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La crisi del 
governo Craxi e 
del pentapartito 

Cosa cela 
«mostro» 
del voto 
segreto? 

Cosa sono i franchi tiratori? Figli le­
gittimi di un sistema politico anomalo 

Nel dar conto delle ragioni 
che lo hanno Indotto a di­
mettersi, Craxi ha posto In 
primissimo plano (ed è stato, 
anzi, l'unico riferimento 
concreto della sua dichiara­
zione) la «anomalia» del voto 
segreto in Parlamento. L'ar­
gomento è stato poi ripreso e 
amplificato dagli organi 
d'informazione. Il «mostro» è 
finito in prima pagina con 
un sottinteso, che è bene de­
finire subito mistificatorio: e 
cioè che senza quella «ano­
malia» oggi 11 governo sareb­
be ancora in piedi, robusto e 
ilare. Siccome, ancora una 
volta, si manifesta una ten­
denza alla semplificazione e 
all'agitazione, sarà bene af­
frontare l'argomento in mo­
do ragionato. 

C'è una prima distinzione 
da operare. Si sta parlando 
del voto segreto in generale o 
di quella sua particolare ap­
plicazione che si è manife­
stata giovedì scorso alla Ca­
mera (cioè, la successione del 
voto palese sulla fiducia e del 
voto segreto sulla conversio­
ne in legge del decreto)? Se ci 
si limita a quest'ultimo caso, 
il discorso presenta risvolti 
relativamente semplici. C'è 
un generale pronunciamen­
to delle forze parlamentari a 
riconsiderare la norma del­
l'articolo 116 del regolamen­
to della Camera che riguar­
da la fiducia e lo scrutinio 
segreto quando la legge con­
sista In un solo articolo (tale 
è il caso della conversione di 
un decreto). La questione è 
già da tempo nel programmi 
della Giunta di Montecito­
rio. Naturalmente ogni nor­
ma contribuisce a stabilire 
un equilibrio complessivo, 
per cui se si procede a una 
soppressione bisogna preoc­
cuparsi di non creare squili­
bri e unllaterallsml di segno 
opposto (questa è la ragione 
per cui 11 Pei propone che la 
soppressione dell'obbligo di 
voto segreto finale sia ac­
compagnata da una più ri­
gorosa disciplina della «fidu­
cia», a evitare che si creino 
situazioni di «legislazione 
bloccata», certamente non 
prevista e anzi esclusa dalla 
Costituzione). Ci sarà, dun­
que, da discutere, ma gli 
ostacoli non si presentano 
insormontabili. 

Il discorso si complica ln-
\ ece se si pensa — come pare 
Craxi pensi — ad abrogare, 
attraverso una norma costi­
tuzionale, il voto segreto In 
generale. Dura da gran tem­
po una disputa attorno al va­
lori in contrasto che sono 
contenuti nel \ oto palese e In 
quello segreto (nel primo ca­
so la responsabilità del par­
lamentare, nel secondo la 
sua autonomia di giudizio). 
Ma, al di là di queste astra­
zioni, conta II dato storico-
politico. Quando Craxi dice 
che 11 voto segreto non c'è In 
nessun altro sistema parla­
mentare-rappresentativo, 
dovrebbe aggiungere che 
questa non è l'unica e neppu­
re la principale differenza 
tra noi e gli altri, e che essa è 
anzi una differenza derivata. 
Proprio l'esistenza di una 
presidenza del Consiglio af­
fidata ad un partito col 
12-13% del voti è la prova vì­
vente di un'anomalia di fon­
do senza della quale non si 
spiegherebbero neppure le 
anomalie derivate, quale II 
voto segreto. L'anomalia di 
fondo è data dal fatto che, 
contrariamente al campioni 
esteri, da noi non vige 11 mec­
canismo per cui la maggio­
ranza governa e l'opposizio­
ne lotta per sostituirla. Da 
noi esiste un subsistema per 
cui il 60% monopolizza per­
manentemente Il diritto a 
governare e restringere en­
tro 11 proprio campo 11 giuoco 
del ricambi: In realtà, In quel 
60% si gluocano le regole 
stesse della maggioranza e 
dell'opposizione nella forma 

degenerata dei patti di allen-
za-concorrenza. Che altro 
sono 1 franchi tiratori se non 
l'espressione di un'opposi­
zione all'Interno della mag­
gioranza? Si tratta di una 
valvola di sicurezza che I sin­
goli partner dell'area mono­
polistica del potere si riser­
vano a tutela di un interesse 
di partito nell'ambito di un 
Interesse di coalizione. E 
questa è una legge che vale 
per tutti l partner, senza di­
stinzione: tanto è vero che è 
quanto meno problematico 
attribuire i franchi tiratori 
di giovedì scorso ad una sola 
delle parti In giuoco. Oltre a 
questo, 11 voto segreto si pre­
senta anche come un am­
mortizzatore del regime spe­
ciale in cui è posta l'opposi­
zione reale, ad evitare che 11 
suo ostracismo si traduca in 
un trauma insostenibile per 
la stessa istituzione parla­
mentare. 

D'altro canto, Craxi non 
può limitarsi a considerare 
anomalo che negli ultimi 
mesi II governo sia stato bat­
tuto «non meno di 50 volte 
dalla sua stessa maggioran­
za», e non considerare altret­
tanto anomalo che, clono-
stante, il governo è rimasto 
tranquillamente al suo posto 
e, peggio, ha stabilito la rego­
la di riproporre gli stessi 
provvedimenti che il Parla­
mento ha bocciato. Perché 
Craxi non si chiede anche In 
quali altri paesi a sistema 
rappresentativo sia possibile 
a un governo considerare po­
liticamente inlnfluenti 1 voti 
contrari del Parlamento? 
Non si può esaltare il siste­
ma altrui per il pezzetto che 
fa comodo e Ignorare tutto il 
resto. 

Ma, si dirà, Craxi ha pure 
ammesso che la situazione 
politica si era fatta «delicata, 
difficile e fmanco imprevedi­
bile» prima ancora dell'epi­
sodio dei franchi tiratori. 
Preziosa ammissione. Che 
sottolinea proprio che la ve­
ra anomalia non sta priori­
tariamente nel regolamenti 
parlamentari. C'era stata 
una «verifica» di maggioran­
za durata mesi e mesi, poi c'è 
stato un congresso e ci sono 
state le elezioni siciliane e 
dei risultati della «verifica» è 
rimasto un cumulo di mace­
rie. Perché? La vicenda degli 
ultimi mesi dimostra non so­
lo che la coalizione è minata 
da motivi insanabili di con­
flittualità, ma che essa sfug­
ge al meccanismi legittimi e 
puliti del chiarimento politi­
co. Una delle ragioni delle ri­
bellioni parlamentari di fette 
della maggioranza va ricer­
cata nel fatto che 11 carattere 
raccogliticcio e opportuni­
stico dell'alleanza di governo 
implica l'umiliazione del 
Parlamento come sede del­
l'indirizzo e del controllo po­
litico. E non è solo questione 
— come dice il «Popolo» — 
della sfida decisionista a cui 
Il Parlamento è stato sotto­
posto dal governo. Questo c'è 
stato. Ma più ancora conta il 
meccanismo anomalo che 
blocca 1 rapporti politici e 
traumatizza quelli Istituzio­
nali: li meccanismo, ricor­
diamolo, che non ha solo be­
neficato Craxi ma anche, e 
ben più a lungo, la De. 

Domandiamo: cosa sareb­
be accaduto se non ci fosse 
stato 11 trauma di giovedì? 
Forse che la situazione poli­
tica sarebbe oggi sostanzial­
mente diversa? No, la crisi, 
ancorché non formalmente 
proclamata, ci sarebbe 
egualmente. Identico e ende­
mico Il conflitto tra De e Psl, 
Inerte e Improduttivo l'ince­
dere del governo. Solo che 11 
patto Ipocrita di potere 
avrebbe velato la realta, e al­
tre pugnalate alla schiena 
sarebbero seguite come mo­
do normale e fisiologico per 
garantire la sopravvivenza 
di un sistema politico ano­
malo. 

L'immagine del leader socialista alla guida del governo 

Ghino 
IvvV 

La presidenza del Consiglio al centro della scena come mai era avvenuto in passato - Perché Palazzo Chigi 
è diventato un passaggio obbligato di decisioni e interventi in ogni campo - Ora il Psi ha paura del cambio 

Bettino Craxi lascerà davvero le 
stanze di Palazzo Chigi e la cura 
degli affari di Stato? Se così avve­
nisse scomparirebbe un'immagi­
ne che per un triennio ha tenuto 
prepotentemente il centro della 
scena. Si compirebbe una stagione 
della vita politica italiana, oltre 
che un ciclo del disegno satirico, 
che ha goduto per mille giorni di 
una rendita inestimabile. Il segre­
tario del Psl resterà certo, in ogni 
caso, un protagonista col quale bi­
sognerà fare 1 conti. Ma le incur­
sioni polemiche di Ghino di Tacco, 
pur pungenti e a volte perfino for­
malmente garbate, avranno ben 
minore incidenza se l'autore per­
derà la sua base di partenza, 11 suo 
rifugio privilegiato. Se, infatti, col 
centro-sinistra, il Psl dovette con­
statare quanto fosse illusorio affi­
darsi al puro ingresso nella «stan­
za del bottoni», con la «guida so­
cialista» del governo si sono sco­
perti l vantaggi dell'uso combina­
to dell'Iniziativa politica e delle le­
ve dirette di comando, per un par­
tito che mantiene una limitata 
udienza elettorale. 

Se un'autentica «riforma» Istitu­
zionale è stata compiuta In questo 
triennio riguarda proprio 11 ruolo 
della presidenza del Consiglio In 
tutti 1 campi del rapporti pubblici. 
L'immagine di Craxi, nelle luci e 
nelle ombre, è cresciuta su questa 
solida base. Come mai in eguale 
misura era avvenuto nel passato, 
Palazzo Chigi è diventato 11 pas­
saggio obbligato, non solo di ogni 
decisione politica rilevante, ma di 
ogni grande affare e vertenza che 
riguardassero 11 mondo Industria­
le o l'amministrazione della giu­
stizia, l'universo editoriale o il si­
stema radio-televisivo. Gli stessi 
campi, nel quali la De aveva ope­
rato (e opera) attraverso un'arti­
colazione più complessa di leve di 
potere e di mediazioni, sono stati 
investiti da una nuova presenza 
risoluta ed esplicitamente concor­
rente. 

Craxi, pur avendo al suo fianco 
un uomo tutt 'altro che scolorito 
come Andreottl, è riuscito rapida­
mente ad assumere la funzione 

del protagonista nella politica 
estera. Il si agli euromissili, i due 
viaggi negli Stati Uniti, con 11 di­
scorso ai Congresso, valsero a 
consacrarlo come Interlocutore, 
affidabile e, In qualche modo, pri­
vilegiato di Reagan. Il presidente 
americano espresse pubblicamen­
te 11 suo appoggio alle stesse «mi­
sure dure ma essenziali» che Craxi 
si accingeva ad assumere in cam-

Fio economico, facendo trapelare 
'apprezzamento per chi non ten­

tenna dinanzi al comunisti. 
La confidenza tra il «caro Ron-

nle» e 11 «dear Bettino» simboleggia 
la perdita di una rendita della De 
come depositarla della fiducia del 
potente alleato. L'«alternanza» 
sembra dunque possibile anche In 
questo compito delicato. 

Ma Craxi — ed è qui la novità — 
aderendo alle scelte di fondo della 
politica reaganlana (gli euromissi­
li come poi Te guerre stellari) tute­
la 1 suol margini di autonomia, co­
me dimostrerà nel caso di Slgonel-
la. 

Il primato delle decisioni, co­
munque, spetta direttamente a 
Palazzo Chigi. E da lì che vengono 
le direttive. E da lì che si parla al 
Paese. 

Così Palazzo Chigi — con l'in­
traprendente sottosegretario alla 
presidenza e 11 fitto giro di consi­
glieri, che mettono In ombra e per­
fino in rig^a i ministri — emerge 
sempre più come 11 vero punto di 
comando, dal quale si impartisco­
no lezioni al Parlamento, agli al­
leati e all'opposizione, agli Indu­
striali e al sindacati, ai giornalisti 
e al magistrati. 

La decisione sulla scala mobile, 
col famoso decreto di San Valenti­
no, resta esemplare di questa linea 
di condotta. Lo stesso ministro 
competente viene messo in un 
canto, perché si vada diritti allo 
scopo. E in questa occasione si 
tratta di dimostrare che, all'occor­
renza, si può decidere anche al 
prezzo di una divisione del sinda­
cato e isolando i comunisti. La 
preoccupazione non è quella di 
alutare 11 movimento del lavora­
tori a superare le sue contraddi­

zioni e a sciogliere un nodo diffici­
le, secondo uno stile di intervento 
che aveva caratterizzato la con­
dotta di ministri socialisti in fran­
genti difficili del centro-sinistra. 
L'intento appare piuttosto quello 
di presentare Palazzo Chigi come 
l'interlocutore autentico del mon­
do confindustriale, soppiantando 
anche qui la De. 

Durante la campagna elettorale 
dell'83, sull'onda delle pirotecni­
che liti ministeriali tra Rino For­
mica e Nino Andreatta, Craxi ave­
va brandito la spada contro 11 cor­
so economico voluto dalla «nuova 
destra», ma finì poi con l'assumer­
ne le linee di fondo una volta arri­
vato a Palazzo Chigi. Anche In 
questo campo, però, Craxi ha ri­
fiutato, a suo modo, Il ruolo di pu­
ro esecutore degli interessi del 
grandi potentati. In cambio ha 
chiesto sempre qualcosa, pronto 
allo scontro quando non gli venis­
se concessa. Ma non ha chiesto la 
solidarietà ad un disegno di risa­
namento di lungo respiro, che 
d'altra parte le divisioni della 
maggioranza governativa non po­
tevano rendere credibile. Egli ha 
sollecitato piuttosto un appoggio, 
senza mediazioni, alla «governabi­
lità», alla sua «stabilita» e al suo 
partito, che nel frattempo falliva 
l'obiettivo di operare uno sfonda­
mento elettorale, sia a sinistra che 
al centro. Ed è appunto questa at­
titudine che dà il tono a molte sor­
tite presidenziali. Così Palazzo 
Chigi ha campeggiato nelle crona­
che dell'ultimo triennio per i favo­
ri e i colpi bassi distribuiti agli 
«amici» o al «nemici», con la pro­
pensione a forzare o trasgredire le 
regole. 

Se Tiri di Prodi, con l'assenso 
del competente ministro democri­
stiano, decide di vendere la Sme al 
gruppo De Benedetti, trova sul 
suo sentiero Craxi che manda al­
l'aria l'affare, grazie a un perso­
naggio che lancia un'offerta mag­
giore ma poi scompare dalla sce­
na. Se c'è 11 direttore di un giorna­
le, come Alberto Cavallari, che 
non apprezza questo stile e quello 
di certi socialisti «rampanti», trova 

ancora Craxi sul suo cammino. Se 
c'è un magistrato che Indaga nel 
dintorni di Craxi, il presidente del 
Consiglio non esita a scrivere un 
esposto al Procuratore generale. 
Se Agnelli entra nella proprietà 
del «Corriere della Sera», senza 11 
lasciapassare di Palazzo Chigi, 
trova un garante dell'editoria che 
cerca di bloccare l'operazione con 
un veto sul quale, giura, «non han­
no influito le Impazienze e le intol­
leranze di qualche uomo politico». 
Se invece Berlusconi vuole veleg­
giare nelle televisioni private, tro­
va i decreti, uno dopo i altro, che 
fanno da sfondo al duello Inesau­
ribile per la Rai-Tv. 

Palazzo Chigi non sempre ha 
vinto la partita, ma tutti hanno 
dovuto prendere atto che 11 pedag­
gio. era obbligatorio. 

E stata una concorrenza politi­
ca o di potere? L'una e l'altra sen­
za soluzione di continuità. Sostan­
zialmente per contendere alla De, 
sul suo stesso terreno, il ruolo 
«centrale» e diventare punto di ri­
ferimento di un'area ben più vasta 
di quella che i socialisti rappre­
sentano. Con la «stabilità», l'infla­
zione in discesa e l segni di ripresa 
produttiva, i sondaggi segnalano 
Il «gradimento» di una larga fascia 
di opinione per il presidente del 
Consiglio. Ma il Psi non registra 
una significativa espansione di 
consensi elettorali ed avverte per­
ciò come un evento traumatico il 
cambio della guardia a Palazzo 
Chigi. Se davvero quel palazzo 
fosse stato 11 bastione dal quale si 
è combattuta, come dice Formica, 
la battaglia tra l'avanguardia ri­
formista e il «pool conservatore-
reazionario» dello Scudocroclato, 
se così semplici e limpidi fossero 
stati 1 termini dello scontro, l'usci­
ta di Craxi sarebbe ben più facile e 
liberatoria per il partito socialista. 
E non circolerebbero le voci di una 
crisi per «autoaffondamento» con 
l'intento di sospendere il conto al­
la rovescia ormai Iniziato per la 
presidenza socialista. 

Fausto Ibba 

Enzo Roggi 

Son più le eose che non ha fatto 
Sei verifiche e dodici voti di fiducia in mille e sessanta giorni - Il fitto elenco degli impegni non mantenuti - La pagella nera del ministro della scuola 
Lo scandalo Rai - Addio alla «grande riforma» istituzionale - Quante promesse per la casa e la sanità - Le leggi ora «congelate» in Parlamento 

ROMA — Mille e sessanta giorni del governo Craxi, più uno: 
quello per I bilanci. Quale eredità lascia 11 pentapartito a 
presidenza socialista appena caduto? Non bastano certo a 
tracciare l'abbozzo di un consuntivo solo le Immagini prefe­
rite e agitate come vessilli, In questi anni, a Palazzo Chigi: 11 
decreto di San Valentino con il taglio alla scala mobile uscito 
vincente dalle urne del successivo referendum, o la firma del 
nuovo Concordato, o il grafico dell'Inflazione in discesa, o la 
foto di Sigonella. La medaglia-ricordo del ministero più lun­
go della Repubblica presenta, piuttosto, un profilo con molti 
bassorilievi. 

Così, Il calo dell'inflazione al dunque è provocato da una 
favorevole congiuntura Internazionale, ma non si accompa­
gna a un riequilibrio nella bilancia del pagamenti oltre fron­
tiera; e mentre II deficit pubblico non smette di aumentare In 
rapporto al prodotto Interno lordo, l'indice della disoccupa­
zione In Italia è sempre il più alto (salvo la Gran Bretagna) 
tra le sette potenze industriali dell'Occidente. E cosi, per sta­
re all'esempio di un altro campo decisivo, il governo che 
incappa nella crisi per la vicenda Lauro (e poi la risolve con 
un «rattoppo» della maggioranza), è Io stesso che ventiquat-
tr'ore prima di dissolversi — nelle votazioni di Montecitorio 
— conferma ufficialmente, per bocca di Andreottl, la grave 
decisione di aderire al progetto Usa di «guerre stellari». 

Mille e sessanta giorni di durata: scanditi da sei verifiche 
governative (l'ultima a totale insaputa del Parlamento), da 
dodici voti di fiducia, da polemiche insistite e riaffioranti 
(vedi II Craxi delle dimissioni al Quirinale) con 1 poteri e le 
prerogative delle Camere. Il 119° gabinetto dall'unità d'Ita­
lia, 1148" dalla caduta del fascismo, il 44" dalla Liberazione, 11 
primo della nona legislatura, ha incontrato — confidò II suo 
presidente recentemente — un cammino «molto diffìcile e 
pieno di ostacoli». Ma quanti e quali sono I punti In cui mag­
giormente si sono avvertite l'assenza di Iniziativa del gover­
no, la sua Incapacità di scelte, le manovre paralizzanti della 
maggioranza? 

Il solo elenco del ritardi o delle inadempienze sarebbe lun­
ghissimo. Da dove cominciare a sfogliare, qui e lì, 11 libro 
degli impegni mancati? Forse dalla scuola? La titolare (ere­
ditata dal precedente governo Fanfanl) di questo dicastero, 
la Falcucci finita sott'accusa in Parlamento per la condotta 
sull'ora di religione e «salvata» dall'ennesimo voto-capestro 
della fiducia, vanta un primato negativo: nessuno dei disegni 
di legge predlpostl, una trentina, e stato accolto dalle Came­
re. Proprio mentre da diversi settori della coalizione (De Mita 
e Martelli In testa) montava a singhiozzo una generica cam­
pagna a favore del «privato» nell'istruzione, le divisioni e le 
inefficienze governative lasciavano arenare ulteriormente la 
riforma della media superiore, la laurea al maestri, vari 
provvedimenti per le università, i nuovi programmi per le 
elementari, 1 fondi promessi per nuove aule. 

Mille e sessanta giorni, e si è persa per strada l'Idea della 
«grande riforma» delle Istituzioni, un cavallo di battaglia del 
vertice socialista prima dell'ingresso a Palazzo Chigi. L'abu­
so dei decreti legge è continuato, 1 lavori della speciale Com­
missione Bozzi sono stati snobbati, il tiro si è concentrato 
sull'artificiosa polemica voto palese-voto segreto. E intanto 
(con l'eccezione della riforma della presidenza del Consiglio) 
si è fatto scivolare su un binario morto un nutrito pacchetto 
di obiettivi: il riordinamento del ministeri, le riforme della 
dirigenza pubblica e della finanza locale, del sistema del con­
corsi e delle nomine. In compenso, nel delicato regno dell'In­
formazione, fino all'ultimo gli alleati-antagonisti dei penta­
partito hanno dato fondo alle risse, al gioco ad incastro dei 
veti Incrociati, alle pratiche lottizzatile!. La Rai annaspa, ma 
aspetta sempre — sono ormai quaranta mesi di rinvìi — la 
nomina del nuovo consiglio d'amministrazione. Non si è 
messo mano a un disegno di rilancio del sistema pubblico, a 

Costante Degan Franco Nicolazii Franca Falcucci 

Partono domani 
le consultazioni 
del Presidente 

Domani Cosslga Inlzierà le consultazioni 
per la formazione del nuovo governo Incon­
trando alle ore 16,45,17,30, e 18 gli ex capi di 
Stato Saragat, Leone e Pertinl, alle ore 18,30 
Il presidente del Senato Fanfanl, alle ore 19 II 
presidente della Camera Jottl. 

Le consultazioni del Capo dello Stato ri­
prenderanno nella giornata di martedì prl* 
mo luglio alle ore 9 con la delegazione della 
Sud Tiroler Volk Spartei. Alle ore 9,1511 Pre­
sidente della Repubblica incontrerà li grup­
po misto delal Camera, alle ore 9,3011 gruppo 
misto del Senato; alte 9,45 Democrazia prole­
taria, alle 10,15 la delegazione dei Partito ra­
dicale, alle ore 11 la delegazione del PI!, alle 
ore 11,45 la delegazione del Psdl, alle ore 
12,30 I rappresentanti dei gruppi della Sini­
stra Indipendente del Senato e della Camera. 

Le consultazioni continueranno nel pome­
riggio dello stesso giorno, alle ore 16, con la 
delegazione del Prl. Alle ore 16,45 il Presiden­
te della Repubblica incontrerà la delegazio­
ne del Msl-Dn, alle 17,30 la delegazione del 
Psi, alle 18,15 la delegazione del Pel, alle 19 la 
delegazione della De. 

Grande rilievo 
in Francia alla 
crisi italiana 

PARIGI — I giornali francesi danno oggi 
molto rilievo alla crisi di governo in Italia, e 
ieri sera il telegiornale aveva aperto a Parigi 
I suoi servizi dando come prima notizia pro­
prio le dimissioni del governo di Bettino Cra­
xi. 

Per «Le Figaro», quotidiano conservatore, 
li motivo contingente delle dimissioni di 
Crax! è la «Imboscata» tesagli dai «franchi 
tiratori* giovedì, ma l'episodio, secondo il 
giornale, dimostra in realtà che «la rivalità 
tra democristiani e socialisti è al colmo». 

«Liberation», di sinistra, sostiene che 
•adesso 11 margine di manovra di Craxi sarà 
molto stretto». I democristiani, afferma 11 
giornale, vorranno per loro la presidenza del 
Consiglio, ma «dovranno tirare le orecchie» 
ai socialisti prima che questi accettino l'ipo­
tesi. 

«Come i bambini colti sul fatto, democri­
stiani e socialisti si rinviano la palla della 
responsabilità di questa crisi». Così commen­
ta il quotidiano socialista «Le Matm». 

un quadro di sviluppo produttivo e tecnologico, ma si sono 
•bruciati» ì candidati alla presidenza di Viale Mazzini. Tra un 
mese saranno addirittura dieci anni che si attende Invano la 
legge di regolamentazione delle antenne private, ma il gov er-
no Craxi ha saputo trovare uno scatto di prontezza nell'ema-
nare una serie di decreti a beneficio del signor Berlusconi. 

Ultimi due esempi: la casa di Nlcolazzi e la sanità di Degan. 
Tre anni di pentapartito a guida socialista hanno lasciato 
l'Italia senza una legge sul regime dei suoli (caso unico In 
Europa); il provvedimento «stralcio» sugli espropri è ancora 
in alto mare, la promessa riforma dell'equo canone non ha 
visto la luce, idem per il piano di edilizia residenziale pubbli­
ca. Come in fondo ai cassetti è rimasto il plano sanitario 
nazionale, e come non si è fatto ordine nel prontuario dei 
farmaci; anzi, la ricetta di Degan ha distribuito aumenti di 
prezzo agli industriali e ticket più cari al cittadini. 

A queste voci molte altre vanno aggiunte, in campi dispa­
rati dell'attività legislativa, a lungo rallentata dall'agonia 
della maggioranza ed ora «congelata» in larga misura dalla 
crisi: dalla riforma dell'Inquirente o della Corte del conti a 
quella pensionistica, dalla legge sull'editoria a quella sullo 
sport. E poi, il controllo del traffico d'armi, la cooperazione 
allo sviluppo, l'obiezione di coscienza, i trapianti, I reati con­
tro la pubblica amministrazione, l'assistenza psichiatrica, la 
violenza sessuale... 

Marco Sappino 
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Il presidente della Corte accetta la richiesta: «Peccato perché era un buon giudice» 

aso Lauro, il giurato rinuncia 
Registrata una telefonata all'Olp 

e! segretario del Pei di Genova 
Mentre Ferrari si ritirava respingendo il sospetto di essere stato influenzato dal suo dirigente di 
partito, quest'ultimo presentava un esposto per protestare contro le accuse di interferenza 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il presidente 
della Corto d'Assise, Lino 
Monteverde, ha accettato la 
dichiarazione di astensione 
dal processo «Lauro- del giu­
dice popolare Silvio Ferrari, 
l 'esponente del Pel genovese 
«contestato, dal procuratore 
della Repubblica. Ni I dispo­
sit ivo il dottor Monteverde 
spiega come, in casi del ge­
nere, il presidente della Cor­
te debba limitarsi a verifi­
care che le motivazioni ad­
dotte dal giudice popolare 
per astenersi non s iano sog­
get t ivamente pretestuose, 
senza poter svolgere alcuna 
indagine o manifestare altre 
valutazioni; fatte queste pre­
messe la dichiarazione di 
Silvio Ferrari è stata quindi 
accolta. 

Parlando poi con i giorna­

l is t i , 11 dottor Monteverde 
non ha lesinato parole di 
grande apprezzamento per 
Ferrar i ; 'in questi giorni di 
lavoro comune— ha detto — 
ha dato prova, come giudice 
popolare, di particolare bra­
vura e di grande equilibrio e 
sono certo di interpretare i 
sentimenti di tutti i compo­
nenti della Corte se aggiun­
go che a noi tutti dispiace 
che egli non continui insie­
me a noi questo difficile la­
voro; rispettiamo e com­
prendiamo comunque la sua 
decisione; in questo momen­
to la cosa che necessaria­
mente deve stare a cuore a 
tutti, e che mi tormenta per­
sonalmente, è di riuscire a 
condurre in porto, in queste 
acque tempestose, la navicel­
la del processo-. 

Nelle stesse ore, a Palazzo 

di Giustizia, sì è presentato 
Graziano Mazzarello, il se­
gretario provinciale del Pei 
pesantemente chiamato in 
causa dal procuratore della 
Repubblica come possibile 
• fonte di interferenza» sull'o­
perato del giudice popolare 
Silvio Ferrari. Accompagna­
to dal senatore Raimondo 
Ricci e dall'avvocato Giulia­
no Gallanti, Mazzarello ha 
presentato un esposto-de­
nuncia, nel quale respinge 
totalmente le accuse e le in­
sinuazioni e chiede un rapi­
do accertamento della veri­
tà, riservandosi di presenta­
re querela contro chi risul­
tasse responsabile di aver 
nuociuto alla reputazione 
sua e del partito che rappre­
senta e, a Genova, dirige. 

Nel frattempo, infatti, si 
erano precisate le indiscre­
zioni circa la segnalazione di 

polizia che, secondo il procu­
ratore Calabrese De Feo, 
aveva determinato l'«invito« 
a Ferrari ad astenersi. Alla 
base, si dice, ci sarebbe l'in­
tercettazione di una telefo­
nata fatta da Graziano Maz­
zarello ad un esponente del-
l'Olp, il cui telefono è tenuto 
sotto controllo dai servizi se­
greti. Nella conversazione 
intercettata, sì dice ancora, il 
segretario della federazione 
comunista propone un in­
contro e parla della presenza 
di Silvio Ferrari nel novero 
dei giudici popolari del pro­
cesso «Lauro». Di qui l'ipotesi 
ventilata dalla Procura della 
Repubblica che Mazzarello 
si preparasse ad influenzare 
in qualche modo Ferrari, 
turbando così la serenità e 
condizionando le valutazioni 
di un giudice popolare. 

La fondatezza dell'indi­

screzione avrà una prima ve­
rifica già domani mattina, 
quando Graziano Mazzarello 
tornerà in Procura per dare 
materialmente corso all'e­
sposto, e sostenendo la pro­
pria estraneità ai fatti e alle 
interpretazioni cui si è ri­
ch iamato il dottor Calabrese 
De Feo. 

Anche Silvio Ferrari, ap­
presa la decisione del presi­
dente della Corte, ha voluto 
ribadire la totale inconsi­
stenza della «censura» confe­
zionata dalla Procura co­
stringendolo a dimettersi , ed 
ha dichiarato che intende 
battersi sino in fondo perché 
il comportamento da lui te­
nuto come giudice popolare 
sia valutato esat tamente e 
correttamente. 

Rossella Michienzi 

mùmmia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dell'intercettazione — questa intercettazione che ha 
scatenato il putiferio in un già tormentato processo Lauro — 
parliamo con C5ru?iano Mazzarello, segretario della federazione 

?.enovese del Pei, chiamato direttamente in causa dalla lettera del 
'rocuratore della Repubblica. C'è stata o non c'è stata? 

-Se intercettazione ci sui stata o meno-, spiega Mazzarello, «io 
non lo .so, quello che so è che nei giorni scorsi io ho fatto una sola 
telefonala e molto breve, al rappresentante ufficiale dell'Olp a 
Genova. Non mi pare che questo sia un reato, ne una iniziativa 
censurabile Tanto più che questo rappresentante dell'Olp, negli 
ultimi anni, è piti volte intervenuto pubblicamente a convegni 
nostri e di altri partiti, a parlare della questione palestinese. 

D'accordo, mu che co.-.a vi siete detti nel corso della telefonata? 
- Le parole esatte, naturalmente, non le ricordo E certo che gli ho 
proposto di vederci qui, in federazione-. Perché? 'Per parlare del 
rilievo politico del processo Lauro, innanzitutto nella nostra cit­
tà'. E come è venuto fuori il nome di Silvio Ferrari? 'In quegli 
stessi giorni erano stati pubblicati sui giornali il nome e la foto di 
Silvio Ferrari come giudice popolare, ed io ho chiesto al mio 
interlocutore se sapeva anche lui la notizia'. 

• Il motivo — aggiunge Mazzarello — è molto semplice: nei 
giorni del processo mi sono e ci siamo preoccupati, come partito, 
di avere contatti anche con rappresentanti dell'Olp, di una orga­
nizzazione. cioè, che aveva ufficialmente e duramente condanna­
to l'atto di pirateria ed ogni altra azione di stampo terroristico 
che venisse a turbare le iniziative politico-diplomatiche attorno 

Così dice 
Mazzarello, 

il dirigente 
comunista 

«Non è mica 
reato parlare 
con esponenti 

delFOIp» 
«E poi, quel 
giurato non 

Io sapeva 
nemmeno...» 

«Atto politico, 
il processo non 
c'entra niente» 

alla questione palestinese. L'obicttivo era quello di comunicare le 
mie preoccupazioni e gli sforzi perché tutti si adoperassero e 
contribuissero alla creazione del miglior clima possibile. A questo 
orientamento, che sapevo condiviso, ho ritenuto di aggiungere la 
notizia della presenza di Silvio Ferrari fra i giudici popolari; 
anche qui il mio intento era di lavorare per costruire una atmo­
sfera di massima tranquillità, a vantaggio di tutti e in particolare 
ai quanti più da vicino fossero coinvolti nei lavori del processo*. 

Il problema, dunque, era quello di fronteggiare situazioni di 
tensione? -Certamente. Tanto è vero che. nei giorni precedenti, 
molti cittadini estratti e convocati per fare parte della Corte, 

GENOVA — Silvio Ferrari intervistato dai giornalisti 

avevano rinunciato all'incarico; esattamente come succedeva, ha 
rilevato qualche giornale, ai tempi delle Brigate Rosse nella città 
di Guido Mossa. E nei giorni seguenti il clima di tensione si era 
manifestato clamorosamente addirittura a processo in corso, con 
l'episodio dei quattro giovani tedeschi arrestati nell'aula di 
udienza'. 

Ci fu, poi, l'incontro con il rappresentante dell'Olp? Si tenne 
pochissimi giorni dopo ma, per mia indisponibilità, con un altro 
compagno della federazione; e ci consentì di ribadire la chiara e 
semplice natura delle intenzioni, politiche civili ed umane, per 
cui manteniamo questi rapporti. Ma, naturalmente, avendo ben 
presenti le caratteristiche del ruolo di giudice popolare, ho ed 
abbiamo evitato accuratamente di coinvolgere o anche solo di 
informare Ferrari di quanto eravamo impegnati a fare. 

-Ho presentato l'esposto-denuncia — conclude Mazzarello — 
perché si è voluto operare un collegamento tra quella telefonata 
e una mia presunta o possibile interferenza sull'operato di un 
giudice popolare. Il sospetto che viene immediato è che così si 
voglia in realtà criminalizzare Olp e Pei, o quanto meno mettere 
sotto accusa i rapporti del Pei con VOlp o con altre organizzazioni 
democratiche di liberazione nazionale presenti nel nostro paese. 
In tal caso bisognerebbe mettere sotto accusa anche il governo e 
tutti gli altri partiti che, giustamente, mantengono contatti e 
rapporti della stessa natura con le stesse organizzazioni'. 

r. iti. 

A Venezia il prefetto precetta, e blocca lo sciopero dei traghetti proclamato per oggi 

asporti, autonomi senza tregua 
Autoregolamentazione: ora si discute sulla proposta di Bassolino 
ROMA — L'sfi, unione sindacale ferrovieri ita­
liani: saranno gli aderenti a questo sindacatino 
autonomo ad attentare, da domani sera alle 21 
alla stessa ora di martedì, alla regolarità dei 
treni. Appena archiviata la disastrosa protesta 
della Saps-Fisafs (quaranta ore di scioperi in 
quattro giorni questa settimana passata), arri­
va la notizia di un altro attacco autonomo. Que­
sta volta l'agitazione riguarda il personale del 
compartimento di Roma. Le rivendicazioni so­
no piuttosto generiche: «Le l's — c'è scritto in 
una nota — invece di rinnovare le proprie 
strutture con i vari finanziamenti ricevuti dal 
piano integrativo dei trasporti, svendono pro­
gressivamente tratti di linea, sopprimono cor­
se, chiudono stazioni, decurtando cosi migliaia 

di posti di lavoro». A Venezia i sindacati dell'a­
zienda di trasporti cittadini, l'Aclv. avevano 
proclamato per oggi 21 ore di sciopero degli 
addetti al movimento. II prefetto ha<precettato 
IDI) lavoratori. L'agitazione avrebbe paralizzato 
i collegamenti dei traghetti tra le isole e con la 
terraferma. II provvedimento e stato chiesto 
dal sindaco. Nero Laroni. Oggi a \cnczia si 
inaugura la Biennale d'arte e al Lido c'è l'Acro-
meetmg. Sugli spostamenti degli italiani conti­
nua, inoltre, a pesare la minaccia di altre quat­
tro notti di stop ai treni a meta luglio e il possi­
bile inasprimento della vertenza degli aeropor­
ti. Intanto si registrano nuove reazioni positive 
alle proposte di Bassolino sull'autoregolamen­
tazione: nostre interviste al ministro Claudio 
Signorile al. vice presidente della Confindu-
stria Carlo Patrucco e a .Mario Colombo, segre­
tario generale aggiunto della Cisl. 

Intervista a Carlo Patrucco 

«È interessante 
ma tutta 

da verificare» 
ROMA — «E incredibile c iò 
che sta accadendo in giro», 
sbotta Carlo Patrucco, vice 
presidente della Confindu­
stria, reduce da disavventu­
re aeroportuali e ferroviarie. 
• Il danno è enorme. Basti 
pensare al l ' immagine dell'I­
tal ia che sta andando in giro 
per l'Europa, do-, e pure do­
v r e m m o recuperare un po' di 
turismo: il nostro torna a es­
sere il paese degli scioperi-. 

— Non mi vorrà dire che 
lei non riesce a distinguere 
uno sciopero selvaggio da 
u n o auloregolamentato? 
•La distinzione la conosco 

e la faccio. Ma li punto è un 
altro. È vero, le rivendicazio­
ni sono diverse; anche le pro­
cedure e le stesse modalità di 
sciopero sono differenti tra il 
s indacat ino autonomo e il 
s indacato confederale. Ciò 
n o n toglie, però, che l'uno e 
l'altro sciopero danneggiano 
gli utenti e. ripeto, persino 
l ' immagine del nostro pae­
se». 

— Insomma, lei non crede 
alla possibilità di mettere 

mano ad una autoregola­
mentazione del diritto di 
sciopero che dia garanzie 
agli utenti dei servizi pub­
blici? 
• Io dico che bisogna avere 

l'onestà di riconoscere che 
l 'autoregolamentazione così 
c o m e è non funziona. Anche 
le migliori intenzioni, 
espresse a suo tempo, sono 
c lamorosamente contrad­
dette dalla pratica. Prendia­
mone atto e si ricominci da 
capo. Qualche proposta, del 
resto, già comincia a circola­
re'. 

— Quella di Antonio Bas­
solino come la giudica? 
•Interessante s i curamen­

te, ma tutta da verificare. 
Non so fino a che punto 
guardi al vecchio model lo di 
autoregolamentazione, piut­
tosto che a una iniziativa del 
tutto innovativa. Mi convin­
ce di più il r ichiamo di Bas­
sol ino a un nuovo s i s tema di 
relazioni sindacali , anche 
perché la Confindustria da 
t empo sostiene che vada rea­
lizzato per tutti-, 

— Se è per questo forse è 
più coerente il sindacato 
che non solo lo dice ma ha 
già siglato un apposito pro­
tocollo di relazioni indu­
striali con l"Iri. Ma tornia­
m o alla questione dell'au­
toregolamentazione degli 
scioperi: lei crede che non 
sia compatibile con u n 
nuovo assetto di relazioni 
sindacali? 

•Verifichiamo !e possibili­
tà di soluzioni del tutto nuo­
ve e funzionali. Può darsi 
che le si trovi. Può anche 
darsi che sia più efficace una 
via di natura regolamenta­
re». 

— L"na legge, cioè? 
«Si può anche regolamen­

tare con una delibera a m m i ­
nistrati va-, 

— Ma la Confindustria si 
mette alla finestra o in 
questa ricerca interviene 
costrutta amento? 
•Si tratta di sapere cosa si 

vuole costruire. Certo, anche 
l'industria è titolare di una 
s e n e di utenze, quindi s iamo 
ogget t ivamente del la parti­
ta. Ma vogl iamo approfittare 
dell 'occasione per discutere 
dell'intero asset to dei servizi 
pubblici sempre più in cri­
si?». 

— A cosa pensa? 
•Un esempio: la scuola. È 

incredibile che non si discu­
ta di come affrontare il re­
gresso demografico o di c o ­
m e soddisfare I nuovi biso­
gni di formazione. Insomma. 
confrontiamoci sul le nuove 
relazioni s indacali , m a in 
u n a logica di riorganizzazio­
ne, in modo che Io sbocco sia 
un incremento di produttivi­
tà dell'intero sistema». 

p. C. 

Intervista a Claudio Signorile 

«Che peccato, 
avrei dovuto 

presentarla io» 
ROMA — «Sono d'accordo su tutto. Mi va bene la proposta 
Bassolino, è ormai il t empo di rivederli questi codici di auto­
regolamentazione. Nell'interesse di tutti: dei cittadini che 
viaggiano, dei lavoratori, delle aziende. Non si può andare 
avanti così. I lo un so lo rammarico, quella proposta avrei 
dovuta farla io, questione di giorni e anch'io avrei presentato 
un mio progetto, m a sono s tato battuto sul filo di lana». 

II g iorno dopo le dimissioni del governo il ministro dei 
Trasporti fa una specie di autocritica. Anche in questi giorni 
Signorile è s ta to di nuovo bersagliato da più parti: è s tato lui 
a permettere che circolassero due codici di autoregolamenta­
zione distinti , uno che impegna i s indacati confederali (e che 
viene r igidamente rispettato) e uno a maglie più larghe per 
gli autonomi (che non sempre viene onorato). È polemica 

vecchia, m a che in questi giorni di trasporti-rebus torna a 
bruciare. 

Dopo tre anni quei patti sono da rivedere, ma non d iment i ­
chiamoci che all'80 per cento hanno funzionato. La "sanzio­
ne morale" ha funzionato. Quando, in occasione di scioperi 
duri come quelli di queste sett imane, facevo dichiarazioni 
che apparivano sui giornali e dalle quali si capiva chi s tava 
trasgredendo le regole, gli interessati si infuriavano. Ma ora 
non basta più». 

— Già, non basta più. Rivedere questi patti, ma come? 
•Il primo passo dev'essere quello dell'unificazione, non de ­

vono più esserci regole diverse per ciascuna organizzazione 
sindacale. Ora le differenze ci sono, anche se tutto s o m m a t o 
minime, c'è una discrasia di 2 /3 giorni nelle date dei periodi 
di sciopero vietato. Secondo me si devono allargare i periodi 
di tregua». 

— Parli dell'operazione -estate tranquilla», i tre mesi di 
astensione dagli scioperi nei trasporti proposti da Benvenu­
to? 
•Mi sembra che la proposta del Pei e quella della Uil s iano 

coerenti, cioè potrebbero convivere. Del resto Io s tesso s inda­
cato di Benvenuto l'ha già detto, no? Ha detto che va valutata 
con interesse l'idea emersa all'interno del Pei secondo la qua­
le può essere opportuno l'utilizzo del referendum». 

— Tu sei d'accordo anche su questa parte, cioè ritieni che 
debbano essere i lavoratori ad esprimersi approvando o ri­
fiutando i nuovi codici? 
•Sì, mi sembra un'ottima strada, del resto c'è g ià u n a prova 

positiva che fa da precedente, il referendum tra i meta lmec­
canici. Ma io penso anche a qualcosa che vada ancora più a 
fondo». 

Trappola infernale a Madrid 

Era destinato 
a scoppiare 

in volo 
l'aereo El Al 

La valigia esplosiva consegnata, come a 
Londra, a un ignaro «corriere di morte» 

MADRID — Adesso non ci 
sono più dubbi: la valigia 
esplosa giovedì all'aeroporto 
di Madrid (provocando il fe­
rimento di tredici persone. 
tre delle quali in modo gra­
ve) doveva essere lo s tru­
mento di una trappola Infer­
nale: l'ordigno che essa con­
teneva infatti era congegna­
to per scoppiare alle 18, 
quando c ioè l'aereo della «El 
Al» si sarebbe trovato in volo 
sulla rotta Madrid-Tel Aviv. 
Nessuno dei passeggeri si sa ­
rebbe salvato. Ma il difettoso 
funzionamento del conge ­
gno ad orologeria ha provo­
cato lo scoppio anticipato, 
evitando così provvidenzial­
mente una tremenda strage. 

Il particolare ancora più 
al lucinante è che la trappola 
terroristica era stata conce­
pita con le s tesse modal i tà 
del fallito attentato della fi­
ne di aprile contro un J u m ­
bo, sempre della «El Al», in 
partenza da Londra: in en ­
trambe le occasioni , la b o m ­
ba era collocata nella valigia 
di un passeggero ignaro, vo­
tato senza saperlo alla mor­
te. A Londra la vitt ima pre­
destinata era una ragazza ir­
landese, per di più in s tato 
interessante, alla quale la va­
ligia era stata consegnata 
dal suo convivente , il terrori­
sta arabo (con passaporto 
giordano) Nizam Hindawi. A 
Madrid invece l'ignaro por­
tatore di morte era un de l in­
quente c o m u n e , Isais Ma­
nuel Jalafe, spagnolo di lon­
tana origine siriana, c h e 
aveva accettato di portare in 
Israele u n a valigia c o n t e ­
nente u n a partita di droga, 
senza sapere che la «droga-
era in realtà una bomba. 

La vicenda è s tata rico­
struita in tutti i suoi dettagli 
per la confessione del terro­
rista che ha ideato la trappo­
la mortale, il cui nome è s ta­
to fatto dallo s tesso Jalafe 
non appena, arrestato dalla 
polizia subito dopo lo scop­
pio, si è reso conto a quale 
sorte era s tato votato. Il ter­
rorista è il palest inese Nas-
ser Hassan el Ali, s taccatos i 
nel 1983 da Al Fatali (l'orga­
nizzazione di Yasser Arafat) 
e arruolato con il grado di te­
nente dal gruppo sc iss ioni ­
sta filo-siriano di Abu Mus­
sa. Nell'aprile Nasser Has ­
san era s tato mandato a Pa­
rigi per reclutare un «corrie­
re involontario» di bombe 
sugli aerei della «El Al», m a 
la sua miss ione non aveva 
avuto successo . Trasferitosi 
a Madrid, aveva fatto c o n o ­
scenza appunto con Manuel 
Jalafe, pregiudicato per traf­
fico di stupefacenti; se ne era 
conquistata la fiducia e lo 
aveva convinto , c o m e si è 
detto, a portare in Israele 
una valigia di droga, dietro 
compenso di mil le dollari 
più le spese. La valigia c o n ­
teneva invece un ordigno, 
arigianale m a potente, c o n ­
fezionato dallo s tesso pale­
stinese. 

Si sa c o m e sono poi andate 
le cose. Per un difetto di c o n ­
fezionamento del c o n g e g n o , 
del fumo ha cominc iato a 
uscire dalla valigia al banco 
del check-in, e subi to dopo 
c'è stato lo scoppio. Jalafe si 
è dato al la fuga m a è s tato 
prontamente arrestato; e s u 
s u a indicazione la polizia h a 
potuto mettere le m a n i nel 
giro di 24 ore sul m a n d a n t e 
della fallita strage. 

— Ora si scopre che c'è una proposta Signorile accanto a 
quella di Bassolino? 
•Secondo me bisogna valutare se è possibile rendere questi 

nuovi patti operanti "erga omnes"». 
— Cioè proponi una legge? 
•Basterebbe che queste nuove norme fossero inserite nei 

contratti e au tomat i camente diventerebbero vincolanti per 
tutti i lavoratori». 

— Referendum, inserimento nei contratti, ci vorrà tempo. 
Intanto Annibale è alle porte, ci sono altri scioperi program­
mati, a metà luglio ci sarà un'altra "quattronotti" di blocchi 
nelle ferrovie e la trattativa per gli aerei non ha ancora 
imboccato la strada in discesa. Si può fare qualcosa subito? 
Signorile parla dando l'impressione di dare per scontata la 
riconferma ministeriale. 
•Per i ferrovieri non ci s o n o altre strade, bisogna precettar­

li. Non mi piace, non ci si dovrebbe arrivare, m a mi s embra 
inevitabile. L'ho g ià fatto l'altr'anno e non mi tiro indietro 
neppure questa volta. Del resto le loro rivendicazioni s o n o 
impossibili , s t anno tenendo un comportamento davvero 
scorretto, prima f irmano un'intesa, poi la ritrattano. C'è il 
contratto f irmato pochi mes i fa e che scade a fine a n n o , 
partirà allora un nuovo capitolo s indacale, chiamare i lavo­
ratori a scioperare ora è veramente assurdo». 

— I.a vicenda sindacati conlcdcrati-Alitalia è diversa. Lì c'è 
un'intransigenza dura della compagnia di bandiera... 
•Ho da to tempo alle parti fino a lunedì-martedì , s e si a c ­

cordano bene, altrimenti intervengo io». 
— Come? 
•Invitandoli a fare un ragionamento sul la produttività, m a 

per ora non voglio dire niente di più». 

Daniele Martini 

Intervista a Mario Colombo 

«Sottoscrivo 
con una 

integrazione» 
ROMA — «La proposta di Bas­
solino la sottoscrivo in pieno.. 
dice Mano Colombo, segretario 
generale a^iunto della C\A. 
•Ma posso permettermi una in­
tegrazione • 

Come no? I.a questione del 
rapporto tra il diritto di 
sciopero dei lavoratori e i di­
ritti alle prestazioni pubbli­
che dei cittadini è talmente 
delicata da sollecitare il 
confronto più ampio. Allo­
ra. qual è l'integrazione? 
•Riguarda Io stesso uso del 

conflitto. Una premessa, però, 
è doverosa: il conflitto è ineli­
minabile^ anzi, la ragione del 
conflitto è nella stessa essenza 
delle relazioni sindacali se que­
ste debbono a\ere una valenza 
sociale. A maggior ragione, gli 
strumenti del conflitto, a co­
minciare dallo sciopero, vanno 
usati con grande razionalità. 
Ecco la mia proposta aggiunti­
va: si ricorra allo sciopero per 
perseguire gli obiettivi di fondo 
della strategia sindacale e 
quando siano in gioco i principi 

essenziali e le prerogative del 
sindacato; ma per l'attività sin­
dacale più tradizionale si passi 
attraverso forme anche istitu­
zionalizzate di mediazione, di 
conciliazione e di arbitrato. Se 
un tale passaggio dovesse rive­
larsi vano, allora il conflitto 
tornerebbe in campo con le mo­
dalità indicate da Bassolino: 
i'unifìcazione dei codici di au­
toregolamentazione, il rappor­
to con le aziende e gli utenti, il 
referendum». 

Ma come distinguere una 
vertenza per la quale serve 
il conflitto dalla vertenza da 
affrontare con quel passag­
gio intermedio? 
•Guarda, l'altro giorno ero 

all'aeroporto di Fiumicino e mi 
si è avvicinato un lavoratore in 
sciopero con un volantino che 
spiegava agli utenti le ragioni 
dell agitazione. Le ho lette at­
tentamente: erano rivendica­
zioni giustissime. Quella piat­
taforma integrativa l'ho condi­
visa, da dirigente sindacale e 
anche da cittadino. Ma da 
utente mi sono chiesto se uno 
sciopero che metteva sottoso­
pra t collegamenti con la capi­
tale fosse proporzionato. Ho 
fatto un esempio che riguarda 

noi sindacati confederali, che 
una autoregolamentazione se­
ria già applichiamo. E facile 
immaginare la sproporzione di 
certi scioperi selvaggi degli au­
tonomi. Ma. tornando alla vi­
cenda di Fiumicino, quella ver­
tenza integrativa può benissi­
mo essere risolta con una me­
diazione e, in caso di persisten­
te contrasto, con una concilia­
zione (l'arbitrato riguarda i 
contrasti applicativi di deter­
minati accordi). Se così non 
fosse, almeno l'utente potrà va­
lutare il tentativo fatto e avere 
la cognizione delle effettive re­
sponsabilità per il precipitare 
della vertenza. Ben altra di­
mensione ha evidentemente, 
un rinnovo del contratto collet­
tivo che, ad esempio, compie la 
scelta discriminante della ridu­
zione d'orario o una vertenza 
generale sull'occupazione e la 
difesa dello Stato sociale». 

Si rischia di essere alle soli­
te, però. Se anche un tale 
metodo fosse adottato dai 
sindacati confederali, gli 
autonomi non continuereb­
bero a correre a briglie sciol­
te? 
«Quando Bassolino propone 

l'unificazione dei codici di au­

toregolamentazione credo che 
dia un'indicazione più genera­
le. E la strada da seguire, nei 
trasporti e negli altri settori, 
per andare ben oltre le forme 
attuali dell'autoregolamenta­
zione. Qui c*è un nodo politico 
che il governo deve sciogliere: 
come fa ad accettare trattative 
con quegli autonomi che si dan­
no codici di autoregolamenta­
zione che sfiorano la beffa?». 

Anche la tua integrazione 
alla proposta Bassolino sol­
leva un interrogativo politi­
co: come si fa a istituziona­
lizzare forme di mediazio­
ne, conciliazione e arbitrato 
per vertenze in un settore 
come quello pubblico che 
vede come controparte una 
delle maggiori istituzioni: il 
governo, cioè? 
•Il governo in questi fran­

genti sarebbe solo un datore di 
lavoro. Ma è vero, il problema 
esiste. Si potrebbe trovare una 
soluzione ad hoc. ad esempio, 
affidando il mandato a tre saggi 
al di sopra delle parti. La que­
stione decisiva è, però, un'aura: 
è possibile, cioè, anche nell'am­
ministrazione pubblica defini­
re un protocollo (sulla scia di 
quello Iri) e una pratica corret­

ta di relazioni sindacali? Io cre­
do che se la sfida dell'ammo­
dernamento dei servizi pubbli­
ci è realmente raccolta da tutti. 
è proprio su questo che ci si de­
ve subito misurare». 

Ma. così, non diventa inevi­
tabile Io sbocco di una solu­
zione legislativa, sia pure 
per recepire quanto concor­
dato tra le parti? 
•Anzi. La risposta più corag­

giosa e più efficace è proprio sul 
terreno delle relazioni sindaca­
li, perché mette in moto proces­
si di shurocratizzazione, rida 
valore alla democrazia sindaca­
le (referendum compreso) e 
rafforza lo stesso rapporto con i 
cittadini. La legge passerebbe 
sopra tutto questo. Ma so bene 
che, se non sapremo compiere 
la svolta dell'autogoverno del 
conflitto, le nostre posizioni 
più responsabili saranno mar-
ginalizzate e in nome della sicu­
rezza nei rapporti sociali avan­
zerà una schiera di fautori del­
l'intervento legislativo. A quel 
punto le nostre saranno lacri­
me di coccodrillo. No. è ora che 
dobbiamo superare lo stillici­
dio delle relazioni sindacali con 
una nuova cultura sociale». 

Pasquale Cascella 
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Il 4 luglio gli Usa celebreranno i cento anni della Statua della Libertà 
Nostro servizio 

PARIGI — Il 4 luglio prossi­
mo Rcagan e Mitterrand si 
ritroveranno a New York, 
fianco a fianco, al piedi della 
Statua della Libertà, per ce­
lebrarne Il primo secolo di 
vita davanti a una baia sti­
pata di vecchi velieri, di navi 
da guerra di tutti I paesi 
atlantici e di Imbarcazioni 
per miliardari che avranno 
pagato diecimila dollari per 
essere presenti al rito. Per 
l'occasione sarà mobilitata 
anche la «Delta Forcei, la 
forza di pronto Intervento 
dell'esercito americano già 
impiegata nel Mediterraneo 
durante 11 dirottamento 
dell'«Achll!e Lauro», per pre­
venire eventuali attentati 
terroristici. E molti, sicura­
mente, si domanderanno: 
ma perché Mitterrand? 

Nella memoria di milioni 
di diseredati di tutta l'Euro­
pa — polacchi, russi, tede­
schi, Irlandesi, greci, Italiani 
— che alla fine del secolo 
scorso o agli albori di questo 
emigrarono nell'America del 
Nord per sfuggire alla fame, 
alla miseria, alle persecuzio­
ni politiche o razziali, o sol­
tanto per spirito d'avventu­
ra, la mole Immensa e severa 
della s tatua, con quel brac­
cio alzato verso il cielo a reg­
gere la fiaccola della liberta, 
e rimasta fino all'ultimo 
giorno come la prima e defi­
nitiva Immagine della nuova 
patria, l'America. Quasi tutti 
I membri di questa moderna 
e tragica diaspora europea 
sono morti senza sapere e 
senza preoccuparsi di sapere 
da dove fosse venuta, chi l'a­
vesse Ideata e costruita così, 
con quel volto austero di 
donna, la corona a sette pun­
te, Il libro della legge e la 
fiaccola che sono 1 simboli 
della massoneria, e da quan­
to tempo si trovasse all'en­
trata del porto di New York 
ad accogliere le navi del que­
stuanti, del derelitti, degli 
aspiranti al nuovo Eldorado. 
Ma, per la maggior parte di 
essi, la S ta tua della Libertà 
era nata con l'America, cioè 
con gli Stati Uniti, era un 
prodotto americano destina­
to a dare speranza al dispe­
rati, a promettere pane agli 
affamati e libertà al perse­
guitati. Il resto, la sua vera 
storia, non aveva nessuna 
importanza. 

In verità, quanti america­
ni, quanti francesi conosco­
no, a un secolo di distanza, 
questa storia cominciata a 
Parigi come una «querelle» di 
famiglia che ha come attori 
principali Napoleone III, il 
professor Edouard Labou-
laye, repubblicano e liberale, 
un giovane scultore alsazia­
no di nome Auguste Bar-
tholdi e un ingegnere, certo 
Gustave Eiffel, che più tardi 
costruirà «l'orribile torre» 
che lo renderà famoso e che è 
diventata li simbolo di Pari­
gi? 

Ho conosciuto una venti­
na di anni fa, a Mosca, Fra­
ncois de Laboulaye, primo 
consigliere dell 'ambasciata 
francese nella capitale sovie­
tica, diventato più tardi am­
basciatore a Washington, 
pronipote di quell 'Edouard 
cui gli americani devono la 
Statua della Libertà o — per 
rispettare 11 titolo originale 
dell'opera — «La libertà che 
Illumina li mondo». Meglio 
di qualsiasi altri sapeva che 
nella storia tut ta parigina di 
questa s tatua, diventata per 
gli stessi americani l'incar­
nazione del loro sogni, l'A­
merica era entra ta soltanto 
come pomo della discordia 
tra l'Imperatore e i suol av­
versari liberali e repubblica­
ni, tra 11 primo, che durante 
la guerra di secessione par­
teggiava per 11 Sud schiavi­
sta, e 1 secondi che «facevano 
il tifo» per 11 Nord, se non al­
tro per irritarlo senza com­
promettersi troppo In una 
contestazione politica sem­
pre pericolosa ai tempi del 
Secondo Impero. 

Comunque, era andata co­
sì: Edouard Laboulaye e i 
suoi amici della «Società 
contro lo schiavismo» aveva­
no deciso di offrire agli s ta t i 
Uniti, per il 1876, primo cen­
tenario della loro indipen­
denza, u n a s ta tua che potes­
se simboleggiare la libertà e 
Bartholdl, che aveva già ten­
tato, senza successo, di piaz­
zare una gigantesca «statua-
faro» all'ingresso del canale 
di Suez non ancora inaugu­
rato, s'era offerto di realiz­
zarla, essendo un maniaco 
del gigantismo. Quanto a 
Napoleone III. una volta 
messo davanti al fatto com­
piuto, non avrebbe potuto 
fare gran che per Impedire la 
donazione: nel peggiore del 
casi avrebbe avuto una coli­
ca di bile, nel migliore si sa­
rebbe rassegnato a Inaugu­
rare la statua-

Ma la storia, auella con la 
esse maiuscola, finisce sem-

Ere per sistemare le cose, in 
ene o in male. Due anni do­

po è il 1870. la Francia è bat­
tuta a Sedan, il Secondo Im-

Per milioni di diseredati, la 
mole immensa del monumento, 

che fu donato dalla Francia 
all'America, è stata l'immagine 
della nuova patria - Le «manie» 

dello scultore Bartholdi e 
l'intervento di Eiffel - Reagan 
e Mitterrand ai festeggiamenti 

oalieva v i * 

pero crolla, poi viene la Co­
mune di Parigi soffocata nel 
sangue e quando la tormen­
ta se ne va ad occupare altri 
cieli di questo vasto e irre­
quieto mondo, quando sta 
Eer nascere la Terza Repub-

llca con una nuova costitu­
zione, Bartholdi, senza lavo­
ro e senza un quattrino In ta­
sca, va a rinfrescare la me­
moria di Laboulaye: e se 
mettessimo in piedi questa 
Sta tua della libertà, ora che 
Napoleone è caduto in ginoc­
chio? Il centenario dell'indi­
pendenza degli Stati Uniti è 
vicino e non c'è tempo da 
perdere. 

Detto e fatto, Bartholdi è 
delegato negli Stati Uniti per 
studiare la collocazione della 
s ta tua e quando torna in Eu­
ropa con una Idea ben preci­
sa In testa — la baia di New 
York — si fa promotore della 
propria opera per raccoglie­
re i fondi necessari, che non 
ci sono perché dopo la guer­
ra del '70 la Francia è indebi­
ta ta fino al collo e la s tatua, 
senza piedistallo, costerà al­
l'ingrosso 600.000 franchi di 
allora, cioè una fortuna. 

Nel 1876, l 'anno del cente­

nario dell'indipendenza de­
gli Stati Uniti, Bartholdi ha 
appena terminato il braccio 
destro che regge la fiaccola. 
Ed è questo braccio insensa­
to, immenso, surrealista, che 
fa il giro di un'America s tu­
pefatta e divertita, convinta 
alla fine del conti che l'opera 
non sarà mai terminata a 
causa della «mania di gran­
dezza» del suo autore e del 
suo paese. 

Nel 1878 — il braccio natu­
ralmente è ancora al di là 
dell'Atlantico — Bartholdi 
espone la testa, enorme, alla 
Esposizione universale che si 
tiene nei giardini del Campo 
di Marte, a Parigi, là dove un 
ventennio più tardi Eiffel 
piazzerà la sua torre. Ed è 
qui, appunto, mentre I pari­
gini fanno 11 giro del «testo­
ne» e si chiedono quale corpo 
di mostruosa grandezza po­
trà reggerlo, che entra in 
scena Gustave Eiffel. 

A conti fatti, e conosciuto 
il peso complessivo della 
Statua della Libertà in la­
miere di rame, occorre una 
formidabile s t ru t tura inter­
na che non solo sia capace di 
reggerla ma di farla resi­

stente al venti dell'Oceano 
che si ingolfano nella Baia 
dell'Hudson con catastrofica 
violenza. Ed è Eiffel che in­
venta lo scheletro della Li­
bertà, una foresta di travi di 
ferro incrociate, di scale, di 
tubi, che le hanno permesso 
di arrivare ai cent'anni senza 
troppi guasti. 

E inventando questa 
s t ru t tura che nessuno vede, 
che è rimasta ovviamente 
anonima, che Eiffel ha ma­
tura to più tardi l'idea delia 
torre? L'Interrogativo non 
ha mai avuto risposta, ma se 
il nome di Eiffel, oggi, è cele­
bre in tutto il mondo, chi si 
ricorda di quello di Barthol­
di? Finalmente, tra una col­
letta e l'altra, una lotteria e 
un lascito generoso, questo 
povero Bartholdi — che da 
alcuni anni è entrato a far 
par te della massoneria per­
ché le «logge» sono potenti e 
ricche sia ih Francia, sia in 
America — arriva alla fine 
della sua fatica e un bel gior­
no del 1884 gli abitanti del 
XVII Arrondissement vedo­
no sorgere dietro le case del­

la rue de Chazelle, dove han­
no sede le Fonderie Gaget et 
Gauthler, alta sul tetti, im­
pressionante per le sue di­
mensioni, abbracciante il 
cielo di Parigi. «la cosa», il 
«mostro», la «gigantessa», o 
ancora, come scriveranno i 
giornali dell'epoca, «la sta­
tua più grande del mondo 
dopo il colosso di Rodi che 
nessuno ha mal visto»: quasi 
cinquanta metri dai piedi al­
la fiamma della fiaccola. 

Tutto è bene quel che fini­
sce bene. Ma a New York si 
sono dimenticati di costruire 
il piedistallo o, più semplice­
mente, non Io hanno costrui­
to perché non credono più al 
dono della Francia che è or­
mai in ritardo di otto anni 
sull 'anniversario dell'indi­
pendenza. Ed è Pulltzer, col 
suo «The World» che si inca­
rica di lanciare una sotto­
scrizione pubblica per 1 cen­
tomila dollari mancanti e ra­
pidamente raccolti. Nel 1886, 
in 220 casse numerate, la 
s ta tua arriva a New York, è 
montata pezzo a pezzo e 
inaugurata alla presenza di 
Bartholdi che finalmente si 
siede e piange. L'idea gli era 

venuta vent'anni prima e per 
vent'anni non aveva fatto al­
tro che cercare soldi e co­
struire, oggi un braccio, do­
mani un piede, senza mai es­
sere certo di arrivare alla fi­
ne della propria opera: La­
boulaye, del resto, era morto 
prima ancora che essa domi­
nasse la rue de Chazelle. 

Oggi, se andate all'Isola 
dei Cigni, sul corso parigino 
della Senna, dietro al ponte 
di Grenelle, troverete una 
s ta tua della libertà quasi 
identica di forma a quella di 
New York, ma alta «soltanto» 
dodici metri: è, se così si può 
dire, la sorella minore, la 
«prima stesura» dell'opera 
magna di Bartholdi, che la 
citta di New York ha fatto 
fondere in bronzo e ha rega­
lato alla città di Parigi nel 
1889 per ringraziarla del do­
no che da cent 'anni ormai 
incarna quell'America idea­
le, favolosa e avventurosa, 
che apre le sue braccia soc­
correvoli all'ingresso del 
porto di New York. Ma oggi, 
in America, ci si va in aereo. 

Augusto Pancaldi 
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LETTERE 
ALL' UNITA' 

Il direttore risponde^?l§§m 

Siamo stati unilaterali 
nella discussione su Chernobyl? 

Tre immagini della Statua della Libertà durante la sua costru­
zione nelle officine parigine Gaget e Gauthler (come si può 
notare, nella foto in alto, il braccio della statua, che in quella 
fase dello lavorazione era già stato spedito negli Stati Uniti, è 
stato aggiunto con un ritocco). Nel tondo, lo scultore Auguste 
Bartholdi, ideatore e realizzatore della statua 

Caro direttore, 
riteniamo doveroso esprimere una critica politi­

ca all'operato del giornale in questo ultimo perio­
do. sui problemi insorti dopo l'incidente di Cher­
nobyl... Ci pare che l'informazione sia diventata 
sempre più unilaterale ed asfittica... Ci saremmo 
aspettati che, dopo i primi giorni di notizie e com­
menti a caldo, l'Unità assumesse a pieno il respiro 
politico di una riapertura della riflessione sul rap­
porto fra ambiente ed attività industriali, sui pro­
blemi dell'inquinamento e dei rischi, sulla novità 
dei metodi di stima probabilistica e della difficoltà 
di una loro assimilazione sia da parte di una opi­
nione pubblica poco informata sia da parte di go­
vernanti culturalmente inadeguati, sulla capacità 
di prendere decisioni corrette di fronte anche alle 
incertezze di valutazione connesse con le attività 
ad ulta complessità tecnologica e gestionale. 

Al contrario ci pare abbiano preso spazio pro­
gressivamente una frammentarietà di notizie, tito­
li che ammiccano tendenziosamente, il dubbio co­
me sostituto dell'indicazione politica, con una im­
postazione tecnico-politica del giornale sempre 
più affidata acriticamente ai verdi e agli ambien­
tali (con tutto il rispetto che meritano, quando lo 
meritano), mentre i tecnici «istituzionali» sono 
tendenzialmente indicati come i portatori di falsi­
tà interessate. 

Alla riflessione seria condotta nell'ultimo Con­
gresso del Pei sull'ambiente, il nucleare, il modo 
stesso di assumere decisioni politiche partecipate 
nel Partilo, ci sembra si sia sostituita la logica 
dell'»avevano ragione loro», quelli del più brutale 
«nucleare, no grazie!». Altrettanto grave politica­
mente è che, invece di individuare carenze e pro­
porre correzioni alle disfunzioni dell'apparato 
pubblico, si vada insinuando il dubbio sui reali fini 
dell'apparato, col rischio di gettare al vento com­
petenze, professionalità, metodi di lavoro esistenti 
e preziosi e configurando, in alternativa ad una 
dialettica costruttiva fra tecnici e sociale, una so­
stituzione delle istituzioni tecniche con associazio­
ni volontaristiche... 

Anche quando l'opportunità della riflessione è 
stata colta e gli opportunismi sono caduti, non sì è 
sentita la necessità di utilizzare correttamente le 
competenze 'tecniche* di cui tanto si è parlato 
nell'ultimo Congresso, talora persino a sproposito, 
instaurando di fatto nuovi opportunismi. A livello 
di partito come a livello di giornale. 

Da una parte perché il rinnovamento del Parti­
to non è ancora avvenuto completamente e non si 
riesce (da anni) a far confrontare in una sede 
unitaria i responsabili e i tecnici di ambiente, 
energia, sviluppo, sanità: sicché appare che ci sia­
no più spezzoni (il filonucleare oggi apparente­
mente in estinzione e l'antinucleare oggi rampan­
te; il tutto sanitario e il tutto industrialista etc.) e 
non un progetto complessivo e coerente. Dall'altra 
parte perché il nostro giornale sembra assumere, 
al di là di un giusto equilibrio necessario e da 
conquistare, la logica dei giornali sul mercato che 
preferiscono scrivere ciò che si vende, poco preoc­
cupandosi di fare cultura in senso lato (o strategia 
politica e non solo tattica). 

Il Partito ha lanciato una proposta coraggiosa 
di grande democrazia, chiedendo il referendum 
consultivo: né gli è sfuggito che il presupposto di 
una vera espressione democratica è una corretta 
informazione su ciò che è scientificamente prova­
to e anche su ciò che è incerto; e per questo ha 
chiesto che il referendum sia preceduto da una 
conferenza energetica nazionale. Vale forse la pe­
na di aggiungere che la riflessione non può neppu­
re essere limitata alla sicurezza, ma deve esten­

dersi al complesso dei rischi e dei benefici che si 
legano alle scelte e che, proprio il fatto di non 
essere fra lord omogenei e quindi confrontabili, 
richiedono un giudizio finale politico e non tecni­
co. 

IL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA CELLULA ENEA/DISP 

(Roma) 

La critica che ci si rivolge, nel documento della 
cellula comunista Enea/Disp di cui pubblichiamo 
ampi brani, è assai severa. Ci si accusa, in buona 
sostanza, a proposito del modo come sul giornale 
abbiamo affrontato il dopo-Chernobyl, di unila­
teralità e faziosità. Non mi sento, in verità, di 
accettare una critica siffatta. Non nego che pos­
sano esserci stali scarti e inesattezze in alcuni 
titoli, nello spazio dato a certe notizie piuttosto 
che ad altre, ecc. Né nego che in alcuni degli 
articoli che abbiamo ospitalo si sia andati al di là 
del lecito e del giusto nella polemica contro posi­
zioni che sono, ovviamente, del tutto legittime. 
Afa l'ispirazione che ci ha animato in questo pe­
riodo non è quella che ci viene attribuita dai com~ 
pagni della cellula Enea/Disp. 

Ciò che ci ha mosso non è stata solo la volontà 
di tener conto della grande emozione popolare, e 
di massa, che ha scosso il Paese, anche se sarebbe 
stato ben strano che un giornale come il nostro 
non tenesse conto delle preoccupazioni, delle an­
sie, delle angosce di milioni di persone. Abbiamo 
avvertito, quelli di noi che al Congresso di Firen­
ze avevano sostenuto la necessità di non ricorso al 
nucleare, e gli altri, l'esigenza di una riflessione 
seria, profonda, razionale, su quanto era avvenu­
to. sulle sue cause, sulle decisioni da prendere 
insieme, come nazione italiana, per il plano ener~ 
getlco. Abbiamo sentito l'insorgere di problemi 
nuovi (o scarsamente avvertili prima) per quel 
che riguarda gli aspetti non soltanto nazionali dei 
problemi della sicurezza, del controllo della tec­
nologia e della scienza, ecc. E. pur sostenendo le 
posizioni assunte dal Pei. abbiamo aperto le pa­
gine del giornale ai contributi di quanti volessero 
esprimere la loro opinione, o fornire le opportune 
spiegazioni su problemi che sono assai complessi 
e difficili. Questa è del resto la tradizione del 
nostro giornale. 

Non abbiamo sollecitato il contributo di tutti 
quelli che potevano dire cose interessanti? Non 
abbiamo fatto appello, a sufficienza, a compagni 
ed amici di particolare competenza tecnica che 
lavorano in enti pubblici? Può darsi, anzi è certa­
mente cosi Ma questo non è dipesa da una volon­
tà discriminatoria e faziosa che non è mai stata 
nostra. Anche la nostra richiesta di una riforma 
degli enti preposti alla politica energetica (e in 
particolare dell'Enel) non si è mal confusa con un 
attacco indiscriminato a questi enti (e alle loro 
competenze). 

Oggi la discussione si è rallentata anche sulle 
pagine del nostro giornale. A volte pare perfino 
che di Chernobyl e delle discussioni delle scorse 
settimane ci si sia dimenticati. E questo non sta 
bene. Dobbiamo riprendere la discussione inizia­
ta. La Conferenza energetica nazionale e lo stesso 
referendum consultivo non potranno giungere a 
conclusioni giuste se non ci sarà un'informazione 
seria, approfondita, ragionata su tutti gli aspetti 
della questione. Il nostro giornate vuole conti­
nuare a fare la sua parte in questa opera di infor­
mazione. Lo faremo con il contributo di tutti. La 
Conferenza energetica nazionale e il referendum 
consultivo debbono decidere, in piena e razionale 
cognizione di causa, sull'avvenire energetico del 
Paese, cioè sul suo avvenire economico e sulla sua 
autonomia internazionale. 

La pubblicità sulla 
Mostra navale di Genova 
Caro Chiaromontc, 

pensiamo di interpretare il pensiero del Comi­
tato Direttivo e degli iscritti della nostra Sezione 
nelPesprimere ii nostro disaccordo e la nostra indi­
gnazione circa l'inserto pubblicitario apparso 
sull'Unità dell'I 1/6 sulla Mostra navale bellica 
che si è tenuta a Genova nei giorni scorsi. 

Riteniamo che avere dato spazio a tale inserto 
sia stato un enorme errore politico che mette in 
rilievo lo scollamento a volte esistente tra la enun­
ciazione teorica e la messa in atto di ideologie e 
strategie politiche che, in questo caso, riguardano 
un tema cosi importante. Riteniamo che si sia 
dimostrata insensibilità nei confronti di istanze e 
militanti di Partito. 

Vorremmo qui ricordare la posizione della Fe­
derazione genovese del Pei soprattutto contro la 
manifestazione ufficiale di apertura di tale mostra 
e sottolineare il fatto che, in tale occasione, i co­
munisti genovesi ed i loro dirìgenti politici sono 
scesi in piazza a fianco di altre forze ed organizza­
zioni per ribadire la volontà di pace contro la logi­
ca di guerra. E per onor di cronaca non bisogna 
tacere il fatto che diversi partecipanti a tale mani­
festazione pacifica, compresi militanti comunisti, 
sono anche stati, per così dire, «un po' malmena­
ti». 

LETTERA FIRMATA 
dai compagni della Segreteria 
della Sezione Pei «Jori-Pcrtini» 

di Genova-Rivarolo 

Questa è soltanto una delle numerose lettere 
che abbiamo ricevuto, da Genova, e anche da al­
tre città. Ne comprendo e rispetto rispirazione. E 
tuttavia non ne condivido le conclusioni. Certo. 
abbiamo pubblicato, a pagamento, la pubblicità 
della Mostra che si è tenuta a Genova. Ma questo 
fatto non ci ha impedito — e non poteva impedir-
ci — di pubblicare le notizie relative alle proteste 
che a Genova ci sono state contro questa Mostra. 
alle manifestazioni, ai documenti votati dalla Fé-
derazione comunista di quella città. In altre pa-
rote. I »pezzi» e le pagine pubblicitarie che a pa­
gamento pubblichiamo non ci condizionano in al­
cun modo nella nostra attività politica e giornali­
stica. 

Afa della pubblicità abbiamo bisogno, e non 
possiamo farne a meno. Ne avremmo bisogno. 
anzi, in un modo ben più largo e fruttuoso. Ma c'è 
di più. Essere presenti, come giornale comunista. 
net mercato della pubblicità è una necessità: se 
vogliamo restare, e diventare sempre di più, un 
grande giornale di informazione e di massa. For­
se nelle critiche che ci sono state mosse, in queste 
o in altre occasioni, non c'è piena consapevolezza 
di quello che dobbiamo fare, e degli ostacoli che 
dobbiamo superare, perché l'Unita sia, appunto. 
quel grande giornale d'informazione, e al tempo 
stesso, di battaglia politica, che noi vogliamo di­
venti sempre più. 

Ancora sulla pubblicità 
Caro direttore. 

il 18 maggio u.s.. così come mi accade tutti i 
giorni, leggendo l'Unità notavo a pagina 13 una 
«informazione pubblicitaria» (pagata dall'Enel 
presumo) in cui si confrontavano i diversi livelli di 
sicurezza tra varie centrali. Peraltro il senso del 
paginone pubblicitario pare affermi sicure le cen­
trali promosse dall'Enel. Ti esprimo disappunto 
per aver affittato all'Enel un pezzo del giornale 
per un messaggio pubblicitario su una questione 
così delicata che di pubblicità non ha proprio biso­
gno. Servirebbero invece momenti d'informazione 
dell'opinione pubblica e dei lettori, supportati pos­
sibilmente da spirito non di parte. Purtroppo è 
triste, indipendentemente dalle recole di mercato 
che preferirei superate a volte dalle ragioni della 
politica, constatare che un giornale come il nostro 
accetti simili messaggi. 

VITO DE MARIO 
(Bari) 

Caro direttore, 
il 1* giugno, mentre scorrevo con una certa at­

tenzione le pagine dell'Unità, sono rimasto ester­
refatto ed allibito nel leggere 3 pagina 16 un gros­
so trafilo pubblicitario a cura della «IO Solplant 
Spa, Specialità chimiche per l'agricoltura», in cui 
per «l'informazione agli agricoltori» si dice che 
•Fusilade, a colpo sicuro fa secche le graminacee e 
salva la tua soia!»; e sotto, dopo aver ribadito che 
•Micidile come una fucilata Fusilade uccide tutte 
le graminacee, annuali e poliennali», aggiunge che 
«una volta assorbito, raggiunge attraverso la linfa 
(azione sistematica) anche te parti sotterranee 
delle infestanti, impedendone il ricaccio*. 

Ora, compagno direttore, nei giorni scorsi, tutti 
gli italiani hanno letto preoccupati che l'acqua eoa 
il pesticida ha costretto 150 mila abitanti di 22 
comuni delle province di Bergamo e Pavia a utiliz­
zare l'acqua distribuita dalle autobotti. 

A mio modesto parere, bisogna dare l'ostraci­
smo a simile pubblicità di deleteri pesticidi ed in 
secondo luogo bisogna non solo aprire un3 grande 
campagna (magari indicendo un referendum) per 
dare un bando ai diserbanti e pesticidi; ma presen­
tare proposte di legge perché si arrivi a non usarli 
più nelle nostre campagne. 

GIUSEPPE MARIANI 
(Roma) 

Altre due lettere che hanno un'analogia con 
quella della Mostra di Genova. La mia risposta è 
perciò analoga a quella di prima. Voglio solo 
aggiungere come le obiezioni alle 'pubblicità* 
che riportiamo sul nostro giornale possano avere 
i più vari spunti (tutti comprensibili, s'intende). 
Ma. accettandoli, dovremmo rinunciare alla pub­
blicità. Questo non possiamo farlo, e non sarebbe 
giusto. 
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Da giovedì a Napoli 
parte «Africa» 

la festa della Fgci 
Dalla nostro redazione 

NATOLI — Il nomo richiama alla mente luoghi esotici, letture 
adiilisteii/iali, tour tlrll'awrntura. Africa, la festa nazionale 
the la Igei organi/za a Napoli clalM al ì'-i luglio, miscela sogno, 
realtà, mito ma anche concrete testimonianze di lotta, di grandi 
conquiste, ili civiltà e culture di\ erse. I.a festa — le cui strutture 
sono in corso di allestimento nella Villa Comunale grazie al 
lavoro volontario di centinaia di giovani militanti — si aprirà 
giovedì .'<, nel pomeriggio, con una manifestazione dal tema 
•Mediterraneo: per un mare di pace» con la partecipazione di 
Giorgio Napolitano, Claudio .Martelli e Domenico Rosati. Sara 
conclusa, invece, domenica 13 da Alessandro Natta nell'ambito 
di un rrirrtim.'toiitro ì'npnrtheid. «l'erche Africa'! Da un lato — 
ha spiegato ieri mattina il segretario della l'gci l'ietro l'olona 
ine ontrumlo l giornalisti — per avanzare un nuovo orizzonte di 
relazioni Nord-Sud, nel quale la questione deH'a/urf/io/d diven­
ta ( entrale; dall'altro per tentare un approccio culturale e musi­
cali- 1 un !'• ultrth- continente . A Napoli saranno presenti delega­
zioni uffici.ili di organizzazioni e movimenti giovanili africani; 
in particolare 1' \inc.in Sjlional C'«ii«»n»ss\ l'organizzazione ilei 
negri sudafricani, forse lo stesso suo leader Oliver 'l'ambo. Non 
ci sarà la l.ilna: 'Non e stata invitata in quanto non abbiamo 
rapporti bilaterali- ha spiegato l'olona. "I missili lanciati contro 
Lampedusa — ha precisato — sono un ostacolo per qualsiasi 
tentativo di serena discussione-. l'or undici giorni, dunque, un 
JH'ZZO del Continente nero si trasferisce nei Borbonici giardini 
della \ illa Comunale di Napoli: ci saranno mostre e stand, risto­
ranti. I' trattandosi di Africa un ruolo centrale avrà la musica. 
L'K luglio si esibirà Mor\ liuntc, il giorno dopo Ilav Lana, due 
gruppi per la prima volta in Italia. Ogni sera inoltre funzionerà 
una discoteca Afro/raegge. Dall'Inghilterra, invece, voleranno 
a Napoli l lied Medi;c. 

Esattorie e Regione siciliana 
Incriminato Macaluso (Psdi) 
che presiederà l'Assemblea 

Nostro servizio 
PALERMO — Alla Regione siciliana c'è di nuo­
vo tempesta per le esattorie. A conclusione di 
un'inchiesta durata due anni sul trasferimento 
del servizio di riscossione dei tributi dalla ge­
stione privata a quella pubblica, i sostituti pro­
curatori Tignatone e l i) Forte hanno incrimi­
nato per interesse privato l'on. Pasquale Maca­
luso, socialdemocratico, assessore alle finanze 
del governo D'Acquisto. Per lo stesso reato i 
magistrati procedono anche contro Giuseppe 
Lombardo, amministratore della Satris, la so­
cietà dei cugini Nino e Ignazio Salvo al centro 
dello scandalo. L'inchiesta ha accertato che le 
modalità del passaggio del servizio si risolsero 
in un grande affare solo per i due potenti gabel­
lieri. La svolta giudiziaria sul caso esattorie 
avrà immediati contraccolpi a Sala d'Lrcole. 
Deputato dal I!)fì7, presente in ben 15 governi, 
Pasquale Macaluso e stato rieletto la settimana 
scorsa ed, essendo il deputato piti anziano, sarà 
chiamato a presiedere il 10 luglio prossimo la 
seduta inaugurale dell'Ars. L e \ assessore e 
lombardo erano compresi in un lungo elenco 
di altri indiziati che la Procura vorrebhe fare 
uscire di scena con una sfilza di archiviazioni. 
Bisogna vedere ora se l'ufficio istruzione sarà 
dello stesso avviso. Non sempre, in questa sto­
ria, ì due uffici hannoavuto lo stesso orienta­
mento. Nella prima fase la Procura aveva addi­
rittura chiesto l'archiviazione degli atti. 1 giu­

dici istruttori Giovanni Falcone e Gioacchino 
Natoli hanno invece mandato comunicazioni 
giudiziarie, oltre che a Macaluso e a Lombardo, 
anche all'ex presidente della Regione Mario 
D'Acquisto, ora deputato de al Parlamento na­
zionale e ad altri assessori. Un altro avviso di 
reato era stato inviato anche a Mario Ilajardi, 
rappresentante della Soged, la società del Ban­
co di Sicilia e della Cassa di Risparmio chiama­
ta a rimpiazzare la Satris. Sotto inchiesta era 
stato posto infine l'operato di cinque arbitrato-
ri che definirono i termini finanziari dell'ope­
razione di passaggio delle 8(i esattorie abbando­
nate dalla satris nel luglio 1DK2. La loro gestio­
ne. secondo i Salvo era ormai antieconomica. 
In realta era un tentativo di forzare la mano al 
governo ed ottenere nuove condizioni di privi­
legio. Dopo un serrato dibattito parlamentare, 
il gov orno D'Acquisto dovette seguire la via del­
la pubblicizzazione del servizio. I Salvo sembra-
vano finalmente estromessi, ma rientrarono 
nel giro. La nuova società non aveva né il per­
sonale né le strutture per proseguire la riscos­
sione delle imposte. Dovette cosi prendere in 
affitto i locali e il centro di elaborazione dati dei 
Salvo. Canone annuo: 8 miliardi e mezzo. 

Secondo la Procura quella valutazione degli 
arbitratoli può ora essere ritenuta congrua ma 
a suo tempo una perizia aveva accertato che 
c'era stata una supervalutazione dell'azienda. 

Gino Brancato 

Il Pei propone tre condizioni 
per far uscire dalla crisi 

la casa editrice «Einaudi» 
Nostro servizio 

TORINO — Tre condizioni appaiono al Pei in­
dispensabili per consentire alla Casa editrici 
Finaudi di uscire dalla crisi. Le ha precisate, 
ieri mattina, nel corso di una conferenza stam­
pa indetta dalla Federazione comunista, il se­
natore Giuseppe Chiarante della Segreteria na­
zionale del Pei. Prima condizione e l'esistenza 
di una garanzia culturale scientifica, di auto­
nomia e di rispetto di un'alta tradizione di cul­
tura, ili impegno che — ha sottolineato Chia­
rante — «può venire innanzitutto da Torino 
(dalle forze intellettuali torinesi, dalla loro tra­
dizione), ma deve essere di tutta l'intellettuali-
ta italiana». Seconda condizione, una garanzia 
di esperienza editoriale all'altezza, che sappia 
valorizzare le capacita, le competenze che esi­
stono presso la casa editrice. L'L'inaudi ha un 
valore stimato in 27 miliardi ed un debito oggi 
congelato, e che potrà essere oggetto di un con­
cordato, di 72 miliardi. Inoltre senza alcuni mi­
liardi di denaro fresco difficilmente l'editrice 
potrebbe riprendere il suo cammino con la ne­
cessaria tranquillità. Occorrono dunque impe­
gni finanziari all'altezza. Nasce di qui la terza 
condizione che il Pei ha individualo: una base 
finanziaria forte che richiede l'intervento, di­
retto e indiretto, di istituti bancari locali e na­
zionali a garanzia dell'attività produttiva e 
dell'occupazione nonché — ha aggiunto Chia­

rante — «del ruolo e del prestigio, nazionale e 
internazionale, assieme all'ideutiU torinese, 
della casa editrice». Il commissario Giuseppe 
Rossolto che da due anni regge le sorti dell'L'i» 
naudi ha ricevuto pochi giorni fa una serie di 
richieste di partecipazione alla gara d'asta, il 
Pei, contrario ad ogni interferenza partitica 
nella vicenda, riterrebbe scorretto intervenire 
sull'una o sull'altra proposta. Il consiglio di 
azienda dcll'Finaudi, in una sua lettera di in­
tenti al commissario Rossotto, ricordando la 
presa di posizione preoccupata di 80 autori (ieri 
mattina erano presenti Primo IA'VI e Corrado 
Vivami)aveva indicatola Fondazione Finaudi, 
il suo comitato scientifico, quale possibile ga­
rante di indipendenza culturale per la casa edi­
trice. Ha ricordato questa presa di posizione dei 
lavoratori deU'Finaudi Maria Grazia Sestero 
della segreteria della federazione comunista to­
rinese. Nella loro lettera i dipendenti indicano 
una necessita che il Pei fa propria e sosterrà in 
ogni sede col vigore opportuno, quella che la 
casa editrice non cambi sede, luspóndcndo alla 
domanda di un cronista sulle ..preferenze" del 
Pei Chiarante ha dei io di ritenere che fra i 
gruppi già in contatto col commissario Rossot­
to ve ne siano di seri, 'tuttavia non sembra che 
alcuno, presenti, nella misura sufficiente, tutte 
le garanzie che al Pei appaiono necessarie. 

Andrea Liberatori 

Quattro banditi in azione a Castellammare del Golfo (Trapani) 

§ia alla Posta: direttore 
on la famiglia 

Una notte d'incubo, bottino 60 milioni 
Mariano Longo dopo nove ore e mezzo di prigionia ha dovuto far scattare il 
congegno a tempo della cassaforte dell'ufficio - Poi ha dovuto consegnare il denaro 

CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO (Trapani) — Una 
notte allucinante, che non 
sarà possibile in alcun modo 
dimenticare, quella passata 
dalla famiglia Longo sotto la 
minaccia delle armi di ban­
diti senza scrupoli. Ore in­
terminabili, legati ed Imba­
vagliati, tutti in attesa che 
scoccassero le sette e trenta 
del matt ino ora su cui era 
fissata l'apertura della cas­
saforte dell'ufficio posta di 
Castel lammare del Golfo, in 
provincia di Trapani, di cui il 
capofamiglia Mariano è lì di­
rettore, l'unico abilitato al 
prelievo del sessanta milioni 
in essa contenuti. 

Tutto è cominciato l'altra 
sera, quando poco dopo le 22 
I banditi hanno fatto irruzio­
ne nel villino della famiglia 
Longo, alla periferia della 

cittadina a cavallo tra le pro­
vince di Trapani e Palermo. 
In casa, oltre al capofamiglia 
Mariano di 59 anni, la mo­
glie di questi Antonia Galan­
te di 55 anni ed i figli Nicola e 
Marida di 21 e 19 anni. In 
visita ci sono anche due ami­
ci, Antonio Ferlito di 57 anni, 
dipendente postale e la mo­
glie Angela di Maria di 51 
anni. I sei s tanno chiacchie­
rando, trascorrendo in alle­
gria una afosa serata d'esta­
te. All'improvviso i banditi 
armati di pistole e fucili a 
canne mozze hanno fatto ir­
ruzione nella casa. Hanno le­
gato e imbavagliato i sei per 
Impedire qualunque tentati­
vo di fuga e mentre uno a 
turno li sorvegliava armato, 
gli altri hanno abbondante­
mente mangiato e bevuto. 

Bisognava far passare le 
ore, molte ore per arrivare 

alle 7.30 di ieri mattina, fino 
al momento, cioè, in cui la 
cassaforte dell'ufficio posta­
le si sarebbe automatica­
mente aperta grazie ad un 
congegno a tempo. Solo allo­
ra sarebbe stato possibile per 
i malviventi entrare in pos­
sesso del bottino. «I banditi 
non sono stati violenti, ci 
hanno trattati bene» ha rac­
contato Nicola Longo che 
frequenta il terzo anno di fi­
sica all'Università di Paler­
mo non appena è rimasto li­
bero dopo la fuga dei ladri 
col bottino. Certo che le ore 
trascorse, sotto la minaccia 
delle armi, nessuno del sei 
riuscirà mai a dimenticarle. 
Sono passate con una lentez­
za esasperante, col terrore 
che il vino bevuto dai quat­
tro banditi durante la lunga 
e abbondante cena o qualun­
que altro motivo potesse far 

saltare l nervi ad uomini già 
sovraeccitati e provocare co­
sì una carneficina. 

Finalmente è giunta l'al­
ba, ancora un po' di tempo, e 
verso le 7.15 il direttore del­
l'ufficio postale è stato auto­
rizzato ad abbandonare la 
sua abitazione e a raggiun­
gere la cassaforte. «Se torni 
senza i soldi uccidiamo tuo 
figlio e se dai l'allarme fac­
ciamo una strage». Queste le 
ultime, minacciose parole 
prima di lasciarlo andare. 
Mariano Longo ha raggiun­
to l'ufficio, ha preso i soldi ed 
è tornato subito a casa. Af­
ferrata la borsa col bottino i 
quattro sono fuggiti a bordo 
di un'auto. Ora sono attiva­
mente ricercati dalle forze 
dell'ordine che hanno indi­
rizzato le indagini nella zona 
di Alcamo, un grosso paese 
della provincia di Trapani. 

Appello a Cossiga: «Diteci la verità 
sulla tragedia dell'aereo di Ustica» 

ROMA — Sci anni dalla tragedia di Ustica, quando un De 9 
dell'Ita'.ìa, con ottantuno persone a bordo, si inabissa nel 
Tirreno per cause sconosciute. 

A sci anni di distanza, la venta sulla tragedia non è ancora 
venuta tuori. Il jet civile fu colpito da un missile o precipitò 
per un guasto a bordo? Xeila zona, come si ricorderà, erano 
in corso manov re militari e il De 9 avrebbe potuto benissimo 
essere stato compito, in volo, da un altro aereo. Per chiedere 
che si faccia luce sulla tragedia (richiesta ormai da anni 
rimasta ine*, asa) è stato rivolto un appello al Capo dello Stato 
Francesco Cossiga. L'appello, fino a questo momento, ha ot­
tenuto l'adesione di Francesco Bonifacio, Franco Ferrarotti, 
Antonio Giohtti, Pietro Ingrao, Adriano Ossicini, Pietro 
Scoppola e Stefano Rodotà. Nell'appello a Cossiga, si spiega 
come 11 Governo abbia, fino ad oggic mantenuto il più com­
pleto silenzio sul dramma di Ustica. E stato ipotizzato, da più 
parti — si dice — che il De 9 sia finito in mare perché colpito 
dal m i n i l e di un velivolo militare. Ma proprio su questa 

ipotesi si è evitato di approfondire e di rispondere. Nell'appel­
lo al Capo dello Stato si afferma, tra l'altro, che «verità e 
chiarezza» sono un obbligo costituzionale e che il sospetto di 
una rinuncia in questo senso annulli il rapporto di fiducia 
cittadini-Stato. In tale contesto — si spiega ancora nell'ap­
pello al Capo dello Stato — l'attribuzione di una competenza 
solo giudiziaria, privilegia l'interesse punitivo dello Stato a 
danno di altri diritti e interessi pubblici. Per tutti questi 
motivi, dunque, si chiede a Cossiga di intervenire per solleci­
tare le autorità di governo a far fronte alle proprie responsa­
bilità d'istituto. I familiari delle ottantuno vittime, come è 
noto, chiedono da anni che siano ricercate le cause vere del 
dramma di Ustica che rimane, dopo sei anni, sempre avvolto 
nel mistero. 

Interrogazioni, interpellanze e le stesse richieste dei con­
giunti delle vittime, non hanno mai ottenuto risposte precise 
e univoche. La sensazione, insomma, è ancora oggi che si 
voglia coprire, ad ogni modo, qualcuno o qualcosa. Ora, l'ini­
ziativa dell'appello al Capo dello Stato. 

Ha acquistato anche una parte di Porto Rotondo 

Karim 3 KhBIÌ 
smael 
Sarde 

Acquistati il porto turistico e lo Sporting - La corsa agli investi­
menti - Dopo Cabassi, Berlusconi - Maxi-villaggi e marine 

Karim 
Ago Khan 
sotto: Sardeg 
Portorotondo 

L'aristocratica mano di 
ferro dell'Aga Khan si è al­
lungata su un altro pezzo 
della Sardegna; ora il figlio 
di Ali, 49J discendente di 
Maometto, è il vero Signore 
del Turismo, non solo sull'i­
sola ma sulla scena interna­
zionale. Con un contratto 
firmato qualche giorno fa 
dopo mesi di trattative, è in­
fatti diventato suo (tramite 
la Fimpar, la società che ge­
stisce la Cigahotel, anch'essa 
già confluita nel blasonato 
pacchetto) un bel po' di.Por­
torotondo, con la ambita 
Marina spa (G00 posti barca) 
e quel gioiello extralusso per 
miliardari che è lo Sporting 
House Hotel, 38 camere d'o­
ro, un valore di 9 miliardi. 

Il Divino Mondano ha 
dunque piegato ì ventennali 
concorrenti. Nicola e Luigi 
Dona Dalle Rose, nomi al­
trettanto nobili e altisonanti, 
veneziani discendenti di do­
gi, che a Portorotondo, con 
un riuscito cocktail di affari 
e alta mondanità, avevano 
impiantato il proprio regno, 
centro di prestigio interna­
zionale, rinomato approdo 
del jet set. 

Non si conoscono i motivi 
della -transazione-, ma a 
•Panorama-, che ha scritto 
di impasse commerciale e 
difficoltà con le banche, i 
Dona hanno fulmineamente 
risposto con una querela per 
diffamazione e una richiesta 
di risarcimento di 12 miliar­
di. Altri parlano di una Por­
torotondo «che non è più 
quella di una volta», una 
Portorotondo dove il filone 
d'oro dell'investimento turi­
stico (ivi compresi i traffici 
degli uomini dal denaro che 
corre tròppo in fretta, tipo 
Flavio Carboni) ha spalan­
cato le porte a troppi, nuovi 

ricchi ed emergenti della 
provincia neo-miliardaria, 
palazzinari, commercianti , 
«fastidiosa» piccola borghe­
sia. 

Va però anche scritto che 
Portorotondo, sotto la regia 
della gran casa veneziana — 
la piazzetta che è uno dei 
luoghi più belli del Mediter­
raneo, la chiesa con le scul­
ture di Mario Ceroli, i negozi 
da Quinta Avenue — ha vali­
damente tenuto testa per 25 
anni, nella nobile gara dei 
super-alberghi e delle super 
barche, al «Polo Rivale» co­
stituito da Porto Cervo e dal 
formidabile Aga Khan. Là la 
Regina Elisabetta, qui Kri-
zia e Marta Marzotto; là «Az­
zurra» e Vittorio Merloni coi 
Mentasti e i Tanzi; qui «Ita-
lia-, coi Bormioli, i Benetton, 
i Necchi. 

Ora la «sfida» è finita, chis­
sà. Certo, con questo nuovo 
•acquisto», il Comandante 
degli Ismaeliti, Sultano e Al­
tezza Reale — un uomo che 

vale letteralmente tanto oro 
quanto pesa — è pratica­
mente il padrone assoluto 
del turismo nautico da Porto 
Cervo ad Olbia. 

È una «leggenda» anche la 
sua, datata anni 60. Allora 
non esisteva nessuna Costa 
Smeralda. C'era invece, in 
quel tratto fantastico di co­
sta nord-occidentale sarda, 
quella che era chiamata la 
Valle dell'Infarro, la Valle 
dell'Inferno, con gli stazzi 
miserabili, i greggi sparsi e i 
pastori poverissimi. Colpito 
da amore a prima vista (la 
scorse infatti, un giorno del 
1960, selvaggia e incantevo­
le, da bordo del panfilo sul 
quale era in vacanza) l'Aga 
Khan la volle «fare sua», e 
non ci mise molto ad inviare 
emissari che comprarono 
letteralmente tutto, terre, 
stalle, catapecchie. Nasce 
l'irripetibile Porto Cervo, 
sorgono ì cinque magnifici 
alberghi, è fondata l'Ahsar-
da e accaparrata la Ameri­

can Cup. È la favola della 
Costa Smeralda, «miracolo» 
insieme dell 'Imam, del pa­
drone della S. Pellegrino 
Mentasti, del re della birra 
Guiness. 

Il Capo dei 15 milioni di 
Ismaeliti, che in realtà è l'e­
rede di un autentico impero 
finanziario (la comunità dei 
fedeli è in effetti una specie 
di colossale «fabbrica di Dio», 
una multinazionale con 250 
mila dipendenti) si comporta 
da quel gran signore che è. E 
i 55 chilometri di Costa S m e ­
ralda non conoscono, per la 
verità, le turpitudini cui que­
gli anni ci fanno assistere: il 
principe-padrone, che arriva 
dal cielo con un elicottero 
azzurro, impone regole fer­
ree per gli stili architettonici 
e l'equilibrio verde-cemento, 
persino per la qualità delle 
piante; e nei suol hotel da re, 
impone che la clientela y a n ­
kee non sia poi troppa, un 11 
per cento, non di più... 

Naturalmente il Figlio del 

Dio Vivente — educato ad 
Harvard per il lato affari — 
sa benissimo quello che fa. 
Intanto, le 33 camere dello 
Sporting possono diventare 
100, c'è già il progetto pronto 
e approvato; intanto, va 
avanti il famoso «master 
plain» da 1000 miliardi che a 
suo tempo provocò quasi la 
rottura tra il munifico prin­
cipe e la Regione Sarda, ma 
che oggi è liscio come un 
olio; intanto, s tanno per 
prendere il via un maxi-al­
bergo, un villaggio sulla co­
sta, un golf club: insomma, 
un 700 mila metri cubi buoni 
di ulteriore regno ismaeliti-
co tra Cala Razza di Juncu e 
Rena Bianca. 

Per la verità, non solo lui. I 
Dona, che non sono affatto 
in soffitta, hanno in vista la 
costruzione di un golf, di un 
albergo kolossal, di un bel 
mucchietto di ville. E nem­
meno loro sono soli. Una s o ­
cietà Holdima, anonima di 
Ginevra, è proiettata su Ca­
po Teulada, per un villaggio 
da tremila posti; Cabassi si è 
fiondato su S. Margherita di 
Pula (200 villette a schiera); 
in vendita 300 mila metri cu­
bi di bellissima foresta a Is 
Arenas, in vendita «spicchi» 
di Costa Paradiso; la Finbre-
scia «lavora» un milione di 
metri cubi sulla Costa Verde; 
e, quanto a Berlusconi, lui ha 
in cantiere solo un progetto 
da un milione di metri cubi 
in zona Olbia, che contempla 
la costruzione di un gigante­
sco villaggio e di una marina 
da 2000 posti-barche, il tutto 
sotto il vago nome di Costa 
Turchese. 

Perché no. Sullo sfondo, si 
profila la figura di Rocco 
Forte, magnate dell'indu­
stria alberghiera internazio­
nale, si profila sul Mezzo­
giorno con 500 miliardi, 
pronta cassa, da investire. 
Anche lui, perché no. 

Maria R. Calderoni 

Su tanti ad Avetrana 
contro il nucleare 

La protesta degli abitanti del centro in provincia di 
Taranto dote è proista l'installazione di una centrale 

N o s t r o serviz io 
AVETRANA <Til - I trattori 
m i m a n o l(n'i Sul motore 
h.inr.o le bandiere della Con-
fcoltiveton e cartelli scritti a 
mano «Temik. metanolo, nu­
cleare: l'fizricoltura no può sop­
portare le sfeke .-ballale del go-
verno» Venerdì sera in o-rte-o 
c'erano r.lrr.eno .'.mila dei 7.500 
abitanti di Avetrana. un picco-
Io centro aericelo a cavallo tr 
aia provincia di Taranto e quel­
la di Lecce, ancora una volta in 
piaz7a centro la scelta nuclea­
re Una delirerà del Cipe del 
febbraio '82 indiv iriua tra qui e 
Carovicno iBrwdi-i) il sito per 
una centrale r.ulceare da 2mila 
Megavvatt Quella di venerdì, 
organizzata da! Pei. è soJol'ulti-
ma di una sene di manifesta­
zioni IOCÈII e regionali. Poco più 
di un anno fa, sulla spinta delle 
popolazioni intere>-aie (<i era 
sotto le elezioni), il consiglio re­
gionale chiese all'unanimità la 
revoca della dcM-era Cipe. I-a 
successiva giunta, presieduta 
adesso dall'unico as-e --ore che 
ni.ora si a-tenr.t-. il deme-cri-
«•tiano Fitto, ben si e guardata 
dal compiere i pa<.M r.pce<='flri 
col governo centrale Di nuovo 
in piar/a. «lior» per non di­
menticare <"h*molivi, per non 

credere di «avere la vittoria in 
tasca», per la revoca della deli­
bera Cipe, per il referendum, 
per il lavoro e lo sviluppo. Tra 
le case bas-e di Avetrana, le 
bandiere rosse del Pei si sono 
mischiate a quelle giallo-verdi 
della Lega ambiente, ash stri­
scioni del comitato antinuclea­
re. di nuovo come in tutti que­
sti anni . studenti, contadini ed 
operai sono sfilati insieme. Sui 
tre referendum abrogativi si è 
soffermato a lungo Antonio 
Bassolino. della direzione na­
zionale del Pei. «La battaglia 
contro il nucleare — ha detto 
— va estesa hi.-ogna aiutare la 
raccolta di firme dei referen­
dum abrogativi e far firmare la 
massa la petizione per il refe­
rendum consultivo proposto 
dal Pei. Deve essere la gente a 
decidere, e qui in Puglia, come 
hir.no sempre ripetuto i oomu-
ni.-n, la giunta regionale deve 
immediatamente chiedere la 
revoca della delibera Cipe. Bi­
sogna errivare ad una sospen­
sione ed a una moratoria delle 
centrali nucleari e bi=ogna di­
scuterne in una conferenza na­
zionale sull'energia da convo­
care al più presto» 

Giancarlo Summa 
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LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
M.lano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Can-pob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

19 32 
21 33 
20 28 
19 29 
21 31 
22 31 
21 23 
24 28 
20 33 
13 33 
19 31 
15 29 
19 23 
14 29 
13 26 
15 33 
15 28 
15 23 
13 27 
20 33 
14 22 
20 28 
23 29 
23 30 
22 28 
16 30 
19 32 
17 29 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda il tempo odierno. La situazione metereologica è ancora da 
piena estate quando è controllata da una vasta area di alta pressione 
atmosferica e da una circolazione di masse d'aria in progressiva fase di 
riscladamento. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su tutte le regioni italiane iltempo si manterrà 
generalmente buono e sarà caratterizzatoda scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zona di sereno. Solamente durante ta ore più calde e in 
particolare in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica si 
potrannoa vere modeste formazioni nuvolose ad evoluzione diurna. 
Latemperatura tende* ad aumentare ulteriormente. 

SIRIO 

Pontremoli, diventa un botta e risposta l'intervento di Violante sui «caso Chinnici» 

«Sospetti sulla Cassazione? No. ma...» 
«Con l'interrogazione non volevamo creare un conflitto ma capire perché tante valutazioni diverse tra giudici di 
merito e di legittimità» - «Il ministro aveva il dovere di rispondere e chiedere gli atti» - Mercoledì la vicenda al Csm 

Dal nostro inviato 
PONTREMOLI — Violante: «Chi 
esercita funzioni politiche, parla­
mentari, ha il dovere di capire. Qui 
abbiamo una costante divaricazione 
tra sentenze dei giudici di merito e di 
legittimità. Dopo l'annullamento 
della condanna all'ergastolo dei Gre­
co abbiamo fatto l'interrogazione 
parlamentare al ministro chiedendo 
copia dei più recenti provvedimenti 
in materia di criminalità organizza­
ta adottati dalla prima sezione pena­
le della Cassazione. Volevamo capire 
le ragioni dei contrasti, per assume­
re le iniziative legislative che even­
tualmente appariranno necessarie 
per sanarli...». 

PUBBLICO: «Ma le motivazioni delle 
sentenze sono pubbliche. Perché le 
avete chieste al ministro?» 
VIOLANTE: «Perché questa è la 
strada che segue il parlamentare. 
Cosa avremmo dovuto fare, metterci 
in coda al massimario della Cassa­
zione?» 
PUBBLICO: «Il sospetto, avete lan­
ciato il sospetto». 
VIOLANTE: «Niente affatto. L'inter­
rogazione non esprime alcun giudi­
zio. E io rispondo di questo atto poli­
tico e solo di questo; non delle pole­
miche seguenti ,delle interviste, delle 

vignette, delle interpretazioni». 
PUBBLICO: «Non è vero, avete fatto 
il quarto grado alla Cassazione». 
VIOLANTE: «Nossignori. Se avessi­
mo detto "questa è una sentenza in­
giusta", avreste ragione. Ma non lo 
abbiamo detto. Abbiamo usato del 
diritto del Parlamento di conoscere, 
e basta». 
PUBBLICO: «E allora risponda solo 
a questo: perché avete chiesto, s en­
tenza per sentenza, anche i nomi dei 
giudici componenti la prima sezione 
penale?» 
VIOLANTE: «Perché noi s t iamo esa­
minando una possibilità di rotazione 
dei giudici. E* possibile che per tanto 
tempo le stesse persone si s iano oc­
cupate degli stessi argomenti, por­
tando a certi risultati: questo voglia­
m o verificare». 

L'intervento dell'onorevole Lucia­
no Violante, responsabile del settore 
Giustizia del Pei, al convegno «Terzo 
grado alla suprema giustizia* In cor­
so a Pontremoli, non è stato dei più 
tranquilli. Di fronte ad u n a platea 
formata perlopiù da magistrati di 
Cassazione, il discorso di Violante si 
è trasformato in un botta e risposta 
vivace, a viso aperto, sull'orma! no ­
tissima interrogazione dei senatori 
comunisti dell'Antimafia. Né vinci­
tori né vinti, alla fine. Ma forse si è 
aperta una strada per la ripresa del 

dialogo. «Ci sono settori del mondo 
politico che hanno scatenato uno 
scontro nei confronti della Magistra­
tura per delegittimarla. Noi non s ia­
mo tra questi; e ribadiamo anche in 
questa sede il nostro impegno per 
l'indipendenza dei giudici e per le ri­
forme della giustizia. Quella interro­
gazione, ripeto, non voleva aprire un 
conflitto. Dobbiamo lavorare per s o ­
stituire alla teoria del conflitto e del 
sospetto la pratica del rispetto reci­
proco», ha concluso Violante. Ed è 
stato applaudito. Poco prima, repli­
cando alle critiche rivolte l'altro Ieri 
al Pei e a Martinazzoli da Corrado 
Carnevale, presidente della prima 
sezione penale della Cassazione, ave­
va precisato: «Il ministro della Giu­
stizia ha il dovere costituzionale di 
rispondere alla nostra interrogazio­
ne». L'onorevole Giuseppe Gargani, 
responsabile del settore giustizia del­
la De, ha affermato che, in fondo, 
l'iniziativa comunista è s tata «una 
piccola invadenza* nella sfera del­
l'indipendenza del giudice. Ma ha 
anche riconosciuto che la Cassazio­
ne ha adottato «provvedimenti che 
hanno suscitato un certo allarme*. 
Massimo Brutti (membro laico desi­
gnato dal Pei nel Consiglio superiore 
della magistratura, dove mercoledì 
si discuterà ufficialmente proprio 
dell'interrogazione comunista) ha 

detto che «non c'è da scandalizzarsi 
se da parte del Parlamentosi mani fe­
s ta una particolare attenzione all'e­
sercizio delle funzioni di legittimità, 
ai contrasti fra giurisprudenza di le­
gittimità e di merito, se lo scopo in 
ult ima analisi è quello di migliorare 
le leggi». Franco Ippolito, neosegre­
tario nazionale di Magistratura de­
mocratica, pur ripetendo il noto g iu­
dizio negativo sull'interrogazione 
comunista, ha invitato la Magistra­
tura e la Cassazione ad evitare cadu­
te corporative: «E' più produttivo 
farsi carico delle critiche, anche s e 
dovessero essere tondate solo al c in­
quanta per cento». Ippolito ha a s u a 
volta criticato alcune decisioni della 
Cassazionee soprattutto i criteri di 
formazione delle sue sezioni. E' lo 
s tesso argomento sollevato dall'in­
terrogazione del Pel (cioè la costante 
composizione delle sezioni della Cor­
te) e che ha ripreso anche un magi ­
strato di merito, il dottor Carlo Da-
pelo, consigliere della Corte d'Appel­
lo di Milano: il quale ha sostenuto la 
necesszità di «rendere temporanea, 
reversibile ed espressione di un s e m ­
plice potere organizzatorio inter pa« 
res la carica di presidente di sezione 
della Cassazione*. 

Michele Sartori 
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INGHILTERRA Protesta a Londra per il razzismo di Pretoria e le connivenze del governo Thatcher 

In centomila contro l'apartheid 
Resta sempre più isolato 

Primo ministro inglese 
Howe, ministro degli esteri, prepara il suo viaggio in Sudafrica, ma i leader neri 
non vogliono incontrarlo: Tutu esprime «totale disgusto» - Ieri altri nove morti 

Dal nos t ro cor r i spondente 
LONDRA — Centomila persone a Hydc 
Park per dimostare contro 11 regime 
dell'apartheid sudafricano, per dare un 
tangibile segno di solidarietà col movi­
mento di liberazione, per chiedere l'im­
mediata adozione di un piano di ritor­
sioni economiche capace- di portare 
Pretoria alla trattativa con 1 rappresen­
tanti della maggioranza nera. E' stata 
una delle più grandi manifestazioni di 
questi ultimi anni nella capitale ingle­
se Il verde-giallo-nero dei vessilli del-
l'Anc accanto alle insegne dei partiti 
democratici e di sinistra, dei sindacati, 
delle associazioni giovanili e studente­
sche. Ecco la grande coalizione multi­
razziale che riflette l 'orientamento pre­
valente dell'opinione pubblica e che ieri 
ha dato un eloquente risposta alla tatti­
ca dell'indugio, all'omertà di fatto, del­
la Thatcher col regime bianco sudafri­
cano, proprio mentre gli scarni dispacci 
d'agenzia diramavano la notizia di altri 
9 uccisi. Quattro dei quali erano milita­
ri dell'Anc. 

Il premier inglese appare isolato. Si 
parla addirittura di una divergenza d'o­

pinioni col suo ministro degli Esteri Sir 
Geoffrey Iiowe il quale sembra non sia 
affatto contento di andare in missione, 
a nome della Cee, In Sudafrica, quando 
tutti sanno che sarà un viaggio a vuoto. 
Non c'è leader nero, non esiste movi­
mento anti-apartheid che voglia incon­
trarlo. La sua visita verrà ignorata, boi­
cottata dai rappresentanti del popolo 
africano. Lo ha confermato 11 portavoce 
laburista per gli esteri, Denis Healey, di 
ritorno da un sopralluogo in Sudafrica. 
Healey ha parlato con Winnie Mandela, 
con l'arcivescovo Tutu, con gli espo­
nenti del Fronte democratico unito 
(Udf), con la confederazione sindacale 
Cosatu che gli hanno comunicato 11 lo­
ro «totale disgusto» per il sostegno che 
la Thatcher presta a Pretoria. Healey 
era ieri nello Zambia per incontrarsi 
con Oliver Tambo, leader dell'Arie, e col 
presidente Kenneth Kaunda. Lo Zam­
bia dice di voler -far da sé» nella lotta 
contro 11 razzismo, cerca di organizzare 
un fronte di resistenza con altri paesi, 
può dar corso adesso alla decisione già 
annunciata di abbandonare 11 Com­
monwealth. La Thatcher ha preso tem­
po, altri tre mesi di rinvio, ma 11 vertice 

del Commonwealt, a Londra, In agosto, 
può segnare una frattura irrimediabile 
in seno all'organizzazione presieduta 
dalla Gran Bretagna. La pressione au­
menta da tutte le parti per costringere 
11 Sudafrica razzista ad aprire la trat ta­
tiva con l'Anc e gli altri gruppi politici 
africani, a dare un segno concreto di 
buona volontà mediante la liberazione 
di Nelson Mandela. 

Il corteo dell'antiapartheld, per le vie 
di Londra, ha sfilato per tre ore. La 
marcia ha confluito a Clapham Com­
mon dove aspettavano altre migliaia di 
persone davanti al grande palco di un 
concerto che ruotava attorno alla par­
tecipazione di nomi famosi come: Style 
Council, Boy George, Sade, Hugh Ma-
sekela, Billy Bragg, Big Audio Dynami-
te, Spandaù Ballet ecc.. Vale a dire, era­
no presenti, in una manifestazione poli­
tica, molti di quei gruppi musicali 
esclusi dal «Live aiti» di Bob Geldof che, 
come è noto di politica non si interessa. 
In serata, è proseguito il picchettaggio 
davanti all 'ambasciata sudafricana a 
Trafalgar Square e altri dimostranti so­
no accorsi alla luce delle fiaccole. 

A n t o n i o B r o n d a LONDRA — Manifestanti contro l'apartheid 

JUGOSLAVIA 
Brevi fcaBaafiBgnm 

: rinnovato a ringiovanito 
il nuovo Comitato centrale 

Solo 27 (su 156) erano membri anche del precedente organismo - Il voto a scrutinio 
segreto - Tutte le proposte sono passate, ma con significativi scarti di preferenze 

Dal nos t r o inv ia to 
BELGRADO — Il 13° Con­
gresso della Lega dei comu­
nisti jugoslavi — II congresso 
delle autocritiche e delle pro­
messe di rilancio del partito 
come fattore di unità nel 
paese — si è concluso Ieri 
con l'approvazione di una se­
rie di documenti (tra cui al­
cune modifiche allo statuto) 
e col varo dei nuovi organi­
smi dirigenti. Dopo aver vo­
tato a scrutinio segreto 1 156 
membri del nuovo Comitato 
centrale, si è passati alla riu­
nione di quest'ultimo per 
eleggere la presidenza. Am­
bedue le votazioni sono av­
venute su liste rigidamente 
precostituite In base alle 
scelte dei congressi della Le­
ga a livello di repubbliche e 
di regioni autonome. 

Qualche sorpresa c'è stata, 
anche se non clamorosa: tut­
ti i candidati sono stati pro­
mossi, ma con ben diverso 
grado di rischio e di soddi­
sfazione. Per la prima volta 
occorreva il quorum dei due 
terzi dei voti congressuali 
per entrare nel Comitato 
centrale e alcuni personaggi 
di primo piano sono andati 
molto vicini al capitombolo: 
due in particolare: lo sloveno 
Stane Dolane (uno degli uo­
mini chiave nel periodo a ca­
vallo tra gli anni 70 e 80, os­
sia tra la Jugoslavia dell'ul­
timo Tito e quella del primo 
dopo-Tito) e il croato Stipe 
Suvar (che ha avuto In pas­
sato frizioni con una parte 
significativa del mondo in­
tellettuale) 

Particolare rilievo assume 

Milka Planine, à tra gli elett i 
più votati 

proprio la «magra» di Stipe 
Suvar perché il congresso 
croato lo aveva scelto come 
suo rappresentante in seno 
non solo al Ce, ma persino 
alla presidenza federale del­
la Lega: una scelta che si è 
Ieri concretizzata, ma che sa­
rebbe certamente saltata se 
Suvar non fosse riuscito a 
entrare nel Ce. Su 1.694 dele­
gati, Suvar e Dolane hanno 
ottenuto rispettivamente 
1.391 e 1.400 preferenze. Con 
1.595 è invece entra ta nel Ce 
la signora Milka Planine. 
primo ministro fino a metà 
maggio. La circostanza è 
molto Interessante perché 
proprio Stipe Suvar batté al 
congresso dei comunisti 
croati Milka Planine nella 
corsa alla nomination per 

entrare nella presidenza. È 
un caso concreto e assai si­
gnificativo che mostra 11 de­
licato bilanciamento dei po­
teri tra i livelli locali e fede­
rali del partito. 

E non dimostra solo que­
sto. La signora Planine ave­
va infatti provocato qualche 
polemica in Croazia perché 
da primo ministro non 
avrebbe (secondo 1 suoi criti­
ci) fatto abbastanza per aiu­
tare (o per privilegiare) la 
sua repubblica d'origine. Ha 
insomma cercato di badare, 
proprio come sta facendo il 
suo successore Branko Mi-
kulic, solo agli interessi del 
paese nel suo insieme. Ecco 
che queste posizioni, non 
troppo popolari a livello lo­
cale, vengono premiate al 
congresso federale: come la 
Planine, Mikulic ha sfiorato 
le 1.600 preferenze. 

Vengono anche premiati 
— ed è un altro punto di in­
dubbio interesse — i militari. 
Non solo l'ammiraglio Bran­
ko Mamula, ministro della 
Difesa, ha ottenuto ben 1.G20 
preferenze, ma l'ufficiale che 
ha Ietto la relazione finale 
della commissione di lavoro 
sulle forze armate è stato 
molto applaudito dai delega­
ti e interrotto dai segni di 
consenso soprattutto quan­
do ha parlato di patriottismo 
e di bisogno di unità del pae­
se. Nel pieno rispetto della 
Costituzione e del sistema 
istituzionale jugoslavo, i mi­
litari sembrano dunque de­
cisi a contrastare le eccessive 
spinte centrifughe. 

In cima alla hit-parade 

delle preferenze congressua­
li — ed è un altro aspetto cer­
to degno di essere sottolinea­
to — fanno compagnia al­
l 'ammiraglio Mamula una 
serie di giovani emergenti. È 
una dimostrazione palpabile 
della grande trasformazione 
verificatasi in questa torna­
ta congressuale. Così come 
era accaduto per i Comitati 
centrali della Lega a livello 
di repubbliche e di regioni 
autonome, il Ce federale è 
stato ampiamente rinnovato 
e ringiovanito: su 156 mem­
bri, solo 27 appartenevano 
anche al precedente. È trop­
po presto per dire quali con­
seguenze politiche potrà 
avere un simile cambio ge­
nerazionale, ma ci sarebbe 
da stupirsi se non ne avesse 
alcuna. 

Radicale è anche stata la 
trasformazione della presi­
denza, i cui membri ruotano 
annualmente nella carica di 
•numero uno» (per l'esattez­
za presidente della presiden­
za della Lega). Dei 14 mem­
bri che vengono eletti dal 
Comitato centrale su indica­
zione dei congressi locali (a 
cui vanno aggiunti i membri 
di diritto) uno solo apparte­
neva anche alla presidenza 
che ha appena concluso 11 
suo mandato: è il montene­
grino Vidoje Zarkovic, rielet­
to ieri nel massimo organo 
del partito dopo essere en­
trato nel Ce con 1.551 prefe­
renze. Per il resto, rinnova­
mento a tut to spiano, fino 
all'ingresso nella presidenza 
del macedone Vasil Tupur-
kovski, classe 1951. 

Alberto Toscano 

Attentati nei paesi baschi: un morto 
MADRID — Due bombe sono esplose ieri mattina a Zaraiz. presso San 
Sebastiao. facendo saltare m aria due auto della guardia civile. Un poliziotto a 
morto, sei sono rimasti feriti. Qualche ora prima nella notte un ordigno era 
esploso a Bilbao, sempre nei paesi baschi, provocando il ferimento di cinque 
persone 

Re Hassan: unione con Tunisia e Algeria 
RABAT — Il re del Marocco Hassan II ha proposto la creazione oV un'assem­
blea consultiva per un'eventuale unione politica tra il suo paese. Algeria e 
Tunisia. La proposta è stata resa pubblica in un messaggio letto al parlamento 
dal principale consigliere politico del sovrano. 

Nuovo piano di sicurezza a Beirut 
BEIRUT — Ottocento soldati e poliziotti hanno raggiunto ieri la zona ovest di 
Beirut con lo scopo di fare da cuscinetto tra milizie sciite e guerriglieri palesti­
nesi. È l'ennesimo piano di sicurezza, che dovrebbe por fino agli scontri in 
corso da mesi 

Cambia il comandante della VI flotta Usa 
ROMA — L'ammiraglio KendaJ E. Moranville è da ieri il nuovo comandante 
della VI flotta americana e delle forze d'attacco e d appoggio del sud Europa. 
Sostituisce l'ammiraglio Frank B. Kelso, promosso al grado superiore e desti­
nato a diventare comandante in capo della flotta Usa dell'Atlantico 

URSS 

Karpov (vecchia guardia) 
nuovo segretario 

dell'Unione scrittori 
Dal n o s t r o co r r i sponden te 

MOSCA — Gheorghij Markov, 75enne, ex primo segretario 
dell'Unione scrittori, è stato eletto presidente (carica essen­
zialmente onoraria, che risultava vacante dal 1977, cioè dalla 
morte di Konstantin Fedin, che l'aveva coperta per dieci 
anni), mentre 11 nuovo primo segretario dell'Unione è ora 
Vladimir Karpov, 64 anni, direttore della rivista «Novij Mir», 
assai vicino, come indirizzo culturale e politico, allo stesso 
Markov. 

I conservatori sembrano essere riusciti a rintuzzare l'of­
fensiva dei fautori di un energico rinnovamento. Non è anco­
ra nota la composizione dei nuovi organi dirigenti dell'Unio­
ne e solo da essa sarà possibile ricavare un giudizio compiuto 
sull'esito dell'ottavo congresso. Si è però saputo che la di­
scussione è s ta ta a trat t i assai vivace e tesa e che proposte 
alternative sono state avanzate per le cariche dirigenti. Fat to 
anch'esso nuovo. Ma in questo caso, com'era stalo previsto, 
non si è verificata l 'aperta contestazione della direzione 
uscente che avvenne al recente congresso dei cineasti. Lo 
stallo che si registra nella più importante delle «unioni crea­
tive» appare come un sintomo rilevante delle resistenze al 
cambiamento che si sono notate negli ultimi mesi. 

gi. e. 

VARSAVIA Un'assise che vuoi sancire il «recupero di credibilità» 

Il Poup a congresso, presente Gorbaciov 
Nos t ro serv iz io 

VARSAVIA — Il X congresso del Poup si 
apre s tamane a Varsavia presente un ospite 
d'eccezione: Mikhail Gorbaciov, 11 quale sarà 
accompagnato dall 'astro in ascesa della se­
greteria del Pcus Alexandr Yakovlev e, se­
condo voci non confermate che circolano 
nella capitale polacca, dal ministro degli 
esteri Edward Scevardnadze. II segnale è 
chiaro: la Polonia del generale Jaruzelski ri­
torna ad un ruoio primario a fianco dell'Urss 
nell'ambito dell'alleanza del paesi dell'est 
europeo. Il precedente congresso. Il IX (al 
quale assistette da parte sovietica Viktor 
Gnscin, allora primo segretario dell'organiz­
zazione di Mosca), si tenne cinque anni fa, in 
epoca di tnonfo di Solidarnosc, e si definì 
«straordinario». E straordinario fu davvero, 
per l'asprezza del dibattito e le sorprese che 
riservò. Basti ricordare che a conclusione dei 
lavori, ben 12 del 16 membri effettivi e sup­
plenti dell'ufficio politico, per volontà della 
base o scelta autonoma del congressisti, ncn 
facevano più parte del comitato centrale, e, 
In sostanza, scomparivano dalla scena politi­
ca nazionale. 

Sorprese del genere l'attuale congresso 
non ne promette. Sottoposto dopo 11 13 di­
cembre 1981 all'energica cura del militari. Il 
partito è profondamente cambiato. Le visto­
se crepe che la rivolta operala dell'agosto 
1980 e la conseguente nascita di Solidarnosc 
avevano provocato al suo Interno sembrano 

rimarginate. Ridimensionato dalle massice 
fughe di iscritti e da sostanziose epurazioni 
che ne hanno tarpato le ali estreme, il partito 
— almeno a livello di apparato — si presenta 
oggi come un organismo compatto, ben deci­
so, a quanto afferma il progetto di program­
ma sottoposto al congresso, a «rafforzare il 
suo ruolo di direzione nello stato e di guida 
nella società». 

II processo di ripresa del potere, è appena 11 
caso di ricordarlo, non è stato né semplice né 
Indolore. Si trattava di riportare ordine e di­
sciplina t ra una classe operaia troppo legata 
al ricordo di Solidarnosc; di riprendere il 
controllo delle università e, più in generale, 
del mondo della cultura, permanente foco­
laio di trasgressioni; di riequilibrare 1 rap­
porti con la chiesa cattolica, agitata da fer­
menti Intergralisti e nazionalistici; di porre 
fine allo «scandalo» di una clandestinità che 
continua a rinnovarsi, malgrado I colpi subi­
ti. 

Il congresso che comincia oggi t rar rà 11 
bilancio dei risultati e tutto lascia presumere 
che esso sarà giudicato soddisfacente. Le as­
sise di cinque anni fa, dopo un faticoso pro­
lungamento, si conclusero con una linea am­
bigua: da una parte apertura al dialogo (an­
che con Solidarnosc), al rinnovamento e allo 
sviluppo della democrazia, e dall 'altra Impe­
gno alla fermezza contro quelle che vennero 
definite le minacce al sistema provocate dal­
le tensioni sociali, dal caos e dall 'anarchia. Il 
dilemma su dove finisce la democrazia e co­

minciano le minacce al sistema venne risolto 
dalle forze armate. Tutto questo non signifi­
ca mancanza di problemi sul quali i 1776 de­
legati, in rappresentanza di 2 milioni 125 mi­
la iscritti, dovranno dire una parola chiarifi­
catrice. 

L'economia fa fatica a riprendersi, la rifor­
ma si scontra con resistenze e opposizioni 
anche all 'interno dell 'apparato, l'inflazione 
non cessa di ridurre 1 redditi delle fasce più 
deboli della popolazione. Con la chiesa catto­
lica le tensioni non mancano, malgrado le 
dichiarazioni di buona volontà delle due par­
ti. Secondo fonti dell'opposizione, 300 dete­
nuti politici affollano le prigioni. Il che, se 
non sopravviene un 'ampia amnistia, non fa­
cilita certo il dialogo del potere con la socie­
tà. 

Ma 11 problema sul quale si attende con 
maggiore Interese la risposta del congresso 
sta a monte ed è In sostanza quello del rap­
porto tra Poup e società o, come dicono a 
Varsavia, del «recupero di credibilità» del 
partito nella società. I portavoce ufficiali si 
mostrano ottimisti. Citano cifre, non con­
trollabili ovviamente, di adesioni crescenti al 
partito, soprattuto fra I giovani (160mlla 
nuovi candidati t ra 11 1081 e 11 primo seme­
stre 1986); richiamano le elezioni politiche 
delio scorso ottobre con u n a percentuale di 
votanti — e perciò di sì — di oltre 11 78%; 
affermano che •milioni di cittadini». In una 
forma o nell'altra, hanno preso parte al di­
battito sul progetto di programma del parti­
to; parlano di vanificazione del prestigio de­

gli ex dirigenti di Solidarnosc e di un Lech 
Walesa ormai «semplice cittadino». 

È difficile dire quanto questo ott imismo 
sia giustificato. Qualche dubbio suscita se 
non altro 11 giro di vite al quale vengono sot­
toposte nelle ult ime settimane, dopo l 'arre­
sto del leader dell'opposizione clandestina a 
Varsavia, Zbignlev Bujak, note personalità di 
Solidarnosc. come, oltre a Walesa, lo storico 
Bronlslaw Geremek, l'ex direttore del setti­
manale Solidarnosc Tadeusz Mazowieckl, 11 
fondatore del Kor Jacek Kurov e l'ex porta­
voce del disclolto sindacato Janusz Ony-
szkiewicz, tutti sottoposti (anche nelle ulti­
me ore) a interminabili Interrogatori di poli­
zia. Le ragioni del giro di vite sfuggono al­
l'osservatore esterno. Forse si vuole sempli­
cemente Impedire che gji Interessati si rechi­
no all'estero. Resta pero li fatto che gli stessi 
portavoce ufficiali illustrano 1 progressi nel 
•recuperodi credibilità» del partito ne indica­
no la motivazione In una «mancanza di alter­
nativa* e si affrettano a parlare di un «appog­
gio a credito» e a precisare che se In un lasso 
di tempo ragionevole non si vedranno risul­
tati concreti, «la situazione potrebbe anche 
rovesciarsi». 

Al Congresso assisteva una delegazione 
del Pei composta dal compagni Piero Fassi­
no, della Direzione e segretario della Federa­
zione di Torino, e Cesare De Piccoli, del Ce e 
segretario regionale del Veneto. 

Romolo Caccavale 

ONU 

«Dialogo 
per 

la pace» 
A Roma 
da 45 
Paesi 

ROMA — L'anno internazio­
nale della pace proclamato 
dalle Nazioni Unite nvrn a Ro­
ma il suo momento più impor­
tante. Dal 2 al 4 luglio si svol­
gerà infatti nella capitale del 
nostro paese un convegno in­
ternazionale allo presenza del­
lo stesso segretario generale 
dell'Onu, Javier Perez de 
Cuellar, e di decine di persona­
lità di 45 paesi. Tema: «Il dia­
logo come fondamento univer­
sale della pace». L'iniziativa, 
che è stata presentata ieri 
mattina in Campidoglio dal 
sindaco di Roma Signorello e 
dal ministro degli Esteri An-
dreotti, è patrocinata dal Pre­
sidente della repubblica e sarà 
aperta da una relazione del 
presidente del Consiglio Betti­
no Craxi. 

Nel tratteggiarne caratteri­
stiche e ambizioni Andreotti 
ha messo in evidenza almeno 
tre punti: recupero di ruolo 
per l'Onu che con gli anni ha 
perduto capacità di controllo e 
arbitraggio sulle crisi interna­
zionali; ridare al dialogo per il 
disarmo una base costruttiva 
anziché polemica, concetto 
che assomiglia molto a quello 
che la sinistra europea ha 
espresso con l'idea di «sicurez­
za comune», frutto cioè di uno 
comune responsabilità anzi­
ché del confronto e della con­
trapposizione; affermazione 
del dialogo come partecipazio­
ne dal basso e come alternati­
va al sopruso. Il ministro degli 
Esteri na anche rilevato che 
auesto «anno internazionale 
della pace» potrebbe essere 
l'anno dell'accordo alla Confe­
renza di Stoccolma sulla sicu­
rezza europea, che si è augura­
to possa conludersi non solo 
con la definizione di concrete 
misure di fiducia, ma anche 
con la riaffermazione della ri­
nuncia all'uso della forza mili­
tare nelle controversie inter­
nazionali. 

Rispondendo poi alle do­
mande dei giornalisti il mini­
stro degli Esteri ha toccato al­
cuni punti specifici. Sul tema 
del dialogo Nord-Sud ha detto 
che esso dovrà necessariamen­
te svilupparsi in parallelo a 
quello Est-Ovest ed ha stabili­
to un rapporto fra riduzione 
degli armamenti e crescita de­
gli investimenti per lo svilup­
po. Un impegno, ha aggiunto, 
che dovrebbe vedere un cre­
scente e concorde impegno di 
Est e Ovest verso il Sud sotto­
sviluppato. Parlando poi del 
Sudafrica ha respinto faecusa 
di sovversione mossa da Preto­
ria ai movimenti antiapar-
theid ed ha affermato invece 
che «sovversione è negare i di­
ritti della comunità nera». 

Ad una domanda sulla rea­
zione dell'Italia ad un nuovo 
attacco libico Andreotti ha ri­
sposto che «applicheremmo le 
regole del Patto Atlantico: se 
un paese è aggredito gli altri 
membri dell Alleanza inter­
vengono in sua difesa». Infine 
si è detto «convinto da sempre» 
che non si può sradicare if fe­
nomeno terroristico senza una 
soluzione del problema pale­
stinese. Un problema che co­
stituisce la via obbligata per 
qualunque valida soluzione 
della crisi mediorientale. I ten­
tativi che non hanno tenuto 
conto di questo — ha aggiunto 
— «si sono mostrati non validi 
all'atto pratico». 

Una introduzione estrema­
mente concreta dunque che 
intende misurare, attraverso 
autorevoli e vari contributi, un 
tema centrale alla nostra epo­
ca, quello appunto dei «dialogo 
come fondamento universale 
della pace». 

La prima delle quattro ses­
sioni sarà dedicata al «dialogo 
e la pace». Presieduta dal pre­
sidente del Senato Feniani, 
vedrà, fra gli altri, gli interven­
ti dell'arcivescovo di Chicago 
Joseph Bernardin, del premio 
Nobel per la pace Sean Mac 
Bride, del senatore a vita Nor­
berto Bobbio, dello scrittore 
argentino Ernesto Sabato, del 
presidente della Dieta polacca 
Roman Malinowski. La secon­
da sessione sarà dedicata spe­
cificamente al «dialogo Est-
Ovest». La presiederà 1 ex can­
celliere austriaco Bruno Krei-
ski e vedrà fra i numerosi in­
terventi, quelli del consigliere 
di Reagan Edward Rowney, 
del ministro della Difesa Spa­
dolini, del ministro degli Este­
ri della Rfg Genscher, del pre­
sidente dell'Assemblea nazio­
nale cinese Hua Guofeng, del 
portavoce della Spd Karsten 
Voigt, del senatore Paolo Bu-
falini. 

La terza sessione, presiedu­
ta dalla presidente della Ca­
mera Nilde Jotti, verterà sul 
tema del «dialogo Nord-Sud» e 
vedrà, fra gli altri, l'intervento 
del presidente del Senegal 
Abdù Diuf. Infine la quarta ed 
ultima sessione sarà dedicata 
al «dialogo nella città dell'uo­
mo». Presieduta dall'ex presi­
dente del Parlamento europeo 
Simone Veil, vedrà gli inter­
venti di numerosi sindaci di 
grandi città del mondo come 
Mosca, Buenos Aires, Milano, 
Nuova Delhi. Bologna, Buda­
pest, Dakar, Lipsia. 

Il convegno si chiuderà il 4 
luglio con ì discorsi del mini­
stro degli Esteri Andreotti e 
del segretarioiger.erale dell'O­
nu, Perez de Cuellar. 

Guido Bimbi 

le aziende 
WÈÈBÈmM 

Formazione e aggiornamento 
per i dipendenti Wrapmatic 
La Wrapmatic produce macchine per l'avvolgimento, l'imballo, l'incar-
tonamento e la palatizzarne per industrio produttrici di carta: risme per 
fotocopie, carta igienica, asciugatutto, tavaglioli, ecc. 
Appartiono al gruppo Panigal S.p.A. od esporta per la quasi totalità dot 
EVO fatturato, soprattutto in paesi tecnologicamente avanzati: Giappo­
ne. Nord Europa. Usa (dove da un anno è stata aperta una filiale). Anche 
in Urss e in Cina sono stati recentemente esportati alcuni macchinari. 
Nata nel 1960, la Wrapmatic ha seda nelle immediate vicinanze di 
Bologna ed hTipiega 170 dipendenti con un fatturato nel 1985 di 21,7 
miliardi. Negli ultimi due anni quasi tutti gli utili real'zzati dall'azienda 
sono stati reinvestiti in ricerca e in sviluppo: nella sola ricerca si è 
investito circa l'8% nell'84 e '85, o si prevede un mvest'mento del 10% 
per I 8G. 
Grande attenzione viene riservata ai problemi di formaziono del persona­
le, sia operaio che impiegatizio. A questo proposito l'azienda organizza 
periodicamente corsi di specializzazione e di aggiornamento con notevo­
li facilitazioni per chi li segue. 
Un esempio attuale: sono in attuazione in questo momento due corsi di 
Elettronica por meccanici ed elettrotocnici. Ogni corso ha la durata di 75 
ore articolate nell'arco di due mesi e mezzo ed ha la disponibilità por 10 
persone. Gli insegnanti del corso sono insegnanti dell'Istituto Aldini 
Valenani; lo lezioni si svolgono dalle ore 15,30 alle oro 18,30 e sono a 
carico dell'azienda durante I orano di lavoro (cioò fino alle 17,30). 
L'operazione è stata realizzata con l'accordo del Comune di Bologna che 
provvede a coprire il costo degli insegnanti, e con un accordo sindacale 
interno. 

Esportazione di tecnologia 
negli Stati Uniti: 
un successo dell'italiana «Automa» 
Nelle immediate vicinanze di Bologna una azienda tutta italiana (fa parte 
del gruppo Panigal S.p.A.) produce ed esporta alta tecnologia in tutto il 
mondo, in modo particolare negli Stati Uniti patria della tecnologia: è 
l 'tAutomai. 60 dipendenti per la maggior parte tecnici progettisti e 
specialisti, che ha fatturato nel 1985 circa 11 miliardi di cui 3/4 dovuti 
all'esportazione. 
Nata in tempi recenti (nel 1970), l'Automa produce e vendo in tutto il 
mondo macchine automatiche per il soffiaggio di bottiglie ed in generale 
di flaconi in plastica. Queste macchine vengono utilizzate da industrie 
operanti nei settori più disparati, dall'industria alimentare a quella far­
maceutica (Automa progetta anche macchine produttrici di contenitori 
per plasma sanguigno), e producono contenitori secondo le tecnologie 
più all'avanguardia particolarmente attente ai grandi temi della società 
di oggi: inquinamento, salute, costi; la loro grande affidabilità e versatili­
tà ne hanno determinato il successo in tutto il mondo. 
Nel 1981 l'Automa ha fondato la sua sede americana- a Toronto in 
Canada è stata aperta una filiale consociata che importa tecnologia e 
distribuisce il prodotto italiano su tutto il mercato nord americano. 
Il contenitore in plastica da anni si è già affermato come valida alternati­
va al contenitore tradizionale per la varietà delle forme ottenibili e 
soprattutto per il costo molto minore. 
Il settore ò in espansione, sia pure con un tasso di crescita non elevato, 
e le previsioni degli esperti lasciano ritenere che la tendenza positiva 
perduri almeno fino agli anni '90. Automa è quindi proiettata verso un 
ulteriore sviluppo, agevolato sicuramente dalla sua provata flessibilità 
operativa, che le consente di fornire modelli di macchine dalle caratteri­
stiche di alta qualità, produttività, affidabilità e versatilità. 

Positivi sviluppi per la Simac 
negli Usa e in Canada 
È dei giorni scorsi la formalizzazione a New York di un accordo prelimi­
nare tra la Simac SpA Italia e la Galcsi Group di Albany, per l'acquisizio-
ne. da parte di quest'ultima, della quota di maggioranza della Simac 
Appliances Corporation, New Jersey. 
Artefici di questo importante accordo, che non mancherà di apportare 
un'ulteriore e significativa esoansione negli Usa ed in Canada dei pro­
dotti Simac, già leader in numerosi altri mercati, sono stati il don. 
Walter Lugli, direttore generale della Simac SpA e il don. Francesco 
Galosi, chairman della Galesi Group. 
L'accado nelle sue linee generali preveda che la Simac Appfiances 
Corporation continui negli Usa ed in Canada la distribuzione dei piccoli 
elettrodomestici Simac prodotti in Italia fruendo, sia per i servizi di 
marketing, sales e distnbution. così come per altri, dell'apporto della 
Galesi Group. 
Relativamente a quest'ultima si evidenzia che il suo patrimonio netto è 
pari a oltre 250 milioni di dollari, che nel 1985 ha sviluppato un volume 
d'affari di oltre 150 milioni di dollari, con un net profits di 15 milioni di 
dollari. L'intero gruppo, Based in Albany e con società controllate in tutti 
gii States, si articola su più divisioni tra le quali: la tReal Estate», per la 
progettazione, realizzazione e commercializzazione di unità immobiliari; 
la «-Industriai Parksi. sistemi commerciali integrati; la «Manufacturing 
Divisioni, società integrata per la produzione di parti meccaniche e 
trailers; iTelecomunication Divisioni, per trasmissioni via cavo, stazioni 
televisive, sistemi di telecomunicazione a grande distanza; tDistnbution 
Divisioni, per la distribuzione fisica di merci nel mondo. 
Con questo accordo per i prodotti Simac si prospetta un'immediata 
accelerazione nella penetrazione sul vasto ed importante mercato statu­
nitense così come in quello canadese. 

Seleco presenta: 
«I Miei Mondiali» di Gianni Brera 
Presso l'Hotel Principe & Savoia di Milano, si ò tenuta la Conferenza 
stampa di presentazione per il libro «I Miei Mondiali» di Gianni Brera, 
sponsorizzato da Seleco. 
Alla manifestazione sono intervenuti personaggi di primissimo piano 
quali il sindaco di Milano. Carlo Tognoli. e il presidente delta Federcalcio. 
Federico Sordillo. e tutti i rappresentanti della stampa sportiva e molti 
campioni del passato e del presente. 
Gianni Brera, ancora una volta, si è confermato un brillante «consersato-
re i che ha saputo con grande maestria e simpatia intrecciare un dialogo 
con tutti gli intervenuti, affascinati dagli aneddoti «muncbali di questo 
grande giornalista. 
tQuesto è un omaggio che Seleco fa al gioco più bello del mondo — ha 
affermato il presidente della Seleco. mg. Giorgio Tranzocchi — e non 
poteva essere scritto che d3l maestro del nostro giornalismo sportrvoi. 
t i Miei Mondiali» non è in vendita ma sarà un gradito omaggio per tutti 
gli acquirenti di televisori e videoregistratori Seleco. 

Valtellina: 
paradiso di vigneti 
A partire dal '400. quando 13 Valtellina era soggetta alla signoria dei 
Visconti di Milano, la produzione di vino assunse per i Valtellmesi una 
tale importanza che si diede miz>o ad una colossale opera di impianto di 
vigneti che. nel grò di alcuni secoli e grazie all'opera di generazioni di 
appassionati viticoltori, penò ad una vera e profonda trasformazione 
dell'aspetto della vallata. 
Infatti per decine di chilometri la costiera Retica fu trasfamata in 
un'immensa gradinata di terrazzi, molte volte ottenuti trasportando la 
terra dai fondovafle. appoggiandola sulla roccia e quindi arginandola con 
arditi muretti a secco. 
Ancaa oggi, anche se la superficie coltivata a vigneto è fortemente 
diminuita, con i sua 40 km a terrazzi, con all'inarca 100 mila quintaS 
di uva prodotti ogni anno, la Vaiteli,na rappresenta una delle pai alte aree 
ai mondo di viticoltura terrazza, di gran lunga la più estesa r i Italia. 
Ciò ha potuto verificarsi per le particolari condizioni climatiche che fanno 
della costiera Retica esposta a Sud un luogo sottoposto a lunghissima 
insolazione e. grazie aHa protezione opposta ai venti dada alte monta­
gne hanno consentito temperature e piovosità limitata e quindi hanno 
permesso che vi si potesse coltivare un grande vitigno tardivo qua! è i 
Nebbiolo, localmente chiamato Chiavennasca. 
Come si può capre, tanto impegno ne33 coltivazione della vite non ha 
inciso solo sugl'aspetto economico della vallata, che pure fu fondamen­
tale per diversi secoli, e sufi'aspetto fisico òe&a montagna che offre. 
grazie all'intervento dell'uomo, un paesaggio unico e grandioso, ma 
anche sul carattere e siile tradizioni delle genti così come sufla distribu­
zione degli agglomerati rurali poi (Sventati paesi. 
Il vino di Valtellina mfatti ancaa oggi, pur essendo fortemente calato 
d'importanza economica rispetto al passato, rimane parte importante 
del patrimonio staico-cultura'e dei valtellmesi e un simbolo della tao 
labaiositè e della grande qualità del toro lavao. 
Sassella. Grumeflo. Inferno. Valgefla. Vaitefi.na e Sfursat. sono nomi che 
hanno fatto il grò del mondo e che non mancano nelle «sta dei vini dei 
migliai ristoranti, delle enoteche e defle collezioni private degli amatori 
del v*no. 
Sulla toro indiscussa qualità hanno senno critici autaevofa. cosi come 
poeti e scrutai estasiati dai profumi e dal gusto pieno e morbido che le 
terrazze di Valtellina hanno saputo produne. 
Gb stessi Gngionesi che dominarono la Valtellina per ben 300 anni. 
hanno oggi una profonda nostalgia di quanto hanno dovuto lasciare; 
nostalgia che leniscono importando e consumando parte considerevole 
della produzione vinicola Vatteflinese. 
Un grande vino qundi la cui genuinità e qualità è garantita dal Consorzio 
di tutela vwn Dee di Valtellina. 
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La disoccupazione è donna 
Poche manager, tante segretarie 
Parità ancora molto lontana 
La commissione nazionale per le nuove tecnologie ha presentato gli ultimi dati 
Crollano i miti del facile successo femminile - L'Italia è più indietro degli altri Paesi 

MILANO - SI fa presto a 
dire donna manager. O don­
na economista. E allora uno 
si fa l'Idea che Marisa Belli­
sario, la signora ammini­
stratore delegato dell'Italtel, 
modello rampante di nuova 
e moderna Imprenditoria 
abbia fatto davvero scuola. E 
Ieri mattina, al circolo mila­
nese della stampa, è toccato 
proprio alla signora Bellisa­
rio - ironia della sorte - tener 
testa alle Improvvisate e gof-
feargomentazlonl del sotto­
segretario di Craxl, Giuliano 
Amato, che neppure di fron­
te all'evidenza delle cifre si è 
scostato dalla sua linea: se la 
donna non raggiunge certe 
professioni «alte» vuol dire 
che non è la sua vocazione. 

Questa volta 11 gruppo 
«nuove tecnologie» della 
commissione nazionale per 
la parità tra uomo e donna, 
Istituita nel 1984, ha presen­
tato In anteprima 11 risultato 
di un lavoro svolto dall'Istat 
su donne e lavoro. Panora­
ma e Grazia. Grandi finan­
ziatori Zanussl, Olivetti, 

Italtel, Banca nazionale del 
lavoro e, naturalmente, 
Mondadori. Presentatori uf­
ficiali l'amministratore dele­
gato dell'Italtel, il sottose­
gretario di Craxl e 11 presi­
dente dell'Istat, Guido Rey. 

La contraddizione donna è 
tutta qui: le donne rappre­
sentano più di metà della po­
polazione ma solo un terzo 
degli occupati. Sono il 33% 
di chi lavora; su cento perso­
ne che 11 lavoro ancora non 
ce l'hanno 57 sono donne, so­
prattutto fra i 14 e 1 29 anni; 
fra 1 disoccupati la percen­
tuale femminile supera tre 
volte quella maschile. L'Ita­
lia è molto più Indietro di 
Francia e Germania federale 
(oltre 11 40% di donne occu­
pate) e di Stati Uniti (oltre la 
metà). Dice Rey: «Fra fj 1960 
e 111985 hanno cominciato a 
lavorare selcentomlla donne 
in più, dicci per cento secco. 
Aumentano le diplomate e le 
laureate che lavorano. Auto­
nomia, Indipendenza econo­
mico, nuovo modo di vivere 
la famiglia. Ma soprattutto 

grazie al terziario che offre 
maggiori opportunità di la­
voro». Scuola e università pi­
lotano in parte II fenomeno. 
Nel senso che man mano si 
abbassa il livello di istruzio­
ne diminuisce la presenza 
nel mondo del lavoro: su 
cento laureate 83 lavorano, 
soltanto 21 hanno una occu­
pazione su cento In possesso 
di licenza elementare o senza 
titolo di studio. Non tutto è 
grigio, naturalmente. Cosi 
nel mestieri «nobili» tra 11 
1971 e 111981 11 numero delle 
donne è mediamente più che 
raddoppiato. Le donne Im­
prenditore e alte dirigenti 
sono passati da tredicimila a 
27 mila. Le commerclaliste 
hanno fatto un balzo da 1540 
a 11036, 1 magistratl-avvo-
catl-notal da 1917 a 5722, le 
Ingegnere e le archltette da 
694 a 4246, le biologhe, le fisi­
che e le geologhe da 744 a 
4089. Boom di medichesse e 
dentiste, da 7995 a 27210. 
Tutto bene. Ma le ombre so­
no tali e tante da raffreddare 
le illusioni (prima fra tutte 

quella che 'naturalmente; 
come sostiene Amato, le 
donne prima o poi si asseste­
ranno nel mondo del lavoro). 
Eccoli I buchi neri: le catego­
rie alte del lavoro femminile 
rappresentano l'l,6% del to­
tale delle donne occupate. Le 
altre si distribuiscono nelle 
professioni tradizionalmen­
te riservate all'altra metà del 
cielo, le 'magnifiche dlech: 
600 mila Impiegate secutlve, 
450mila negozianti, 440mila 
lavoratrici non specializzate 
In agricoltura, 430 mila Im­
piegate direttive e di concet­
to, 405 mila maestre, 333 mi­
la conduttrici di azienda 
agricola, 267 mila bldelle, 
266 mila contabili e cassiere, 
217 mila Infermiere, 215 mila 
commesse. Dice ti presidente 
dell'Istat: 'E'proprio al mas­
simi livelli di responsabilità 
che la presenza femminile è 
estremamente contenuta: si 
arriva al 15% nel terziario, 
mentre nell'Industria nep­
pure una donna su dieci ri­
sulta Imprenditrice o Ubera 
professionista: Deboli nel­

l'industria, che espelle 1 posti 
a bassa qualificazione, il ter­
ziario si conferma il princi­
pale serbatolo di lavoro fem­
minile. 

E veniamo alla disoccupa­
zione, In netto aumento: 
1.418 mila nel 1985 contro 
1.054 mila uomini. Il tasso di 
disoccupazione supera 11 
17% contro 117% degli uomi­
ni. Drammatico il dato per le 
classi 14-19 anni: 54 ragazze 
su cento cercano un lavoro 
contro 38 coetanei maschi. 
36 su cento sono laureate 
(sopratutto In indirizzo 

umanistico). Più grave la si­
tuazione nel sud: non hanno 
lavoro 35 sarde su cento, 29 
siciliane, 27 calabresi, 25 lu­
cane, 23 campane. Contro le 
5 valdostane, le 11 marchi­
giane, le 13 lombarde. 

Infine 1 modelli di vita: ol­
tre 11 40% si dedica alla casa 
e alla famiglia a tempo pie­
no. In Italia le casalinghe so­
no dieci milioni di cui solo 
450 mila disposte a lavorare 
se esistono servizi effcientl. 

A.Pollio Salìmbeni 

BRIONI (Jugoslavia) — Le anticipazioni, soprattutto quelle 
che volevano 11 prezzo del «barile» fissato a 17/19 dollari, 
sembra proprio fossero fondate. Ieri, a Brlonl, In Jugoslavia, 
il ministro del petrolio nigeriano e presidente delPOpec Rll-
wanu Lukman ha annunciato che la maggioranza del paesi 
produttori ha raggiunto un'intesa sulla quantità di greggio 
da estrarre e di conseguenza sul prezzo del petrolio. 

Il rappresentante del governo nigeriano non si è addentra­
to, però, nel particolari, rinviando tutto ad un improbabile 
•comunicato ufficiale» che dovrebbe essere emesso nel pros­
simi giorni. Tutto però fa pensare che le cifre siano proprio 
quelle illustrate qualche giorno fa dalla «Middle East Econo­
mie Survey» (meglio nota come Mees), una rivista considera­
ta tvlclna» al governo dell'Arabia Saudita. Il «tetto» produtti­
vo globale dovrebbe dunque essere stato fissato in 17,4 milio­
ni di barili al giorno per 11 terzo trimestre di quest'anno. La 
media annuale dell'86 dovrebbe essere Invece di 17,9 milioni 
di barili al giorno. Queste misure dovrebbero permettere di 
raggiungere un obiettivo di 17/19 dollari a barile. Quest'Ipo­
tesi, come detto, sarebbe presa a maggioranza dall'Opec. I 
paesi «dissidenti» — come già era avvenuto in altre riunioni 
dell'Opec — sono l'Iran, la Libia e l'Algeria. In sostanza 1 
rappresentanti delle tre nazioni arabe pretenderebbero dal­
l'organizzazione tagli produttivi ben più drastici, per permei-

L'Opec (con tre no) 
decide: petrolio 
a 17/19 dollari 
tere così un consistente recupero del prezzi. 

A parte la posizione di Iran, Llbrla e Algeria non è detto 
comunque che l'incontro di Brloni. dopo aver raggiunto 
un'intesa di massima, possa concludersi tranquillamente. 
Resta, Infatti, da definire la spinosa questione delle quote 
produttive da assegnare ad ogni singolo paese. Del problema 
se n'è cominciato a parlare Ieri mattina. Poche battute e poi 
I paesi dell'Opec hanno chiesto una pausa. Pausa che verrà 
utilizzata dal ministro del Petrolio indonesiano Subroto per 
preparare una proposta da sottoporre all'approvazione del 
colleghl. 

Allo stadio come al Mundiai 
la folla festeggia la 
saga della dinastia Marzotto 

Dal nostro Inviato 
VALDAGNO — Un bagno di 
folla. Sabato prossimo, la di­
nastia dei Marzotto celebre­
rà 150 anni di saga familiare 
ed aziendale con una apoteo­
si allo Stadio del Fiori. SI 
prevede li tutto esaurito. Mi­
nistri, deputati, senatori, 
sindaci, consiglieri di vario 
tipo, ma soprattutto lavora­
tori, gente comune, famiglie 
operale. Ancora una volta, 
come da 150 anni a questa 
parte, Valdagno si riconosce 
nel Marzotto. Sembra ormai 
appartenere alla preistoria 
quel 19 aprile del 1968 quan­
do, In una città In rivolta, 
squassata dalle cariche della 
polizia e dall'odore acre del 
lagrlmogenl, finì sul selciato 
11 monumento a Gaetano 
Marzotto senior, simbolo 
della storta familiare. Ades­
so la statua è di nuovo in pie­
di, a dominare su Valdagno 
con la forza fiera del bronzo, 
il volto di Gaetano segnato 
da un baffo prorompente e 
altero, due gambe proietta­
tela una falcata ciclopica, 
del resto, anche l'azienda 
sembra aver Indossato gli 
stivali delle sette leghe. 

Diciotto insediamenti In­
dustriali In Italia, 7500 di­
pendenti, un fatturato con­
solidato nel 1985 di 720 mi­
liardi (realizzato per 11 30% 

con le esportazioni), oltre 16 
mila clienti distribuiti In 70 
paesi. Insomma, 11 più gran­
de gruppo tessile dell'abbi­
gliamento Italiano, un impe­
gno che spazio dagli alberghi 
(la catena del Jolly), alle pro­
duzioni agricole (Zignago), 
alle cave di marmo. Piero 
Marzotto, protagonista del 
rilancio dell'ultimo decen­
nio, ne va fiero. E snocciola 
dati. Un fatturato netto che 
raddoppia tra II 1983 e II 1985 
(da 347 a 720 miliardi), il co­
sto del lavoro che cresce In 
modo più contenuto (da 
102,4 a 205 miliardi) l'utile 
netto di gruppo che passa da 
4,7 miliardi a 494. Unico neo, 
ammortamenti ed oneri fi­
nanziari che crescono in mi­
sura considerevole. 

Ma nessuna preoccupazio­
ne: «Stiamo passando ad una 
struttura «capltal-Jntenslve» 
e abbiamo in vista un au­
mento di capitale con l'emis­
sione di azioni convertibili». 
Del resto, in questo momen­
to ia borsa crede nei Marzot­
to. Le azioni della capogrup­
po, l'unica per 11 momento 
quotata in Piazza affari an­
che se si annunciano novità 
per la Zignago, vanno a ru­
ba. Tra ordinarie ed In ri­
sparmio nel primi sei mesi 
dell'anno ne sono state trat­
tate 7 milioni e mezzo. In 

tutto 11 1983 non avevano 
toccato 11 milione. Anche il 
dividendo è buono, per lo 
meno rispetto alle spropor­
zioni cui ci ha abituato la 
borsa in questi tempi: 220 li­
re per un titolo che nel 1985 è 
passato da un minimo di 
2200 lire ad un massimo di 
4548 (quest'anno 11 top è sta­
to di 7190). 

All'appuntamento con il 
150 ° Il gruppone del 7 fratel­
li, 23 nipoti e 16 pronipoti ar­
riva dunque soddisfatto. Ne 
è stata fatta di strada da 
quando al «vecchio» Luigi 
venne In mente di lasciar 
perdere con 11 commercio 
d'acqua tra Recoaro e Valda­
gno e di mettersi invece nel­
l'attività laniera: 2 mila lire 
venete di capitale (circa 70 
milioni odierni), qualche at­
trezzatura modesta, una 
dozzina di lavoranti. Più che 
una fabbrica, un laboratorio. 
Era 111836. Nacqua così una 
tradizione Industriale ma 
anche una dinastia. Luigi 
non è che l'iniziatore. La ve­
ra spinta, quella che porta la 
fabbrica ad avere a fine seco­
lo 1700 dipendenti, arriva da 
Gaetano Marzotto senior, 
quello del monumento, 
muore vecchissimo, a no­
vantanni, trovando ancora 
la forza di vigilare sulla fab­
brica; sono costretti a na­

scondergli 1 macchinari mo­
derni e gli impiegati: «tuta 
zente che non produxe». È il 
momento del figlio Vittorio 
Emanuele, che all'impegno 
aziendale unisce quello poli­
tico di consigliere comunale 
e deputato al Parlamento. È 
llberalea ma la Valdagno 
cattolica lo preferisce al can­
didato popolare. 

Morto Vittorio, dopo un 
po' di assestamenti, toccherà 
a Gaetano junior reggere le 
sorti dell'azienda. Lo farà 
per clnquant'annl dal 1921 al 
1972. È Gaetano che crea 11 
mito del Marzotto. Anzi, lo 
crea Valdagno stessa. Un mi­
lione di metri cubi di abita­
zioni per operai e impiegati, 
l'elettrificazione della città, 
le colonie estive, la linea fer­
roviaria, il teatro, il dopola­
voro, la banda musicale, gli 
asili, spacci di prodotti ali­
mentari, la squadra di calcio, 
tutto porta il marchio Mar­
zotto. Un padre-padrone che 
deve masticare amaro negli 
ultimi anni di vita quando la 
città si rivolta e deve assiste­
re ai litigi tra i figli. Poi, arri­
va l'ora di re Piero. Il futuro 
parla di holding e di sperso­
nalizzazione dell'impero fa­
miliare. lo si vedrà. Intanto, 
adesso è 11 momento delle In­
coronazioni. 

Gildo Campetto 

TRIESTE — Guido Rossi, ex 
presidente della Consob, do­
cente alla Statale di Milano è 
stato eletto dall'assemblea 
degli azionisti nel consiglio 
delle Assicurazioni Generali 
e subito chiamato a far parte 
dell'esecutivo, e cioè del ri­
stretto gruppo di dirigenti 
operativi della maggiore 
compagnia di assicurazioni 
Italiana. Insieme a Rossi en­
trano in consiglio anche 11 
professor Mario Monti, do­
cente della Bocconi e consi­
gliere della Comlt, e l'au­
striaco Heinrich Trelchl. In 
rappresentanza del fortissi­
mi Interessi delle Generali a 
Vienna. 

L'Ingresso nell'esecutivo 
di Guido Rossi (che è anche 
consulente di Mediobanca, 11 
maggiore azionista delle Gè-

Sarà Guido Rossi 
il nuovo presidente 
delle Generali? 
nerall) ha suggerito l'ipotesi 
che si prefiguri In qualche 
modo una sua candidatura 
alla successione alla presi­
denza, li giorno in cui il cava-
ller Enrico Randone (75 an­
ni) deciderà di passare la 
mano. Il che comunque non 
avverrà certamente molto 
presto: Randone è stato con­
fermato per un triennio alla 
guida della società Insieme 
ai consiglieri delegati Euge­

nio Coppola e Alfonso Desia­
ta, e non ha mostrato alcuna 
fretta di lasciare l'Incarico: 
«Alle Generali sto bene* ha 
risposto a una nostra do­
manda «lavoro tranquillo, 
anche se ovviamente l'ana­
grafe è quella che è». 

L'assemblea degli azioni­
sti è andata via liscia come 
l'olio. All'unanimità è stato 
approvato 11 bilancio 1985, 
chiuso con un utile netto di 
172 miliardi, dopo Investi­

menti per 7.118, e 11 dividen­
do di 600 lire per azione (l'an­
no precedente 500). Il bilan­
cio consolidato di gruppo (46 
società In quaranta paesi) 
con gli 8.331 miliardi di pre­
mi raccolti colloca le Gene­
rali al primissimi posti nel 
mondo. 

Sempre all'unanimità è 
stato approvato l'aumento 
gratuito di capitale da 250 a 
350 miliardi di lire, da effet­
tuarsi mediante assegnazio­
ne di due nuove azioni ogni 
cinque possedute. E all'una­
nimità Infine è stato rinno­
vato 11 consiglio di ammini­
strazione, con l'introduzione 
del tre nomi che si è detto In 
luogo di altrettanti dimissio­
nari. 

d.v. 

Secondo il presidente dell'Opec è probabile che Subroto 
utilizzi — oltre a tutta la gloranta di Ieri — anche parte di 
questa domenica per trovare una soluzione. La conclusione 
del «vertice» dunque non dovrebbe avvenire prima di domani. 
Non solo, ma a Brioni gira anche un'altra «voce»: e che cioè 
quest'assise dell'Opec non dica l'ultima parola sulle quote 
nazionali. La decisione finale, cioè, sarebbe rimandata ad 
una nuova riunione da convocare in tempi brevi. 

Altro problema discusso in Jugoslavia è quello del rapporti 
tra I tredici paesi Opec e gli Stati chiamati «produttori indi­
pendenti» che non fanno cioè parte del «cartello» del tredici. 
Anche a questi paesi, l'Opec è intenzionata a chiedere un 
«contributo» — è stato definito così — alla stabilizzazione del 
livelli produttivi, magari con una riduzione delle loro quote. 
Riduzioni che verrebbero negoziate, però, solo dopo che il 
«cartello» abbia stabilito le quote nazionali. Sempre secondo 
alcune fonti — citate dall'agenzia di stampa «Dow-Jones» — 
i «contributi» del «produttori indipendenti dovrebbero aggi­
rarsi tra 1 clnquecentomila e i settecentomlla barili prodotti 
in meno ogni giorno. 

Infine, sempre sul «fronte» del petrolio, l'ultima notizia 
viene da New York. Venerdì negli States, il prezzo del petrolio 
era In ascesa. Il «greggio» ha chiuso a tredici dollari e quaran­
ta centesimi a barile. Con un aumento di ventisei cents sopra 
la chiusura del giorno precedente. 

Statali in sciopero 
«Lavoriamo proprio 
come 100 anni fa» 

Domani chiusi gli uffici del catasto, le dogane, le aule di tribuna­
le - Problemi anche negli aeroporti - Il nuovo inquadramento 

ROMA — E confermato: do­
mani si ferma l'intera mac­
china dello Stato. Un mese di 
tempo — da quando cioè 
Cgll, Clsl, Uil hanno indetto 
lo sciopero generale della ca­
tegoria —, la piena disponi­
bilità del sindacato ad incon­
trarsi con 11 ministro, non 
sono bastati a Gasparl per 
trovare una soluzione al pro­
blema sollevato dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori. E 
così domani gli utenti si tro­
veranno di fronte a non po­
chi disagi. Dalla chiusura 
degli uffici del catasto, ai ri­
tardi nei voli aerei — dovuti 
all'astensione del dipendenti 
Clvllavla —, al blocco delle 
attività nelle aule giudizia­
rie. Problemi ci saranno an­
che alle frontiere, con lo 
sciopero negli uffici dogana­
li: ma dovrebbero riguardare 
solo le merci e non il traffico 
passeggeri. 

Disagi, problemi. Ma 11 
sindacato — lo ribadisce an­
cora ieri una nota unitaria di 
Cgll, Cisl, UH — è convinto di 
non aver avuto alternativa 
allo sciopero. Con questa 
giornata di astensione, In­
fatti, le organizzazioni del la­
voratori chiedono la soluzio­
ne di una vertenza che si tra­
scina da quasi un decennio. 
Nel negoziato per il contrat­
to '76-*78, infatti, sindacato e 
governo elaborarono il nuo­
vo schema di Inquadramen­
to professionale. Abolite tut­
te le gerarchie di «matrice 
umbertina» (le definisce così 
il sindacato), eliminate le 
carriere «clientelarl» si era 
disegnato un sistema d'in-

3uadramento che premiava 
avvero la professionalità, 

l'autonomia del singolo di­
pendente. Una Innovazione 
con effetti anche sugli utenti 
degli uffici statali. Per dirne 
una, con la vecchia organiz­
zazione gerarchica, una pra­
tica prima di essere «licen­
ziata» aveva bisogno di dieci, 
venti firme, di altrettanti 
•direttori», caplreparto e così 
via. Il nuovo Inquadramen­
to, Il riconoscimento dell'au­
tonomia professionale di al­
cune figure, avrebbe snellito 
di molto l'iter. Si usa 11 con­
dizionale perché quell'accor­

do recepito da una legge solo 
nell'80, non è ancora appli­
cato. 

La soluzione di questo 
problema per 11 sindacato 
viene prima di tutti gli altri. 
Viene prima anche del nuo­
vo contratto di lavoro. Con 
un esemplo si può capire me­
glio. Con la piattaforma con­
trattuale Il sindacato punta 
a razionalizzare 11 lavoro di 
molti uffici, utilizzando an­
che la «mobilità» del persona­
le da un posto all'altro. ?.*a 
come si fa a parlare di mobi­
lità se 1 lavoratori non hanno 
ancora l'inquadramento? Se 
non c'è lo strumento che fis­
sa le mansioni, I compiti, le 
responsabilità di ciascuno? 

Proprio alla vigìlia dello 
sciopero, Gasparl se n'è usci­
to con una «bozza» di circola­
re a suo dire applicativa del­
la legge sull'inquadramento. 
La «bozza» è stata respinta 
senza mezzi termini dal sin­
dacato. Perché quell'ipotesi 
di circolare «perpetua — 
usando le parole di un dlrl-
§ente Cgll di categoria, Pino 

chettlno — le attuali di­
sfunzioni della macchina 
statale». Anche In questo ca­
so, un esemplo. Gasparl pen­
sa di far ricorso a piene mani 
all'istituto del «sovrannume­

ro». Significa questo- all'uffi­
cio geometri, poniamo, sono 
assegnati solo 100 dipenden­
ti. Ne servono però 150. Si ri­
corre così al «sovrannume­
ro», Inserendo del lavoratori 
in quel profilo professionale, 
ma solo temporaneamente. 
Con il risultato che in quel­
l'ufficio geometri, la «pianta 
organica» (il numero ottima­
le del dipendenti) sarà fissa­
to sempre a 100, e quindi la 
direzione non avrà la possi­
bilità di coprire eventuali 
«buchi» in organico, determi­
nati dal turn-over. 

Questa è la situazione. Che 
ora s'è aggravata con la crisi 
di governo. Ma al riguardo 11 
sindacato è charo: «L'appli­
cazione della legge sull'in­
quadramento è possibile con 
una circolare che è un atto di 
ordinarla amministrazione. 
Rientra quindi nelle compe­
tenze anche di un governo 
dimissionario». Problemi, In­
vece, ce ne sono per le tratta­
tive vere e proprio sul con­
tratto. Una prima riunione 
— sempre sperando che pri­
ma di allora fosse risolta la 
vicenda Inquadramento — 
era stata convocata per II 3 
luglio. Ora non si sa se quella 
data verrà rispettata. 

Stefano Bocconetti 

Btevi 

Valeo: collocamento azioni in Italia 
TORINO — La Vaino di Santena (azienda produttrice di componenti auto del 
gruppo francese del quale Carlo De Benedetti è diventato il maggior azionista) 
offrirà dal 1* al 4 luglio il 25 per cento del proprio capitalo azionario in 
sottoscrizione al pubblico ed ai suoi dipendenti, in vista dell ammissione del 
titolo alla quotazione in borsa. Il collocamento riguarda 6 810 000 azioru 
ordinario Valso. 240mila delle quali riservate ai dipendenti della società o delle 
sue controllate Valeo ed Elma 

Iseo: aumento della produzione 
ROMA — L'inchiosta congiunturale Iseo-Mondo Economico Tvela che 
•'«industria italiana vede rosai per l'immediato futuro Gli imprenditori inter­
pellati prevedono un aumento della produzione e degli ordinativi, assiemo ad 
un raffreddamento dei prezzi e del costo del lavoro Queste previsioni sono già 
depurate delle pause alla produzione imposte dalle ferie di bgosto 

Assemblea azionisti Zanussi 
PORDENONE — L'assemblea degli azionisti della Zanussi — convocata per 
domani e in seconda istanza per I' 11 luglio — dovrà approvare l'esercizio '85 
chiuso con un deficit di 32.4 miliardi. 

113 MILIARDI IL FATTURATO 
DELLA CI 

// consuntivo 1985 della Cooperativa Muratori e Braccianti di Carpi 
presentato alle assemblee dei Soci di Carpi, Roma e Milano 

«Nel corso dell'85 il set­
tore delle costruzioni ha 
vissuto un'ulteriore flessio­
ne degli investimenti valu­
tata intorno allo -0,6% 
evidenziando la prosecu­
zione di una tendenza ne­
gativa che dall'81 ad oggi 
ha prodotto un decremen­
to del 5% in termini reali. 
Tale flessione è dovuta 
principalmente alla cadu­
ta delle capacità di spesa 
delle amministrazioni lo­
cali e alle difficoltà di av­
vio dei programmi di spe­
sa dei grandi interventi 
pubblici. 

Pur in questa situazio­
ne il bilancio consuntivo 
della CM.B. Cooperativa 
Muratori e Braccianti di 
Carpi è positivo con un 
volume di affari comples­
sivo di oltre 113 miliardi 
(+28% rispetto all'84), 
che ha determinato un uti­
le netto di 2.0S3 milioni, 
dopo aver effettuato am­
mortamenti ordinari ed 
anticipati per 2.311 milio­
ni ed accantonamenti per 
2.557 milioni» sono le pa­
role di Cesare Rinaldi, 45 
anni, da 7 Presidente del­
la CM.B. che sintetica­
mente riassumono il posi­
tivo andamento nell'85 
dell'importante cooperati­
va di costruzioni — la ter­
za tra le cooperative del 
settore, la ventesima tra le 
imprese di costruzioni ita­
liane —. 

Le assemblee dei soci di 
Carpi, Roma e Milano, 
queste le Sedi della 
C.M.R, hanno infatti ap­
provato nei giorni scorsi il 
bilancio consolidato pre­
sentato dal Consiglio di 

Amministrazione. 
Chiediamo a Rinaldi di 

illustrarci in modo più det­
tagliato ed articolato le ca­
ratteristiche di questo con­
suntivo. 

«Alla formazione di ta­
le risultato, prosegue Ri­
naldi, concorrono in ter­
mini particolarmente posi­
tivi le aree laziale e lom­
barda, i grandi lavori in 
raggruppamento ed in so­
cietà; presentano invece ri­
sultati economici non al­
trettanto positivi la gestio­
ne dell'attività immobilia­
re e l'area della sede. 

11 settore delle costru­
zioni a Carpi e in provin­
cia dì Modena continua ad 
evidenziare un andamento 
negativo determinato da 
vari fattori: un calo consi­
stente delle commesse, lo 
slittamento dei programmi 
di investimento di alcuni 
enti locali, i vincoli finan­
ziari sui nuovi investimenti 
degli enti locali posti dal­
lo Stato, il diffondersi delle 
gare di appalto al massimo 
ribasso che naturalmente 
penalizzano le imprese 
maggiori Ciò ha determi­
nato una minore produ­
zione e margini inferiori al 
prevista 

Cattività immobiliare è 
complessivamente ancora 
in passivo e le ragioni van­
no ricercate nel peso del­
l'invenduto relativo ad ini­
ziative immobiliari degli 
anni precedenti che anco­
ra hanno gravato sull'eser­
cizio '85 con oneri finan­
ziari non assorbiti comple­
tamente dai prezzi di ven­
dita, mentre le nuove ini­
ziative attivate hanno prò-

68.378 

COSTRUZIONI 
DIRETTO 

PRODUZIONE '85 
(IN MILIARDI DI LIRE) 
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ITALIA 
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dotto risultati migliori. 
Positivo come già indi­

cato il bilancio delle zone 
di Roma e Milano, sia in 
termini di produzione che 
di margine di contribu­
zione. 

La gestione dei Grandi 
Lavori Italia ed Estero in 
società o raggruppamento 
— che rappresentano cir­
ca un terzo dell'intero fat­
turato — evidenzia una 
produzione ed un utile su­
periori alle aspettative, 
confermando che la scelta 
operata negli anni prece­
denti di ingresso in nuovi 
mercati e di diversificazio­
ne produttiva del settore 
delle grandi opere pubbli­
che era una scelta vincente. 

A conferma di tale con­
siderazione è sufficiente ri­
cordare i cantieri più signi­
ficativi in cui si è prodot­
to nell'85 con buoni risul­
tati: il 3° lotto della Me­
tropolitana Milanese; il 
grande Centro Commer­
ciale "Bonola" a Milano; 
con le FESS. sul lotto del­
la linea Milano-Lecco, sul­
la direttissima Roma-
Firenze, sulla linea 
Pontebba-larvisio in Car-

nia; con Italposte per la 
costruzione del Centro 
Movimentazione di Mode­
na e di uffici postali in Ca­
labria e Campania; con il 
Ministero degli Interni per 
la costruzione della nuova 
Casa Circondariale di Mo­
dena; la diga di Coruma-
na in Mozambico, la più 
grande diga in terra del 
continente Africano. 

Sono tutte committenze 
qualificate e lavori di alta 
ingegneria e particolar­
mente complessi, per la cui 
esecuzione la struttura 
CM.B. è stata impegnata 
in prima linea, e che ha 
permesso di arricchire il 
patrimonio ri: conoscenze 
nel settore specifico delle 
grandi opere, sia nella ge­
stione del rapporto con 
queste nuove committenze, 
sia nell'innesco di rappor­
ti con qualificati studi di 
progettazione, sia nel cam­
po dell'organizzazione del 
lavoro, sia nell'ampliamen­
to della gamma di fornito­
ri e/o subappaltatori. 

Le spese generali, com­
prensive degli oneri finan­
ziari ammontano a 14.697 
milioni e risultano inferio­

ri alle previsioni, tale risul­
tato è stato detcrminato in 
gran parte da una diminu­
zione degli oneri finanziari 
dovuta al calo del costo 
del denaro e alla minore 
esposizione media. 

Al 31/12/85 gli occupa­
ti CM.B. erano 805 di cui 
184 impiegati e quadri in­
termedi con una variazio­
ne rispetto al precedente 
esercizio di -36 operai e 
+11 impiegati. Il calo de­
gli operai è dovuto unica­
mente al blocco del turn­
over mentre il continuo 
aumento degli impiegati 
(di alto livello) è avvenuto 
nei settori commerciale e 
tecnica É la conferma che 
la salvaguardia del posto 
di lavoro per tutti i soci e 
lavoratori della CM.B. è 
stata comunque e resta an­
cora uno dei principali 
obiettivi della nostra atti­
vità». 

Lo stato patrimoniale 
della C.M.R è stato, per il 
primo anno, certificato da 
una delle più importanti 
società di certificazioni di 
bilanci, la Ptat Maroick 
Mitchell e Co,». 
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«28 giugno, giornata dell'af­
fermazione omosessuale». 
Dell'affermazione, non del­
l'orgoglio com'era stata fino 
all'anno scorso. Perché? «Alla 
fase in cui è stato necessario 
proclamare, gridare, un'iden­
tità prima negata — rispondo­
no gli omosessuali raccolti at­
torno al circolo romano "Ma­
rio Mieli" — è ormai suben­
trata una fase nuova, in cui 
diviene importante affermare 
la nostra identità e le nostre 
scelte, con tutta la nostra ca­
pacità di fare cultura e di 
coinvolgere gli altri». 

Sa un po' di 8 marzo tutto 
questo? Sa un po' di celebra­
zione di quel 28 giugno di di­
ciassette anni fa, quando in un 
bar gay della Christopher 
Street, a New York, gli omo­
sessuali reagirono per la pri­
ma volta con scontri e barri­
cate durante l'intera giornata. 
Da allora, da quell episodio 
storico e dalla pressione che 
ne seguì sull'opinione pubbli­
ca, il 28 giugno viene conside­
rato data simbolica dell'inizio 
dei movimenti omosessuali di 
liberazione. 

Ma di liberazione, anzi della 
rivoluzione sessuale sembra­
no essersi perse le tracce. Sa­
rà la malattia dell'Aids e l'uso 
repressivo, che se ne è fatto. 
Sarà la debolezza del movi­
mento gay italiano che mai ha 
sfiorato la costruzione di pote­
re, la lobby americana. Da noi 
unico centro polivalente di ini­
ziativa omosessuale: il «Casse­
ro» di Porta Saragozza a Bolo­
gna. Da noi persiste la discri­
minazione sul posti di lavoro o 
nell'assegnazione delle case. 
Da noi la risposta delle forze 

r(litiche (quelle più sensibili) 
tollerante. Punto e basta. 
Se in America si parla di 

20.517 malati di Aids, di cui 
11.513 mortali e si prevedono 
in cinque anni 270.000 persone 
affette da sindrome da immu­
nodeficienza acquisita, a Mi­
lano i malati li sbattono in 
corsia. Per carenza di posti-
letto. Ce ne sono soltanto cen-
tosettanta. Sordità delle isti­
tuzioni. 1 volantini con le prin­
cipali norme igieniche contro 
l'Aids, quelli di «Babilonia», il 
giornale di cultura gay, se li 
devono stampare da soli. 

Dunque, non si avrebbe ra­
gione di celebrare ia giornata 
del 28 giugno. Eppure, di ri-

Il 28 giugno del 1969 
a New York ci fu uno 

scontro fra omosessuali 
e polizia. Quella data 
è diventata simbolo 

di un intero movimento. 
Ecco perché la cultura 

che da allora si è 
sviluppata non riguarda 
soltanto una minoranza 

cordare questa data c'è biso­
gno. Perché riguarda, ha ri­
guardato tutti noi. No, non vo­
glio dire che ci riguarda in 
quanto portiamo, chiusa e rin­
serrata, una buona dose di 
omosessualità. No, non «siamo 
tutti omosessuali». Quella da­
ta va ricordata perché ha aiu­
tato anche noi. Noi «normali». 

Mi spiego. Abbiamo scoper­
to, allora, attraverso il discor­
so di quel movimento (in ma­
niera differente attraverso il 
discorso delle donne) che c'era 
un problema di integrità della 
persona irrisolto. Che la para­
bola del Buon Samaritano e 
r«ldealtÌpo» weberiano; la mo­
rale cattolica e quella borghe­
se; la palingenesi radiosa e 
l'accontentarsi dell'esistente, 
lasciavano comunque fuori 
delle loro teorie, la sessualità. 
Avevano taciuto sulla questio­
ne del desiderio: sessuale e 
omosessuale. 

«L'essere umano ama in pri­
mo luogo se stesso; si ama con 
tutte le varietà della passio­
ne», scriveva lo studioso Geor­
ge Groddeck. In quel periodo 
le donne si affezionarono alla 
identità che venivano sco­
prendo; gli omosessuali rifiu­
tarono di porsi come vittime. 
Da angolature diverse, lotta­

rono contro la soggezione e 
l'assoggettamento. Fu, dun­
que, messo in discussione il 
rapporto con gli altri, con il 
mondo, con il proprio e l'altro 
sesso. Gli omosessuali dichia­
rarono, esplicitamente, di vo­
lere una vita da gay; non da 
froci. 

Uno scarto importante. 
Giacché per alcuni che non 
«dichiarandosi», sfuggivano 
alla condanna, ce n'erano tan­
tissimi che subivano pene, 
persecuzioni, condanne. Lo 
sconquasso dei ruoli, dei mo­
delli, cambiò il panorama. L'i­
dea di integrità della persona 
cambiò in meglio quel panora­
ma. Marx aveva sostenuto che 
«L'educazione dei cinque sensi 
è un'opera di tutta la storia 
del mondo fino ad oggi». Ebbe­
ne il movimento omosessuale 
partecipò a quell'educazione 
cercando la strada per uscire 
da situazioni sclerotizzate, ri­
gide. 

La cosa fu evidente sul ter­
reno culturale. La cultura, 
l'arte sollevarono il «velo di 
Maya», vale a dire la percezio­
ne comune di ciò che viene 
considerato normale. Ci furo­
no prodotti che insegnarono a 
leggere oltre le apparenze: 
per esempio il cinema. Per in­

tellettuali come Barthes o 
Foucault l'arte del comporta­
mento provocò rotture, da­
vanti agli occhi sbarrati delle 
accademie, proprio sul com­
portamento accademico. 

Ecco: «La verità non consi­
ste in un solo sogno, ma di 
molti sogni» (Pasolini). E di 
ambiguità. Lo sconquasso dei 
ruoli suggerì che ogni uomo è 
anche un po' donna e che ogni 
donna è anche un po' uomo. 
Suggerì che sarebbe bello ave­
re un atteggiamento creativo 
e recettivo dal momento che 
le rigidità impediscono di in­
contrare gli altri, di comuni­
care. Le rigidità scavano in un 
cimitero di scheletri. 

Se la cultura omosessuale è 
presente nella storia dell'Oc­
cidente, in questi anni si sono 
diffusi gli schemi (e gli stereo­
tipi, naturalmente) della cul­
tura gay. Cinema, letteratura, 
musica leggera sono stati at­
traversati, con o senza media­
zioni, da quella cultura. Impli­
citamente o esplicitamente. 
Ma guardate che in Italia si è 
prodotto poco o nulla su que­
sto piano. Giusto un «Ernesto» 
(postumo) di Saba. Un film di 
Scola, uno di Mingozzi. Niente 
a che fare con la massa di film 

stranieri (fino al recente «Il 
bacio della donna ragno») e 
con quella letteratura che ha 
prodotto un Puig, un Leavitt, 
un Fernandez (e prima, in 
Francia, un Gide e un Genet). 
Oppure il complesso dei Bron-
ski Beat o la straordinaria an­
droginia di Laurie, Anderson. 
In Italia nessuna produzione 
specifica di autori e di intel­
lettuali che si siano dichiarati 
apertamente omosessuali. A 
parte Pasolini. L'ammissione, 
certo, costa fatica. Eppure 
serve moltissimo. Come ha di­
mostrato il «caso» di Rock Hu­
dson. Non ammettere toglie 
efficacia alle rivendicazioni, 
in una condizione ancora diffi­
cilissima. 

E oggi che succede? Succe­
de che l'omosessualità, dal co­
raggio di essere esibita torna 
a farsi carsica. Ridacchiare 
dell'omosessualità, in quanto 
forma elegante di disprezzo e 
commiserazione, ridiventa un 
comportamento sociale. Al 
mito di Narciso, che era stato 
rivisitato come affermazione 
di sé, si sostituiscono immagi­
ni di individualismo, di furbi­
zia, di aggressività. Il «velo di 
Maya» pare un sipario di fer­
ro. 

Se in Olanda il pontefice ha 
spiegato che a Cristo i gay non 
piacciono, questi stessi gay di­
spiacciono anche a tanti uomi­
ni. A quelli, almeno, che temo­
no l'omosessualità perché ri­
tengono, così, di perderci in 
virilità. Naturalmente l'Aids, 
per suo conto, ha segnato con 
violenza questi anni. Non si fa­
rà più l'amore come una vol­
ta, dicono i gay. I gay, intervi­
stati accanto ai tossicodipen­
denti, si rivelano una catego­
ria «a rischio». Il sesso e la 
morte ormai sono pericolosa­
mente vicini. E non in quanto 
allegoria o metafora poetica. 

Per suo conto il gioco delle 
mode vuole convincere che 
qualche borchia, due o tre ta­
tuaggi (si portano assai di que­
sti tempi) e i pantaloni stretti 
in fondo, siano sufficienti per 
sottolineare la dignità sessua­
le. Non è così. Come era sba­
gliato che l'orgoglio omoses­
suale credesse di essere al ri­
paro della storia. Perciò, in 
una fase di acuta regressione, 
nella quale diversità sta per 
disvalore, quel giorno di giu­
gno del 1969 non va dimenti­
cato. E a ricordarlo non devo­
no essere solo gli omosessuali. 

Letizia Paolozzi 

Un vecchio raccoglitore di 
cartoni e di stracci, reduce 
dal manicomio criminale, 
esceda una baracca In unge­
ndo mattino di primavera, in 
una periferia romana che 
sembra ancora (o di nuovo?) 
quella di Pasolini o addirit­
tura di Rosselli ni. Fa 1 suol 
bisogni, e, mosso dall'istinto 
professionale e dalla fame, 
comincia a cercare. Vede un 
mucchio di panni. Esulta 
(patetica esultanza di povero 
fra 1 poveri) pregustando un 
bottino e un grappino. Ma è 
solo il bellissimo corpo di 
una giovane donna morta, 
con una macchia di sangue 
sul petto. Suicidio? Delitto? 

Cosi, con 11 più esemplare 
rispetto per le buone regole 
del genere poliziesco, si apre 
la vicenda di La ragazza dei 
passi perduti (dove quel 'per­
duti; potete giurarci, allude 
non solo al più celebre corri­
doio d'Italia, ma ad altre 
•perdite' dolorose: di forze 
giovanili. Illusioni, speranze, 
tempo, occasioni). Gli autori 
del libro (editore Mondadori, 
pagine 383, L.20.0O0) sono 
Giorgio Rossi e Antonio Ca­
prarica: due giornalisti ben 
noti al lettori dell'Unità e di 
Repubblica. 

Notisti politici, essi cono­
scono fin troppo bene 1 
meandri, le etichette, le cap­
pe, le spade, I veleni e f pu­
gnali del palazzi e del Palaz­
zo, ed è qui che fin dalle pri­
me pagine trasporteranno 11 
lettore, ben lieto, del resto, di 
lasciarsi guidare da mani 
esperte In un territorio pieno 
di miraggi, dove il vero e II 
falso si mescolano, ma dove 
si ha l'impressione che il fal­
so sia più vero del vero. 

Riassumere un •giallo', 
come si sa, non è Impossibile. 
E vietato. Farlo, equivarreb­
be ad attirarsi rancori Im­
placabili e a rischiare 11 lin­
ciaggio. Qui, del resto, la tra* 
ma (in cui confluiscono ele­
menti di molti generi •fon­
tane forse solo un pretesto, 
quasi un alibi. Quello che 
conta è lo sfondo, l'ambien­
te, l'atmosfera. E soprattutto 
contano 1 personaggi. Fra I 
quali giganteggiano, ma di­
latati, 'ritoccati', *convtth 
ora con affettuosa Ironia, piò 
spesso con sorniona ferocia, 
gli stessi del nostro telegior­
nale quotidiano, ed altri an­
cora costruiti ex novo con 
frammenti di stereotipi 
umani assemblati con sa­
pienza. 

I personaggi. Quasi ses­
santenne, Craxl non è più al 
governo, si è ritirato a vita 
privata, non ruol più sentir 

Craxi si è ritirato a Hammamet, a De Mita ricrescono i capelli. Su questo sfondo, negli 
anni 90, è ambientato il «giallo» di due giornalisti, Antonio Caprarica e Giorgio Rossi 

talia dei passi perduti 
parlare di politica, villeggia 
tutto l'anno a Hammamet, 
In Tunisia. Fanfanl dipinge 
In un 'grande studio» di Pa­
lazzo Giustiniani, è 'quasi 
Immemore di tuttor e a chi Io 
visita rilascia 'Consigli e giu­
dizi contraddittori e Incom­
prensibili come responsi cu-
mani: A De Mita stanno ri­
crescendo 1 capelli. Andreot-
tl si alza sempre prestissimo 
per assistere alla prima mes­
sa, è sempre più curro, ma 
fronteggia (per quanto tem­
po ancora?) con successo I 
ringhiosi 'amlch che lo vor­
rebbero 'dimissionare: Spa­
dolini, 'Splendido e fatuo; 
impartisce ardue lezioni di 
moralità, distinguendo con 
sottigliezza fra armi 'Illega­
li» e 'legali' (queste ultime, 
vendute al Terzo Mondo, sa­
rebbero 'benefiche' e quasi 
umanitarie). 

Forlani usa II cornetto 
acustico. Pietro Longo ha 
fatto fuori Nicolazzl e ora di­
rige di nuovo il Psdl. Rel-
chlln, che continua a occu­
parsi di economia, è giusta­
mente preoccupato perché 
•la disoccupazione non può 
diminuire... Si tratta di mi­
lioni di disperati... Cinque 

milioni di persone che vivo­
no di espedienti, di furti, di 
traffici... Per quanto tempo 
regge una democrazia In 
queste condizioni?: 

Ma già quest'Italia degli 
anni Novanta non è più tan­
to democratica. 'Ci sono ne­
fandezze e corruzioni prati­
camente legalizzate; dice 
cupo Pecchloll. 'Roba vec­
chia... roba dell'armadio di 
Stalin; replica con inco­
scienza l'inevitabile Colletti. 

Già. Però il voto segreto in 
Parlamento è stato abolito, 
•nessun governo coire più 11 
rischio di essere abbattuto 
da una congiura delle urne», 
In alcuni giorni dell'anno 
(quali? quanti?) la presenza 
del deputati In aula è obbli­
gatoria, la minoranza (co-
munlsta)ha solo venti minu­
ti per esporre le sue ragioni, 
i 'opera to del governo (per re­
golamento) dev'essere ap­
provato 'in giornata: Del re­
sto, Camera e Senato «no/i 
contano più una mona; cosa 
che riempie di giubilo f 
trafficanti d'armi e (strana­
mente) non allarma I politi­
ci. 

L'euforia del 1986 è finita 

da un pezzo, l'Inflazione ha 
ripreso a salire, ci sono mo­
nete da 50 mila lire (nuove?), 
un trasloco costa sei milioni, 
gli affari si fanno sborsando 
tangenti da 157 miliardi, è 
riapparso, virulento, Il terro­
rismo, le auto del pezzi grossi 
sono sempre più blindate e 
più blu, baraccopoli di carto­
ne assediano le città. Perfino 
Il clima è cambiato. Nevica 
tutti l giorni, a Roma, ed è 
marzo. 

Brandlmarte, giovane tec­
nocrate democristiano, pre-
slede ora un governo Dc-Psl. 
Democristiano? In realtà, 
fiero della sua cultura, arro­
gante, ambizioso, 11 tpre-
mler» disprezzi tutti 1 partiti, 
a cominciare dal suo. E l mi­
nistri socialisti si lasciano 
sedurre dalla sua filosofìa. 
Un'ombra sempre più scura 
e minacciosa (e anche sem­
pre più vasta, come scoprire­
mo verso la fine) si stende su 
un'Italia agitata da violenti 
conflitti sociali, rovinata e 
Impoverita (cani famelici e 
grossi topi frugano fra i 
mucchi di spazzatura ab­
bandonata nelle strade della 
vecchia Roma). 

A sventare il pericolo ta­

sterà 1'csilnazlone dell'eroe 
solitario, 11 vice procuratore 
Ragusa? Ex (molto ex) ses­
santottino, alcolizzato (di vi­
no, all'italiana), sessualmen­
te Impotente, salvo rari 
sprazzi di ritrovata libidine, 
11 personaggio somiglia più a 
un vecchio giornalista pre-
pensionato che al magistra­
to-modello nostrano, magari 
d'assalto. Che sia un Don 
Chisciotte, gli autori lo fan­
no capire fin dall'inizio, met­
tendogli al fianco un Sanclo 
di sesso femminile, un'a­
mante un po'spudorata che 
gli dice 'Stronzo* quando lui, 
non meno sboccato, la chia­
ma *trola*. 

Antl-eroe confuso, depres­
so ('la depressione nervosa è 
la sindrome più diffusa nel 
paese), sempre terribilmen­
te stanco (Dio sa perché, In 
quest'epoca dì tardo neo-ro­
manticismo, ci identifichia­
mo tutti, dopo una certa età, 
con gli antì-eroi stanchi), 
Ragusa rischia la vita In una 
lotta disperata contro la per­
fidia degli uni e l'incompren­
sione degli altri, spinto non 
si sa bene da che cosa: amore 
per la giustizia, sete di verità, 

curiosità, rlplcca, o forse, 
chissà, dal dolore di vecchie 
ferite dell'anima, da una 
struggente nostalgìa per 
quel brevissimo momento in 
cui, tanti anni prima, credet­
te di poter cambiare il mon­
do, ma non ebbe nemmeno II 
coraggio di provarci (e l'e­
sperienza gli ha lasciato un 
Indelebile senso di colpa, l'e­
co, appunto, dei «passi pcr-
dutU„). 

Dietro il gusto dell'apocri­
fo, del paradossale, dello 
sberleffo, s'indovina nel li­
bro molta amarezza e perfi­
no rabbia. E ammirevole (un 
miracolo) la capacità di Indi­
gnarsi che Rossi e Caprarica 
hanno salvaguardato dalle 
Insidie dell'assuefazione alle 
bassezze, agli Intrighi e agli 
scandali. Non c'è alcuna 
concessione o complicità in 
queste pagine che pure fan­
no sorridere e divertono, ma 
molto pessimismo dell'intel­
ligenza. E l'ottimismo della 
volontà? Esso esplode prò-
prto alla fine, in un gesto 
estremo di rivolta che però 
(forse) non si realizzerà mai. 

Arminio Savioli 

Sergio Leone rifa 
«Via col vento» 

ma in abiti moderni 
ROMA — «Ho in progetto di rifare "Via col 
vento", però non si tratterà di un remake. Dal­
la sceneggiatura originale non prenderò nep­
pure una parola, mi baserò solo un libro». Lo ha 
detto all'Ansa Sergio Leone. Sul progetto il re­
gista ha detto di essere in uno stadio abbastan­
za avanzato. «Trasporterò l'azione ai nostri 
giorni. E un fatto che mi solletica motto perché 
ò un tentativo ardito di aggiornare una vicen­
da che ha avuto enorme successo. Gli unici pro­
blemi che ho incontrato sono quelli della pro­
prietà dei diritti: la Mgm li detiene al 50 per 
cento; l'altra metà è della Mitchell che li possie­
de ancora solo per due anni». «Rispetto all'edi­
zione originale del 1939, non scritturerò divi 
ma quattro attori sconosciuti. Li farò affianca­
re da attori famosi, forse Hrando e De Niro, per 
ruoli più brevi ma incisivi». 

Benevento, domani 
meeting musicale 
contro il nucleare 

BENEVENTO — Musica in campo a Beni-vento 
per i referendum antinucleari. La manifesta­
zione si terra domani sera nella centralissima 
Piazza Risorgimento. L'iniziativa e intitolata 
«Attivi ma non radioattivi — concerto per il 
futuro». Ad organizzarla sono stati i gruppi 
musicali sanniti di base insieme alla Uct, fede­
rata alla Fgci. Sul palco si esibiranno di seguito 
alcune delle espressioni musicali emergenti del 
Sanulo, spesso dimenticate e sottovalutate dai 
grandi circuiti commerciali. l'otremo ascoltare 
così la musica popolare dell'Altra musica, il iazz 
di Musicazione, il rock-jazz del complesso /*iu 
da party, il rock dei Iladcx e il sound-fusion dei 
K Studio. La maniestazione, che ha ottenuto il 
patrocinio dell'Unte provinciale per il turismo, 
servirà a sostenere la campagna referendaria 
in corso. 

James Stewart in «La finestra sul cortile»: il celebre film di 
Hitchcock fu tratto da un romanzo di Cornell Woolrich 

Ecco chi era lo scrittore di 
gialli scomparso al quale 

il MystFest dedica un omaggio 

Cornell 
Woolrich 

Puomo 
in nero 

Tutto ebbe inizio a Città 
del Messico, una sera di tanti 
anni fa. Era una rappresen­
tazione de Madame Butter-
fty. Un bambino di otto anni, 
accompagnato dal nonno 
materno, scoprì allora di col­
po l'esotismo, la passione e la 
tragedia. Tre anni dopo, con­
templando il cielo stellato 
della valle di Anahuac, pen­
sò che anch'egll un giorno, 
come Cio-Cio-Sam, sarebbe 
dovuto morire. Questo pen­
siero non l'abbandonò più. 
Per tut ta la vita si senti «co­
me un povero insetto che 
hanno messo sotto un bic­
chiere rovesciato e che cerca 
di arrampicarsi sul vetro, 
ma non può non può, non 
può». 

La consapevolezza dell'i­
neluttabilità della morte se­
gnò resistenza di Cornell 
\Voolrich fino a renderla Im­
possibile, ma permeò pure 
tutta ia sua opera, che è quel­
la di uno scrittore particola­
rissimo ed inimitabile. Ap­
prezzato Infatti in tutto il 
mondo da falangi di «giallo-
fili», Woolrich sarà definiti­
vamente collocato nel firma­
mento del maestri della let­
teratura mistery nella sede 
più Idonea, e cioè al Mystfest 
di Cattolica(11 festival gli de­
dicherà l'S e il 9 luglio un 
convegno Internazionale 
condotto da Oreste Del Buo­
no e Laura Grimaldi). Dopo 
gli incontri degli anni scorsi 
con Dashlell Hammett, Aga­
ta Christle e John Le Carré 
ecco dunque un altro «ap­
puntamento In nero» peren­
torio e Immancabile per gli 
appassionati, che potranno 
gustarsi anche dodici degli 
oltre trenta film tratti dai ro­
manzi dello scrittore. L'amo­

re del giovane Woolrich per 
11 cinema cominciò Infatti 
con almeno cinque anni di 
anticipo rispetto ali'uscita 
del suo primo romanzo gial­
lo. Ma Hollywood si decise a 
corrispondere questa passio­
ne molto più tardi, intorno al 
'40, allorquando Woolrich, 
abbandonato 11 proposito di 
emulare Francis Scott Fi-
tzgerald, smise di scrivere 
novelle dall'intreccio melo­
drammatico per asseconda­
re più decisamente quella 
vena più nolr che già glia 
aveva dettato Manhattan 
Love Song (1932). 

In quegli stessi anni Wool­
rich dirada progressivamen­
te 11 suo Impegno per le rivi­
ste popolari e pubblica l suoi 
primi due romanzi di su­
spense; La sposa era In nero 
(1940) e Sipario nero (1941). 
Sente contemporaneamente 
crescere in lui l'esigenza 
compulsiva e irrefrenabile di 
tessere trame che si snodano 
In direzione di una fine tra­
gica, in cui i tormentati e gli 
Imperativi di un amore mo-
nomanlacale rappresentano 
la cifra riconoscibilissima 
del suo stile di scrittore poli­
ziesco. In questa concezione 
della vita cupa e fatalista si 
possono senza dubbio intra­
vedere i postumi dolorosi 
della sua brevissima e disa­
strosa esperienza matrimo­
niale con la ventenne Gloria 
Blackton, sposata nel dicem­
bre del '30. Per quanto è dato 
di sapere il matrimonio non 
venne mai consumato. Già 
nel '31 lo scrittore tornò a vi­
vere con la madre, che seguì 
attraverso un'interminabile 
serie di stanze d'albergo, fin­
ché questa non si spense nel 

Ancora prima del suo ma­
trimonio Woolrich annotava 
in un diario, che poi distrus­
se, le serate In cui, Indossata 
una divisa da marinaio che 
teneva nascosta in una vali­
gia, si aggirava per le nettole 
degli angiporti In cerca di 
saltuarie compagnie omo­
sessuali. Ma il disperato bi­
sogno di una donna ritorna 
ossessivamente nelle sue pa­
gine come un demone ine-
sorclzzablle. Era Inevitabile 
che. a questo punto, l'autore 
cominciasse ad essere notato 
anche dai curatori di tra­
smissioni radiofoniche che 
presto attingeranno a piene 
mani alla sua produzione de­
gli anni Trenta. 

Come se tutto ciò non ba­
stasse, Woolrich continua a 
scrivere romanzi, troppi per 
essere pubblicati con un no­
me solo, incorre cosi agli 
pseudonimi di William Irish, 
un oscuro soggettista della 
First National conosciuto 
tredici anni prima, e di Geor­
ge Hopley, 11 suo secondo no­
me. Nel periodo più fecondo 
sforna così, l'uno dopo l'al­
tro, l suol romanzi più cele­
bri: La donna fantasma ('42), 
Si parte alle sei ('44), La notte 
ha mille occhi ('45), Vertigine 
senza fine ('47), Ho sposato 
un'ombra ('48). Ed ù in que­
ste opere che si definiscono 
le situazioni archetlpichc 
woolrichlane più ricorrenti: 
ad esemplo, 11 protagonista 
torna in sé dopo un'insolita 
perdita di sensi dovuta ad 
amnesia, droghe e Ipnotismo 
e, a poco a poco, si convince 
di aver commesso qualcosa 
di mostruoso nell'intervallo 
buio. A fare da scenarlo agli 
Intrecci è quasi sempre una 
New York notturna e desola­
ta. L'asfalto bagnato, l docks 
male illuminati, la nebbia, il 
fumo delle ciminiere, la sot­
terranea deserta, 1 locali not­
turni in cui uomini e donne 
insonni e tormentati riman­
gono davanti al loro bicchie­
re fino alle prime luci dell'al­
ba sono gli elementi Incon­
fondibili di atmosfere me­
tropolitane, la cui Intensità 
rimane forse insuperata nel­
la letteratura americana. 

Negli anni Cinquanta a ri­
proporre lo scrittore all 'at­
tenzione del grande pubblico 
pensò soprattutto la rivista 
di Ellery Queen, ripubbli­
cando gran parte del suol 
vecchi racconti. Da Appun­
tamenti In nero fu tratto nel 
'56 un ottimo telefilm con 
Franchot Tone, Loraine Day 
e Boris Karloff. Ancora me­
glio viene considerato quello 
girato da Alfred Hitchcock 
per il suo serial, trasmesso il 
30/9V57, col titolo Four O' 
Clock e Intrerpretato da E. 
G. Marshall. Un blend fatto 
In parti eguali di puro Hi­
tchcock e di puro Woolrich 
che correggeva In favore del­
lo scrittore le dosi della pre­
cedente e celeberrima mistu­
ra realizzatasi nel '54 con la 
Finestra sul cortile. Non si 
seppe mal cosa pensasse 
Woolrich del film. Forse 
neanche lo vide. 

Molti altri specialisti del 
genere si sarebbero cimenta ' 
ti con l suol romanzi: da 
Street of chance, che Jack 

. Hively trasse nel '42 da Sipa­
rio nero, a The leopard man, 
versione cinematografica de 
L'alibi nero per cui l'elegante 
Jacques Tourneur e il genia­
le Val Lewton dalla Rko rico­
stituirono l'accoppiata vin­
cente de II bacio della pante­
ra. 

La scrittura di Woolrich, 
sempre viva, calda, pulsante, 
ossessiva, trovò una visua­
lizzazione perfetta nello stile 
di Robert Siodmak che nel 
'44 diresse La donna fanta­
sma. Negli anni successivi si 
alternarono trasposizioni 
riuscite a film mediocri che 
riducevano Io spunto woolri-
chiano a puro pretesto: L'an­
gelo nero di Roy William 
Neil, Thechasedi Arthur Rl-
pley. Angoscia nella notte di 
MaxwellShane, La notte ha 
mille occhi di John Farrow. 
A conoscere Woolrich prima 
ancora di averne Ietto una 
riga, proprio attraverso il 
«saccheggio» che Hollywood 
fece delle sue opere, fu un ci­
nefilo d'eccezione, Francois 
Truffaut, che smorzando i 
toni più sinistri e morbosi, 
rimase fedele alla pagina 
trasferendo sullo schermo 
due dei romanzi migliori del­
lo scrittore: Vertigine senza 
fine che diventò La mia dro­
ga si chiama Julie e, soprat­
tutto. 11 bellissimo La sposa 
in nero. Non sapremo nean­
che stavolta cosa ne pensas­
se Woolrich, confinato su 
unased laa rotelle, diabetico, 
alcolizzato, pieno di disprez­
zo per sé e per il mondo, 
stanco di vivere dopo la 
scomparsa dell'adorata ma­
dre al punto da non curarsi 
neanche una cancrena alla 
gamba che ne affrettò la 
morte avvenuta nel settem­
bre del '68. Prigioniero di 
un'angosciante solitudine, 
seppe descrivere come pochi 
la solitudine e l'impotenza. 
Ossessionato dalla morte la 
evocò nel mondo del vivi, fa­
cendola annunciare da tene­
brosi presagi. 

Ugo 0. Caruso 
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ultura 
Qui a fianco 

Mino Domato e 
Elisabetta Gardini; 

sotto, 
Raffaella Corrà 

e Piero Badaloni 

Il caso Ultima domenica in 
compagnia di Mino Damato. Ora 

la Rai sceglie il successore 
e nelle stanze di viale Mazzini 

è guerra aperta. In gioco potere, 
sponsor, miliardi e «immagine» 

Ilio ••IO 
ROMA — La decisione sarà 
presa tra qualche giorno ma 
restano pochi dubbi: alla ri­
presa autunnale sarà Piero 
Badaloni — che ha appena 
calato il sipario definitivo su 
Italia sera — ad affiancare 
Elisabetta Gardini nella 
conduzione di Domenica in. 
Che per Mino Damato non ci 
sia più posto lo conferma un 
ultimo episodio: anche per la 
tradizionale festa d'addio ci 
sono state cene separate, in 
giorni e ristoranti diversi. 

Ma questa storia non è 
tutta riducibile a modesta te-
Ienovela fatta di invidie, ge­
losie, colpi bassi, voglie in­
contenibili di occupare uno 
degli spazi più appetibili del 
palinsesto di Raiuno. In con­
troluce appaiono questioni 
più serie, che investono lo 
stato del servizio pubblico, di 
Raiuno; il processo di feuda-
lizzazione che ha investito 
certe strutture di rete e i pro­
grammi, gli interessi che es­
se gestiscono (Domenica in è 
certamente t ra le trasmissio­
ni più «ricche* di sponsoriz­
zazioni, più esposta a tenta­
zioni e seduzioni); l'inclina­
zione a un uso strumentale 
e/o commerciale, dequalifi­
cato dell'informazione al­
l'interno dei cosiddetti con­
tenitori. 

Mino Damato si è trovato 
ad attraversare questo intri­
co di problemi e interessi con 
il suo bagaglio di abitudini e 
regole professionali (è invia­
to speciale del Tgl) , di pregi 
e difetti, a seconda di chi lo 
giudica: poco duttile e dispo­
nibile, dicono alcuni; poco 
accomodante e per niente di­
sposto a chiudere uno o due 
occhi, replicano altri; sino a 
mettere in crisi tu t to un si­
stema di compiacenze, picco­
le connivenze, scambio di fa­
vori piccoli e grossi. Di sicu­
ro non s'era mai visto un 
conduttore finito sotto una 
tale mole di fuoco incrociato 
(altro che la brace sulla qua­
le Damato camminò senza 
scottarsi!) a trasmissione ap­
pena iniziata, con i suoi su­
pervisori (il capostruttura 
Salvi e il coordinatore Maf-
fucci) a sparare le bordate 
più pesanti. Dice Damato: 'E 
roba senza precedenti. È co­
me se un marito sospettasse 
il tradimento della moglie e 
invece di parlarne con lei fa­
cesse un comunicato alle 
agenzie di stampa*. 

Cominciamo dallo stato di 
salute di Raiuno. Nella gara 
con le tv private per la cattu­
ra dell'audience'questa rete 
rc^ge da anni il peso mag­
giore: ma ora mostra segni di 
logoramento. «Siamo — dice 
un dirigente — come un atle­
ta a! quale si chiede di tenere 
una media altissima, di arri­
vare primo, spostandogli 
continuamente il t raguardo 
in avanti. Prima o poi si 
scoppia e qui già viviamo 
con ì nervi a fior di pelle». 
Tuttavia Raiuno è pur sem­
pre la rete che garantisce al 
servizio pubblico aìl'incirca i 
2/3 dell'audience: il 30-32% 

su un totale del 45%. Ciò raf­
forza il potere della rete in 
azienda, ma rafforza soprat­
tutto il potere feudale delle 
strutture che gestiscono le 
trasmissioni di punta e che 
per questa loro posizione 
concorrono all ' incremento 
del suo budget con le sponso­
rizzazioni, costituiscono il 
fulcro di una t rama di inte­
ressi, che spesso fanno di un 
•contenitore» una sorta di 
fiera campionaria. In questo 
caso il conduttore a che ruo­
lo dovrebbe piegarsi: imbo­
nitore, mediatore, buttafuo­
ri, piazzista? No comment» è 
la risposta di Damato alla 
domanda se si sia trovato ni 
fronte a richieste che ha rite­
nuto di dover rifiutare. Re­
sta il discorso sul tipo di tor­
sione che può subire l'infor­
mazione immessa nei conte­
nitori. Il rischio da evitare — 
ammonisce il sindacato dei 
giornalisti Rai nel suo recen­
te progetto per la radicale 
trasformazione delle strut­
ture e dei modelli informati­
vi del servizio pubblico — è 
che «l'informazione sia fago­
citata o diluita come una 
specie di riempitivo dello 
spettacolo o di "siparietto" 
per gli intervalli o la presen­
tazione del "talk show" di 
qualche tuttologo intratteni­
tore, più o meno come acca­
de per le interruzioni degli 
"spot" pubblicitari». 

Rientra in uno schema del 
genere la vicenda di Dome­
nica in e Mino Damato? I di­
fetti e gli errori che gli sono 
stati imputati sono pesanti 
come macigni: ha fatto una 
trasmissione che non è lo 
specchio del paese; è intro­
verso, sospettoso, anche un 
po' arrogante; è riuscito a 
creare intorno a sé uno stato 
di ostilità diffusa senza pre-
cendenti; è stato scorretto 
ne! lanciare accuse; vuole es­
sere un «dominus» incontra­
stato. 

La replica di Damato è del 
tutto proporzionata alle ac­
cuse: «Il bilancio della tra­
smissione è positivo, chi dice 
il contrario deve dimostrar­
lo. Alla vigilia nessuno 
avrebbe scommesso un soldo 
bucato sul gradimento del 
pubblico non più per il divo, 
ma per il giornalista che la­
vora sette giorni su sette non 
perché la domenica i rifletto­
ri si accendano su di lui, ma 
per dare delle cose alla gente. 
Ho avuto ragione io nel pre­
vedere che la trasmissione e 
i! pubblico sarebbero matu­
rati assieme. Si sono trovati 
nelia condizione di non poter 
fare a meno di me. non ave­
vano alternative. Per questo 
mi hanno affidato "Domeni­
ca in", ma non seno stato ac­
cettato sin dal mio arrivo: 
perché non sono politica­
mente allineato, perché non 
sono pilotabile. Io non sono 
uno che costruisce macchine 
che soltanto lui può pilotare. 
Ho costruito "Tarn Tarn", 
"Italia sera" e dopo un DO' 
altri hanno preso con tut to 
comodo il mio posto. A me 
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piace lavorare in gruppo, con 
i miei collaboratori ho avuto 
un rapporto meraviglioso. 
Quel che non è possibile è 
che ci siano i doppi comandi: 
nel senso che mentre tu gui­
di, c'è un altro che cerca di 
portare la macchina in dire­
zione opposta. Sono stato in 
questi* mesi l 'uomo più ber­
sagliato ma le centinaia di 
lettere giunte, i fiori che oggi 
ho sul mio tavolo conferma­
no che abbiamo fatto una 
buona trasmissione, che ne 
abbiamo elevato la dignità. 
Io non voglio tenere 8 milio­
ni di persone inchiodate da­
vanti al video — ne ho parla­
to con il duca di Edimburgo 
che si meravigliava per i no­
stri indici di ascolto in una 
recente intervista —, voglio 
smitizzare il mio stesso iavo-
ro. Che la gente ragioni così: 
a tale ora Damato presente­
rà un servizio, un personag­
gio che mi interessa, devo ri­
cordarmi di accendere il te­

levisore. Io non distillo veri­
tà, scelgo una notizia, un fat­
to e ho il dovere di spiegare 
alla gente il perché di questa 
scelta, di dare elementi di co­
noscenza e valutazione. Ha 
dato noia il mio successo? 
Può darsi. So che non si è 
mai visto un capostruttura 
che fa alle agenzie di s tampa 
l'elenco delle mie colpe, dei 
miei presunti fallimenti. Co­
stui — se davvero le cose 
stanno così — mi convoca e 
mi lincenzia. Vi è stata una 
reazione scomposta e spro­
porzionata». 

Ma a che cosa? «Indubbia­
mente — risponde Damata 
— ho disturbato altri ingra­
naggi». Quaii? A via Monte 
Zc-bio. dove si fa Domenica 
ir. c'è chi rispomie lapidario: 
-Damato, appena arrivato 
qui, ha c h i m o di poter vede­
re i contratti delle .sponsoriz­
zazioni. Capirai...••. 

Antonio Zollo 

Cose dà video 

Nonostante 
tutto dico 

Mino Damato 
Oggi, domenica, è una scadenza importante, di quelle che 

fanno riflettere sulla caducità di tutte le cose. Stasera finisce 
il Mundial di calcio. E prima ancora, nei pomeriggio, finisce 
Domenica in. Afa, mentre del Mundial risentiremo parlare, 
temo che di questa Domenica In non rimarrà una traccia 
immortale. Il segnale lo danno le stesse voci di corridoio, che 
preconizzano al posto di Mino Damato ora Raffaella Carrà 
(cioè il divo vecchio stile), ora Cecchi Paone o Piero Badaloni 
(cioè un giovanotto rampante, ma con stile sempre giornali' 
stico), ora Luciano Rispoli (cioè una figura più misurata, 
bonaria e coìta). Eppure, nel bene e nel male, non è giusto 
dimenticare Damato. E anzi, come in ogni veglia funebre 
(non per lui, s'intende, ma per il suo programma) è doveroso 
tracciare un rozzo e sommario bilancio di pregi e difetti. 

LA NOVITÀ. Fare di Domenica In un contenitore orientato 
anche verso la forma del rotocalco oltre che del solito spetta­
colo di varietà non è stata cosa da poco. La trasmissione della 
domenica pomeriggio, infatti, è molto connotata sia a causa 
del passato (la formula inventata da Corrado e Pippo Baudo), 
sia a causa del pubblico (le famiglie con il loro ascolto disat­
tento del dopopranzo e di chi aspetta lo sport). Se al Pippo 
nazionale sostituisce un volto sconosciuto, ed un ruolo dav­
vero >aìtro- rispetto al presentatore come può essere quello di 
un giornalista, si può già qui rischiare il collasso. Se poi alle 
imprese tradizionali ài attori e cantanti, ballerini e pifferai 
aggiungi servizi non su personaggi ma su temi, la cosa ri­
schia quasi di essere rivoluzionaria. Però: il pregio insito nel 
cambio di rotta ostato un po' dissipato dal nuovo conduttore. 
Perché il suo rotocalco è stato troppo dolciastro, perbenista, 
educativo, e fondamentalmente inattuale. E qui sta il punto: 
se all'attualità togli il brivido del presente il risultato e noio­
so, monotono e posticcio. Il rotocalco di Damato è stata la 
copia di quei settimanali cosiddetti •popolari' che pubblicano 
storie di guaritori e santi non riconosciuti, di sovrani senza 
regno e attori che fanno scandalo. E però, essendo il Nostro 

gentile e ben educato, non c'era nemmeno il sottile bruciore 
del pettegolezzo. Al massimo, il bruciore di piedi del medesi­
mo Mino costretto a camminare sulle braci, quasi a chiedere 
legittimazione del suo essere lì dal giudizio di Dio. Un prete 
Liprando di jannacciana memoria. 

LA TRADIZIONE. Ovviamente a Domenica In era rimasta 
la tradizionale passerella di spettacoli, col soiito legame na­
scostamente pubblicitario di sempre. Ma anche qui c'è stato 
un peggioramento rispetto a Baudo. Baudo strizzava l'oc­
chio. Portava in studio giocatori di foot-ball americano o 
gasisti bolognesi, e poi da va il via ad una esagerazione del­
l'importanza degli ospiti. Damato invece, col suo pur grade­
vole distacco, con la delega alla pur avvenente Gardini, la­
sciava trasparire un sottile disprezzo che può anche essere 
sacrosanto, ma non fa parte delle regole del gioco dello spet­
tacolo leggero. Il quale è, e deve essere finché la sua formula 
sarà l'attuale, un gioco di simulazione. 

IL PALINSESTO. Se un altro difetto può essere trovato in 
Domenica In questo sta nei programmi inseriti nel conteni­
tore, e dunque ciò non dipende da Damato, ma dai responsa-
bili.Rai. Ebbene, io credo che se veramente si voleva impri­
mere un tono nuovo alla trasmissione, bisognava rinnovare 
almeno un po' non solo la cornice ma anche gli ingredienti 
interni. E invece: nulla di mutato nelle cronache sportive, che 
ne hanno ricavato solo un tono rugginoso; nulla di inventivo 
in 9(P minuto, che anzi è diventato un tran-tran; nulla di 
sorprendente negli svariati filmati di finzione. A tutto questo 
si aggiunga un difetto, stavolta si di Damato, e cioè quello di 
non riuscire a dirigere un palinsesto non suo dalla sua tra­
smissione, come faceva Baudo. Gli è mancata, insomma, la 
bacchetta del regista in scena. 

I RUOLI. Con questo entriamo nell'ultimo meccanismo non 
oliato del programma, quello dei ruoli. Damato faceva ilgat-
tone, però non era Corrado. Faceva il giornalista, però non 
era ne Biagi. né Mina. Si esibiva sul palcoscenico, ma non era 
Arbore. D'altra parte lo stesso accadeva alla deliziosa Gardi­
ni. Era una partner, però non come una soubrette nel varietà. 
Era una spalla, però non una classica bambola-valletta. Era 
talora una protagonista, ma non nel dovuto spazio e modo. I 
soli grandi vincitori di Domenica in sono sta ti i tre comici del 
trio Marchesini-Lopez-Solenghi. Loro, sì. hanno davvero 
portato brio e fantasia allo spettacolo. Tanto è vero che, col 
tempo, sono finiti anche loro 'fuori ruolo; stavolta per ecces­
so. 

Il bilancio è finito. E il risultato può apparire del tutto 
negativo. Xon lo è, invece. Perché, se i difetti superano di 
gran lunga i pregi, è anche vero che solo dai difetti si può 
capire cosa si potrebbe fare. Perciò, tirate le somme, il mio 
personale candida to per il prossimo anno resta Mino Dama­
to. Raffaella sarebbe un futuro già trapassato. Le altre solu­
zioni ripeterebbero errori o ne farebbero sorgere di nuovi. 

Omar Calabrese 

Pìccola guida per il toto-cond littore» 
Correvano gli ultimi gior­

ni del caldo agosto del 1935 
quando il popolo di Pippo 
Eaudo ebbe conferma della 
verità: c'era un giornalista 
seduto alla scrivania di Pip­
po, a frugare fra le carte del­
l'archivio, a studiare la sto­
ria burocratica di Domenica 
in. Uno che si vantava di es­
sere stato l'ultimo giornali­
sta a lasciare la Cambogia ed 
il primo a litigare con Enrica 
Bonaccorti. Mino Damato 
arrivava sul piccolo schermo 
con la sua faccia triste («ma 
non sorride mai?») e ia voglia 
di cambiare tutto: la Lollo 
inviata speciale in Urss, ma 
anche scienziati per «scopri­
re» in tv le ricerche più avan­
zate, gente che sapeva di co­
sa parlava. Il primo di di-
rrrr.bre di quell 'anno Mino 
Damato sì tolse le scarpe e la 
•-.' ru'r.i di quelli a cui piace­
l i . jiT'^ir-.r, jtf-rrhf non sorri-
•'.'i.: tr H,. rj.mmur la pa>-

con Kurt Scheweighardt fe­
ce clamore. «Se si va avanti 
cosi cosa inventeranno per 
fare spettacolo?». 

Dovevano passare ancora 
un paio di mesi, però, perché 
si capisce che i carboni ar­
denti su cui camminava ogni 
domenica Damato erano al­
tri. «Interferenze» da parte 
dei dirigenti della s t ru t tura 
Giovanni Salvi e Mario Maf-
fucci. Poi si incomincia a 
parlare di una lettera di di­
missioni. Damato se ne va. 
«Io? Neanche per idea», ri­
sponde. «In quella lettera ho 
scritto le cifre della trasmis­
sione, un successo». Passa un 
altro mese, questa volta na­
sce il «caso»: Salvi e Maffucci 
accusano pubblicamente 
Damato di fare una trasmis­
sione elitaria. Pippo Baudo 
scuote la testa: «Queste cose 
non si fanno. Se ci sono criti­
che. problemi, si risolvono 
nel chiuso delle stanze della 
Rai». 

Mese di aprile: a nove co­
lonne un giornale della sera 
dì Milano annuncia la fine di 
Damato ed il nome del suc­
cessore. Si t rat ta del secondo 
che ha litigato con Enrica 
Bonaccorti. Da quel momen­
to i candidati si moltiplica­
no. Dopo Piero Badaloni 
qualcuno suggerisce che Eli­
sabetta Gardini ce la potreb­
be fare benissimo da sola, è 
bella, ha un viso fresco, il 
mestiere lo imparerà. È una 
gara. E perché non Cecchi 
Paone, che sui carboni ar­
denti — dopo Mister O — ci 
saprebbe andare anche lui? 
E Costanzo? Non sarebbe ora 
di farlo tornare alla Rai? E 
Gigi Sabani? E la Carrà? Il 
tempo ha fatto giustizia di 
molti contendenti. Sabani 
farà la domenica, ma su Rai-
due. La Gardini forse resta, 
ma al fianco di qualcun al­
tro. Il nome di Costanzo è 
sparito, come quello di Cec­
chi Paone. Restano Badaloni 
e la Carrà. E Damato: «Fino a 

che non me lo dicono Em-
manuele Miiano e Biagio 
Agnes e finché non mi spie­
gano il perché, io resto qua». 

Le decisioni sono attese a 
giorni, le riunioni al vertice 
sono a ri tmo continuo, le se­
gretarie dei direttori sono un 
•filtro» formidabile per im­
pedire la fuga di mezze paro­
le. Eppure qualcosa trapela; 
come il fatto che il direttore 
di Raiuno, che ha chiamato 
Damato a Domenica in, con­
tinua a stimare quel giorna­
lista che voleva cambiare le 
carte sul tavolo della dome­
nica, però vcàc di buon oc­
chio anche !a Carrà, e l 'ha 
sostenuta nei momenti più 
difficili del «caso america­
no». La scelta è t ra un pro­
gramma prevalentemente 
giornalistico ed uno preva­
lentemente di spettacolo: i 
tempi di Corrado e di Baudo 
sono passati. Damato ha la­
sciato il suo segno. Domeni­
ca in comunque non potrà 
tornare ad essere quella di 

un tempo. 
Comincia la storia dei «se». 

Se la candidatura toccherà a 
Badaloni, che da Damato ha 
già ereditato una volta Italia 
sera, la scelta sarà ancora 
una volta per un programma 
di taglio informativo, gior­
nalistico, e difficilmente Ba­
daloni accetterà — come gli 
è successo a Italia sera — di 
trovarsi in un harem con le 
donne incaricate di aprire le 
porte dello spettacolo. Se ar­
riva la Carrà, Vanchor-wo-
man ha già dichiarato di 
avere qualche idea in testa, 
di voler utilizzare il nuovo 
salotto per approfondire i te­
mi che a Pronto, Raffaella? 
poteva appena accennare. 
Damato, dal canto suo, che 
nel loto-Domen/ca in figura 
ormai all 'ultimo posto, ha 
già annunciato la sua «do­
menica bis», piena di idee 
nuove, un programma che 
non sia più il vecchio conte­
nitore ma una trasmissione 
in grado di sfruttare appieno 

il»mezzo televisivo, nei suoi 
misteri tecnologici. 

Comunque vada, la pole­
mica non finisce qui. Una 
estate davvero di fuoco per i 
rotocalchi: «se» Badaloni non 
vince la sua battaglia, chi lo 
risarcisce della fine di Italia 
sera, scomparsa dai palinse­
sti di Raiuno? La Carrà, poi, 
lo spettacolo del giovedì sera 
non lo vuole fare, le idee che 
le hanno prospettato non le 
piacciono. E lo ha detto chia­
ro. E non parliamo di Dama­
to... Abbiamo tralasciato di 
accennare alla «incognita 
Baudo», che Raiuno utilizza 
spesso nel ruolo di «salvatore 
della patria» quando va tutto 
a rotoli, c'è da credere che il 
suo «no» sia definitivo. In­
somma, sono aperte le scom­
messe. Per Raiuno il gioco è 
grosso: una partita in cui 
molti mettono in palio que­
stioni di soldi e di potere. La 
Rai di credibilità. 

Silvia Garambois 

Una grande iniziativa di 

dopo le elezioni siciliane 

Il Pei e il Mezzogiorno 
Dieci pagine speciali 

In diretta da due regioni: 
C A L A B R I A (Franco Poti tana) 
SICILIA (Emanuele Macaluso) 

Interventi di Giuseppe Chiarante, Biagio De Giovanni, 
Alfredo Reichlin, 
Faccia a faccia, Massimo D'Alema e Stefano Rodotà. 

Prenotazioni 
c/o Ufficio diffusione 
di Roma: 06/4950351 

GRANDE VE 
PROMOZIONALE 

(Comunicata al Comune il 2 0 - 6 - 1 9 8 6 ) 

BOLOGNA: Via Indipendenza 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - CESE­
NA - MANTOVA - ANCONA - JESI - CIVITANO-
VA MARCHE - MACERATA - ASCOLI PICENO 

RIMINI: P.za Tre Martiri 13 - C.so D'Augusto 83 

FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 

QUALITÀ e CONVENIENZA 
NEI NEGOZI 

Istituto Regionale Ligure «Fernando Santi» 
Formazione professionale ricerca e progettazione 

L'Istituto Regionale Ligure «Fernando Santi» in esecuzione della delibera­
zione della Giunta Regionale assunta in data 26.6.1936, organizza un 
corso di formazione professionale finanziato con il contributo del Fondo 
sociale europeo e dei Fendo di rotazione di cui alla legge n. 845 del 
21.12.1978, riservato a n. 16 giovani disoccupati per: 

INSTALLATORI MANUTENTORI 
DI APPARECCHIATURE ELETTRICHE ED ELETTRONICHE 

Per accedere ai corso i giovani dovranno superare apposite prove att i tudi­
nali e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
— età inferiore al 25= anno alla scadenza de! presente bando 
— certificazione di iscrizione alle liste di ccilocamento 
— assolvimento degli obblighi di leva od esserne esenti per !a durata del 

corso 
— biennio di scuola media superiore ad indirizzo tecnico ad esclusione 

del settore commerciale. 
li corso avrà la durata di 900 ore comprese di un penoao di stage in 
azienda e prevede un impegno di *40 ore settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saranno dotati 
di tu t t i i necessari sussidi didatt ici e riceveranno un'indennità oi frequen­
za per ogni ora di effett iva presenza. 
Le domande di ammissione dovranno essere ritirate presso la sede dell ' I­
st i tuto «Fernando Santi», piazza De Marmi. 1/8 in Genova, tei. (010) 
296.841 e riconsegnate nelle medesima sede entro le ore 12.30 del 9 
luglio 1936. 

Costa del Baltico 
PARTENZA 8 agosto da Milano - DURA­
TA 15 giorni - Q U O T A LIRE 1.130.000 

La selva turingia 
PARTENZA 4 agosto da Milano • 9 agosto 
da Roma - DURATA 15 giorni 
Q U O T A LIRE 1.330.000 da Milano LI­
RE 1.370.000 da Roma 

Berlino, Lipsia, Dresda 
PARTENZA 8 agosto - DURATA 8 g.orni 
Q U O T A LIRE OSO.000 

BRESCIA 
27 giugno/13 luglio 

Industria 
e lavoro 
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AGRICOLTURA E AMBIENTE 
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Pozzi inquinati, colpa del mais o degli scarichi delle aziende? 

Afrazina, non è solo agri 
Anche le industrie 

oro 
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Una legge rigida dietro la situazione di emergenza 
L'agricoltore non viene avvertito della pericolosità 

dei prodotti che usa - Perché non considerare 
diserbanti e antiparassitari come i farmaci? 

La vicenda del pozzi Inquinati In Lombar­
dia ed In Piemonte per la presenza di atrazi-
na (un principio chimico li cui uso è genera­
lizzato nel diserbo del mais) In quantità su­
periori al limiti consentiti dalla legge, ha 
avuto ampio risalto sulla stampa e rischia di 
gettare, In un momento per altri versi delica­
to, ulteriore discredito sull'agricoltura, sulla 
sanità delle sue produzioni e sul rischi di In­
quinamento legati al suol processi produtti­
vi. È quindi opportuno fare delle considera­
zioni preliminari. 

In primo luogo che l'Italia ha recepito di 
recente la direttiva Cee n. 778/80 che regola­
menta la qualità delle acque potabili e stabi­
lisce, per gli antiparassitari, 11 limite massi­
mo di 0,1 mlcrogramml per litro (fissando, 
peraltro, un limite molto basso e non distin­
guendo tra prodotti di diversa tossicità). In 
secondo luogo, è solo da poco tempo che si 
dispone di strumenti capaci di rilevare tali 
basse quantità, per cui c'è da chiedersi se 
questa situazione, che è presentata come ec­
cezionale, lo sia davvero. Altra considerazio­
ne, poi, riguarda le cause: non è ancora chia­
ro infatti se siano da imputarsi a ripetuti 
trattamenti sul mais o se, come sembra più 
probabile, agli scarichi di alcune Industrie 
chimiche che producono e trattano tale pro­
dotto. 

D'altro canto, l'ordinanza con cui la regio­
ne Piemonte ha vietato l'uso di diserbanti 

contenenti atrazlna ed altri principi attivi sl­
mili In diversi comuni, rischia di danneggia­
re due volte l'agricoltura: una volta In quan­
to l'impossibilità di effettuare un efficace di­
serbo comporta una sicura minore produzio­
ne; l'altra, poiché alimenta una vera e pro­
pria situazione di psicosi che l'agricoltura 
sta subendo anche quando se ne dovrebbero 
cercare altrove le cause. Preoccupa, Inoltre, 
che tutta questa situazione di emergenza è 
imbastita sul rilevamento di quantità di 
atrazina nell'acqua che in molti altri paesi 
(ad es. Stati Uniti) sarebbero di gran lunga al 
di sotto del limiti consentiti. 

Al di là, comunque, del caso specifico si 
ripropone il problema dell'uso dei prodotti 
chimici In agricoltura. Il discorso complessi­
vo sarebbe molto vasto perché l'uso di tali 
prodotti si è accresciuto enormemente negli 
ultimi anni non solo nel campo della conci­
mazione, del trattamenti antiparassitari e 
diserbanti, ma anche per altri tipi di prodotti 
che stanno ormai entrando nell'uso comune. 
Limitando il discorso all'uso di prodotti anti­
parassitari e diserbanti, c'è Innanzitutto da 
dire che l'elenco di questi prodotti si fa sem­
pre più vasto, comprendendo principi attivi 
diversi per funzionamento, compatibilità, 
ecc. 

Si tratta spesso di prodotti la cui attività 
negli organismi è simile a quella del farmaci 
che possiamo usare a dosi prescritte dal me­

dico e comprare solo presentando una ricetta 
medica. L'agricolture medio non è Invece In 
grado di operare una scelta In tale gamma di 
prodotti, se non sulla base della pubblicità e 
del consigli del rivenditore. 

Sul plano più Immediato, appare quindi 
Inaccettabile che le autorità pubbliche si li­
mitino a proibire l'Impiego del diserbanti In­
discriminatamente senza provvedere conste-
stualmente ad indicare agli agricoltori tec­
nologie alternative ed equipollenti sul plano 
della convenienza economica; oppure, in ca­
renza di ciò, senza provvedere a sostenere 
finanziariamente i costi aggiuntivi per il di­
serbo manuale e/o meccanico a cui sarebbe­
ro costretti i coltivatori nell'interesse della 
salute pubblica uscendo, inesorabilmente, 
dal mercato. Va inoltre fatta chiarezza sul­
l'attuale situazione, sulle sue cause, sulla 

reale tossicità del prodotto, che peraltro è 
usato in tutto 11 mondo e la cui vendita è 
autorizzata dal ministero della Sanità. Appa­
re Inoltre Indispensabile attivare un sistema 
di informazione e di assistenza tecnica cui 
l'agricoltura possa fare riferimento mentre 
va razionalizzata la vendita di tali prodotti, 
da effettuare In centri e con personale specia­
lizzato. L'immagine del prodotto antiparas­
sitario e diserbante. Infine, va assimilata a 
quella del farmaco, la cui utilità si esplica 
solo a certe dosi che vanno rispettate. Ciò 
dovrebbe riguardare sia la pubblicità che la 
commercializzazione, con particolare ri­
guardo al dosaggi e al confezionamenti dei 
diserbanti. 

Alceo Bizzarri 
(della giunta nazionale della Confcoltivatorl) 

La denominazione d'origine controllata rimane ancora uno strano oggetto misterioso 

Puglia, come si spreca il «capitale» vino 
BARI — Neppure il metano­
lo è riuscito a modificare le 
abitudini alimentari del pu­
gliesi: il novanta per cento 
della popolazione continua a 
pensare che non convenga 
consumare soltanto vino a 
denominazione d'origine 
controllata (Doc); una larga 
maggioranza continua a fi­
darsi del piccoli produttori 
piuttosto che delle grandi 
case, mentre è quasi alla pari 
il parere di chi considera più 
sicuro il vino da almeno mil­
le lire la bottiglia e chi non fa 
questioni di prezzo. Questi 
dati, frutto di un recentissi­
mo sondaggio del Centro ri­
cerche per 11 Mezzogiorno 
(Cerpem), rispecchiano ab­
bastanza fedelmente anche 
l'atteggiamento di non ec­
cessivo amore per 11 Doc del 

vitlvlnlcoltori. In Puglia, pa­
tria del vini da taglio prodot­
ti a milioni di ettolitri, per 1 
Doc continuano i tempi duri. 
Le Doc pugliesi sono 22, cor­
rispondenti a 38 vini (16 ros­
si, 10 rosati, 7 bianchi, 5 li­
quorosi), con una produzio­
ne annua che varia dai 180 
mila al 250 mila ettolitri. 
Percentualmente si tratta di 
circa 11 2% della produzione 
vinicola pugliese e del 2% di 
tutti i Doc italiani: molto po­
co se si considera che questa 
regione rappresenta 11 
10-12% dell'intera vitivini­
coltura nazionale. In Italia 
la produzione di vini Doc va­
ria dal 2,5% delle altre regio­
ni meridionali al 15-15,5% 
del centro nord: la media e 
intorno al 10%. «Ma l'imbot­
tigliato Doc non supera il 
25% della produzione», dice 

Michele Soranno, della Lega 
delle Cooperative. Uno stu­
dio dell'assessorato regiona­
le all'Agricoltura, d'altro 
canto, mette In evidenza che 
almeno 11 50% della produ­
zione Doc non viene neppure 
venduto. «La regolamenta­
zione del vini Doc introdotta 
con la legge 930 del '63 — 
spiega Paolo Perulll, coordi­
natore dell'assessorato — ha 
valorizzato le aree, ma non 
ha fatto crescere molto le 
vendite». E tra le vendite — 
aggiungeremmo noi — non 
ha premiato quelle dell'im­
bottigliato, cioè dell'unica 
forma di commercializzazio­
ne che conserva il valore or­
ganolettico dei Doc. Le 
esportazioni di Doc pugliesi 
all'estero, infatti, sono per 
oltre 11 50% in damigiane o 
sfuse. Complessivamente si 

tratta di circa 23 mila ettoli­
tri, per un valore di oltre due 
miliardi. Al primo posto tra 
gli importatori è la Germa­
nia, per circa 600 milioni di 
lire: questo getta ombre al­
larmanti sulle prospettive 
del «dopo metanolo». La Cee, 
nel suo complesso, assorbe il 
45% dei vini Doc pugliesi e la 
quasi totalità degli altri vini, 
per un giro di affari superio­
re agli 85 miliardi l'anno. In­
somma un «business» grosso 
ma non sfruttato In tutte le 
sue potenzialità. 

Nel resto d'Europa sono 
garantiti e tutelati i vini «ti­
pici» regionali con caratteri­
stiche omogenee. Un even­
tuale «Rosato di Puglia» 
avrebbe senza dubbio mer­
cato, ma in mancanza di re­
golamentazione si arriva al­

l'assurdo che il prestigioso 
Rosato «Five roses» della De 
Castris non sia, legalmente 
parlando, niente altro che un 
semplice vino da tavola. L'u­
tilizzo di un marchio «Pu­
glia» è, però, allo stato attua­
le impossibile. Esiste infatti 
un fantomatico Doc, 
P«AIeatlco di Puglia» che 
nessuno produce ma che, 
avendo la «Puglia» nel decre­
to di riconoscimento, ne in-
terdisce l'uso a qualsiasi al­
tro vino. «Si è arrivati all'as­
surdo — dice Sechi, della 
Confcoltivatorl regionale — 
che ci siano tre Doc bianchi 
(Martina, Locorotondo, 
Ostunl) assolutamente Iden­
tici». Che le motivazioni sia­
no di ordine clientelare lo di­
cono chiaramente le firme in 
calce al decreti: Tanassi, Ga-
va, De Mita eccetera. Ad una 

slmile situazione si aggiunge 
la mancanza di iniziativa 
delle aziende: 11 capitale me­
dio delle cantine sociali pu­
gliesi è di appena 17 milioni. 
Per fortuna non mancano 
esperienze diverse: «Imbotti­
gliamo annualmente dieci­
mila ettolitri di Sansevero 
Doc, al 70% bianco, e per 
quest'anno contiamo di im­
bottigliare anche tutto il vi­
no non Doc, complessiva­
mente tre milioni di bottiglie 
— dice Pasquale Resce, della 
cooperativa «Torretta Za-
morra» —. La nostra coope­
rativa conta 1.150 soci: la 
consapevolezza di tutti è che 
si lavora sul medio periodo. I 
risultati, per fortuna, non 
mancano». 

Giancarlo Summa 
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FORLÌ — Futuro Terra. È il 
tema della Festa Nazionale 
dell'Unita sull'agricoltura, 
la prima de! genere, che si 
terrà a Forlì dal 4 a! 21 lu­
glio. Si va a tradurre, col lin­
guaggio della festa, una te­
matica di cosi grande impor­
tanza, come l'agricoltura, in 
una dimensione di massa, e 
di dibattito, confronto, di 
proposte concrete. Dai nodi 
della politica comunitaria 
alle trascuratezze antiche 
del governi italiani verso l'a­
gricoltura, dalla lotta agli in­
quinamenti ai provvedi­
menti contro le sofisticazio­
ni alimentari; sono alcuni 
del fin' conduttori della Fé-

A Forlì 
una festa 

tutta 
verde 

sta, che si articolerà in un 
ricco programma di con­
fronti e dibattiti a livello na­
zionale e internazionale. Di 
notevole interese anche le 
molte mostre di informazio­
ne. Ne citiamo alcune: la sto­
ria delle ì'-.te contadine, gli 

insetti utili in agricoltura, 
l'informatica applicata alla 
gestione agricola, le tecnolo­
gie nuove. Questa festa si in­
nesta nella felice tradizione 
forlivese della Festa dell'U­
nita come incontro di tutti i 
cittadini. Ragion per cui la 
Festa (ingresso sempre a of­
ferta libera) offrirà ogni sera 
grandi spettacoli ed un.T ric­
ca cornice d'appuntamenti: 
Spazio Donna, Spa7Ìo Ragaz­
zi, Caffè Concerti e poi una 
vidcodiscoteca, la Hai era ed 
una /arirgata rassegna ga­
stronomica: cinque ristoran­
ti, pizzeria, birreria, altri 
punti di ristoro. Siamo in 
Romagna, non a caso. 
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Quando in Calabria 
c'erano i briganti 

Briganti ce ne sono di tan­
te specie; quelli del periodo 
postunltarlo, furono banditi 
ed avanzi di galera, ma an­
che e soprattutto soldati 
sbandati dell'antico esercito 
napoletano, contadini e tanti 
altri poveracci. Il Regno Sa­
baudo in Basilicata non ri­
spetta le promesse garibaldi­
ne per una migliore giustizia 
sociale e la distribuzione del­
le terre demaniali; anzi, ap­
pesantisce la gabella ed Isti­
tuisce la leva obbligatoria. 
L'esercito sardo-piemontese 
incendia villaggi, esegue ar­
resti e fucilazioni di massa, 
molti paesi sono abbandona­
ti, la gente ripara sul monti e 
per continuare a vivere è co­
stretta a riunirsi in bande 
annate. 

A Rionero In Vulture, In 
provincia di Potenza, nei 
pressi dei due piccoli e sug­
gestivi Laghi di Montlcchlo 

sono stati ricostruiti l per­
corsi attraverso 1 quali i bri­
ganti si spostavano; Indivi­
duati i luoghi di bivacco, di 
gesta epiche e tragiche di 
una storia che I libri di scuo­
la non raccontano. 

Il capo brigante Crocco, 
detto 11 generale, aveva divi­
so 1 suol mille In piccole ban­
de e con tecniche di guerri­
glia tenne In scacco per qual­
che anno forze cento volte 
superiori, conquistando bor­
ghi e paesi, minacciando di 
prendere la stessa città di 
Potenza. 

DI tutto ciò la Cooperativa 
giovani «Lucania Verde» e 
l'Associazione Turismo Ver­
de di Basilicata hanno redat­
to un progetto di valorizza­
zione agrituristica che ha 
nella memoria storica e nelle 
bellezze naturali del luoghi 11 
suo punto di forza. 

SI può soggiornare nelle 
aziende di Donato Rinaldi e 
di Francesco Colangelo a 
Rionero in Vulture; da que­
ste ci si può portare all'Aba­

zia di S. Michele a 747 metri e 
salire sul Monte Vulture a 
1.326 metri. Questo tracciato 
è il più Interessante e sugge­
stivo, perché domina sull'in­
tero comprensorio del Vultu­
re. I briganti potevano segui­
re dalla vetta I movimenti 
delle truppe, predisponendo 
gii strumenti ed 1 piani di 
battaglia. 

Ma ospitalità agrituristica 
significa anche vivere le tra­
dizioni più calde come la fe­
sta della castagna e di quel 
magnifico rosso che è l'A-
glianlco, che si tiene a Barile 
l'ultima settimana di set­
tembre. Barile, uno del co­
muni più Interessanti della 
zona, ha predisposto un pla­
no per 11 recupero architetto­
nico e produttivo delle sue 
128 cantine tipiche. Capitan­
do da queste parti non si può 
perdere l'agnello al coccio, Il 
capretto alla brace, 1 capo­
colli e le salsicce sott'olio. 
Per combinare un giro sicu­
ramente memorabile, parla­
re con Paolo Carbone, presi­
dente regionale di Turismo 
Verde, tei. (0971) 29682. 
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Interessante convegno in Francia 

Per le donne 
c'è soltanto 

la zootecnia? 
Soprattutto nell'allevamento l'occupazio­
ne femminile - Scarso peso decisionale 

Quanto somigliano alle loro madri le 
donne che, alle soglie del terzo millennio, 
si affacciano a vario titolo alla professio­
ne agricola? È quanto si sono chiesti colo­
ro che hanno preso parte ad un incontro 
di studio organizzato in Francia dalla 
«Soclété de ethnozootechnle» e patrocina­
to dal ministero dell'Agricoltura e dagli 
Istituti di tecnica degli allevamenti bovi­
ni. 

Dall'incontro, animato dalla partecipa­
zione di insegnanti, psicologi, sociologi, 
imprenditrici e lavoratrici agricole, è 
emerso un quadro interessante della pre­
senza, nelle aziende agricole francesi, del­
le donne che, in questo paese, rappresen­
tano il 50% della popolazione attiva del 
settore primario. In particolare, sono sta­
te analizzate le aziende la cui attività 
principale è quella dell'allevamento. In 
questo settore, più che in altri, le donne, 
siano esse imprenditrici siano esse sala­
riate, sono presenti da poco tempo. Le im­
prenditrici-allevatrici sono in Francia 
meno del 10% e la loro partecipazione alle 
organizzazioni professionali che rappre­
sentano gli interessi della categoria è mo­
desta. 

Eppure, da una ricerca effettuata in 
tutti i Paesi della Comunità, si rileva che 
sono proprio le imprese agricole dove l'al­
levamento è l'attività principale quelle 
che riscontrano la più consistente e rego­
lare presenza femminile, permettendo al­
le donne di crearsi uno spazio professio­
nale meglio delimitato e definito che In 

aziende a diversa vocazione. 
Ancor di più, questa presenza si fa co­

stante laddove l'azienda zootecnica pro­
duce latte. La mungitura è un compito 
biquotidiano che esige tempi che accre­
scono sensibilmente la media delle ore di 
lavoro in un allevamento. 

Queste osservazioni, messe a raffronto, 
indicano da una parte la lentezza con cui 
nel settore agricolo le donne vanno assu­
mendo compiti di responsabilità, pur as­
solti quotidianamente nell'ambito dell'a­
zienda e dall'altra mettono in evidenza le 
molte possibilità che soprattutto alle ad­
dette al settore zootecnico si offrono per 
caratterizzare la propria professionalità, 
acquisita affinando attraverso 11 tempo le 
proprie attitudini alle manipolazioni deli­
cate, al dosaggi, alle tecniche raffinate. 

Così le donne hanno conquistato una 
sorta di «qualificazione invisibile*, ora ne­
cessaria per adattarsi agli imperativi di 
una agricoltura sempre più sofisticata. 
Così come è sempre più normale che le 
donne possano intervenire con le proprie 
competenze tecniche nella conduzione 
degli allevamenti. 

Le laureate in veterinaria così come le 
diplomate che diventano «consiglieri 
agricoli», sembrano non avere più alcun 
problema ad essere accettate tra gli ad­
detti alla conduzione degli allevamenti, 
siano essi allevatori o tecnici che per essi 
lavorano. 

Letizia Martirano 

Emilia R.: un piano 
per l'ambiente ittico 

BOLOGNA — La leggo nume­
ro 25 del '79 fu approvata dal­
la Regione Emilia Romagna per 
pianificare interventi di tutela 
do) suo patrimonio ittico e per 
costituirò, nel tempo, un pre­
zioso strumento programma-
torio: una carta ittica regionale. 
Allo scopo si decisero azioni di 
ricerca o sperimentazioni che 
contribuissero a qualificare la 
fauna ittica del territorio o co­
stituissero i primi approcci per 
l'ottenimento di un valente 
strumento conoscitivo. Occor­
reva cioò una conoscenza pre­
cisa dell'ambiente nel quale si 
sviluppano i pesci; conoscenza 
non solo di tipo strettamente 
biologico, ma ancha o soprat­
tutto di tipo fisico-ambientale. 
In altro parole cercare, racco­
glierò o valutare gli inconfondi­
bili segni dell'ambiente idro­
geologico entro il quale si svi­
luppa il nostro pesce. 

Per ambiente (almeno nelle 
fasi iniziali di questo studio) si 
intendevano le acque; il tipo di 
acque che scorrono nei fiumi e 
nei torrenti, della loro qualità 
(variazioni cioò di temperatura 
e ossigenazione) e della flut­
tuazione della loro portata le­
gata al variare delle stagioni. In 
sostanza occorreva disegnare 
il quadro fisico entro cui, in una 
seconda fase della stessa ricer­
ca. si sarebbe poi affondata 
l'indagine nelle numerose va­
riabili biologiche che costitui­
scono l'ecosistema entro cui si 
sviluppa la fauna ittica. Un pia­
no complesso ma necessario 
per i suoi aspetti propedeutici 
che la Regione ha affidato all'I-
droser: una società a capitala 
misto specializzata nel settore 
delle acque e che è strumento 
tecnico-operativo della stessa 
Regione. 

Definiti i presupposti del pia­
no ed anche gli scopi l'Idroser 
dopo oltre un anno di lavoro e 
superando parecchie difficoltà 
hanno presentato il frutto di 
questo coro impegno definito 
fStudio dei caratteri idrologici 
ed ambientali dei corpi idrici re­
gionali di importanza ittica». 
Chiediamo all'ing. Roberto Ga-
sparotto e al dr. Adriano Libero 
quali orano i principi dai quali vi 
siete mossi per la ricerca? 

(Innanzitutto il nostro è uno 
strumento di base per la pro­
grammazione. Uno strumento 
che la Regione intendeva darsi 
per mantenere e se possibile 
ripopolare il patrimonio ittico. 
Poi, su indicazione della stessa 
Regione, l'ambito della nostra 
ricerca che doveva riguardare 
le acque montane e pedemon­
tane. Infine lo scopo, è fornire 
un quadro dettagliato dei ca­
ratteri fisico ambientali entro i 
quali si sviluppa normalmente 
la nostra fauna ittica». 

Quindi un approccio di tipo 
fisico-chimico e non biologico? 

(Esattamente. Minacce al 
patrimonio ittico ci saranno si­
curamente ma per affrontarle e 
se possibile prevenirle occorre 
avere una conoscenza precisa 
e reale dell'ambiente. La no­
stra ricerca vuole stabilire le 
condizioni di contorno, cono­
scenze di base entro le quali lo 
studio biologico potrà operare 
per incrementare o salvaguar­
dare il patrimonio ittico regio­
nale. Aggiungerei anche un'al­
tra cosa: che la Regione non ha 
intrapreso questa indagine so­
lo per motivi ecologici. Esista 
la necessità di un adeguato 
strumento di pianificazione per 
la pesca e che le consenta, in 
futuro, una razionalizzazione 
delle varia attività collegate 

con la pesca». Ecco, parliamo 
allora della metodologia che 
aveto seguito per svolgere la 
ricerca. 

(É stato un lavoro impegna­
tivo per la vasta messo di dati 
idrologici, geologici o proget­
tuali raccolti. Su indicazione 
dell'ufficio pesca regionalo ab­
biamo delimitato il territorio da 
campionaro; per l'appunto la 
zona montana e pedemonta­
no. Lo sforzo è stato di racco­
gliere o ricostruire (là dove non 
esisteva una documentazione) 
i carttori, fino al dettaglio, delle 
acque di torrento. dì fiume o di 
lago dove si sviluppa la fauna 
ittica. Una massa di dati che 
abbiamo poi cercato di tradur­
re in informazioni sulla baso dai 
parametri precedentemente 
stabiliti nella ricerca. Informa­
zioni relativamente semplici 
che però potranno essere lette 
ed interpretate da quegli ad­
detti ai lavori che succederan­
no al nostro lavoro». 

E questi caratteri quali era­
no? 

(Presenza o meno dell'ac­
qua di un certo fiume in una 
certa stagione, i caratteri ter­
mometrici, quelli fisici degli in­
vasi, la qualità delle acque. 

In sostanza il vostro è un ca­
novaccio dove si potrà scrivere 
una vera e propria commedia? 

(Non e esatto dire canovac­
cio. La definiremmo uno tradu­
zione. Abbiamo cercato com­
posto e tradotto una massa di 
dati che in seguito (la seconda 
fase della ricerca à già in stato 
avanzato di svolgimento ndr) la 
stessa Regione. La potremmo 
anche chiamare un supporto fi­
sico ambientale di un modello; 
un modello entro il quale si svi­
lupperanno ulteriori indagini. 

Inquinamento chimico 
La Scam l'ha risolto 

MODENA — L'argomento. 
diciamolo francamente, è di 
quelli scottanti. Concimi, fito­
farmaci. sostanze chimiche 
sono sempre più sotto accu­
sa. Ad esse si fa risalire una 
parte della responsabilità del 
degrado ambientale, dell'in­
quinamento della terra e quin­
di anche della scarsa salubrità 
dei prodotti alimentari. 

Vicende diverse, da Cher-
nobyl a Casale Monferrato; 
dall'atrazina nel bergamasco 
all'eutrofizzazione dell'Adria­
tico. hanno di nuovo concen­
trato l'attenzione sui preoc­
cupanti fenomeni dell'inqui­
namento che interessano or­
mai gran parte del nostro 
Paese. 

Nel mirino degli ecologisti 
e di un'opinione pubblica 
sempre più preoccupata del­
l'estendersi dei fenomeni che 
mettono in causa la salute c'ò 
naturalmente l'industria, ac­
cusata spesso di produrre 
unicamente con logica di pro­
fitto. incurante della salva­
guardia dell'ambiente e delia 
natura. 

Alla Scam di Modena, la 
cooperativa della Lega/Anca 
produttrice di concimi, fito­
farmaci e antiparassitari per 
l'agricoltura, non negano l'e­
sistenza del problema, ma ri­
fiutano le generalizzazioni. Se 
di notte tutti i gatti sono bigi 
— come recita un vecchio 
detto — alla luce del sole si 
possono invece valutare le 
differenze. 

Intanto alle spalle dello 
Scam ci sono 25 anni di sto­
ria. È una cooperativa, l'unica 
in questo settore, nata con il 
preciso scopo di sottrarre le 
cooperative agricole, i colti­
vatori dai condizionamenti 
deHa grandi imprese chimi­
che. 

Un obiettivo che col tempo 
si è in gran parte realizzato e 
oggi le 169 cooperative di 
tutta Italia (dalle maggiori 
dell'area emiliano-romagnola 
alle decine di piccole coopera­
tive del centro sud, al (colos­
so» Aica) che sono socie delia 
Scam hanno a disposizione 
un'impresa con i suoi 156 di­
pendenti. gran parte dei quali 
tecnici specializzati, una pro­
duzione di 900 mila quintali 
annui dì concimi, fitofarmaci. 
disinfettanti civili e zootecni­
ci. è in grado di soddisfare le 
loro necessità ad un livello 
qualitativo di prim'ordine. 

•Nel settore "Concimi Or­
gano-Minerali" — afferma 
Cesare Montebugnofì. che 
della Scam è il presidente — 

«noi siamo l'azienda leader in 
Italia con oltre il 40% dell'in­
tero mercato». 

Questa questione dei con­
cimi «Organo-Minerali» meri­
ta di essere un po' più appro­
fondita. Infatti, a differenza di 
altre imprese del settore que­
sta cooperativa ha fatto una 
scelta precisa: specializzarsi 
nella produzione di questi 
concimi traducendo in pratica 
una teoria scientifica nota da 
molti anni. In parole povere si 
tratta di combinare le sostan­
ze nutritive tradizionali — 
azoto, fosfato, potassio — 
con sostanze organiche «Hu-
mifìcate» per aumentare la 
capacità di assimilazione delle 
piante, contribuendo a ridurre 
i fenomeni di insotubilizzazio-
ne e dilavamento ai quali que­
sti elementi sono normal­
mente soggetti una volta di­
stribuiti sui campi. 

«L'impegno specifico della 
nostra azienda — sottolinea 
Muntebugnoli — è quello di 
fornire all'agricoltura mezzi 
tecnici innovativi (come sono 
ad esempio i concimi "Orga­
no-Minerali") tendenti a 
mantenere al massimo l'equi­
librio naturale dei terreni agra­
ri. Le energie delia Scam, i 
suoi sforzi nel campo della ri­
cerca sono finalizzati ad otte­
nere mezzi tecnici per l'agri­
coltura. che contenendo al 
massimo l'uso delle sostanze 
chimiche di sintesi, produca­
no significativi risultati dal 
punto di vista agronomico e 
delle produttività del terreno 
nel massimo rispetto della 
natura e dell'ambiente». 

In questa impostazione. 
descritta da Montebugnoli, 
non Ò racchiusa soltanto una 
«filosofia» o addirittura la sot­
tolineatura di un «desiderio». 
Alia Scam si tratta già dì fatti 
concreti, alimentati da un la­
voro quotidiano di ricerca e di 
innovazione nei modi di pro­
durre e nei prodotti stessi. 

«Un nostro progetto di ri­
cerca — continua Montebu­
gnoli — . riguarda l'interazio­
ne tra sostanze organiche Hu-
miheate ed il fosforo, ò stato 
riconosciuto valido dal mini­
stero dell'Agricoltura, dal Pia­
no di Ricerca previsto dalla 
recente legge contro l'eutro­
fizzazione delle acque». Le 
centinaia di milioni spesi tutti 
gli anni per la ricerca, la co-
stanto qualificazione del per­
sonale, i gradimento dei soci 
e del mercato sono fattori che 
hanno trovato una significati­
va conferma nell'assemblea 
dei soci dì venerdì scorso, che 
si è tenuta a Modena, durante 

la quale è stato approvato il 
bilancio con segno positivo, il 
cui fatturato ammonta ad ol­
tre 45 miliardi. «La nostra — 
spiega ancora il presidente 
della Scam — è un'azienda 
produttrice che opera al servi­
zio dei soci e la cui politica ò 
rivolta asoddisfare al meglio 
le loro esigenze, nel quadro di 
un progetto complessivo che 
punta a misurarsi sempre di 
più con il mercato in termini 
di proposte e di competitivi­
tà». 

Un discorso a parte merita 
sicuramente l'altro comparto 
in cui la Scam ò impegnata. 
cioè gli antiparassitari. E que­
sto anche in relazione alla rie­
splosione di polemiche relati­
vamente all'insediamento di 
questa azienda nel territorio. 
«Dovrebbe essere noto, ma 
vale la pena ripetere, che noi 
non facciamo produzioni. di 
sintesi — spiega Montebu­
gnoli -, i nostri prodotti sono 
ottenuti per miscelazione di 
principi attivi con prodotti 
inerti per renderli pronti all'u­
so da parte degli agricoltori. E 
anche in questo campo la 
Scam ha sempre realizzato 
una linea di prodotti mirati al­
la difesa delle colture (barba­
bietole. olivo, vite, ortaggi, 
ecc.) con l'obiettivo di ridurre 
al minimo l'impiego di pro­
dotti chimici, nella difesa lito­
sanitaria. Pochi forse sanno 
che la Scam è tra le prime 
aziende ad avere sperimenta­
to e distribuito in Italia un in­
setticida ad azione biologica. 
Ed ò in questo senso che si 
muove la nostra attività di ri­
cerca, ancha se le difficoltà 
non sono poche, stante i co­
sti e i livelli di concorrenza oel-
le grandi multinazionali». 

Lavoro, iniziative, successi. 
Ma per la Scam questo è an­
che un momento delicato di 
passaggio. Sentiamo ancora 
Montebugnoli: «Se l'azienda 
non sarà messa in grado di 
procedere al proprio rinnova­
mento tecnologico, che signi­
fica nuovi investimenti, nuove 
strutture, essa rischia dì per­
dere il primato che finora ha 
avuto. Naturalmente noi fac­
ciamo grande affidamento 
sulla basa sociale, sul movi­
mento cooperativo nel suo in­
sieme che ci offrono sicure 
garanzie; nel contempo sia­
mo impegnati ad espandore 
la nostra presenza su tutto il 
mercato per dispiegare al 
massimo tutte le nostre po­
tenzialità». 

w. d. 
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Un patrimonio europeo da salvare 
L'emergenza ecologica ha o rmai a s sun to d imens ion i 

sovranazional i , che sfuggono al control lo e alle 
possibilità di in te rven to degli s tat i singoli . Le piogge 

acide e radioat t ive , l 'uso irrazionale delle sostanze 
ch imiche , il dissesto idrogeologico, gli i n q u i n a m e n t i 
delle acque dolci e salate, la dis t ruzione dei polmoni 

forestali, l ' invasione del cemento , n o n si a r r e s t ano alle 
bar r ie re doganal i e preoccupano in egual m i s u r a tu t t i i 

popoli europei . Si t r a t t a di p roblemat iche ambien t a l i 
t a l m e n t e vaste e complesse, che p o t r e m m o 

fronteggiarle solo cost ruendo un 'a l leanza sociale e 
politica che a s s u m a un ' ana loga d imens ione 
sovranazionale . Un'al leanza a lmeno a livello 

comuni ta r io europeo, in to rno a u n p r o g r a m m a per 
nuovi rappor t i t r a la qual i tà dello sviluppo e la difesa 
del l ' ambiente , delle sue risorse e della nos t r a stessa 
salute . In questo contesto p rog rammat i co si colloca 

a n c h e la sa lvaguard ia della fauna selvatica e dei suoi 
hab i ta t . Per la raz ionale gestione di questo pa t r imon io 

europeo, occorrerebbe l 'uni tar io impegno 

in t e rnaz iona le del vo lon ta r ia to na tu ra l i s t i co e 
venator io , condot to su u n a c o m u n e falsar iga tecnico-

scientifica. Un i m p e g n o inteso n o n solo come d e n u n c i a 
o protesta , e n e p p u r e in funzione v i ca r i an te di c a r enze 

ist i tuzionali , m a come col laborazione cos t ru t t iva , 
s t imolo e democra t i co control lo verso gli o r g a n i s m i 

s ta ta l i nazional i c o m u n i t a r i : pe r u n progresso diverso, 
ecologicamente e soc ia lmen te accet tabi le . Vediamo 

qual i p remesse esistono in proposi to. 

I'AKIOI (I8-10-19.">0). Protezione degli uccel­
li. Modifica della convenzione di Parigi del 
1902. Negli undici articoli si dispone la prote­
zione degli uccelli selvatici minacciati d'e­
stinzione e durante 11 periodo riproduttivo, 
compreso 11 ritorno al luoghi di nidificazione. 
Si vieta qualsiasi uso di uccelli, nidi e uova, 
con eccezioni per esigenze agricole, scientifi­
che e con limitazioni di mezzi di caccia, pro­
ponendo la compilazione di elenchi delle spe­
cie allevatali e cacciabili. Gli stati aderenti si 
Impegnano alla lotta agli inquinamenti e al­
l'istituzione di zone favorevoli alla nidifi­
cazione e alla sosta dell'avifauna. È entrata 
In vigore in Italia nel 1979. 

R \MS\K (2-2-J971:) Zone umide di impor­
tanza internazionale come habitat degli uc­
celli acquatici. Riconoscendo le zone umide 
come regolatrici delle acque; come habitat 
caratteristici e come risorsa economica, cul­
turale, scientifica e ricreativa, per arrestarne 
il degrado, la scomparsa e per tutelarne la 
flora e la fauna con un'azione internazionale 
coordinata, nel dodici articoli si Istituisce un 
elenco di zone umide di Importanza interna­
zionale, prevedendo l'elaborazione di pro­
grammi di utilizzo, di tutela, di sorveglianza, 
di studio e la convocazione di periodiche con­
ferenze consultive. Ratificata dall'Italia nel 
1979 ma non ancora resa esecutiva. 

WASHINGTON (3-3-1973): Commercio in­
ternazionale delle specie di animali e xegctali 
in estinzione. Attribuito alla flora e alla fau­
na selvatiche un valore estetico, scientifico, 
culturale, ricreativo ed economico, al fine di 
proteggerle da un eccessivo sfruttamento 
commerciale, nel 25 articoli si distinguono In 
tre elenchi le specie vegetali ed animali ri­
spettivamente in estinzione, minacciate d'e­
stinzione dalla loro commercializzazione e 
da limitarne lo sfruttamento. Al fine di pro­
teggere tali specie, si prevedono tre distinte 
regolamentazioni commerciali e doganali 
per II rilascio di permessi e certificati di 
esportazione ed importazione, da parte di au-

Le convenzioni 
internazionali 

Nel Parco della Maremma, un cacciatore (In piedi) collabora con i ricercatori nell'eseguire un elettro­
cardiogramma a un cinghiale anestetizzato. Sotto, cacciatori francesi a un concorso italiano 

torità amministrative e scientifiche, con re­
lativi provvedimenti di sanzioni, confische, 
fino al ricorso alla corte dell'AJa. È prevista 
la convocazione di conferenze consultive pe­
riodiche. È entrata in vigore In Italia nel 
1975. 

BONN (23-6-1979): Conservazione delle spe­
cie migratorie. Per la conservazione e la ge­
stione delle specie migratorie negli stati in 
cui sostano in qualsiasi momento del loro 
ciclo biologico, nei 20 articoli si definiscono 
le condizioni favorevoli o sfavorevoli che in­
fluiscono sul numero e sulla distribuzione 
delle specie migratorie, al fine di regolamen­
tarne il prelievo (cattura, caccia, pesca) e di 
difenderne gli habitat. Si elencano In due al­
legati le specie minacciate e quelle che si gio­
verebbero di accordi fra gli stati compresi 
nella loro area di distribuzione, prevedendo 
deroghe per 1 prelievi, una conferenza delle 
parti contraenti ed un consiglio scientifico. 
Ratificata dalla legge italiana nel 1983, non è 
ancora entrata in vigore. 

BERNA (19-9-1979): Conservazione della vi­
ta selvatica e dell'ambiente naturale in Euro­
pa. Tenendo conto delle rispettive esigenze 
ecologiche, scientifiche, economiche e ri­
creative, nei 24 articoli gli stati contraenti si 
Impegnano a proteggere la flora e la fauna In 
pericolo di rarefazione e di estinzione, con 
programmi di informazione, di educazione e 
di cooperazione internazionale, difendendo 
gli habitat naturali dagli inquinamenti e isti­
tuendo zone protette per l'alimentazione, la 
riproduzione e la sosta della fauna, specie 
migratoria. In due allegati si elencano le spe­
cie vegetali ed animali rigorosamente protet­
te ed in un terzo la fauna soggetta a partico­
lare regolamentazione, con deroghe per esi­
genze gestionali, agricole, sanitarie e scienti­
fiche. Si sancisce l'obbligo di collaborazione 
tra i contraenti e si istituisce un comitato 
permanente, aperto ad osservatori esterni, 
per formulare raccomandazioni e proposte. 
Ratificata dall'Italia nel 1981, deve ancora 
entrare in vigore. 

La posta 
de «l'Unità» 

II sindaco si affrettò a di­
chiarare chiusa la burrasco­
sa seduta, salvandosi così da 
un unanime e sacrosanto vo­
to di sfiducia. Guadagnando 
svelto la porta, si voltò e al­
largò sconsolato le braccia: 
— Se lo rifacessi, ammazzate 
me, che è meglio... — Tu f f i J 
consiglieri ne convennero, 
tanto 11 paese non ci avrebbe 
scapitato. 

Il fattaccio era accaduto 
in mattinata, durante una 
battuta dove avevano final­
mente localizzato l'inaffer­
rabile Brinato: cioè un cin­
ghiale diventato vecchio e 
brizzolato perché più furbo 
di loro. Il sindaco si era auto-
confinato in una posta Isola­
ta, decentrata dalle altre, do­
ve mal era passato un ani­
male. Voleva leggere tran­
quillamente tl'Unltà' prima 
del consiglio comunale della 

sera, senza venir criticato 
anche dalla maggioranza, 
per la scarsa attenzione pre­
stata alla caccia. Infatti il 
Brinato era sempre riuscito 
a svignarsela perché, distan­
ziati 1 cani, si accostava In 
punta di zoccoli alla linea 
delle poste, per traversarla 
quando 11 persistente silen­
zio faceva abbassare la guar­
dia al cacciatori. 

Dopo un'oretta che non 
sentiva un abbaio, il sindaco 
Infreddolito attaccò 11 fucile 
ad un ramo e andò a sedersi 
dove filtrava un raggio di so­
le, orecchi al cani ed occhi 
all'*Umtàt. Ma a mefà a r t i ­
co/o si irrigidì. Non per dis­
senso dalla linea politica e 
neppure per il freddo, ma per 
uno sbuffo vicinissimo, die­
tro le pagine spiegate a due 
mani. Calato lentamente 
dalle braccia pesanti un 

quintale. Il giornale scoprì 
una criniera, un muso ed un 
enorme pettone brizzolati. 

Davanti agli occhi sbarrati 
del sindaco c'era più cinghia­
le che resto del mondo. L'in­
cubo sbuffò ancora. Non per­
ché avesse già scorso l titoli, 
ma per l'Inconsueto ostacolo 
attraverso 11 percorso. Una 
canizza esplose dal poggio e 
Il sindaco si lanciò verso 11 
fucile, ma mentre tirava di­
speratamente 11 grilletto del 
fucile scarico, fino a piegar­
lo, il Brinato lo salutò con un 
grugnito proporzionato alla 
sua mole e svanì. 

Un grugnito slmile al ver-
saccl con cui la sera I consi­
glieri punteggiarono le spie­
gazioni del primo cittadino. 

— Stavolta si va alle elezioni! 
— tuonò il fratello del cura­
to, capo dell'opposizione. Ma 
alla fine il consiglio approvò 
al l 'unanimi tà ia proposta 
unitaria del capocaccia, e 
perciò vlceslndaco: di tra­
smettere la data al posteri 
come 11 giorno che 11 sindaco 
piegò il grilletto e di battez­
zare Il luogo come la posta 
dell ' . l /ni fà». 

La direttiva Cee 
Come è noto, le direttive comunitarie vinco­

lano i dodici paesi Cee ad un determinato obict­
tivo, lasciando ai rispettivi organismi nazionali 
la scelta delle forme per raggiungerlo. L'obietti­
vo della direttiva n. 409 approvata nel 1979 dal­
la Cee riguarda la protezione degli uccelli selva-, 
tici e la salvaguardia dell'ambiente naturale; la 
caccia 6 un «modo ammissibile di utilizzazione, 
purché compatibile con il mantenimento di ta­
li specie ad un livello soddisfacente». Ne» 19 
articoli si distinguono le specie rigorosamente 
protette da quelle cacciabili e commerciabili, e 
si elenca una serie di possibili deroghe. 

L'auspicabile entrata in vigore in Italia di 
questa direttiva è collegata alla legge n. 2485 (dì 
imminente discussione in aula alla Camera) 
che reca anche modifiche alla legge n. 968/1977 
e all'art. 812 del Codice civile, riguardanti tra 
l'altro i piani ed il patrimonio faunistico regio­
nali, l'accesso ai fondi agricoli, i periodi di cac­
cia, le sanzioni. 

Sui dodici paesi Cee, la direttiva 79/409 è sta­
ta finora recepita solo dalla Danimarca e dal 
Lussemburgo. 

Che cos'è la Face 
Paesi CEE 

BELGIO 
DANIMARCA . 
FRANCIA 

. GERMANIA OCC. 
GRAN BRETAGNA 
GRECIA 

;; IRLANDA 
VTALIAY- . ., 

LUSSEMBURGO. , 
,OLANDA: -&••• l v 

PORTOGALLO* 
- SPAGNA ^ 

TOTALfs. 

30,507 
43,043 

501,600 
248.000 
224.000 
131.000 
70.337 

301.222 
- 2.586 
33.540 
91.59t^ 

502.546 

Abitanti . 

9.800.000 
5.000.000 

55.000.000 
56.000.000 
54.000.000 
10.000,000 
3.000.000 

55.000.0OO' 
360.000 

12.000000 
10.000.000>, 
37.000.000 

2.179.972 '• 307.160.000 

Cacciatori 

281500 
170 .000 

1.850*000 
•260.ÒOO 

1,010.000 
2 7 4 : 0 0 0 

"-" '66.635 
1-461.208 

/ 2 .600 
. 3 5 . 0 0 0 ' 

• ' 150 .000 
1.050^000 

l6.35V.943 

Pagina a cura d i : Franco Nobile 

Le associazioni venatorie dei paesi Cee, in 
rappresentanza di oltre sei milioni di caccia­
tori, hanno costituito nel 1978 la Federazione 
delle associazioni del cacciatori europei (Fa­
ce), con sede amministrativa a Bruxelles. 

La Face è ufficialmente riconosciuta pres­
so la Commissione delle comunità europee, 
dove collabora In qualità di membro esterno 
alla preparazione di regolamenti, direttive, 
decisioni, raccomandazioni e pareri. Oltre ad 
occuparsi di ripristino degli habitat e di tute­
la ecologica (è s ta ta tra 1 primi a denunciare 
le piogge acide); a valorizzare gli aspetti eco­
nomici della caccia; a Incentivare con gemel­
laggi, fiere, concorsi il turismo locale; a rila-
nlcare le tradizioni venatorie, collocandole 
In un'ottica europeistica, la Face mantiene 
rapporti consultivi con I governi del paesi 
membri e con 11 Parlamento Europeo, con­
correndo fra l'altro alla preparazione delle 
leglslazlonlnazlonali e comunitarie. Inoltre è 
collegata a livello Internazionale con molte 
organizzazioni na tur is t iche e con gli organi­
smi venatori di altri paesi, come la Svezia, la 
Norvegia e l'Austria. 

Per l 'adempimento del compiti tecnico-

scientifici, la Face ha costituito commissioni 
di esperti designati dai paesi membri, fina­
lizzate allo studio della avifauna migratoria 
(ha pubblicato un minuzioso rapporto, di­
stribuito in Italia dall'Unavi), della rabbia 
silvestre e dell'assetto forestale europeo, col­
laborando con la VI Direzione generale della 
Commissione Cee e con la Food agricultural 
organlsatlon (Fao) dell'Onu. 

La Face ha seguito la convenzione relativa 
alla conservazione della selvaggina e del­
l'ambiente naturale del Consiglio d'Europa 
ed è presente nella fase attuatlva delle con­
venzioni di Berna e di Bonn. Altri impegni 
comprendono lo studio dell'impatto ambien­
tale delle sostanze chimiche usate In agricol­
tura e di altre cause di nocivita, nonché la 
recente collaborazione con il comitato di stu­
dio Interparlamentare sulla caccia nel Con­
siglio d'Europa, presieduto dall 'eurodeputa­
to tedesco A. Zarges. L'attuale presidente del­
la Face è il tedesco H. Frank, mentre la dele­
gazione italiana dell'Unavi occupa la prima 
delle tre vicepresldenze, seguita da olandesi e 
danesi; 11 segretario è belga, il tesoriere del 
Lussemburgo. All'assemblea annuale e al 
più frequenti comitati direttivi le lingue uffi­
ciali sono l'inglese e 11 francese. 

Hftfiftlffp TI 
BELLARIA - hotel Ginevra - Tel 
(0641) 44266 Al mare, completa­
mente rimodernato per la stagione 
1S85 l'.ano bar. 2 solarium, lune 
cs-ncre doccia WC. balcone 
escensore autoparco menu a scel­
la Bassa L 23 000 ljgl.0 23 000. 
agosto 33 000 25 000 compreso 
Iva Sconti camere 3-4 l"t;i G.ugno 
e settembre bambini (ino a 2 anni 
gratis (71) 

CATTOLICA - albergo Adria - Tel 
(0641)562299 ab.t 951201 Tran­
quillo. vicinissimo mare camere 
servizi balconi parchegg o cucina 
genuina G ug"o 20000. lug'o 
25 500. settembre 21000 agosto 
interpellateci Sconto barrb ni fina 
50 \ (65) 

CATTOLICA - hotel Embassy 
Te! (0541) 963269 100 m mare 
came-fe servizi ba'cori asceiscre 
cucina curata dai prop'.etari ta.er-
rietta parcheggo garage Ba3sa 
23 000 tUI t l-g o 22 500 dal 1-23 
agosto 2o 000 (164) 

CATTOLICA - hotel London - Tel 
(0541) 951533 Si.1 mare camere. 
servn ba'coni asceisore. bar. par­
cheggo privalo ott ma cucina G u-
gno. s e i H T f e 23 000. lug'o 
3O000. agosto 36000 28000 
Scorno famg! e (123) 

CESENATICO - hotel King - V.a'e 
DeAmas83 Vicino mare tranquil-, 
lo. ascensore ca-r.ere servizi, bar. 
soggiorno sa'a Tv. parcreggo cu-
stodto Ccfxlyrone propria Bassa 
Stagone dal 29/5 L 23 500.25 500 
luglio 27 500. 29 50O. agosto 
35 000. 26 000 Forti sconti bimbi e 
C'oppi farrV.en Interpellateci tei 
10547)82367 (133) 

CESENATKO-Valvarde • hotel 
• • « e v i » - T e l (0547)86216 Tutte 
camere eoo bijno e balcone. 
ascensore pareheggio menu a 
•celta Maggo. giugno e dal 24 
•gosto 23 000 luglio 27 000 ago 
l 'o34 000 Sconto bambm 50 S 

(104) 

Cucina con grarrosfo, pasta fatta in 
casa, vini propri - RIMINI - albergo 
Tuhpe-Tel (0541)32756 Ccrrp'e-
lamente rimovato. tranquillo, vici­
nissimo mare, giardino recintato 
conduzione lamiìiare Offerte van­
taggiosissime Interpellateci (26) 

I NOSTRI PREZZI vi faranno venire 
la voglia matta di fare i£iacanzc_a_ 
VISERBELLA-Rimlni - Villa Laura 
Via Porto Patos 52. tei (0541) 
721050 Sul mare tranquilla came-
fe con doccia. WC. balconi par­
cheggio. cucina romagnola Giugno 
e settembre 19 500. luglio 24 500 
compreso Iva Cabine, sconto bam-
b'm Agosto interpellateci (167) 

MISANO MARE - pensiona Ceci­
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare camere servi­
zi. balconi, te'efono fam 'iare gran­
de parcheggio cucna rorr.agno'a, 
cabie mare Bassa L 25000. me­
da 30000. alta 33 000 tutto com­
preso Sconti bamb ni Cestone 
proprietario (79) 

MISANO MARE - pensiona Ese­
dra - Via Altererò 34. tei (0541) 
615196 - 615609 V.c.na mare ca­
mere con/senza servizi, balconi. 
parcheggio cucna rocragiola Giu­
gno settembre 20000. 21 000 lu­
g'o 23 000. 24 000 1-20/3 31000. 
32 000.21-31/8 21000 22 000 tut­
to compreso Sconti tarr.t.ni. ge­
stione prcc-'ia (63) 

\0ffertB favolosar 
IRIMINI • hotel Exeelsior Savola -
Tel (C541) 23301 - 23302 Vera­
mente SJI mare central.SSirno. con-
lorts parere"3-o p-ivato Bassa 
21000 24 000. lug'o 25 000. 
23000 agesto 33 000. 36 000 
Sconti ba-.b ni (63) 

RICCIONE • hotel Alfonsina - Tel 
(0541)41535 via'e Tasso 53 V1C1-
riiss "rio mare, tranquillo, camere 
ser.izi. balconi, giardno ombreg-
g>ato cucina curata dalla proprieta­
ria Maggo. g ugno, settembre L 
2O00O* 22 500. lug'o e 21-31 ago­
sto L 25 500 - 27 000. 1-20 agosto 
L 33 ODO - 34 000. tutto compreso 
Sconto bamb.m (35) 

IGEA MARINA - Rimini - albergo 
Minerva-Tel (0541)630171 Vici­
na mare. tranquilla, camere 
con/senza servizi, cucina curata 
_dal!a pjopr etaria£ parc>ira3JO G.u-
.gno e settembre da 21 000 luglo 
da 23 500 agosto da 23 000 tutto 
compreso scarno bamb ni (181) 

IGEA MARINA-Rrmini • hotel 
Gianna-Tel (0541)630001 100 m 
mare, tranquillo, confortevole, ca­
rnee con bagno, bar. ottima cucina 
Pensione completa giugno 20000. 
22 000. lug'o 23 000 25 000 tutto 
compreso Sconti bamb.ni e comiti­
ve (77) 

IGEA MARINA - hotel Souvenir -
Via Ge..o 10 tei (0541) 630104 
Vista mare, ogni confort, tranquillo. 
accogl ente, rella confermata tradi­
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 530. lug'o 30000 tutto com­
preso (118) 

MISANO ADRIATICO - hotel 
Vienna* • • - tei (0541) 615533. 
610510 nuovo, moderno con ogni 
confort, zoni tranqj i'a vicino ma­
re. parcheggo custod to bar. cuci­
rà casa' nga curata dal proprietario, 
Giugno e dal 21/8 24 000 media 
31 000. alta 34 000. sconti bamb.ni 

(172) 

RICCIONE - hotel Mille Lud - Viale 
Trento Trieste 54. tei (0541) 
600086 Vicinissimo mare e Terme. 
familiare tranquillo, cucina casalin­
ga Pensione completa bassa 
20000. meda 25OOO, alta 30500 
Sconti bamb-m-famigiie (166) 

, RICCIONE - hotel Regen - Via Mar­
sala 9. tei (0541) 615410 Vicino. 
ma'e. zona terma'e. tranquillo, cuci­
na sana genu.na Ascensore, auto­
parco coperto, camere servizi Bas­
sa 24 000 meda 28OOO. alta 
33 000 tutto compreso Sconti bam­
bini fino 7 anni 10-50 "A (56) 

RIMINI - hotel Nini - Via Zavagli 
154, tei (0541) 55072 Sul mare. 
ogni moderno confort, vasto parco. 
cucma romagnola Pensone com­
pleta g.ugno. settembre 18 000. hj-
fiio 24 000. agosto 28 000 (150) 

RIMINI • albergo Imperia • Tel 
(0541) 24222 Sul mare, camere 
servizi. ascensore 1-10/7 
21/24 000 - 11-31/7 23/26 000 
complessive Interpellateci (185) 

RIMINI centro - hotel Ustori - Tel 
(0541) 84411. via Gusti 8 Trenta 
mi mare, camere con/senza servizi. 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione ccrrpietà bassa 19000. 
lug'o 2Ì-31/8L 24 000. 1-20 ago­
sto 34 000 Camere servizi supple­
mento L 2500 (52) 

RIMINI - hotel Mafy - Tei (0541) 
80746 Vicinissimo mare, completa­
mente r.nnovato, camere con servi-
Zi. ambiente lam.hare. tranquillo. 
cucina curata dai proprietari Bassa 
L 21000. 22 000 luglio 25000. 
27 000. agosto interpellateci (611. 

RIMINI/BELLARIVA > pensiona 
Anemone-Tel (0541)80025 Vici­
no mare camere con servizi, am­
biente familiare, cucina casalinga. 
parchegg-o Luglio 29 000. agosto 
33/29 000. settembre 25000 

(184) 

RIMINI-Bellarrva - pensiona Villa 
Maria - Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi cucina 
casa'.nga, idea'e per famiglie Giu­
gno 19 500 Ijgto 23 000. agosto 
interpellateci (7) 

RIMINl-Marebetto - pensiona Pe­
rugini - Tel (0541) 32713 Vicina 
rrwre. ogni confort, cucina curata 
dai proprietari, pareheggio, ampio 
giard.no Offerta speciale gru­
gno/settembre L 22 000. luglio' 
24 000 - 27 000. agosto 30000 -j 
24 000 complessive Sconto bambt-, 
ni 20% sino 5 anni (171) 

RIMINI-Miramare - albergo Dua 
Gemella - Via De Pmedo 8. tei 
(0541) 32621 30 m mare, tranquil­
lo. familiare, parcheggo. camere 
servizi, balcone, ascensore Giugno 
22 000 24O00 hjglo e 23-31 ago­
sto 25 000 26 000 Sconto bambini 
30% (155) 

RiMIM-Rnrabetla - hotel Prbu -
Tel (0541) 25407 - 54043 Sulla 
spiaggia, tutte camere doccia. Wc. 
ascensore, ampio soggiorno, sala 
tv. bar. pareheggio 1/5-21/6 
22000 22/6-5/7 L 25000. luglio 
30000 tutto compreso Sconto 
bambini e 3-letto (106) 

RIMINI - Hotel Vida Panda - Tel 
(0541) 82539 RIMINI MAREBEL-
LO - Hotel Jorena - Tel (0541) 
35443 Modem-, 100 mare, ottima 
cucina romagnola, camere servizi 
privati Luglio 25 000. agosto 
36 500 / 25 000. settembre 21 000 

(179) 

RIMINI NORD - sul mare - albergo 
Rosati-Tel (0541)720220 Gestio­
ne propria, parcheggo. conlorts 
Prezzi da 13 000 a 34 000 tutto 
compreso Cucina particolarmente 
curata con menù variato (140) 

RIMINI - pensione Leda - Tel 
(0541) 81566 (prrv 83687) Vicinis­
simo mare, familiare, camere servi­
zi. cucina curata dai proprietari. 
parcheggo Bassa 20 500. 22 500. 
luglio 25 500. 27 500 complessive. 
agosto interpellateci Sconti bambi­
ni (152) 

RIMINI-pensione Nilo-Tel (0541) 
50175 Vicinissima mare, camere 
servizi, ottimo trattamento, familia­
re Giugno - settembre 20000 -
22 000, luglio 25 000 - 30000. ago­
sto interpellateci (42) 

RIMIMI - pensiona Tania - Via Pie­
tro da Rimmi. tei (0541)80234 Vi­
cina mare, familiare, tranqu ila, cu­
cina particolarmente curata Giu­
gno, settembre 18000, luglio 
22 000. agosto interpellateci (163) 

RIMINI • pensiona Villa Arlotti • 
Via R Serra 30. tei (0541) 82206 
Vicina mare, giardino recintato, par­
eheggio. cucina casalinga curata e 
abbondante Giugno, settembre 
19 500. 20 50O. luglio e 20/30 ago­
sto 23 000. 24 000 complessive 

(175) 

RIMINI-Vrserbe • hotel Mfrabefl -
Tel (0541) 739127 Sul mare, cen­
trale. confortevolissimo, ascensore. 
bar. pareheggio Giugno ?0 000. lu-
g!o25000 (122) 

RIMIN1/VISERBA - pensiona 
Apollo - Via De Amicis 17 - Tel 
(0541) 734409 Vicino mare, cucina 
genuina, camere servizi, pareheg­
gio Luglo 23000. agosto 
28/23000. settembre da 15 000 

(183) 

RIMINI-Viserba - pensiona Da 
Ungi-Tel (0541)738508 Al mare. 
ambiente tranquillo familiare, cuci­
na molto curata Giugno, settembre 
18 500. luglo 21 500 tutto compre-

'so (156) 

RIMINI Rivabella - pensiona Nori-
na - tei (0541) 25422. vicinissima 
mare, tranquilla, confortevolissima. 
colazione e menu a scelta, giardino. 
pareheggio, trattamento veramente 
ottimo, direzione prcprietaro Inter­
pellateci' (169) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nuovo 
Giardino - Viale Biella, tei (0541) 
32359. abn 734182 A 20 mt dalla 
spiaggia, completamente rinnovato. 
ogni confort, cucma genu.na curata 

,dai proprietari Giugno settembre 
21 500 luglo 26 000 agosto 31 500 
complessive (139) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Plaza -
Tel (0541) 35404 oppure 30875 
Moderno, ogni confort, colazione 
buflet. ricco menu variato Bassa 
20000. luglio 26000. 1/20 agosto 
34 000 (173) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel St- Ra­
phael-Tel (0541)32220 Vicinissi­
mo mare, tranqut'to. camere servizi. 
balconi, ascensore, cucma genuina. 
parcheggo Giugno 22 000. lug'o e 
dal 21-31 agosto 27 500. dall 1-20 
agosto 34 000 settembre 21 500 

(154) 

RIMINI-Vtserba - pensione Ma mi­
me - Via Comaccho 8. tei (0541) 
734462 50 mt mare tranquilla, fa­
miliare, gestione propria SPECIA­
LE gugno 2000C. luglo 24 000 
tutto compreso Sconto bambini 

(89) 

RIMINl-Vìserbe - pensione Nadia 
- Via Paltotta 7. tei (0541) 738351 
20 m mare, tranquilla, familiare, cu­
cina curata dalla proprietaria, corti­
le recintato, sala Tv-color Giugno 
22 000. luglo 27 000 lutto compre­
so Sconto bambini (165) 

RtMINl-Viserba • pensiona Nini -
.Via Ton.ni 22 tei (0541) 738381 -

734014 Vicina mare, centrale, fa­
miliare, menu a scelta Giugno 
18 OOO. luglo 22 000 tutto compre­
so Sconto bambini (27) 

RlVAZZURRA-Rrminl • pensiona 
Asti - Via dei Martiri 46. tei (0541) 
33232, abit. 35041 - 31035 Vicino 
mare, completamente rimodernata, 
camere con servizi, ambiente fami­
liare. cucina genuina, abbondante. 
pareheggio Giugno L 22 000. luglo 
L 25 000. 27 OOO. agosto interpel­
lateci (63) 

RIMINI-Viserba - pensiona Rosy -
Tel (0541)738005 Vicinissima ma­
re. tranquilla, familiare, confortevo­
le. ascensore, sala tv. ottimo tratta­
mento Giugno, settembre 20000. 
21 500, luglio 24 000. 25 000 tutto 
compreso Sconto bambini Dire-zo­
ne proprietario (84) 

RIMINI-Viserba • pensiona Stella 
d'Oro-Tel (0541)734562 Sul ma­
re. familiare, parcheggo. camere 
con/senza servizi Bassa stacrone 
19 OOO. luglo 22 000.24 000.22-31 
agosto 20000 Sconto bimbi 

(131) 

RIMINI-Viserbella - pensiona Bo­
naria - Via Porto Patos 122. Tel 
(0541) 721009 Siri mare, camere 
con bagno, balcor... oarcneggo 
Giugno, settembre 24 000. luglio 
28 000. agosto 32 000.38 000 tutto 
compreso Dir prcprietaro (161) 

RtVABEUA-fìiminl - pensiona 
Buda - Via Adige 3. tei (0541) 
26907 Vicinissima mare, tutte ca­
mere servizi privati, balcone, cucina 
e trattamento farm'iare Bassa 
23 000. media 27 000 tutto compre­
so 114^1 

SAN MAURO MARE - hotel Coral­
lo-Tel (0541)46476 50mein ma­
re. nuovo, confortevole, giard.no. 
parcheggo, cucina molto curata 
Giugno, settembre 23000. luglo 
27 000 tutto compreso (109) 

SENIGALLIA • albergo Elena - Via 
Goldoni 22. tei (071) 6622043 -
661621 Cinquanta m mare. posi-. 
zone tranquilla, camere servizi. 
bar. parcheggo coperto, giardino 
Trattamento familiare Pensone 
completa maggo. giugno, settem­
bre L 25 000: luglio e 22-31 agosto 
30000. 1-21 agosto 36000 tutto 
compreso. Sconti bamomi (13) 

SENIGALLIA - pensione Perugia • 
Tel (071)62960 Aperto tutto 1 an­
no 80 m mare, camere servizi, par­
cheggo privato, cucma particolar­
mente curata Pensone completa 
bassa 25 OOO. media 30000. alta 
36 000 Sconti bambini Cestone 
proprietaro (69) 

VISERBA 01 mMlNI • Pensiona 
Magda • Via Oon Mmzorn. 16 - Tel 
(0641) 738182 Vicina mare, zona 
tranquilla, camere con/senza servi­
zi. cucina particolarmente curata 
Luglo 24/25000 Sconti bambini 
Gestione proprietario (182) 

VlSERBA-fìimlni - pensiona Milli» 
- Via Burazzi 9. tei (0541) 738453 
pnv 54372 Zona centrale. 50 mt, 
mare, camere con servizi, cucma 
casalinga, giardino Giugno, set­
tembre L 22 000. luglo 25 000. 
agosto 29 000. 22 000 tutto com- • 
preso. (97)_ 
Vacanza verdi straordinaria alla 
CASA ALPINA - Caspoggio Val-

imalenco - Gestione Cooperatila 
'Antonietta Dal 25 agosto, settem­
bre e ottobre 1 settimana 1SO000. 
2 settimane 360000 sconti comiti­
ve Tel (0342)451312(02)703212 

VISERBA-Rimlni - pensione Ren­
i o - Tel (0541) 738563 Diretta­
mente mare, confortevole, familia­
re. cucina casalinga Prezzi modici 
Interpellateci (59) 

VISERBELLA-Riminl - pensione 
Villa Mara - Via Serafini 6- tei 
(05411 721260 100 mt mare, trat­
tamento familiare, camere servizi 
Giugno L 22 000. luglo 25 000 tut­
to compreso, agosto interpellateci 
Sconto bambini Direzione prcprie­
taro (92) 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

Avviso di gara 
A norma di quanto previsto dall'art. 10 della legga 10 
dicembre 1981, n. 7 4 1 . si rende noto che sarà indetta 
una gara di licitazione privata con il sistema di cui all'art. 
1 leti, d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 col procedi­
mento disciplinato dal successivo art. 4 per l'appalto dei 
lavori di riattatone del comparto edilìzio di via S. 
Angelo danneggiato dal sisma del novembre 1980, 
leggi nn. 219/81 e 80/84 nell'importo a base di gara di 
L 528.478.300. 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invita­
te ella licitazione suddetta, mediante domanda, in com­
petente carta bollata, da far pervenire a questo Comune a 
mezzo raccomandata, entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Ada domanda dovrà essere allegato: 
— copia del certificato di iscrizione all'Albo nazionale 

costruttori per la categorìa n. 2; 
— dichiarazione del titolare dell'impresa contenente l'e­

lenco dei lavori eseguiti nell'ultimo biennio e ogni 
altro elemento idoneo ad acclarare i requisiti dì capa­
cità economica, finanziaria e tecnica dell'impresa e 
l'inesistenza di cause di esclusione della gara. 

La richiesta dì invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 24 giugno 1986. 

IL SINDACO: prof. Luigi Cetano 
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PERCHE? 
Perché pensa che la politica non deve servire ad arricchirsi. 

Sa che democrazia, libertà, progresso, sono tre parole non gratis: 
lottare per loro costa fatica, pazienza, denaro. Se quelle tre parole premono anche a te, 

ti ricordiamo che è iniziata la campagna di autofinanziamento del Pei. 

SOTTOSCRIVI 
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Il Pei lancia un comitato per il referendum consultivo 

op alla centrale 
di Latina»: sabato 

manifestazione 
Una campagna sui problemi del nucleare - Tra i firmatari Franco 
Bassanini e Giorgio Tecce - Pietro Ingrao sarà a Borgo Sabotino 
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Il dramma di un giovane finito al reparto psichiatrico del S. Filippo 

Dalla naja alla pazzi 
Invece di cure il carcere militare 

Calogero Romano, ventun'anni, agrigentino, è grave - Per «guarirlo» soltanto continue punizioni e infine una cella a Forte Boccea 

Hn lo sguardo fisso, la bocca semia­
perta, le braccia abbandonate lunjjo il 
corpo, il torso nudo, gambe mugrissi-
me e cresciute troppo in fretta infilate 
nei pantaloni di un pigiama troppo 
corto, i piedi nudi, non parla, solo ogni 
tanto esplode in una violenza cieca e 
silenziosa. Si chiama Calogero Roma­
no, ha ventuno anni, è di Agrigento, è 
ricoverato da quaranta giorni nel re­
parto psichiatrico del San Filippo Ne­
ri: lo hanno portato lì con un automez­
zo dell'esercito, direttamente dal car­
cere militare di Forte Uoccea dove era 
detenuto. Naia e disperazione. Alla li­
sta dei suicidi in caserma si può ag­
giungere quest'altra storia atroce: pu­
nizioni invece delle cure, e alla fine 
l'equilibrio mentale di Calogero Ro­
mano è saltato del tutto. In sei mesi è 
finito in pieno dentro il tunnel della 
follia. Qualche volta riesce a piangere, 
è scosso dai singhiozzi e urla: «Ho sof­
ferto mammì. ho sofferto! Sono chiu­
so, chiuso! Allarme! Aliarmeli. 

•Mammì» è accanto a lui, si chiama 
Angela Romano, è stanca affranta e 

battagliera, è venuta a Roma da sola, 
contro il volere del marito, un mano­
vale disoccupato, nellu casa di via Ra-
pisarda ad Agrigento ha lasciato an­
che due figlie, per assistere il figlio ha 
dato fondo ai risparmi di una vita. 

«Ciuardi come l'hanno ridotto — di­
ce — invece di curarlo lo hanno rin­
chiuso in carcere, adesso sembra cal­
mo, ma fino a poco fa era legato al 
letto mani e piedi. L'esercito l'ha con­
gedato, dicono che ormai è un civile. 
che non è un affare loro. Ma come? 
Quando stava bene ho dovuto darglie­
lo per forza, altrimenti venivano 1 ca­
rabinieri a prenderselo e adesso che è 
ridotto cosi mi vengono a dire che la 
cosa non li riguarda? Come lo riporto a 
casa? Per un'autoambulanza privata 
mi hanno chiesto un milione e trecen­
tocinquantamila lire». 

Ma cosa è successo a Calogero Ro­
mano durante il servizio di leva? 
Quando parte con il nono scaglione 
per Falconara, il 1(5 dicembre scorso, è 
un ragazzo normale: ha la licenza me­
dia, ha una ragazza, quando trova la­

voro fa il manovale, ha fatto domanda 
per essere assunto come poliziotto, co­
me carabiniere, anche come guardia 
carceraria. Sempre respinto per man­
canza di raccomandazioni, dice la ma­
dre. Alla fine parte contento, lo attira 
l'idea di fare nuove esperienze. Duran­
te il Car diventa litigioso, insofferente, 
asociale. Viene più volte punito, nes­
suno si accorge che sta male, che non 
ce hi fa più. 

Ha frequenti sbalzi di umore, ma è 
ancora un buon amico (andavamo in­
sieme in libera uscita, ci divertivamo 
— dice un suo compaesano). Dopi) il 
Car viene trasferito a Roma, alla ca­
serma «Lancieri di Monte-bello», sulla 
via Flaminia. Qui aggredisce tutti, si 
infuria per un nonnulla, in lui non c'è 
più niente del giovane partito da Agri­
gento. «Vivere con lui era impossibile 
— dice un suo commilitone — ha pre­
so a schiaffi anche me che sono un suo 
amico, noi gli stavamo vicini, capiva­
mo che stava male, ma gli altri lo odia­
vano. Calogero dice per telefono alla 
madre che vuole tornare a casa, ma poi 

scrive una lettera per dire che invece 
non tornerà più, che dopo il servizio 
militare andrà a lavorare a Milano, 
che odia suo padre e che vuole vederlo 
morto. Un amico lo convince a non 
spedirla. Brevi periodi di licenza non 
lo aiutano, e si moltiplicano le puni­
zioni. 

_ La situazione precipita. Calogero 
picchia duramente due suoi compa­
gni, intervengono i carabinieri e aggre­
disce anche loro. Viene denunciato e 
trascinato davanti ad un tribunale mi­
litare, lo chiudono in una cella a Forte 
Boccea. Ad un comportamento pato­
logico si risponde con i rigori della leg­
ge. La madre è angosciata, da Roma le 
dicono di non preoccuparsi, che suo 
figlio sta bene. Propone al marito di 
fare qualcosa, ma ottiene un rifiuto: 
«Gli sta bene, così impara a stare al 
mondo», è la risposta. Dopo otto giorni 
arriva una telefonata: «Pronto, signo­
ra? Suo figlio non è j>iù in carcere, è in 
ospedale, può venire a prendersi il 
congedo, lo abbiamo riformato». Fi­
nalmente il giovane non viene più 

trattato come un teppista ma come 
una persona seriamente malata. Che 
però viene «scaricata». 

Angela Romano non sente più ra­
gioni, salta su un treno e arriva a Ro­
ma. «Sono costretta a fare la sguattera 
Eer mantenermi — dice — quando mi 

utto sul letto la sera sembro una pez­
za vecchia». Calogero sente queste pa­
role, si alza di scatto, solleva un tavolo 
e lo sbatte con violenza contro il muro. 
Gli infermieri lo prendono e lo porta­
no di nuovo a Ietto, in corsia entra un 
infermiere portando una grossa mac­
china piena di spine e manopole gra­
duate. Nel corridoio risuonano risate 
continue e insensate, ogni tanto scop­
piano brevi e taciturne scene di violen­
za. 

Cos'è successo n suo figlio in carce­
re? «Non lo so, qualche giorno fa mi ha 
detto che urlava sempre, che partiva 
di corsa dal fondo della cella e prende­
va a testate la porta». 

Roberto Gressi 

La centrale nucleare di Latino 

Il 5 luglio, sabato prossi­
mo, 1 comunisti di Roma e 
del Lazio saranno a Latina 
per chiedere che si chiuda la 
centrale nucleare. Alla ma­
nifestazione Interverranno 
alcune delle personalità del 
mondo politico e scientifico 
che hanno aderito al comita­
to romano a sostegno della 
richiesta per il referendum 
consultivo sull'uso del nu­
cleare. L'adesione alla mani­
festazione è stata annuncia­
ta Inoltre da Pietro Ingrao. 

Tra coloro che fanno parte 
del comitato ci sono anche 
Franco Bassanini della Sini­
stra Indipendente e 11 preside 
della facoltà di scienze Gior­
gio Tecce l quali Ieri mat t ina 
erano al Residence Rlpetta 
per la conferenza s tampa or­
ganizzata dal Pel. A rispon­
dere alle domande del gior­
nalisti c'erano anche il se­
gretario della Federazione, 
Goffredo Bettlni, Giorgio 
Fregosl della segreteria e 
Carlo Fiorini, segretario del­
la Fgcl. 

Bettint ha esordito spie­
gando l due punti su cui si 
incentra la campagna comu­
nista: aprire un dibattito sul 
tema dell'energia e fare una 
corretta informazione per­
ché la gente possa esprimere 
la propria opinione, possa 
decidere in merito alle que­
stioni vitali legate all 'uso 
dell'energia nucleare. Uno 

strumento utile in questo 
senso è il referendum con­
sultivo che pur se non sarà 
facile strappare — bisognerà 
infatti che venga votata una 
legge che ne permetta lo 
svolgimento — avrà comun­
que inevitabilmente un im­
patto molto forte sul gover­
no che dovrà decidere in ma­
teria. Il referendum consul­
tivo, ria proseguito il segre­
tario comunista, non è in 
contraddizione con quelli 
abrogativi proposti dagli 
ambientalisti, dalla Fgcl, da 
Dp. «Anche se non mi sono 
ancora posto 11 problema se 
firmare o meno — ha con­
cluso Bettini — tuttavia vo­
glio sottolineare che 1 due re­
ferendum sono legati da una 
forza sinergica». 

Il senso di questa afferma­
zione è stato ripreso da 
Franco Bassanini. Ent ram­
be le proposte non possono 
essere accettate facilmente 
dalle forze del governo — 
tranne alcuni settori del Psl 
e del Psdi — che finora han­
no scelto di occultare, al pae­
se e al parlamento, tutte le 
Informazioni sulla sicurezza 
nucleare, sul costo degli im­
pianti, sulle scorie radioatti­
ve e soprattutto sul futuro 
tecnologico. Tanto è vero che 
solo quattro giorni fa si è te­
nuta la prima riunione in 
preparazione della conferen­
za nazionale sull'energia nu­

cleare, strappata al governo 
dal Pel e dalla Sinistra indi­
pendente. «Nello studio del 
professor Ammassar! — ha 
proseguito Bassanini — c'e­
rano rappresentanti dell'E­
nea, dell'Enel, dell'Eni, del­
l'Ansaldo e della Finmecca-
nica, cioè del produttori e dei 
gestori del nucleare. Assenti 
invece gli ambientalisti, il 
ministero della protezione 
civile e l'istituto superiore 
della sanità. In questa situa­
zione non è difficile che ven­
ga bloccata la legge prope­
deutica al referendum con­
sultivo e che la Corte costitu­
zionale bocci quelli abrogati­
vi. Quindi è opportuno impe­
gnarsi a fondo su entrambi, 
perché la vittoria di entram­
bi avrebbe un forte impatto 
vincolante sul governo e sul­
la Corte». 

Che si faccia informazio­
ne, che si crei un vasto movi­
mento intorno a questi temi. 
E un'informazione, per molti 
nuova proprio perché poco 
diffusa, è arrivata al termine 
della conferenza stampa da 
un ingegnere dell'Enea Ca-
saccia, Paolo Lolzzo. Tutte le 
centrali producono materia­
le fossile che può essere uti­
lizzato per le armi nucleari. 
Anche Latina, anche Caorso 
e in futuro — se finiranno di 
costruirle — anche Montal-
to, anche Trino. 

Rosanna Lampugnani 

Le indagini sull'assassinio della giovane fotomodella in via dei Prefetti 

con parti rovesciate? 
Elisabetta Di Leonardo era venuta a Roma 5 anni fa per tentare il successo nel cinema 
I fallimenti e la dipendenza dall'eroina - Un regolamento nel mondo della droga? Elisabetta DÌ Leonardo 

Un caso Terry Broome «al­
la rovescia»? O un delitto per 
regolare uno sgarbo nel 
mondo dello spaccio? A ven-
tiquattr 'ore dalla scoperta 
dell'omicidio di via dei Pre­
fetti le ipotesi si accavallano, 
mentre gli investigatori 
s tanno cominciando a capire 
qualcosa in più del mondo di 
Elisabetta Di Leonardo. Una 
bella ragazza, arrivata cin­
que anni fa da Cagliari, per 
tentare l'avventura del cine­
ma e delle foto di moda. Il 
suo sogno era svanito da 
tempo, sotto i colpi degli in­
successi e della droga. Sette 
coltellate al cuore le .hanno 
tolto anche la vita. È stata 
assassinata (lunedì o marte­
dì scorso) da qualcuno che 
conosceva bene. Qualcuno 
che prima di ammazzarla ha 

diviso con lei il «buco» d'eroi­
na. 

Per tre o quattro giorni il 
corpo della ragazza è rima­
sto per terra nel salottino 
dell 'appartamento di via dei 
Prefetti (a due passi dal Par­
lamento) dove viveva, ospite 
di Ubaldo Cosentino, figlio 
di Francesco Cosentino, che 
fu segretario generale della 
Camera dei deputati. Solo 
venerdì sera la polizia, av­
vertita dai vicini di casa al­
larmati per il cattivo odore, 
ha trovato il cadavere ormai 
decomposto e irriconoscibi­
le. Accanto alla giovane un 
coltello sporco di sangue, 
sparse per il salotto e nella 
camera da letto quattro si­
ringhe. In un mobiletto so­
stanze per il «taglio» degli 
stupefacenti, un bilancino 

per le dosi e due cucchiaini 
per sciogliere l'eroina con il 
fuoco. L'assassino, prima di 
pugnalarla sette volte al pet­
to, ha tentato di strangolare 
la ragazza (che ha reagito) 
con la sua catenina («da hip­
py» dicono gli agenti) che si è 
però spezzata lasciando se­
gni profondi. 

E allora: uccisa alla fine di 
un «droga party»? O si t rat ta 
di un regolamento maturato 
nel mondo dell'eroina? E poi: 
quante persone si trovavano 
nell 'appartamento al mo­
mento del delitto? Su tutto 
c'è ancora un buio fitto. Gli 
agenti s tanno spulciando le 
agende della vittima per tro­
vare qualche traccia. Ieri 
matt ina in questura è arri­
vato dalla Sardegna il padre 
della ragazza, Otello Di Leo­

nardo, funzionario del Mo­
nopollo di Stato dell'isola. 
Un signore alto, distinto, 
freddo nello sguardo e nelle 
risposte ai giornalisti: «Quel­
lo che sapevo, ed è poco, l'ho 
già dichiarato alla polizia». 
Cinque anni fa Elisabetta 
aveva lasciato la famiglia 
(senza liti e porte sbattute) e i 
loro rapporti si erano via via 
allentati. A Cagliari era tor­
nata l'ultima volta nel di­
cembre scorso, per Natale. 

La ragazza, molto bella, 
gli occhi grandi affetti dallo 
«strabismo di Venere», i ca­
pelli corvini, era venuta a 
Roma per un provino nel ci­
nema. Aveva avuto solo par-
ticine da comparsa (non sì sa 
bene dove), poi era approda­
ta a qualche foto di moda. 
Sempre cose di poco conto. 

Una vita di fallimenti ed 
esperienze amare, aggravate 
dalla dipendenza dall'eroina. 
La ragazza aveva tentato di 
disintossicarsi presso l'ospe­
dale Santo Spirito ma non 
c'era riuscita. Forse guada­
gnava qualche soldo proprio 
spacciando piccole dosi... 

Pezzo per pezzo gli investi­
gatori s tanno ricomponendo 
il mosaico dei suol anni nella 
capitale. Si sa che aveva avu­
to un rapporto con Ubaldo 
Cosentino, figlio del noto e 
ricco segretario della Came­
ra. L'uomo è però partite da 
più di un mese per un viag­
gio d'affari in Nigeria. Ad 
Elisabetta ha lasciato le 
chiavi dell 'appartamento di 
via dei Prefetti (un tempo 
utilizzato come studio da 
Franco Cosentino) perché la 

fotomodella, disoccupata, 
non sapeva dove andare. 

In quelle due stanzette, ar­
redate con gusto, In stile mo­
derno e senza lusso, salivano 
spesso, secondo 1 vicini, cop­
pie di giovani. Forse in cerca 
d'eroina. In ogni caso con la 
droga Elisabetta non s'era 
mai arricchita. La Sip aveva 
«raffreddato» li suo telefono 
(poteva solo ricevere ma non 
trasmettere) perché non pa­
gava le bollette. In casa gli 
agenti non hanno trovato 
soldi. Lunedì (o martedì) ha 
fatto entrare l'assassino che 
qualche minuto dopo avreb­
be piantato sette coltellate 
nel cuore della bella ragazza 
sarda, arrivata a Roma per 
una copertina o un film. 

Luciano Fontana 

enti esasperati nella capitale insicura 
« Siamo in pochi 

e ci trattano 
come soldatini» 

•Dove sono i quindicimila agenti 
in servizio a Roma? Solo metà sulle 
velanti, In questura, nei commissa­
riati. Gli altri si sono adat tat i a fare 
gli uscerl, gli ascensoristi, gli autisti 
personali di questo o quel personag­
gio, le scorte. Ecco perché nel com­
missariati non c'è gente a sufficien­
za, ecco perché in città girano così 
poche volanti, ecco perché gli agenti 
romani sono ormai in rivolta aper­
ta». 

Antonio Guadagninl, del direttivo 
provinciale del Siulp, il sindacato 
unitario della polizia spiega i motivi 
del malessere diffuso tra gli agenti 
romani. La settimana scorsa sono 
stati quelli del Sap (il sindacato au­
tonomo che ha 2500 iscritti a Roma) 
a mettere a rumore S. Vitale. Dopo 
un'assemblea dal toni infuocati sono 
usciti In strada a dare volantini con­
tro il questore. II Siulp, che raccoglie 
-4mlla iscritti, non condivide alcuni 
toni della protesta ma I motivi di 
fondo del disagio sono sentiti da tut­
ti. «L'insofferenza tra gli agenti è or-
mal ad un punto tale che siamo noi 
del sindacato a trattenere l colleghi 
dal fare l picchettaggi sotto la que­
stura». 

— Il Sap critica il questore perché 
distribuisce troppe punizioni. L ve­
ro? 
•Il problema — risponde Gianni 

Sambataro, del Siulp — non è il nu­
mero delle punizioni, ma il metodo. 
Da noi non esiste il diritto. Un fun­
zionario può distribuire provvedi­
menti disciplinari Ingiustamente e 
non esistono strumenti per impedir­
lo. Uno può avere tutte le ragioni del 
mondo può solo stare zitto. Faccio 
un'esempio: un collega dopo aver 

fatto la notte (dalle 23 alle 7) è stato 
convocato dal suo dirigente per le 
dieci di matt ina (quindi fuori dal suo 
orario di lavoro) per una riunione. 
Siccome aveva un impegno urgente 
ha chiesto di venire esonerato. S'è 
presentato al gabinetto del questore 
per ottenere 11 permesso ma non Io 
hanno neppure ricevuto: risultato, 
gli hanno ridotto lo stipendio di tre 
quinti e l 'hanno trasferito punitiva­
mente In un commissariato di peri­
feria». 

— Dite che la città è sguarnita, che 
ci sono poche volanti. Ma oltre a 
quelle della sala operativa ognuno 
dei 44 commissariati romani ha a 
disposizione uno o due auto... 
•Che nessuno può usare perché gli 

uomini in servizio nei commissariati 
sono talmente pochi che se uscissero 
due o tre per turno non resterebbe 
nessuno di guardia, È così che si ar­
riva all'assurdo che In una città co­
me Roma la notte ci sono in tut to 10 
volanti. Non c'è da stupirsi, poi, se i 
tassisti non si sentono protetti». 

— Quindicimila uomini, anche te­
nendo conto di quelli che sono «di­
stratti* per altri impegni non sono 
pochi. Sono davvero così pesanti i 
turni a cui siete sottoposti? 
•Basta pensare che nei commissa­

riati l'orario è di norma due, tre ore 
più lungo di ciò che impone il con­
tratto. E siamo talmente pochi che 
per tappare i buchi che si aprono nei 
vari servizi veniamo "prestati" ogni 
giorno ad un commissriato diverso a 
seconda di chi ne ha più bisogno quel 
giorno. La nostra rabbia però non 
nasce dall'orario: è che continuano a 
trattarci come I militari di leva e non 
come uomini che lavorano». 

Carla Chelo 

Dopo l'infuocata assemblea 
in questura, organizzata 
dal sindacato autonomo, 

raccogliamo il parere di due 
dirigenti del Siulp e quello 

| di un funzionario di S. Vitale 

iir 

«Ma va tutelata 
l'immagine 

della polizia» 

* * 

«No, non mi piace questo genere di 
proteste, così si compromette defini­
tivamente l ' immagine della polizia. 
La smilitarizzazione non significa 
"sbracamento". Guardi i carabinie­
ri, concludono meno operazioni di 
noi, ma t ra la gente sono più popola­
ri». Così la pensano i funzionari di S. 
Vitale della protesta degli agenti. 
Dopo l'assemblea infuocata degli 
autonomi del Sap in via Genova ci 
sono state nuove agitazioni. Abbia­
mo chiesto su questi temi un parere 
ad un funzionario che preferisce re­
stare anonimo. 

— D'accordo, l'immagine è impor­
tante. Ma l'immagine si costruisce 
anche con una preparazione pro­
fessionale e invece i famosi corsi di 
aggiornamento previsti dalla rifor­
ma sono ancora lettera morta. 
«Purtroppo non siamo noi a deci­

dere su questo. Intanto si potrebbe 
cercare di far funzionare al meglio le 
forze che abbiamo. Non ci vorrà mi­
ca un corso di riqualificazione pro­
fessionale per alzarsi in piedi quando 
entra una donna e t rat tare cortese­
mente chi arriva in un commissaria­
to per una denuncia». 

— Gli agenti lamentano condizioni 
di vita umilianti: camerate con la 
muffa, commissariati dove manca 
persino l'acqua potabile. Non sì può 
pretendere un comportamento 
inappuntabile da chi viene trattato 
indecorosamente. 
•Ci sono commissariati che fanno 

schifo, è vero. Anzi, peggio, solo a 
Roma ce ne sono 7 o 8 che hanno Io 
sfratto esecutivo. Con i pochi soldi a 
disposizione a malapena si mette 
qualche toppa». 

— Non si potrebbe chiedere al mi* 
nistero un finanziamento speciale 
per ristrutturare tutti i commissa* 
riati? 
«Intende dire del soldi per un pla­

no? Ma se ci tagliano i fondi ogni 
minuto! Pensi che per ristrutturare 
il commissariato Esposizione ci ha 
aiutato Francesco Spinelli, il presi­
dente dell'ente Eur». 

— Ci sono accuse che riguardano 
direttamente voi dirigenti. Troppe 
punizioni, dicono i polizotti. 
«Macché. Guardi le cifre: 550 prov­

vedimenti nell'82,576 nell'83, mentre 
nei primi 5 mesi dell'86 sono state 
229». 

— Gli agenti dicono anche che ci 
sono troppi imboscati. Gente utiliz­
zata come ascensorista, autista per­
sonale (magari per accompagnare 
la moglie di un funzionario a far la 
spesa). 
«Non è vero, gli attendenti non esi­

stono più. Se ci sono abusi vengano 
qui a denunciarli e prenderemo 
provvedimenti. La giustizia funzio­
na anche da noi. Quest 'anno abbia­
mo denunciato al magistrato 99 di­
pendenti, tutti per cose serie: agenti 
che spacciavano, che s'erano venduti 
il mitra d'ordinanza. Solo che non 
abbiamo dato pubblicità alla noti­
zia». 

Torniamo alle proteste: il personale 
è insufficiente. I turni massacran­
ti. 
•Colpa dei tempi dell 'amministra­

zione pubblica. All'ultimo concorso 
per agente (1000 posti) si sono pre­
sentati in 30mila. Ci vorranno anni 
prima di assumere i vincitori». 

— E intanto? 
•Intanto abbiamo aperto con il 

ministero una vertenza-capitale an­
che per la sicurezza. Con tutti gli 
obicttivi che ci sono qui non possono 
continuare a far fìnta che Roma sia 
come Milano o Torino, solo un po' 
più grande. Primo risultato, 200 uo­
mini in più dal primo di luglio. Non è 
molto, ma che possiamo fare se non 
cominciare da questo?*. 

c. eh. 

Mancano solo pinne 
fucili ed occhiali 

per Io splash in città 
Pare proprio che l'arte di ar­

rangiarsi non sia più preroga» 
tìxa esclusiva degli italiani. Se 
il mare è lontano, se il solleone 
si fa sentire anzitempo, se le 
lunghe file verso il litorale 
spaventano.» i turisti stranie­
ri non si perdono d'animo. 

Finiti i clamori della fonta­
na di Trevi, anima della «dolce 
vita* romana, sciamano ora 
verso i laghetti delle ville. Ar> 
rivano con le loro mises mari* 

nare adatte anche per un tuf­
fo in citta. Stendono gli asciu* 
gamani, accendono le radioli* 
ne, scattano foto ricordo, cer­
cano il fresco e la tintarella 
stesi sul soffice tappeto di er­
ba. 

Poi si tuffano e giocano 
nell'acqua senza imbarazzo. 
In noi, che all'estero una cosa 
del genere non ci verrebbe in 
mente di fare, questi stranieri 
lasciano ancora un certo sue 
pò re. 
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Appuntamenti 
VINI DOC — La Cornerà di com­

mercio prosonto i vìoi doc della pro­

vincia demoni olio 16 .30 presso 

l'Hotoi Cavoliori Milton (Via Codlolo. 

101). 

GIUSTIZIA NEL LAZIO — La con­

fi» orna promossa dal Consiglio re­

gionale. Corto di Appello. Procura 

Qonorale, Consiglio dell'Ordino degli 

flwocii o procuratori. Camera penalo 

Mostre 
B CARTOLINE DA NAPOLI — 
La città net lavoro di fotografi italiani 
o stranieri. Nella sodo dell'Istituto 
najionalo por la grafica - Calcografia 
naikxialo - Via della Stampona. 6 -
Ore 9 -13 , giovedì oncho I V - 1 9 . lu-
nodi chiuso. Fino ol 0 luglio. 

• SCAVI E MUSEI — É in vigofo il 
nuovo orooo dogli istituti della So-
vrointondenr a archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia o Musoo Ostiense dal­
lo 9 allo 14. Chiuso il lunedi. Museo 
dolio Navi o Fiumicino oro 9-14. Se­
polcreto Isola Sacra 9 -13 . chiuso lu­
nedi A Roma Museo dell'Alto Mo-
d»oevo sabato e domomea oro 9- l ' I . 
martedì e sabato visito por le scuole. 
Musoo della via Ost'onso oro 9-14 
(chiuso domenica). 

;TàcÒuinò 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d 'emergemo 
113 • Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4 6 8 6 • Vigili dot fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ombulanzo 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli­
clinico 4908B7 - S. Camillo 5 8 7 0 
- Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 - Centro antiveleni 
4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- Amed (assistenza rrw>dica domici­
liare urgente diurna, notturna, festi­
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon­
totecnico DR & C 3 1 2 6 5 1 - 2 - 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1 9 2 1 : Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924: Aurelio-Flami­
nio 1925 - Soccorso stradole A d 
giorno o notte 116: viabilità 4 2 12 -

OGGI 
Posta do l'Unità di SAN BASILIO, oro 
19, cornino di chiusura con il com­
pagno Goffrodo bottini, segretario 
della federazione; festa do l'Unità di 
MONTEVERDE NUOVO, oro 19. co­
mizio di chiusura con il compagno 
Rinaldo Scheda del Ce. 
RIUNIONI DEI C D . SEZIONI SU 
DECENTRAMENTO E TESSERA-
M E N T O PREVISTE PER OGGI — 
SAN BASILIO, ore 10. nell'orca della 
fasta con Tonino Lovallo. 
A V V I S O URGENTE — I compagni 
che hanno presieduto lo riunioni dei 
comitati drenivi dello sezioni sul do* 
contramonto devono portare urgen­
temente • verbali in federazione alla 
compagna Simona lordi. 
AVVISO: PULLMAN PER LA M A ­
NIFESTAZIONE DEL 6 LUGLIO A 
LATINA — Presso le ione o le se-
none de» Pei S: raccolgono le prenota­
zioni por partecipare alla manifesta­
zione promossa dai Pei o dalla Fgci 
per i 5 luglio a Latina per la chiusura 
dotta centrale di Borgo Sabotino. Per 
informazioni telefonare ai 4 9 2 3 9 8 . 
CASTELLI — ANZIO COLONIA. 
ore 10. assemblea sulla situazione 
amministrativa locale (Mastracci -
Frittelloni); prosegue la festa do l'U­
nità di CAVA DEI SELCI e ROCCADI-
PAPA. 

CIVITAVECCHIA — La federazio­
ne con lo sezioni di ANGUILLARA -
BRACCIANO - TREVIGNANO orga­
nizza un'assemblea pubblica presso 
la Cassa Rurale e Artigiana di Trevi-
gnano elio ore 9 .30 sul tema: «Dife-
sa ambiento, smaltimento rifiuti, ruo­
lo dei lago nelle 6tnvità produttive o 
r-eilo sviluppo. Intervengono A. Di 
Pietro. Lucidi. Mattarmi. Bonati. 
Starnoni. conclude A. Misiti. 
FROSINONE — V1CALVI. ore 10. 
assemblea (Zapparato). 
LATINA — Volantinaggio per la 

0 sindacato romano avvocati si ticno 
il 3 0 giugno e il primo luglio (oro 
9 .30) oll'Hotol Cavalieri Milton (Via 
Cadlolo. 101). 
A N M I C — Domani olio 1G all'Hotel 
Midas (Via Aurelia) l'Associaziono 
mutilati invalidi civili tiene un conve­
gno su i Mobilità o integrazione del 
cittadino con difficoltà motorio nella 
città*. Relazióni di Franco Cerquetani 
o Fabrizio Vescovo. Sono presenti gli 

• TEVERE UN'ANTICA VIA PER 
IL MEDITERRANEO — Su questo 
tema mito, storia, archeologia, urba­
nistica. progetti o dipinti per docu­
mentare 25 secoli di vita o di rappor­
ti con il fiume. S. Michele a Ripa (Via 
di S. Michele 22). Oro 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Domenica 
9 -13 . Lunedì chiuso. Fino al 29 giu­
gno. 

• SCULTURA AFRICANA — Cin 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipinti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
ol 6 luglio a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 o 14-19 
anche festivi. Lunedì chiuso. 

• ROSETO COMUNALE — Un 
reparto collezioni in via di Villa Mur-

Acen guasti 57B2241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - E n e l 3 6 0 G 5 8 1 - Gas pron­
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur­
bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani C7691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Culla 
Alla compagna Margherita Moscato 
è nato Gianluca. Alla neo mamma gli 
auguri da parto della seziono Roma-
nina. della zona Tuscolana, della fe­
derazione, dell'Unità. 

Nozze 
Si sposano oggi Stefano Zandri e Lo­
rella Della Lama. I più sinceri auguri 
da parte dei compagni della seziono 
Mario Ahcata, della zona Tiburtina. 
della federazione. dell'Unità. 

manifestazione del 5 luglio per la 
chiusura della centralo nucleare di 
Borgo Sabotino, ore 10, sul litorale 
di LT-Borgo Sabotino. LT-Capo Por­
tiere. LT-Rio Martino. Sabaudia, S. 
Felice Circeo. Terracina. Fondi, Sper-
longa. Gaeta, Formia, Scaun. 

DOMANI 
RINVIO DELLA RIUNIONE DEL 
C.F. E DELLA C.F.C. — La riunione 
del C.F. o della C.F.C, prevista per 
domani è RINVIATA A MERCOLEDÌ 
2 LUGLIO ORE 17 IN FEDERAZIO­
NE. La riunione ò stata rinviata per 
permettere il completamento della 
consultazione noi comitati direttivi e 
l'analisi degli esiti delle 140 riunioni 
dei C D . fino od ora svolte. 
GRUPPO REGIONALE — È convo­
cata la riunione del gruppo regionale 
por lunedì 3 0 g'ugno oro 16 a S.S. 
Apostoli con il compagno Mano 
Ouattrucci. 
C O M I T A T O ESECUTIVO DELLA 
FEDERAZIONE — E convocata per 
martedì l'luglio, oro 10.30, in fede­
razione la riunione del comitato ese­
cutivo. O.d.g : «Sviluppo dell'iniziati­
va politica e di massa sulla questiono 
del nucleare. Lancio della petizione 
popolare per il referendum consulti­
vo e preparazione manifestazione del 
5 luglio a Latina». Relatore il compa­
gno Goffredo Bettmi. segretario della 
federazione. 
CASTELLI — Area Ricerca Frasca­
ti. ore 13, incentro dibattito su: 
«Guerre stellari. Eureca e responsabi­
lità della scienza». Intervengono: Fie-
schi del Ccc. Zorzoli del Ce o F. Cervi; 
MONTECOMPATRI. ore 18.30. Cd 
più gruepo consiliare (Bartolclh). 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE. 
ore 17.30. attivo femminile (Pa­
scucci - Piccioni), 
FROSINONE — In federazione, oro 
17 .30 C. federale e Cfc (Mammo-

asscssori responsabili di trasporti, 
servizi sociali e enti locali. 
FESTIVAL DELL/INDIA — Si tieno 
lunedì o lo presenta, allo ore 2 1 al 
Teatro Olimpico, Radio Krishna Cen­
trale. Ospite d'onore della serata Sri-
la Gurudova, maestro spirituale del 
movimento Haro Krishna, cho parla 
sul tema «La reincarnazione, esisto 
una vita dopo la morto? 

eia all'Aventino. L'ingresso è libero. 
Orari: 8 -13 o 14-20 anche festivi. 
Aperto fino al 3 0 giugno. 
• ICONE DALLA MACEDONIA — 
Opero dail'XI al XVII secolo esposto 
in occasiono della manifestaziono 
«Jugoslavia in onoro di S. Cirillo. Ai 
Musei Vaticani (viale omonimo). Oro 
9-14. fino al 29 giugno. 

B DISEGNI DECORATIVI DEL BA­
ROCCO R O M A N O — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argento-
rio. torciere, coso effimero o alcuni 
rari oggetti tra la metà del "600 o il 
secondo ' 7 0 0 . Al Gabinetto dello 
Stampe (Farnesina • Via della Lunga-
ro. 230) . Feriali e domenica 9 -13 , 
venerdì 9 - 1 3 / 1 5 - 1 8 . lunedì chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

Si sposano oggi Lorenzo e Nadia del­
la sezione Romanina. I più sinceri au­
guri da parto dei compagni della so­
rtone Romanina, della zona Tuscola­
na. della federazione. dell'Unità. 

Lutti 
è morto il compagno Ito Restanto 
iscritto ol Partito dal 1945. Alla fa­
miglia giungano le più sentito condo­
glianze da parte dei compagni della 
seziono Torrespaccata, della zona 
Casihna, della federazione romana o 
do l'Unità. 

• • • 
La sezione Garbatela annuncia la 
scomparsa del caro compagno Re­
nato Perret esprime il suo profondo 
cordoglio ai familiari, e lo ricorda a 
tutti coloro che lo stimarono. I co­
munisti di Garbatella sottoscrivono 
oer l'Unità. 

ne). 
LATINA — Attivi per la manifesta­
zione del 5 luglio: ROCCAGORGA. 
ore 20 (Ronci): LENOLA, ore 20 (Di 
Resta): FONDI, ore 20 (Recchia -
Pandolfi): MINTURNO. ore 19 (La 
Rocca). 
TIVOLI — Riano, ore 2 1 . assem­
blea (Gasbarri); GUIDONIA c/o il Co­
mune. ore 16. gruppo Usi Rm 25 più 
cellula (De Vincenzi). 
VITERBO — Ore 17, in federazione 
attivo (Trabacchini). 
COMUNICAZIONE URGENTE 
SULLA RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA DEI 
CONCORSI — Tutte le organizza­
zioni del Partito di Roma e del Lazio. 
sono invitate ad effettuare rapida­
mente i necessari controlli per recu­
perare tutti i moduli con lo firme rac­
colte. per farle pervenire presso la 
Federazione di Roma entro la matti­
na di mercoledì 2 giugno. Si ricorda 
ancora, a tutti i compagni delle fede­
razioni del Lazio, che qualora non lo 
avessero fatto, prima di far pervenire 
le firme, devono farle verificare pres­
so l'ufficio elettorale di ciascun Co­
mune. Proseguono le iniziative di 
raccolta organizzate in numerosi 
punti della città: Oggi, domenica 2 9 , 
dalle ore 9 . 3 0 il compagno Goffredo 
Bettini, segretario della federazione 
ed il compagno Michele Meta della 
segreteria delia-federazione, parteci­
peranno alla raccolta delle firme per 
la riforma dei concorsi, organizzata 
dalla sezione Fiumicino Alesi e Cata­
lani. presso 'a Darsena. Il punto di 
raccolta si protrarrà anche nel pome­
riggio dalle ore 16.30. La sezione 
Porto Fluviale ha organizzato una 
raccolta di firme a Porta, Portese 
sempre oggi, domenica 2 9 , dalle oro 
9 (lato via E. Rolli). Nell'ambito della 
festa dell'Unità di San Basilio (da­
vanti la sezione in via Corinaldo), e di 
Monteverdo (L.go Ravizza). sono 
previsti dei punti di raccolta. 

FINO AL 15/7/86 

IN 2 ANNI ^ 
SENZA INTERESSI, SENZA CAMBIMI, SENZA IPOTECA 

APPROFITTATE DELLA SENSAZIONALE OPERAZIONE ITACA * £ & PRESSO 
* ' - - i r— 

AUTOIMPORT 
ROMA 

Via Salaria.729 - V. Odorisi do Gubbio, 307 (Marconi) 
Vio Veluria, 49 (Alberane) - Via Flaminia, 480 (P.t« Milvio) - V.le Aventino, 19 (FAO) 

Via Corsica, 13 (Trieste) - P a i o Covooiy5-=rVJ«»dei Consoli, 143 (Cinecittà) 
Via Prenestino, 1183 (Km. 12,00) - P j a a ». Malatesta, 21/D (Casilino) 

Sanità: il sindacato richiama la Regione alle sue responsabilità 

Assunzioni, solo promesse? 
«Non è impossibile trovare quei soldi» 

Si potrebbero anche usare i fondi dello straordinario - Cento miliardi da riconvertire per nuovi posti di lavoro, apparecchiature e 
premi di produttività - Il Pei: «Il pentapartito deve ridurre le convenzioni con le cliniche private» - Ridare un governo alle Usi 

Martedì prossimo II governo do­
vrebbe aprire la manetta del soldi 
per assicurare quella boccata d'os­
sigeno (le 5mila assunzioni) alla sa­
nità di Roma e del Lazio. Ma il go­
verno è in coma e la Regione po­
trebbe usare la situazione come ali­
bi per rimettere preclpitosmente 
nel cassetto quel piano tirato fuori 
In fretta e furia. Di fronte all'ipote­
si di una ripresa dell'irresponsabile 
palleggiamento del mesi scorsi, il 
sindacato non ha alcuna Intenzio­
ne di fare da spettatore. E l'altra 
mattina in una conferenza stampa 
Cgil-Cisl-Uil hanno detto chiara­
mente che, comunque vadano le 
cose, la Regione dovrà assumersi le 
sue responsabilità e tenere fede 
agli impegni presi. «Secondo noi — 
ha detto Piero Panicci, segretario 
provinciale della Cgil-Funzione 
pubblica — all'incontro di martedì 
la Regione dovrebbe andare pre­
sentando come credenziali un pla­
no di revisione del bilancio. Una 

proposta che abbiamo — ha spie­
gato Panicci — già avanzato nu­
merose volte e che prevede di agire 
sulla massa finanziaria destinata 
agli straordinaria 

Nell'84 per gli straordinari si so­
no spesi 104 miliardi. Il sindacato 
propone di dividere questa torta In 
tre fette. 33 miliardi da destinare al 
finanziamento di nuove assunzioni 
(circa 1000 posti), 20 miliardi per 
l'acquisto di attrezzature e beni In­
dispensabili per I servizi sanitari 
delle Usi ed infine una terza quota 
di 33 miliardi per pagare 1 premi di 
produttività previsti dal contratto. 
«E quello che resta — ha aggiunto 
Panicci — dovrebbe servire per pa­
gare lo straordinario "vero" e non 
quello sistematico con i! quale si 
tappano i buchi negli organici». C'è 
poi la spina nel fianco degli straor­
dinari arretrati. Per poter ristabili­
re, in qualche misura, una situazio­
ne di giustizia tra i lavoratori (chi 
ha avuto tutto, chi una parte, chi 

niente) ci vogliono Intorno al 70 mi­
liardi. Come chiederli al governo? 
•La questione deve essere Inqua­
drata nella sottostima del fondo 
sanitario regionale — ha detto 
Bruno Mereu, segretario regionale 
della Ull-Sanltà — e la Regione de­
ve far presente con forza al governo 
che ad esempio negli ospedali del 
Lazio su 100 ricoverati 21 vengono 
da altre regioni. Una situazione 
anomala, per la quale lo Stato, 
quando la sanità era in mano all'ex 
Pio istituto, versava un contributo 
speciale di 50 miliardi. E poi — ha 
aggiunto Mereu — con il blocco 
.delle assunzioni, cominciato sei 
anni fa, i lavoratori sono stati sot­
toposti ad un surplus di lavoro 
mentre lo Stato ha risparmiato 150 
miliardi». 

11 piano-lampo della Regione per 
i 5mlla nuovi posti non e ancora 
nato, ma 11 sindacato Intanto vuole 
Indagare anche sulla sua gestazio­
ne. «La Regione ancora non ci ha 

fatto avere la delibera — ha detto 
Panicci, della Cgil — ma Intanto 
sembra che ad esemplo al S. Filip­
po Neri, dove mancano 350 Infer­
mieri, in base al piano ne dovrebbe 
arrivare 1. E da altre Indiscrezioni 
pare che a Viterbo (terreno Incon­
trastato di caccia elettorale dell'as­
sessore Gigli) dovrebbero trovare 
posto 0 primari, mentre per la Usi 
più grande d'Italia, la Rm 16, nem­
meno uno». 

A chiedere che, a prescindere 
dall'incontro con il governo, la Re­
gione faccia tutta la sua parte, sono 
anche 1 comunisti. «Entro luglio — 
hanno detto l consiglieri regionali 
del Pel, Pasqualina Napolitano e 
Luigi Cancrini In un'altra confe­
renza stampa convocata assieme al 
gruppo regionale della Sinistra In­
dipendente — la Regione deve In­
tervenire per Integrare 11 plano del­
le nuove assunzioni considerando 
che la carenza negli organici è di 
lOmila unità. Deve essere poi pre­

disposto un piano stralcio per la ri­
duzione della rete ospedaliera, te­
nendo conto della disponibilità a 
trattare dimostrata anche dall'as­
sociazione delle case di cura priva­
te. «Quei lavoratori che dovranno 
essere licenziati — ha sottolineato 
Pasqualina Napolitano — e che già 
sono pagati dalla Regione attra­
verso le convenzioni devono essere 
riconvertiti nelle strutture pubbli­
che». Inoltre Pel e Sinistra indipen­
dente sottolineano la necessità di 
risolvere, soddisfacendo le esigenze 
dei lavoratori, la famosa vertenza 
degli straordinari arretrati. Il con­
siglio regionale deve, infine, rapi­
damente approvare la legge sul 
riordino delle Usi che aspetta di es­
sere discussa dallo scorso febbraio 
e che permetterebbe di ridare, at­
traverso la nomina del nuovi comi­
tati di gestione, un governo alle 
Unità sanitarie locali. 

Ronaldo Pergolini 

«In alcuni ospedali 
primari di favore» 

Per l'assegnazione di posti 
di primariato negli ospedali 
di Roma del Lazio le Usi 
adotterebbero procedure a 
dir poco sospette. Questo al­
meno è quanto afferma un 
gruppo di primari ospedalie­
ri di r.uolo che con una de­
nuncia presentata alla Pro­
cura della Repubblica di Ro­
ma ha sollecitato l'apertura 
di un'indagine. Nella denun­
cia, che è stata anche inviata 
per conoscenza alla Corte dei 
Conti, alla Pretura e all'as­
sessore regionale alla Sanità, 
si sostiene che la maggior 

parte delle Usi moltiplicano 
il posto di primario frazio­
nando alcune divisioni in più 
comparti. Non verrebbe inol­
tre comunicato alle autorità 
regionali di aver incluso nel 
posti in ballottaggio candi­
dati ai quali è già stato deli­
berato «Illegalmente il bene­
ficio del concorso riservato». 
Infine non verrebbero resi 
noti i posti vacanti destinati 
ai concorsi e, sempre secon­
do la denuncia del gruppo di 
primari ospedalieri, le Usi 
ammetterebbero ai concorsi 
candidati privi dei requisiti 
richiesti. 

«Sicurezza sanitaria» 
una polizza singolare 
Il «là» lo ha dato l'assessore al 

Personale e da un paio di mesi 
gli uffici della Regione sono im­
pegnati a convincere i dipen­
denti a stipulare con la compa­
gnia lAssitalia» una polizza «Si­
curezza sanitaria>. Sulla vicen­
da i consiglieri regionali comu­
nisti Andrea Ferroni, Guerrino 
Corradi e Angiolo Marroni 
hanno rivolto un'interrogazio­
ne al presidente della giunta re­
gionale. I consiglieri comunisti 
chiedono di sapere i motivi che 
hanno ispirato la singolare ini­
ziativa. Quali altre compagnie 
sono state eventualmente in­

terpellate e quali criteri sono 
stati seguiti per ritenere più af­
fidabile e conveniente la propo­
sta dell'Assitalia e infine se la 
richiesta di proposta di polizza 
integrativa dell'assistenza pub­
blica per il personale della Re­
gione sia il risultato di un'azio­
ne concordata con l'assessore 
alla Sanità, consapevole que­
st'ultimo di aver contribuito 
direttamente al degrado e al­
l'abbandono dell'assistenza 
pubblica e cosciente quindi di 
dover garantire in altro modo 
la sicurezza sanitaria ai cittadi­
ni. 

L'assessore Natalini difende l'ordinanza sull'apertura posticipata 

«Non mi fidavo dei negozianti» 
«Lasciare alla buona vo­

lontà dei negozianti — h a 
det to Ieri l 'assessore Nata-
lini — l 'apertura posticipa­
t a alle 9.30 avrebbe signifi­
ca to fare del provvedimen­
to u n a pia intenzione e ba­
sta . Neanche i grandi m a ­
gazzini ci avevano garant i ­
to di tentare , a lmeno loro, 
l 'esperimento del nuovo 
orario». 

È questa l 'unica risposta 
da par te dell 'assessorato al 
d u r o comunica to dell'U­
nione Commerciant i : per 
l 'associazione di categoria 

l 'apertura alle 9,30 imposta 
agli esercizi del centro s to­
rico e delle principali s t rade 
commerciali era sol tanto 
u n inaccettabile diktat . La 
misura decisa dal Comune 
per il periodo settembre-di­
cembre ricalca l 'ordinanza 
emana t a a Natale scorso 
che fissava l 'apertura dei 
negozi di alcune categorie 
alle dieci del mat t ino. An­
che contro quel provvedi­
mento ci furono u n a valan­
ga di proteste m a oggi co­
me oggi l 'assessorato è in 
u n a botte di ferro. Il ricorso 

al Tar presentato allora 
dall 'Unione Commerciant i 
è s tato respinto. Quella del­
la car ta bollata è insomma 
u n ' a r m a spun ta t a nelle 
mani della associazione di 
categoria. 

«I provvedimenti che ab ­
biamo adot ta to — h a conti­
nua to Natalini in u n a con­
ferenza s t ampa — aper tura 
facoltativa fino alle 21 e il 
sabato pomeriggio nel mesi 
di luglio e agosto, nuovi 
orari d a se t tembre fino a 
dicembre per le s t rade del 
cuore commerciale di Ro­

m a sono soltanto piccoli 
esperimenti che mirano a 
sprovincializzare la capita­
le, a renderla più vivibile 
per 1 romani , a offrire occa­
sioni in più ai turisti . Spe­
r iamo che su questa s t rada 
ci seguano altri assessorati 
e che accanto a negozi 
aperti più a lungo possano 
esserci anche i musei , gli 
uffici e tut t i i servizi nodali 
della ci t tà. Impegni sono 
stat i già assunti- dal s inda­
co e dall 'assessore Gatto». 
Quali? Per ora si t r a t t a solo 
di buone intenzioni. 

Uccise «Serpico», condannato 
a 13 anni il «nero» Ciavardini 

Luigi Ciavardini, uno dei più noti terroristi dell'area di estrema 
destra, è stato condannato per l'uccisione dell'appuntato di polizia 
Franco Evangelista, detto «Serpico», nonché per alcune rapine, a 
tredici anni di reclusione. E stato invece assolto, con formula 
piena dall'accusa d'essere stato il «killer» di Maurizio Arnesano, un 
poliziotto che fu assassinato il 6 febbraio del 1980 mentre faceva il 
servizio di guardia dinanzi all'ambasciata del Libano. Per questo 
delitto, Ciavardini, che da tempo è in libertà, era stato accusato 
dai «pentiti» Walter Sordi e Stefano Soderini, ìaentre ad ammette­
re la responsabilità nell'uccisione di Evangelista, era stato io stes­
so imputato nel momento in cui si pentì. 

Ostia, «rispedito» alla Regione 
il nuovo ospedale ancora chiuso 

Con una manifestazione promossa dal Movimento Federativo De­
mocratico-Tribunale per i diritti del malato e dalla Cgil-Funzione 
Pubblica e pensionati litoranea, i cittadini di Ostia hanno simboli­
camente «incartato» e rispedito all'assessorato regionale alla Sani­
tà il nuovo ospedale di Ostia, finito da mesi ma ancora inspiegabil­
mente chiuso, nonostante le sollecitazioni. Durante la manifesta­
zione, il Mfd ha promosso la raccolta di firme per l'immediata 
apertura dell'ospedale costato 60 miliardi. 

Bettini: spartizione de alla 
Regione per il presidente 

«L'indicazione di Sbardella a presidente del consgilio regionale 
dimostra ancora una volta l'inaccettabile logica spartitomi della 
De e del pentapartito». La denuncia viene da Goffredo Bettini, 
segretario della Federazione romana del Pei, che in una dichiara­
zione definisce la scelta della De contraddittoria con segnali diver­
si emersi in questi giorni dal comportamento di alcuni rappresen­
tanti delle forze laiche e socialiste. «Il Pei — conclude Bettini — ha 
rivendicato questo ruolo di alta responsabilità nella consapevolez­
za dell'assoluta autonomia del livello istituzionale dal livello della 
battaglia di opposizione». 

Dal mattino al tramonto 
per il «verde» a Casal de' Pazzi 

Il «Comitato per il verde» del Piano di zona 10/11 (Casal de' Pazzi) 
ha organizzato oggi una manifestazione per chiedere all'ammini­
strazione comunale di intervenire per sistemare l'area antistante 
le costruzioni Icrace e Deposito locomotive come primo atto per un 
intervento che riguardi poi il parco di Aguzzano. Tra le iniziative 
della «giornata», che durerà dal mattino al tramonto, mostre, gio­
chi, torneo di calcio, proiezioni, «spaghettate», stornelli e poesie 
romanesche. 

Chi vuoto riacquistare: fortuna. 
prestigio, potati la, successo, 
• m o r e , salute, ha a disposinone: 

IL MAGO 
Di FIRENZE 
Dott. JOSEPH G. CERVINO 
R O M A : Viale Eri trea, 9 

T e l . 8 3 1 3 4 4 2 
le possibile d'intervento del MA­
GO Ol FIRENZE vanno et «* là 0» 
ogni immagmsróne... 
... emana fluido magnetico, che 
agisco anche a distanza, sul corpo 
e sullo spirito secondo i suoi voleri. 

MAROZZI AUTOLINEE GIORNALIERE 

CORSE RAPIDE PER IL SALENTO 

NUOVO COLLEGAMENTO VIA AUTOSTRADE 
ROMA - LECCE - S. MARIA DI LEUCA 

LA NUOVA AUTOLINEA PROVVEDE A COLLEGARE 
DA E PER ROMA I SEGUENTI COMUNI 

• S. MARIA DI LEUCA - GAGLIANO DEL CAPO -
CORSANO - TIGGIANO - TRICASE - DEPRESSA -

ANDRANO - CASTRO MARINA - S. CESAREA TERME -
POGGIARDO - NOCIGLIA - SCORRANO - MAGLIE -

CUTROFIANO - SOGLIANO - CORIGLIANO -
MELPIGNANO - CASTRIGNANO G. - MARTANO -

CALIMERA - CAPRARICA - CASTRI - UZZANELLO -
CAVALLINO - S. CESARIO • LEQUILE - LÉCCE 

PER INFORMAZIONI E ORARI, SCRIVERE O TELEFONARE A: 
ROMA - EUROJET TOURS 
P.zza della Repubblica. 54 Tel. 06/4742601-2-3 

BARI • MAROZZI MERIDIONAL TOURS 
Corsoltaiia.3 Tel.080/210365-216004 

vendita straordinaria 
PER RINNOVO LOCALI 

tee 

lino 

tX\OHAW 
SCOH" 

su lutti & iarre* \e$ posti 

SAMA ARREDAMENTI 
ROMA • Via Aurelia, 678 

PER CHIUDERE 
SUBITO 

LA CENTRALE i 
NUCLEARE à 

ì DI BORGO 
SABOTINO 

CORTEO 
E MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

SABATO 5 LUGLIO 
ORE 18 
PIAZZA DEL TRIBUNALE 
ORE 19 
PIAZZA DEL POPOLO 

Per prenotare i pullman rivolgersi alle Sezioni del PCI o 
presso la Federazione Romana - Tel. 49.23.98 

P.C.I 
di ROMA e del LAZIO 

F.G.C.I. 
di ROMA e del LAZIO 
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Scelti 

voi 
D Speriamo 

che sia femmina 
Mario Monicelli non demordo: 
è sempre uno ei migliori regi-
stiitaliani o lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini­
le», abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca-
leone e I soliti ignoti. Serven­
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullrnan, Caihene Deneuve, 
Giuliana De Sio. Stefania San-
drelli, Athina Cenci. Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
di campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 

• Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'opo-
ca» di Zelig, Broodway Dnn-
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat­
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Mahattan è. soprattutto, un 
«luogo di cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri­
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Mahattan) che 
il cineasta newyorkese ragio­
na. Tra Anna e le sorrelle si 
intrecciano rapporti sentimen­
tali e intellettuali, cui da coerpo 
una magnifica squadra dei at­
tori: Mia Farrow. Barbara Her-
shey. Dianne Wiest. Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 
PARIS 

QUIRINETTA-

23 Papà è in 
viaggio d'affari 

Dopo quasi un anno, il vincito­
re della Palma d'oro di Cannes 
'85 è finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku-
sturica (già autore del delizioso 
«Ti ricordi Dolly Bell?») ci porta 
stavolta nella Sarajevo dell'im­
mediato dopoguerra, vista at­
traverso gli occhi di un bambi­
no il cui babbo, per qualche mi­
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa­
dre è in un gulag, a causa dell3 
soffiata di qualche «'nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am­
biente, disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto 
dono dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

• Fuori orario 
C o m m e d i a noir d i M a r t i n Scor-

sese in b i l i co t ra scherzo gra­

t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e ­

se. É la cronaca d i una n o t t e 

incredib i le v issu ta da un tenero 

«yuppie» (è Gr i f f in Dunne) 

co i nvo l t o suo ma lg rado in un 

g i ro d i fughe e om ic i d i . T u t t o 

per aver s c a m b i a t o , ne l bar 

s o t t o casa, q u a t t r o parole con 

una bel la ragazza (è Rosanna 

Arque t te ) in cerca d i c o m p a ­

gn ia . Tra avventure ar t is t iche e 

r ischi d i l inc iagg io , il g iovano t ­

t o r iuscirà la ma t t i na ad arr iva­

r e , lacero e t u m e f a t t o , davan t i 

al p rop r i o uf f ic io . È successo 

t u t t o , a p p u n t o , «fuori o rano» . 
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Prime visioni 
ACAOEMY HALL L. 7.000 

Via Stampa .17 Te). 426778 

9 settimane e mezzo di A. lyne con Mi-

ckey Rourke - OR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori ororio di Martin Scorsese con Rosan-

Piarra Vernano. 15 Tel. 851195 na Arquette - BR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piarla Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 352153 

Biade runner con H. Fo>"d - A 
(17.30-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3 500 

Tel. 7827193 

Senra scrupoli, con S. Wey e M. Honorato 

- E IVM 18) 

ALCIONE L. 5.000 L'uomo con la scarpa rossa di St3n Dra­

g a i , d. Lesina. 39 Tel. 8380930 goti-DR. (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 

Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Cnmsura estiva 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Al'en - 8R (17.30-22.30) 

ARISTON II 

GV'Cfia Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Fuori orario di Martin Scorsele con Rosan­

na Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC 

V Tusrohna. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Tootsie con Djstm Hofmann • BR 

(17-22.30) 

AUGUSTUS L. 5 000 

C so V. Emanuele 203 Tel 6875455 

Braiil di Terry G iliam - SA ( 17-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 

V. deg'i Scipwni 84 Tel. 3581094 

Ore 15 7 spose per 7 fratelli, S. Donen: 
o/e 16.30 Bianca, N. Moretti: ore 18.30 
La messa ò finita, N. Moretti; ore 20.30 Ti 
ricordi di D. Bell. Kustunca; ore 22 Diva, 
J. Bc-.neu. 

BALDUINA 
P./a Balduina. 52 

l. 6 000 
Tei. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Pia.va Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Passaggio in India di DA'.id Lean - A 

(17-22.301 

BLUE MOON 
V-icki 4 Cantoni 53 

L. 4 000 

Tel. 4743935 

F.!m per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Vij Tuscorana. 950 

L. 5 000 
Tel. 7615424 

Diavolo in corpo oi Merco Be:loccho. con 
M. Detmers - DR (16-22) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6 000 

Tel. 393280 

Chusura estiva 

CAPRANICA 

Piirra Capramca. 101 

L. 7.000 The 8lues Brothers con John Belushi e 
Tel 6792465 Dan Ayiroyd di John Landis - M 

(17-22.30) 
A!!e 20: Calcio mondiate. Argentina-Germa­
nia 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà... è in viaggio d'affari d; Em* Kustu-

nca-BR (17.15-22.30) 

Al'e 20: Ca'cio mondale, Francia-Ba!g:o 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Orsetti del cuore - DA 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piawa Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

Guerriero americano di Sam Stimbcrg 
con M. Hudicov - A (17.30-22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma, 232-b 

L. 5.000 

Tel. 295606 

Ch.usura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.«a Cola d. Rienzo. 74 Tel. 3B01S3 

3 uomini e una culla di Colme Se:re3U, con 

Roland Grafo e André Dussol.er - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 

Tel. 870245 

Stati di allucinazione di Ken Russel, con 

William Hat - DR (18-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

Vie Regna Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Gi'ard e André Dussoilier - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582B84 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

M. Detmers-DR (17-22 30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 

Tel. 893905 

Chiusura estiva 

ET0ILE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 

Tel. 6876125 

Brivido caldo di L. Kascfen, con W. Hurt -

DR (VM 14) (17.30-22.30) 

EURCINE 

ViaLiszt. 32 

L. 7.000 

Tel. 5910966 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/a 

L. 7.000 

Tel. 864868 

Signori il delitto 6 servito di J. Lir.n. con 

H. Brennen-G (17-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: La mia Africa di S. Pollack; con R. 

Tel. 4751100 Redford e M. Streep - DR (15.50-22) 
SALA B: Doppio taglio di Richard Mar-
quand-H (16.15-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico F: F jn 
tascienz.1 G: Giallo. H: Horror. M; Musical».' S: Sermmcrita'e SA: Satirico SM: Storico -Mitologico 

GARDEN 

Via'e Trastevere 

L. 6 000 

Tel. 582848 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 

(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L. 5.000 

Tel. 8194946 

L'anno del dragone di M:chael Cimino, con 

Mickey Rourke - A (17-22.30) 

GIOIELLO L. 6.000 Heimat di Edgard Rei» - DR 

Via Nomentana, 43 Te!. 864149 (Apertura alle 16.30) 

GOLDEN 

Vu Taranto. 36 

L. 6 000 
Te!. 7595602 

Chiusura estua 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 
Tel 6380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY L. 7.000 Steaming (Al bagno turco) di Joseph Lo 

Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 sey con Vanessa Redgrave DR 
(17-22.30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L. 5.000 

Tel. 582495 

Chusura estiva 

KING 
Via Fognano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Antarctica di A. Kakatura 

(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Vi3 Anpi3. 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 

Tel. 6794908 

American Dreamer con Giancarlo Giannini 

e Tom Conti - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tsl. 6090243 

Unico indizio la luna piena di Stephen 

King - H (21.20-24) 

METROPOLITAN L 7.000 Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 

Via del Corso. 7 Tel. 3619334 Christopher Piummer - H (17-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 

Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5932296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien-BR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Fuga nell'incubo di Joseph Rubem, con 

Christopher Piummer - H (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoli. 98 

L. 4.000 

Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 

Tel. 462653 

L'inquieta - E (VM18) (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 

Tel. 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Alien -BR 116-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnmo, 15 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

BEX L. 6 000 Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Christopher Piummer - H (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L. 5.000 

Tel. 6790763 

Lo ballata di Narayana di Shonei imamura 

• E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L. 6 000 

Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombarda. 23 

L. 7.000 

Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-

celli, con Liv Ullrnan - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L. 7.000 9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 

ViaSaIarian31 Tel. 864305 Mickey Rourke - OR (17-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

Scuola di polizia di H. Wilson • BR 
(17-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L. 5.000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498. 

L. 6.000 
Tel. 856030 

Viziose perverse - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

: Visióni :SUCCèSSÌVe;% •hì^-^À ".,;.V 

ACILIA Tel. 6050049 

ADAM 
Via Casina 18 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L 3 000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo, 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLAD1UM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

SPLEND1D 
Via Pier delie Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863465 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 

3.000 (VM 18) 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Erotico - E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fantasie - Corpi d'amore - E IVM 18) 

Film per adulti 

Elliot il drago invisibile - DA 

Rocky IV, con Sylvester Stallone - A 

Film per adulti (16-22.30) 

Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (16.30-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

The Gonies di R. Donner. con Sean Astin -
FA (16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Orgasmo nero e rivista spogliarello - E (VM 
18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L 4.000 
Tel. 8176256 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel. 869493 

L. 4.000 
Tel. 5816235 

Riposo 

Chiusura estiva 

Il bacio della donna ragno con W.Hurt e R. 
Julie - DR (16.30-22.30) 

In compagnia dei lupi di N. Jordan, con D. 
Warner 

Police con Gerard Depardieu e Sophie Mar-
ceau - A (16.30-22.30) 

KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Agente 007 sol per i tuoi occhi con Roger 
Moore - A 

SCREENING POLITECNICO 4.000 «Dentro l'immag.ne. oltre l'immy; nei: ore 

Tessera bimestrale 

ViaTiepoto 13/a 
L. 1.000 

Tel. 3619391 

TIBUR 
Via deq'i Etruschi Tel. 4957762 

20.30 Salomè di Carmelo Bene: ore 22 30 
Alla ricerca di Tadzio di Luch.no Visconti. 
ore 23 Uno sguardo diverso di K. Muk. 
ore 1 Querelle de Brest di R. W. Fassh n-
der (versione orignale con sottotitoli in ita 
liano). 

L'occhio del gatto di Lewis Teague - FA 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO R'poso 
CULTURALE 
Via Tibunina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Peruoia. 34 

Chusura est.'.a 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO S A L A A: Ginger e Fred di Feckrico re! ira 

Via Pompeo Magro, 27 (17.30-22.3ÓI 
Tel 312283 SALA B: eTriio-ga» di Wim Wer.c-ti 

(17 30-22 30) 

•Ss^^mo^^nm^^MWW0^ 
CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Via'e delle Province, 41 

Rposo 

NOMENTANO Via F. Re*. 4 " ' ^ s o 

iFUòfi'Rorcia 

O S T A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Chiusura estiva 

L. 6 000 
Via dei Pa'fottini Tel. 5603186 

SISTO L. 6.000 F u o , i orario di Martin Scorse, con Ro-

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 sanna Arquette - BR (17.30 22 30» 

SUPERGA L. 6.000 Una donna una storia vera con SssySpa-

V.le della Marma, 44 Tel. 5604076 cek - DR (17.30-22.30) 

MONTEROTONDO •l-V:':-:--. v-i'y'.v .̂'-

NUOVO MANCINI Telefoni rossi (17-22) 

Tel. 9001888 

RAMARINI 71 Hyden Park la casa maledetta di Mar­
tin Herbert - H(16 22) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS Te). 9320126 Revolution di Hug Huzon - DR 

FLORIDA Tel. 9321339 Signori il delitto è servito di J. Linn, con 
H. Brennen - G 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Ter 9454592 Protector ci G. Glicfcenaus. con J. \Yham 

DR (15.30-22.30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Missing in action r j L Hool con Chuck 
Nctris * A 

VALMONTONE 

MODERNO 
Miranda con Serena Grandi - E (VM 181 

Prosa 

A B R A X A TEATRO 
Ripoco 

AGORÀ 8 0 «Tel. 6530211 ) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei R.ari. 
81» Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827» 
Riposo 

ANTEPRIMA IVia Capo D'Africa 
5/A - Tei. 736255) 
R'poso 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 2 1) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/a -
Tel. 5B94875) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 5 - Tel. 

6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4 7 5 3 5 9 8 ) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Moriaro 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
Tel 5 8 0 6 0 3 1 
Riposo 

SONO 
BELLISSIMI 

AuiovoX 
.la forza dello spettacolo eoo nuovo sfik 

« • ( • • • • • • • • " • • " • • • • • • • l • • • « • • • • K M * / * , 

MAZZARELLA Vi 
BARTOLO 

H Vie delle Medaglie d'Oro, 108 :: 
" Roma - Tel. f06) 386508 ' 

• • a 

• * 

• • 

• • 
• • 
• a 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma -Tel. (06)319916 

Zm> Z*' 

t • • 
• • a 
• . a • 
• a , 

• a . a a , 

' • • ' • • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • • « • • • • ( • • « • • « • • • • • • • • a * 

2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L 53.000 

24 PQLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanawo. 1 
- Tel. 5817413) 
Al'e 17. «La comunità» e iLa bot­
tega teatrale di Firenze» di Vittorio 
Gassman presentano Buon c o m ­
pleanno Samuel Backa t t (pre­
parativi). Regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via dol Collegio 
Romano 1 - Tel 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895907) 
Riposo 

POUTECNICO (Via GB . Tiepolo 
13 /a - Tei. 3619391) 
Alle 2 1 . Quint i l i J . concerto per 
Sandro Penna. Regia di Angelo 
Gallo. con Gianni De Feo. Alle 
21.50 Rosa Ferraie'o in Non so 
el io fe ro , sono d iv isa tra dua 
pensier i . . . scappo.. . Alle 22 
Minme f/moprio presenta: Sosto 
in fogli d'amore. Lettura di poesie 
di P.no Pellegrino. 

QUIRINO-ETI (Via Marco M.r.-jhet-
t i . 1 - Tel. 6794585) 
R.poso 

SALA UMBERTO-ETI (Via delia 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
R.poso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Tel 573089) 
Alle 22. La Comp. Terza Stanza 
presenta II lungo viaggio. Coreo­
grafie di Laura Martorana. Musiche 
di Gino Castaldo e Massimo Terra­
cini 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina - Tel. 6544601) 
R.poso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
R'poso 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale dell'Uccefliera) - Tel. 
855118 
Oggi riposo. 
Domani afe 21.45. La compagnia 
Teatro Triancn presenta L'uomo 
dal f ior* m bocca di PVandeDo e 
Monologo di H. Pmter. Di e con 
Albert" Oi <Sr»*^ 

TEATRO DUSE (Via Crema, a - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazwnaie. 
183 -Te l . 462114) 
RTWSO 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico­
lo Mororu. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Rrpusu 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Pia»a G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani aCe 2 1 . Associazione per 
la coscienza di Krishna: manifesta­
zione culturale e sputuate. 

TEATRO SISTINA tVia Sist>na. 
129-Te i . 47568411 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - T e l . 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San Giuliano - Tel. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101 - Tel. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea­
tro Vaìie 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/n) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside -
Tel. 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Allo IO. Spettacolo didattico per le 
scuole elementari e materne L» 
bancarella di Msstrogìocatù 

IL TORCHIO (Via Morosini. 16 -
Roma) 

Alle IO. Spettacolo didattico di Al­
do Giovannetti per le scuole ele­
mentari e materne. 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei. 6275705) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLAlTel . 8319681) 
R rpOSO 

TATA DI OVADA (V.3 G. Coppola. 
2 0 - Ladispofi - Tel. 8127063) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 72 - Tel. 463641) 
Mercoledì 2 rogto. aite 2 1 . arie Ter­
me di CaracaHa serata maugvale: 
Lucia dì La—ima—noor di G. Do-
nizetti. Direttore Friedrich Haider. 
Regia di AS>erto Fassini. Orchestra 
coro e corpo di ballo del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoJloni, 14 - Tel. 
S262259) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742 /3 /4 /5 ) 
Riposo 

ACCAOEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei 3601752) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Via detta Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A m o d. Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285038 -
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NrCOLOSI 
Domani, alle 20.30. c/o Aula Ma­
gna Fatebenefratelli concerto del 
Gruppo lirico Strumentale di Ro­
ma. Musiche di Donizetti. Verdi. 
Tosti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Domani alle 2 1 . C/o Basilica S. 
Apollinare (p.za S. Apollinare). 
Concerto del coro F.M. Saraceni 
degli Universitari di Roma. Diretto­
re Giuseppe Agostini. Musiche di 
autori vari. (Ingresso libero). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Te). 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA I N -
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO­
BALE 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI­
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 
(Aventino - Tel. 613690) 
Domani alle 21.15. XVIII Primave­
ra Musicale di Roma. Orchestra 
Camerata Mozart. Musiche di W. 
A. Mozart. 

BASILICA S A N NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel­
lo) 
ADe 18 Concerti dal tatnpiano. 
Ugo Bonessi e Barbara Fortini. Duo 
pianistico a quattro mani. Musiche 
ed Beethoven. Brahms (per infor­
mazioni telefonare al 
790695/5136148) . 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 2 1 . Euromusica pre­
senta: Blazenka Milic (soprano) e 
Christopher Axworthy (pianofor­
te). Musiche di Mozart. Schubert. 
Puccini. Verdi. 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Domani alle 2 1 . C/o Basilica di San 
Cario al Corso, concerto sinfonico 
Ottocento. Musiche di Smetana. 
Grieg. Sibelius. Direttore d'orche­
stra Francesco Carotenuto, solista 
Alessandro Mancuso (violino). 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I ­
CA DI TESTACCIO dSala 8 i -
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1) -Tel . 6761271 
Barocchi e tendenza: oggi alle 
21.30. Incontri Poesia e Nuovo 
Teatro II rapimento d i Proserpi-
na di C. Damiani. Regia di M. De 
Candia. Domani alle 21.30. Incon­
tri Poesia e Nuovo Teatro Cava­
lieri di antichi tempi sentì di V. 
Sica. Regia di M. Perlini. 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela-
bro. I O - T e l . 6787516) 
Riposo 

BIG M A M A IV.k. S. Francesco a 
Ripa. 18 -Tel . 582551) 
Riposo 

BILLIE HOUDAV (Via degli Orti di 

Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DOR1AN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnlussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

Società VUAUZVÌ {}•:•< il Gas 
S£OE SOCIALE m TORINO - vi» rx stmtràóC^i 

r-Ca FEÒ-STFO OEtlE :VPP£-£ C-iL l i ì i ' A t DI 
::*^VO *1 N i2icS3 » SOC-ETA E V J'-Wr ! i i l 
r> f i sccoto • coc-ct USCAÌE N cotenwoit 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta­

nizzazione, a partire da lunedi 30 giugno p.v., 
verranno effettuati, nell'ambito della 1* Circoscri­
zione, interventi che potranno comportare opera­
zioni di scavo nelle zone cosi delimitate: 

A) VI \ MARMOR \ I \ B) \ I \ TOR DI M IN \ 
M \ l ». M. T.r I.SOMIM PI \t.i. \ P \O I I 
\ \ \ \ t V M M I M I (()RSO\in.Mt\M Hill 
M X D H U M » M r n i t \ l V ) (ORMI RIN \Ni IM I M I » 
\ I \ IU.I.I.». TI.RMr. I » U A M . \ ! \ / \ \ \ K I ) H 1 I 
\ l * | H S \ V T \ S \ R I \ \ 
M \ 1)1 PURI \ I A\ t RN V I I 

L'Italgas, consapevole dei disagi che potran­
no derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il giorno 11 luglio p.v. 

V iialgas ESERCIZIO ROMAN *y 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Musica brasiliana con Carlos De Li-
ma e Mandrake. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. ó 
- Tel. 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Alle 22 . Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 

Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Concerto con la pianista Cinzia Gtz-
zi e con g'i allievi della scuola di 
Jazz del Club. 

"S 

Corsa-Kadett-Ascona-Rekord 
f i no a 

8.000.000 
Senza interessi in 24 mesi 

EURAUTO 
ava. 

Concess iona r i a OPEL - Givi 

DIREZIONE - VENDITA • RICAMBI 
Via delle 3 Fontane (Roma-EUR) - Tel. 5917980 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel 
6547137) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMINIO (Viale Tiziano) 
Oggi alle 20: Finale delMundial per 
il 1* e 2 ' posto Germania-Argenti­
na. Allo 22: Concerto di Hermeto 
Pascoal. Domani alle 21 Art Pro­
duction presenta: Una no t te n e ­
gl i i n fe r i . Festa, spettacolo di mo­
da. teatro, musica e mimo. 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 071 -
Tel. 2667446). 
Riposo 

X CLUB (Via Ranella, 51 
Radio Atene in concert. 

Cabaret 
ALFELUNI (Via Francesco Carietti. 

5 - Tel. 5783595) 
Alle 22: Fmalo Mundial '86 Ger­
mania-Argentina. Video piano bar. 

P PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22. «Video piano-bari 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
Chiusura estiva 

BASSETTI 
GRANDE VENDITA DI ABBIGLIAMENTO 
a ROMA, in Via Monterone, 5 

UOMO 
Abiti in tessuti pregiati, seta pura, foulard dì lana grandi marche 
L. 350.000-390.000 
Abiti firmati L.450.000 
Abiti fine serie L. 55.000-95.000 
Camicie da L. 10.000 - Abiti conformati da L. 55.000 

DONNA 
Abiti da L. 25.000 - Tailleur da L. 75.000 - Camicie seta pura 
da L. 25.000 - Maglieria estiva da L. 15.000 

Grande disponibilità di merce invernale a quotazioni irripetibili 
Giacche uomo inglesi L. 180.000 
Giacche uomo puro cachemire da L. 340.000 

ORARIO CONTINUATO 

BASSETTI CONFEZIONI s.r.l. 
Tel.6564600-

Gruppo Bassetti 

-6568259 - Telex 622694 
Com. eff. ai «enti legge 8 0 

http://Luch.no
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Platini 
sceglie la 
Thailandia 
per poter 

dimenticare 

CITTÀ DEL MESSICO — Michel Platini scapperà il più lon­
tano possibile da tutti e da tutto quello che gli può ricordare 
Il calcio e questo mondiale. Ha infatti deciso di passare le sue 
vacanze In Thailandia, dove si recherà immediatamente do­
po 11 rientro suo e della nazionale francese a Parigi. Nel paese 
asiatico Platini resterà per una ventina di giorni, dopodiché, 
con circa una settimana di ritardo, raggiungerà la Juventus 
nel suo nuovo ritiro a Macolln in Svizzera. 

Intanto la Fifa ha deciso di assegnare al Messico il premio 
riservato In ogni Mondiale alla squadra più disciplinata. Il 
riconoscimento, denominato «Sport Billy», peraltro, non an­
drà alla nazionale locale, ma al pubblico per 11 comportamen­
to tenuto durante 11 torneo. La motivazione dice che gli spet­
tatori messicani hanno dimostrato grande sportività «appog­
giando la loro squadra con grande passione, ma riconoscen­
do sempre la qualità e lo sforzo di tutti gli altri contendenti». 
Il premio sarà consegnato oggi, durante la finale, dal presi­
dente della Fifa, Joao Havelange, al presidente della Repub­
blica, Miguel De La Madrid. 

Per 100 
giornalisti 
Butragueho 

la vera 
rivelazione 

SAN PAOLO — Il 74% degli abitanti di San Paolo del Brasile, 
secondo un sondaggio pubblicato dal giornale «Follia de Sao 
Paulo», pensa che l'Argentina vincerà oggi la finale. Il 49% 
ritiene giusto che la finale sia tra Argentina e Germania, 
mentre il 45 non è d'accordo, e pensa che in finale doveva 
esserci in primo luogo il Brasile, contro Argentina o Francia. 

D'altra parte, secondo un sondaggio fra cento giornalisti di 
vari paesi presenti in Messico, pubblicato dal giornale «O 
estado de Sao Paulo», Maradona, Lineker e Careca sono I 
migliori giocatori del Mundial '86, mentre ButragueAo è sta­
to la rivelazione più significativa. Fra i tecnici, il 50% ha 
detto che il brasiliano Tele Santana era il migliore, seguito da 
Sepp Piontek della Danimarca, mentre la rivelazionejpiù im­
portante, in questo settore, è stato 11 brasiliano Jose Faria, 
che allena il Marocco. 

Quale la migliore squadra? La risposta è ovvia, quella che 
vincerà 11 campionato. Indipendentemente da questo criterio 
oggettivo, le squadre preferite sono nell'ordine Brasile, Dani­
marca, Francia e Argentina. La squadra che ha più deluso è 
stata l'Italia, seguita dall'Ungheria. Il Brasile, seguito dalla 
Danimarca, è considerata, in questa Inchiesta, la squadra 
che ha dato 11 maggior contributo tattico In questo Mundial. 

Lo «sceriffo» Matthaeus contro Diego Armando Maradona 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — I 
114 mila biglietti della fina­
lissima sono stati tutti ven­
duti. Quando oggi Argentina 
e Germania Ovest si presen­
teranno in campo 11 grande e 
bellissimo stadio Azteca sarà 
completamente pieno e to­
talmente rivestito di azzur­
ro, il colore simbolo della pa­
ce. Per poter assistere a que­
sto ultimo atto del campio­
nato del mondo 1986 c'è chi 
ha accettato di acquistare un 
«boleto» per ben 300 dollari, 
che è molto di più di quello 
che milioni di messicani 
prendono di stipendio per un 
mese, una cifra che per mol­
tissimi altri è ancora solo un 
miraggio. 

La polizia avrebbe voluto 
eliminare la piaga del baga­
rinaggio, almeno trenta per­
sone sono finitre In carcere 
nelle ultime ore, ma la batta­
glia è s ta ta persa, anche se le 
autorità hanno assicurato 
che sarà l'unica. Anche In 
questa occasione è stato pre­
disposto un enorme sistema 
di vigilanza con oltre 25 mila 
agenti mobilitati fin da Ieri. 

Dunque tutto è pronto, co­
me pronte sono le due con­
tendenti che ormai non han­
no più nulla da Improvvisa­
re. Alla finalissima si arriva 
con un solo dubbio ed è il no­
me dell'uomo che Becken-
bauer piazzerà su Maradona 
anche se tutti, nel ritiro dèi 
tedeschi, a San Juan del Rio, 
sono sicuri che la grana toc­
cherà a Mattheaus. Comun­
que, ben sapendo che era 
questo lo scopo dell'Interes­
samento di tanti giornalisti, 
Beckenbauer ha cercato il 
più possibile di essere evasi­
vo. 

Ha confermato — ad er-
sempio — che rientrerà Ber­
thold, ma non ha voluto am­
mettere che toccherà a Rolff 
starsene fuori. Forse quello 
della marcatura di Marado­
na per l tedeschi è veramente 
un grosso problema. Sul 
fronte delle dichiarazioni 

mentre tutti 1 giocatori ai so­
no dichiarati convinti dlvin-
cere, Beckenbauer ha conti­
nuato a fare la parte della 
vittima sacrificale dando per 
favorita l'Argentina. «Se non 
fossi l'allenatore della Ger­
mania direi che vinceranno 
gli argentini, nei miei panni 
devo dire il contrarlo». 

Carlos Bilardo non si so­
gna nemmeno di affermare 
una cosa del genere. Comun­
que anche lui ha portato 11 
suo tributo all'altare delle 
vigilie riempite di misteri, 
non permettendo ai giornali­
sti stranieri di assistere al­
l'ultimo allenamento. Via li­
bera Invece agli argentini 
per garantire forse un'atmo­
sfera familiare. E di familia­
ri attorno all'Argentina ce ne 
sono ormai molti a partire 
dal padre di Maradona che 
non perde occasione per ma­
gnificare il figlio, versando 
copiose lacrime. È stato — 
intanto — deciso che tutti, 
giocatori e parenti, schizze­
ranno via da Città del Messi­
co subito dopo la partita, in­
dipendentemente dal risul­
tato. Se dovranno fare fe­
steggiamenti, li faranno a 
Buenos Aires. 

Sulla formazione le Incer­
tezze, fino all'ultimo, riguar­
dano la panchina argentina 
e la possibilità di farvTsedere 
Borghi e Tapia acciaccati. 
Dall 'accampamento argen­
tino perde anche Salvatore, 
il massaggiatore napoletano 
di Maradona che ha confes­
sato che prima di ogni gara 
deve manipolare per circa 
un'ora le gambe di Dieguito 
che per sua ammissione «ha 
un corpo che non può essere 
considerato quello di un 
atleta del pallone con gambe 
che ricordano tutt 'al più 
quelle di un ciclista». E le ul­
time parole sono di Bilardo: 
«Se 11 Mundial si assegnasse 
al punti, avremmo già vinto 
perché siamo l'unica squa­
dra imbattuta tra le 24 venu­
te fin qui». 

g. pi. 

Così in campo (TV1, 19.45) | I risultati dèlie finali 

GERMANIA 
Schumacher (1) O 

Berthold (21) 0 
Foerster (4) 0 

Jakobs (17) O 
Briegel (2) © 

Eder (6) O 
Brehme (3) © 

Matthaeus (8) O 
Rummenigge (11) 0 

Magath (10) <D 
Allofs (19) <D 

ARGENTINA 
(18) 
(9) 
(16) 
(2) 
(19) 
(5) 
(7) 
(15) 
(12) 
(10) 
(11) 

Arbitro: Filho (Brasile) 
In panch ina : Immel (22). Erghet (5). Littbarski 
le* (9) per la Germania: Isals (15). Clausen (8), 
(20) per l'Argentina 

Pumpido 
Cuciuffo 
Olarticoechea 
Batista 
Ruggeri 
Brown 
Burruchaga 
Giusti 
Enrique 
Maradona 
Valdano 

(7). Rolff (21). Voel-
, Pasculli (17). Tapia 

1930, Montevideo: URUGUAY-ARGENTINA 4-2 

1934, Roma: ITALIA-CECOSLOVACCHIA 2-1 

1938, Parigi: ITALIA-UNGHERIA 4-2 

1950, Rio de Janeiro: URUGUAY-BRASILE 2-1 

1954, Berna: GERMANIA-UNGHERIA 3-2 

1958, Stoccolma: BRASILE-SVEZIA 5-2 

1962, Santiago: BRASILE-CECOSLOVACCHIA 3-1 

1966, Londra: INGHILTERRA-GERMANIA 4-2 

1970, Città del Messico: BRASILE-ITALIA 4-1 

1978, Buenos Aires: ARGENTINA-OLANDA 3-1 

1982, Madrid: ITALIA-GERMANIA 3-1 

Le novità 
del Mundial? 
Zona mista 

e «vecchietti» 
di GIANFRANCO DE LAURENTIIS 

Almiron osserva lo stop di petto di Maradona nell'ultimo allenamento 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — Oggi verso il cielo 
sempre Imbronciato del Messico braccia che 
non saranno quelle che hanno Ispirato Rena­
to Guttuso alzeranno la coppa d'oro dei cam­
pioni del mondo. Ancora un giro di manovel­
la e dalla tombola messicana uscirà l'ultimo 
nome di un Mondiale che ha già raccontato 
tutto. E non è stata una bella storia. Non 
c'entra il fatto che l'Italia sia caduta presto e 
male; ma semmai il fatto che l'Italia sia ca­
duta cosi in un Mondiale che non ha presen­
tato grandi squadre, né gioco mirabile, né 
molti formidabili protagonisti. L'Argentina 
di Diego Armando Maradona e la Repubbli­
ca federale tedesca di tutti e di nessuno si 
affrontano in una gara che non promette 
molto se non per quello che potrebbe fare 
Dieguito e nella quale può sempre succedere 
di tutto, ma che molto probabilmente sarà a 
lungo opaca in attesa dell'evento che ne 
comprometterà gli equilibri. E se sarà opaca 
sarà la giusta sintesi di un campionato del 
mondo tutto sommato deludente e tecnica­
mente modesto, più condizionato da un gio­
co dove tutto è diventato calcolo, che dalle 
insidie dell'altura che, a quanto pare, hanno 
spaventato soprattutto l nostri azzurri visto 
poi che altre squadre hanno continuato a 
correre imperterrite. 

Argentina e Rft, dunque, ma soprattutto 
Maradona. Non solo gli argentini sperano in 
quello che saprà inventare questo piccolo 
grande uomo ma certamente anche quasi 
tutti gli spettatori di tutto il mondo. E senza 
Maradona questa finale vedrebbe di fronte 
una ben modesta e sciatta Argentina e toc­

cherebbe così alla Germania di Franz Be­
ckenbauer l'obbligo di inventare il gioco, di 
dare un volto alla gara. Invece la Germania, 
che è squadra più completa e più omogenea 
nel suo standard medio degli argentini, parte 
dalla comoda posizione di chi non gode del 
favore del pronostico e proprio perché è l'ou­
tsider potrà applicare le sue formule difensi­
ve senza patemi. È natualmente una vigilia 
fatta di ipotesi sul chi e sul come i tedeschi si 
opporranno a Maradona: e anche se un altro 
sarà l'evento risolutore, Il match girerà at­
torno a questo nodo. Non sarà la partita dei 
colpi di fioretto come non è stato il mondiale 
dei colpi di fioretto, sarà Invece confronto fra 
energie muscolari e psicologiche. Le varianti 
puramente fantasiose sono demandate a 
Maradona in un Mondiale che di colpi di ge­
nio ne ha offerti pochi. Ecco perché la Ger­
mania è arrivata alla finale ed ecco perché la 
Germania ha la possibilità di vincere se sa­
prà neutralizzare l'uomo che ha fatto di qeu-
sta Argentina più che mediocre una squadra 
in grado di superare tutti gli ostacoli. Da quel 
cilindro imprevedibile che è sempre una gara 
di calcio uscirà forse, e ce lo auguriamo, una 
festa. Ma alla vigilia dell'ultima partita di 
questo Mondiale pieno di fatiche c'è la cer­
tezza che per avere la garanzia di una finale 
che sia festa del pallone altre avrebbero do­
vute essere le contendenti: in testa a tutti il 
Brasile, e poi forse la Danimarca, con la 
Francia e l'Urss. Loro è stato il gioco più 
«bello», in un gioco, questo del calcio, dove 
però non basta 11 bello né serve solo la fortu­
na. 

Gianni Piva 

Nostra intervista con Gianni Rivera 

«Un calcio monotono 
aggravato daUa formula 
di questo campionato » 

Precedenti 

1958, Malmoe: GERMANIA-ARGENTINA 3-1 

1966, Birmingham: GERMANIA-ARGENTINA 0-0 

1973, Monaco: ARGENTINA-GERMANIA 3-2 

1977, Buenos Aires: GERMANIA-ARGENTINA 3-1 

1979, Berlino: GERMANIA-ARGENTINA 2-1 

1981, Montevideo: ARGENTINA-GERMANIA 2-1 

1982, Buenos Aires: ARGENTINA-GERMANIA 1-1 

1984, Dusseldorf: ARGENTINA-GERMANIA 3-1 

Da uno dei nostri inviati 
CITTÀ DEL MESSICO — 
«Forse non è stato il mondiale 
più brutto, ma certamente il 
meno divertente». Gianni Rive­
ra, che ha seguito questo cam­
pionato del mondo in primissi­
ma linea, grazie al suo lavoro di 
commentatore per la Rai, è ca­
tegorico ed anche un po' sfidu­
ciato perché se questo mondia­
le è stato tutto fuorché spetta­
colo la ragione è nel calcio di 
oggi. «Ormai le squadre sono 
tutte uguali, tutte giocano alla 
stessa maniera e l'ind'vidualità 
è mortn». 

— Ma Maradona? 
«Certo, c'è Maradona, indub­

biamente bravo, ma le sue in­
venzioni stupiscono anche per­
ché sono rare. AI punto che in 
qualcuno vedo dello stupore 
come se tutto cominci da Mara­
dona. II guaio è che giocatori 

che se ne vanno in dribbling ce 
ne sono ormai pochissimi, rari 
sono i passaggi in verticale». 

— Calcio monotono, ap­
piattito e quindi mondiale 
deludente. Una condizione 
estrema, una combinazione 
legata all'oggi e a questo 
mondiale giocato sopra i 
duemila metri, oppure una 
indicazione per quello che 
ci aspetta nel futuro? 
•Certo oggi è così, ma non 

tutto il calcio è monotono come 
quello che si è visto in questo 
mondiale. Qui tutto è aggrava­
to dalla formula di questo cam­
pionato. Nella prima fase non 
importava giocare bene, basta­
va pareggiare, due qualificate, 
in tanti gironi addirittura tre. 
Assurdo. E tutti si sono adatta­
ti in fretta e ne hanno risentito 
poi anche le gare successive ad 
eliminazione diretta. Comun­

que tempi supplementari e ri­
gori sono senza dubbio spetta­
colari». 

— E per il mondiale guai è 
allora la tua proposta? 
•Si potrebbero fare otto giro­

ni da tre squadre con una sola 
che si qualifica; in quel modo 
non sarebbe più possibile nes­
sun calcolo». 

— Non ce nulla che si salva 
dunque in questo campio­
nato del mondo giocato in 
Messico? 
•Si, Brasile. Danimarca e 

Urss. Sono queste le tre squa­
dre che sono uscite dall'anoni­
mato, che hanno fatto vedere 
un calcio spettacolare. Pur­
troppo solo il Brasile è arrivato 
ai quarti. Con queste tre nazio­
ni nelle finali ci saremmo diver­
titi di più. L'unica cosa bella è 
stata la partita tra Francia e 
Brasile, un bel calcio, tecnica­

mente ricco e quindi anche uno 
spettacolo pieno». 

— Si è visto un campionato 
con difese chiuse, doppie e 
triple marcature, un cam­
pionato catenacciaro. Sa­
rebbe forse piaciuto a Nereo 
Rocco? 
«Credo proprio di no. Nel 

Padova. Rocco fece il catenac­
cio perché non aveva altre solu­
zioni, ma poi al Milan giocam­
mo anche con cinque attaccanti 
e vi assicuro che Rocco si diver­
tiva moltissimo. I tecnici hanno 
il loro peso nelle scelte ma poi 
tutto dipende dai giocatori. 
Quelli bravi fanno calcio bello. 
Il problema è avere tanti gioca­
tori bravi e qui non c'è niente 
da inventare». 

— La sorpresa del mondia­
le secondo Rivera? 
«Certamente il Belgio, alla 

vigilia nessuno prevedeva che 

sarebbe arrivato alle finali». 
— E la delusione? 
«Be', certamente l'Italia». 
— Molto prima di arrivare 
ai mondiali in Messico in 
Italia si è parlato tanto dei 
tuoi famosi «sei minuti». Ne 
hanno parlato tutti, tutti 
hanno raccontato la loro su 
Quella manciata di secondi. 
E stata finalmente detta 
tutta la verità? 
«Direi di no e pensare che la 

verità è molto semplice: non ho 
giocato perché avevano deciso 
prima di non farmi giocare. 
Non fu mai una decisione tec­
nica, ma politica. Se avessero 
potuto mi avrebbero lasciato in 
Italia, ma non essendo possibi­
le quella soluzione mi fecero 
venire in Messico ma poi non 
giocai. Semplice, no?». 

g. pi. 

Con il mondiale di calcio il tempo passa 
rapidamente: è voltato via un mese e sia­
mo arrivati all'atto conclusivo. 

Vanno in campo Germania e Argentina 
e £ pronostici sono francamente difficili, 
tanto più in un torneo che si è divertito a 
fare carta straccia delle previsioni. 

Quale che sia il risultato della sfida fi-
.nale, un consuntivo per sommi capi è co­
munque possibile, partendo da una con­
statazione apparentemente banale: il 
mondiale di calcio non è un affare per ra­
gazzini. 

L'eccezione, nel vero senso della parola. 
è sempre rappresentata da Pelè; ma il per­
sonaggio simbolo di questa edizione messi­
cana è, indipendentemente dal risultato 
della partita di stasera, un uomo non certo 
un ragazzo. Diego Armando Maradona ha 
26 anni ed è nel pieno della maturità tec­
nica e fisica, finalmente non solo una 
straordinaria 'foca ammaestrata; ma an­
che uomo-squadra leader e guida del com­
plesso di cui è ora capitano. 

m m • 

E proprio nel confronto con Maradona. 
permettetemi una sommessa difesa di Mi­
chel Platini, che dell'argentino doveva es­
sere sul piano individuale il grande avver­
sario. 

C'è modo e modo di avvicinarsi e di pre­
pararsi ad un campionato del mondo: sof­
frendo domenica per domenica in una lot­
ta, quale quella che Juventus e Roma han­
no proposto per tante settimane, portan­
dosi dietro, magari, problemi fisici rile­
vanti che avrebbero piuttosto consigliato 
una lunga pausa di riposo. 

O. viceversa, si può vivere alla giornata, 
offrendo (Maradona è troppo serio profes­
sionista per tirarsi indietro dogli impegni) 

il proprio contributo alle fortune della 
squadra in cui si gioca, ma senza la pres­
sione di un traguardo immediato da rag­
giungere. Paradossalmente proprio Plati­
ni e la folgorante partenza della Juventus 
hanno consentito un campionante rilas­
sante a Maradona e al Napoli: al di là di 
piccoli motividi prestigio, quale importan­
za avrebbe avuto per i paretenopei arriva­
re secondo piuttosto che terzi? 

• • • 

Segnalando, appena di sfuggita per la­
sciare spazio ai tecnici qualificati, che il 
Mundial 86 ha sancito tatticamente — se 
non sbaglio — «7 trionfo della zona mista 
ha ribadendo l'esigenza di marcature via 
via più serrate man mano che il pallone si 
avvicina alla zona-gol), è il caso di sottoli­
neare che dal punto di vista delle indivi­
dualità — Maradona a parte — l'appun­
tamento messicano non ha messo in luce 
volti nuovi. 

Le squadre arrivate in fondo sono com­
plessivamente molto mature: anche trop­
po la Francia che di relativamente giovani 
aveva soltanto due validi difensori esterni 
e due molto meno validi attaccanti, al 
punto da dover rimpiangere l'assenza del 
trentunenne Rochetau nel fondamentale 
match con la Germania. 

Ma anche le altre formazioni viaggiano 
sullo stesso binario: non solo l'età è più 
matura ma anche i complessi sono forse 
meno validi in assoluto ai loro precedenti 
edizioni. 

La Germania, campione d'Europa 1980. 
aveva qualcosa di più di questa messica­
na; l'Argentina campione del mondo del 
78 (escluso Maradona) sembrava general­
mente più dotata; lo stesso Belgio è proba­
bilmente inferiore, dal punto di vista tec­

nico, rispetto a quello visto nella rassegna 
continentale del 1980 e, forse, anche a 
quello che in Spagna 82 rimase fuori dal 
giro delle finali, solo per -colpa' della più 
straordinaria prestazione personale forni­
ta da Zibi Boniek. 

• • • 
Ultimo ma non meno importante ap­

punto. L'eccessivo peso delle decisioni ar­
bitrali sull'andamento, se non sui verdetti, 
di molte partite. 

Le esigenze promozionali che già pre­
mono sul mondiale — anche giustamente 
— per quello che riguarda i criteri di am­
missione alla fase finale, sono molto meno 
giustificabili quando invadono il campo 
nelle scelte dei direttori di gara. Purtrop­
po, però, anche europei e sudamericani, 
teoricamente molto più avvezzi alle com­
petizioni ad alto livello, hanno prestato il 
fianco alle critiche: valutazioni cervelloti­
che sui fuori-gioco; criteri profondamente 
difforminel far rispettare la disciplina in 
campo e. a volte, (a sensazione precisa di 
una scarsa conoscenza generale dei rego­
lamenti. 

Il tutto senza entrare nel merito di desi­
gnazioni fin troppo politiche; fino all'ulti­
ma, che affida al brasiliano Arppi Fihlo 
l'incarico di 'guidare* la finalissima, dopo 
che Luigi Agnolin — quasi certamente il 
miglior fischietto visto in azione — era 
stato 'bruciato' (con il pur prestigioso af­
fidamento della semifinale sulla carta più 
difficile da gestire). 

• • • 
Afa comunque il Mundiale è finito ed è, 

si può dire, cominciato quello italiano del 
1990. Una sola cosa si può già consigliare: 
attenzione a non ripetere errori e storture 
dell'edizione pur intressante che sta per 
concludersi. 

Nel gioco dei pronostici ecco il parere di alcuni «volti noti» 

Vincerà l'Argentina, ma che noia 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
L'ultimo giochetto, in atte­
sa che arrivasse l'ora della 
finalissima è stato natural­
mente quello delle previsio­
ni. Ci provano tutti: dai tas­
sisti messicani al giornali­
sti finlandesi. La domanda 
è: «chi gana»? E le risposte 
sono state per la grande 
maggioranza a favore del­
l'Argentina. Noi abbiamo 
girato ìa stessa domanda 
ad alcuni «volti celebri» in­
contrati nei saloni del cen­
tro stampa di Città del 
Messico. 
GIGI RIVA: «Come finisce? 
Bisogna andare a chiederlo 
a quel piccoletto! Comun-

aue l'Argentina come squa-
ra ha qualchecosa In più 

in quasi tutti 1 suol reparti. 
Anche la Germania però è 
una squadra molto omoge­
nea e in buona forma fisi­

ca». 
LUCA DI MOVTEZE-
MOLO: «Un pronostico è 
impossibile. Anche perché 
le previsicr.i finora sono 
state tutte rovesciate. (Alla 
domanda chi vincerà que­
sto mondiale, la prima ri­
sposta, dopo avere annun­
ciato che una volta ogni 
tanto voleva parlare solo di 
calcio è stata: Senna!). Spe­
ro che vinca l'Argentina 
perché un grande campio­
ne come Maradona merita 
finalmente di vincere qual­
che cosa. 
SANDRO CIOTTI: «Vincerà 
2-1 l'Argentina. La Germa­
nia è molto lenta e finora 
ha incontrato avversari più 
lenti di lei in attacco. Brigel 
per girarsi deve aspettare I 
supplementari mentre l'Ar­
gentina ha tre punte velo­
cissime: Maradona, Valda­
no e Burruciaga. Rivera 

JOSE ALTAFIM: «Intanto 
sarà una bruttissima finale 
tra due squadre che non 
meritano di contendersi 11 
titolo di campione del mon­
do. L'Argentina ha solo 
Maradona, 1 tedeschi gioca­
no malissimo ed hanno so­
lo forza fisica». 
ENRICO AMERI: «Si, vince­
rà la Germania perché è 
più forte fisicamente e nel­
l'ultima partita di un mon­
diale questo è decisivo. 
L'Argentina è solo Marado­
na e non è detto che questa 
volta faccia miracoli». 
GIACINTO FACCHETTI: 
«C'è un grande equilibrio. 
La Germania sta miglio­
rando la sua condizione, 
arriva alla finale in cre­
scendo mentre l'Argentina 
è stata molto regolare. Se In 
queste ultime ore la condi­
zione del tedeschi è ancora 

migliorata possono farcela 
altrimenti sarà leggermen­
te avvantaggiata l'Argenti­
na. 
SERGIO BRIGHENTI: 
«Vince l'Argentina perché 
ha un uomo straordinario 
che non è mal stato cosi in 
forma nella sua carriera. Se 
l'Argentina va in vantaggio 
per prima ha vinto se la ga­
ra dovesse arrivare al sup­
plementari allora si impor­
ranno I tedeschi». 
BRUNO PIZZUL: «Si Im­
porrano I tedeschi per 2-1, 
perché Maradona sarà 
marcato in modo ferreo da 
Matthus e da Eder. Vedo i 
tedeschi più squadra, molto 
più forti atleticamente e 
contro la Francia hanno 
giocato una partita tattica­
mente perfetta» 

g. pi. 
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Mundial, 
questi i 

guadagni 
delle 24 
squadre 

CITTÀ DEL MESSICO — Le ventiquattro squadre del Mun­
dial riceveranno ciascuna 450.000 franchi svizzeri (circa 370 
milioni di lire) per ogni partita giocata. I compensi sranno i 
seguenti: Canada, Iraq, Irlanda del Nord, Ungheria, Corea, 
Algeria, Scozia e Portogallo (3 partite): l'equivalente di un 
miliardo e 110 milioni di lire ciascuna; Bulgaria, Italia, Para­
guay, Marocco, Polonia e Danimarca (4 partite); un miliardo 
e 480 milioni di lire; Brasile, Spagna, Messico ed Inghilterra 
(5 partite): un miliardo ed 850 milioni di lire; Argentina, Ger­
mania, Francia e Belgio (7 partite): due miliardi e 590 milioni 
di lire ciascuna. Quanto ai giocatori delle due squadre finali­
ste, secondo Informazioni non ufficiali, gli argentini riceve­
ranno ciascuno un premio di 50.000 dollari (oltre 75 milioni di 
lire) in caso di vittoria. Al tedeschi, Invece, è stato promesso 
un compenso di 40.000 dollari. Per gli uomini di Becken-
bauer, peraltro, esistono altre fonti di entrata legate ai con­
tratti pubblicitari della loro federazione. Fra le quattro semi­
finaliste la Francia era quella che aveva promesso il premio 
più consistente. Infatti, Platini e compagni avrebbero incas­
sato ciascuno 110.000 dollari (oltre 160 milioni di lire) in caso 
di vittoria finale. Assai più modesto sarebbe stato il compen­
so per i belgi: 35.000 dollari. 

Pioggia 
di stelle 
filanti e 

coriandoli 
sulVAzteca 

CITTA DEL MESSICO — Lo stadio Azteca passerà alla sto­
ria per essere il primo ad ospitare, per la seconda volta, una 
finale del campionato del mondo di calcio. L'impianto si tro­
va nel rione di Santa Ursula e porta il nome di uno dei popoli 
che hanno abitato anticamente il Messico. Inaugurato nel 
1J)GG, ha subito lavori di restauro e di ampliamento che ne 
hanno portato la capacità a 119.000 spettatori. 

Il campo misura 105 metri di lunghe/za e 08 di larghezza: 
lo spettatore più lontano si trova a 124 metri del cerchio 
centrale e quello più vicino a 42. Dispone di 22 entrate ed è al 
centro di un vasto complesso sportivo che occupa 309.102 
metri quadrati. E ubicato all'estrema periferia sud della cit­
tà. 

Per la finale di oggi lo stadio sarà addobbato tutto di bian­
co. Attaccate al tetto ci saranno inoltre numerose grandi 
• pinatas. (specie di iientolacce), con 400 chilogrammi di co­
riandoli, 550 di stelle filanti e piume. Ad un certo punto le 
• pinatas* saranno aperte provocando una pioggia colorata. 

La finale .sarà anche seguita in televisione da oltre tre 
miliardi di telespettatori di 150 paesi. Gran parte di questi 
paesi .saranno collegati in diretta, mentre altri trasmetteran­
no l'incontro in differita. 

I «galletti» al terzo posto, dopo aver superato per 4 a 2 il Belgio, ma ci sono voluti i supplementari 

Da u n o dei nost r i inviat i 

PUEBLA — Le riserve fran­
cesi, al termine di una parti­
ta più tesa e spettacolare del 
previsto, hanno piegato il 
Belgio nei supplementari (4 
a 2), conquistando li terzo 
posto del Mundial '80 e così 
eguagliando il risultato otte­
nuto nel lontano '58. La 
Francia B ha dimostrato di 
avere buone frecce nel suo 
arco (Ferreri, Bellone, Ver-
cryusse), ma la sua vittoria 
nulla toglie alla brutta figu­
ra fatta dalla vecchia guar­
dia, la cui assenza ingiustifi­
cata nella partita d'addio 
non era 11 modo migliore per 
chiudere un ciclo denso e 
glorioso del calcio transalpi­
no. 

La cattolica Puebla ha sa­
lutato il Mundial con uno 
striscione, «Mexico catollco», 
che c'entrava come 1 cavoli a 
merenda. Quasi altrettanto 
pertinente un bandlerone 
azzurro con la scritta «Forza 
Napoli •. 

Aria di festa dunque sulle 
gradinate del Cuauhtemoc, 
pieno di gente oltre ogni più 
rosea previsione: evidente-

Bèlgìò^Fi?àndia^2-4f(d4^;) 

MARCATORI: 1 1 ' Ceulemans. 26 ' Ferrerì. 4 2 ' Papiri, 7 2 ' Clae-
sen, 103" Genghini, 108 ' Amoros (rigore). 
BELGIO: 1 Pfaff, 2 Gerets, 5 Renquin; 2 1 Demol, 22 Vervoort. 
13 Grun; 8 Scifo, 11 Ceulemons, 17 Mommens, 18 Veyt, 16 
Claesen. Panchina: 3 F. Van der Elst, 6 Vercauteren, 14 Cly-
sters, 15 L. Van der Elst, 2 0 Bodart. 
FRANCIA: 2 2 Rust, 2 Amoros, 7 Leroux; 4 Battiston, 5 Bibard. 
14 Tigana; 11 Ferreri, 13 Genghini, 15 Vercruysse, 17 Papin, 
16 Bellone. Panchina: 2 1 Bergerod, 19 Stopyra. 20 Xuereb, 6 
Bossis, 8 Tusseau. 

mente questa partita, al pub­
blico non fa lo stesso effetto 
di saldi di fine stagione che 
ha portato il clan francese a 
uncosì plateale disimpegno. 
Bats, Platini, Giresse, Ro-
cheteau, e Ayache non sono 
nemmeno in panchina, dove 
Invece riposano Stopyra e 
Bossis; Fernandez è squalifi­
cato. Dunque otto riserve su 
11. Il Belgio invece, a parte 
Vercauteren a bordo campo, 
è al gran completo. Già suo 11 
terzo posto mondialista? 

Al fischio d'avvio ritmo 
subito disinvolto, vietato fa­
re falli, atmosfera da ami­

chevole di lusso, mentre il 
pubblico sugli spalti frater­
nizza. Più vivaci, contraria­
mente "alle previsioni, sono 
proprio i «bleu», che organiz­
zano attorno al vecchio tuto­
re Tigana, un centro campo 
d'emergenza con Vercruysse 
e l'altro senatore Genghini. 
Bellone spinge sulla fascia 
sinistra, Ferreri sulla destra, 
il folletto sciupone Papin 
cerca gloria al centro. Ed è 
proprio Papin, al decimo a 
ciccare clamorosamente un 
gol già fatto a tre passi da 
Pfaff. 

II tempo di contrattaccare Ferreri riporta la Francia sull ' I a 1 , dopo il vantaggio belga 

e il Belgio, al suo primo vero 
affondo, passa con Oul<-
mans. Prepotente azione dal­
la tre quarti, saltato Batti­
ston, Infilato Rust sulla sua 
destra, e i bianchi .sono in 
vantaggio. Immediata rea­
zione francese. La partita :.i 
fa divertente. 

Al 22' Nico Claesen, giova­
ne punta di diamante del 
Belgio, spedisce un pallone 
d'oro sulla testa di Veyt che 
però colpisce male e manda 
alto. 

Le riserve frnacesi la pren­
dono sul serio, provano e ri­
provano, aprono autentiche 
voragini al contropiede bel­
ga ma al 27' pareggiano: Pa­
pin pasticcia ancora una vol­
ta solo davanti al portiere, la 
palla schizza sui piedi di Fer­
reri che infila di prepotenza. 

Al 35' la difesa francese 
conferma di avere la testa 
già sulla Rive Gouches, la­
scia a Veyt un varco di chilo­
metri, Ceulemans ci infila 11 
pallone ma 11 centrocampi­
sta belga sbaglia il più facile 
del gol mandando alle stelle. 
Rendono 11 favore i francesi 
al 41', con l'intera prima li­
nea che grazia Pfaff passan­

do .i v i' "Ti']''VOlrn<Ti»<' il pal­
lori'- mv< ' ' 'li ' :•' ' larlo in r<*-
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francesi a farsi piu p<-r.co.o'. 
in contropiede, cori G'.r.ghi-
ni e Ferreri; ma al 10' TX- 5.1 ol 
si mangia il pareggio tirando 
a lato un traversone di Clae­
sen, migliore dei suoi. Il rit­
mo comincia a scemare, an­
che se la partita si mantiene 
più che dignitosa. Ceule­
mans guida i suoi all'attac­
co, aiutato anche dagli inse­
rimenti del vecchio Gerets 
(un mundial da 10 e lode il 
suo), ma è sempre il contrat­
tacco bleu ad arrivare più vi­
cino al gol. Al 20' si fa male 
Scifo che lascia il campo per 

. - . ' • ! 
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l'altro Van der Elst. 
Al 27' gli sforzi dei belgi 

hanno finalmente successo: 
Cla<- .<ri riceve dalla destra, 
t ontrolla <• mette dentro con 
fr<dd<-//a. La partita si nac-
f'-nr)'- ni-ssuna delle due 
.'l'iadra ha voglia di supple-
rn< n'ari. A 0 minuti dalla fi-
.'.'• <• / <• 7 i;pana per Tusseau, 
i. ;.>:no non a< < erma a cala-
.-<•, t'j ( 'i sp'-rano nel gol lihe-
ra'.or.o. Cri»- non arriva: altri 
'.'/) rnifi'j'i di fatica pt r Fran­
c a <: B'-!;;.o. 

I -up,ol' m'-ntari, come 
tutti ) .supplì ;n<-ntari, sono 
un batti ribatti alla spera in 
dio. Chi indo; infra il terno 
al lotto? La Francia, al 13' 
dopo una serie di arrembag­
gi frutto di una resioua luci­
dità, e Genghini che control­
la alla grande un cross teso 
di Bellone, si gira a quattro 
passi da Pfaff e infila. 

I belgi cedono di schianto 
nella seconda frazione. Tan­
to è vero che i bleu dilagano, 
sbagliano parecchi gol, fin­
ché Amoros va a procurarsi 
un rigore che lo realizza im­
peccabilmente. 4 a 2. 

m. s. 

Comunque vada, oggi 
l'Unita vince il Mundial. 
Anzi, l'ha già vinto. L'ha 
vinto, innanzitutto, quan­
do ha finto di perderlo. Pa­
radosso? E perché? Chi ha 
segnato II gol che ha elimi­
nato una squadra che si 
spacciava per italiana e 
portava i colori della no­
stra nazionale? Platini? E 
Platini non è forse italia­
no? Lo è, e per due ragioni, 
anzi per quattro: perché è 
di origine italiana, perché 
è un giocatore della Juven­
tus e perché è un grande 
giocatore, cioè un idolo 
delle folle, un eroe e un di­
vo. E un divo è uomo due 
volte. Due più due fa quat­
tro. Platini è un Italiano 
quadruplo. 

Poi però Platini, direte 
voi, è stato eliminato con 
la squadra in cui, occasio­
nalmente, distrattamente, 
si trovava a giocare. Non 
importa. Ci restano Mara­
dona, Passarella e Rum-
mcnig&e. Ci resterebbe an­
che Gerets, se non Io aves­
simo scioccamente espulso 
dalle nostre file per una 
stupida storia di corruzio­
ne. Fa nulla. Abbiamo ri­
mediato con un colpo di 
genio. Abbiamo nell'Ar­
gentina due argentini di 
origine italiana (peccato 
che uno stia poco bene) che 
sono anche due italiani di 
origine argentina, che gio­
cano in squadre italiane 
(Maradona nel Napoli, 
Passarella nell'Inter), e 
nella squadra tedesca un 

Rummenigge, Maradona, Briegel... un «italiano» campione del mondo ci sarà comunque 

Ma stasera vìnciamo anche noi 

si anilina 
Inter-Napoli 

tedesco che gioca in una 
squadra italiana (Rumme­
nigge, campione dell'In­
ter). 

Quest'idea di mettere 
Passarella contro Rum­
menigge è un tocco di gran 
classe, una vera sciccheria. 
Deve averla suggerita la ti­
foseria dell'Inter. Pensate. 
Oggi non vince solo l'Ita­
lia. Comunque vada, vince 
anche l'Inter. Invece il Na­
poli no, non è sicuro di vin­
cere. Vincerà solo se vince­
rà l'Argentina. In altri ter­
mini, all'interno dèlia bat­
taglia che concluderà il 

Mundial con la vittoria 
certa, matematica, indi­
scutibile e irrinunciabile 
dell'Italia, si svolgerà an­
che una partita (diciamo) 
fuori concorso, estempora­
nea, ma non necessaria­
mente amichevole, fra la 
squadra milanese e quella 
napoletana. Sarà un inte­
ressante motivo di incer­
tezza, di ^suspense', di ri­
valità, che renderà ecci­
tante un avvenimento al­
trimenti noioso, perché 
scontato. 

Non ci sembra che II no­
stro ragionamento faccia 

Secondo una inchiesta del 
giornale «La Nation» di Bue­
nos Aires i! secondo gol di 
Maradona contro l'Inghil­
terra è «il migliore nella sto­
ria dì calcio». Quella rete ver­
rà senz'altro replicata conti­
nuamente, in questi giorni. 
in queste ore. dai canali tele­
visivi argentini: avrà forse 
come sottofondo le musiche 
di Piazzolla, Canaroe Puglie-

Tango e- pallone: l'entusia­
smo corre sulle ali di due co­
se apparentemente lontane 
eppure vicine. Gli assoli sca­
tenati di bandoncon. le ser­
pentine diaboliche di Diego 
Armando Maradona. En­
trambi capaci di scatenare, 
alimentare ed ingrandire i 
miti di questo enorme paese 
sudamericano 

Da Villa Fiorito (il misero 
sobborgo bai rese dove è nato 
Maradona) a Villa Devoto (il 
quartiere residenziale dove 
ora v ive la famiglia di Diego) 
corrono chilometri insor­
montabili. La distanza, si 
sappia, non è molta ma la 
differenza di vita incalcola­
bile. In una megalopoli divi­
sa rigidamente in classi so­
ciali fare un solo gradino in 
più significa dare senso a 
tutta una vita. Eppure il 
grande salto si può compie­
re. 

Il pallone diventa in que­
sto modo un mèzzo di riscat­
to, forse qu?.lco5a di più. Per-

Baires, tango 
e nostalgia 
dell'Italia... 

sino il sistema per realizzare 
il viaggio a ritroso verso 
quell'Europa dalla quale un 
antenato sicuramente era 
partito molti anni prima. E' 
stato così fin dagli anni 
Trenta quando nella prima 
finale mundial, Uruguay-
Argentina (vinta 4 a 2 dagli 
uruguaiani), si trovarono di 
fronte da una parte Nasazzi, 
Mascheroni, Scarone. dal­
l'altra Botasso, Della Torre, 
Monti, Varallo e Stabile. 
Gente che probabilmente 
aveva compiuto la stessa 
traversata oceanica sullo 
stesso piroscafo per una de­
stinazione quasi ignota: 
Montevideo o Buenos Aires 
che differenza faceva? 

Da allora 11 viaggio a ritro­
so è diventato il sogno proi­
bito di tanti ragazzi cresciuti 
con 11 mito italiano, ancora 
oggi trasmesso con certosina 
pazienza da padre a figlio: 

Sivon, l'argentino più cono­
sciuto, Maschio, Angelillo. 
Lorenzo, Pesaola, Rosa, uno 
sconosciuto Raul Conti del 
Bari, un dimenticato Louis 
Pentrelli che vestì la maglia 
dell'udinese negli anni Ses­
santa fino agli attuali Berto-
ni.PassarelIa, Pasculli e al 
prossimo Claudio Borghi. 
Ma che dire allora di Cuciuf-
fo. Garrè, Ruggeri, Bochlni, 
Giusti, Tapla, Trebbiani, i fi­
gli dei nostri emigranti che 
vestono la maglia biancoce-
leste al Messico? Che dire di 
Miguel Russo e di Enzo 
Trossero, rimasti a casa? E 
di tanti altri che militano 
nelle squadre argentine. 

Musica e calcio: un bino­
mio che sembra fatto appo­
sta per l'equipe di Atlante 
dove giocano Bagllonl, Bar­
bieri, Marasco e Ferro. Po­
trebbero forse sfidare la no­
stra nazionale cantanti, in-

una grinza. Ci abbiamo 
messo un po' di giorni per 
perfezionarlo, ma ora ci 
sembra perfetto. I musi 
lunghi dei nostri concitta­
dini sono irragionevoli. So­
lo pochi razzisti, sciovinisti 
e in vidiosi, possono negare 
l'italianità dei summen­
zionati campioni. Abbia­
mo fatto carte false e debiti 
per comprarceli, li abbia­
mo colmati di soldi e di 
onori, li abbiamo applau­
diti, portati in trionfo, adu­
lati. 1 napoletani hanno 
minacciato di gettarsi tutti 
nel Vesuvio (il mare è trop­
po inquinato) se non gli re­
galavano Maradona. Gli è 
stato regalato. Spero che 
nessuno abbia dimentica­
to quei giorni di angoscia, 
di disperazione e infine di 
tripudio popolare (si badi 
bene, popolare). 

È, del resto, una vecchia 
storia. Machiavelli, che era 
un sognatore, un idealista. 
e anche un rompiscatole, 
ci ammoniva a guardarci 
dai mercenari e a formare 
milizie esclusivamente ita­
liane, per salvaguardare la 
nostra indipendenza. Ma 
noi non abbiamo dato 
ascolto alle sue giaculato­

rie. Fossimo stati matti. E, 
per secoli, abbiamo conti­
nuato a chiamare truppe 
stranieri sul nostro suolo, 
ottenendo così un duplice 
scopo: schivare il servizio 
militare, che nessun popo­
lo odia più del nostro, ed 
essere ben difesi, perché, 
come si sa, in queste cose 
iquellh ci sanno fare più di 
noi. Tanto che l'esercito 
italiano, si può dire, è 
un'invenzione recentissi­
ma, e per di più piemonte­
se. 

Lo stesso abbiamo fatto 
con il calcio che nove ita­
liani su dieci considerano 
più importante della dife­
sa. Per anni i soliti pedanti 
hanno tuonato contro gli 
oriundi. E qual è stata la 
conclusione? Altro che 
oriundi! Ora, nelle nostre 
squadre, ci abbiamo gioca­
tori di cui neanche riuscia­
mo a pronunciare il nome. 
Ma sempre italiani sono, 
perché giocano per noi. 
Come i gladiatori. E che 
forse i gladiatori erano ro­
mani? E che i romani ci 
avevano la sveglia al collo? 
Nell'arena, a sudare e a 
sgozzarsi, ci mettevano 
traci, galli, bitini, illirici e 
germani. Noi non faccia­
mo che imitarli, e faccia­
mo bene. Roma doma. 

Prepariamoci dunque a 
festeggiare, oggi, la nostra 
vittoria, come sempre 
smagliante. Forza Italia! 

Arminio Savìoli 

vece hanno conteso il prima­
to al «Deportivo italiano» che 
ha conquistato la promozio­
ne in serie A proprio in que­
sti giorni per la gioia della 
nostra comunità, un po' in­
vecchiata per la verità (in 
Argentina non emigra più 
nessuno da venti-trenta an­
ni), ma ringiovanita da figli e 
nipoti. 

Se a Rio de Janeiro sentir­
si ancora italiani significa ti­
fare per i tricolori della Flu­
minense, a Buenos Aires so­
no i vessilli del Boca e del-
ITndependiente a unire i no­
stri connazionali. Nel più fa­
moso ristorante della Boca, 
dove si paria ancora genove­
se, hanno incorniciato le fo­
tografie e perfino le posate 
con le quali Pertini e Alfon-
sin hanno cenato insieme. 
Nel popoloso Barrio di Avel-
laneda la «Cancha» del Ra-
cing sta proprio di fronte a 
quella dell'Independiente 
ma tra i due club non corre 
buon sangue. I sei minuti 
giocati da Ricardo Bochini 
contro il Belgio sono un do­
veroso omaggio di Carlos Bi-
Iardo al capitano dell'Inde­
pendiente, il più vecchio 
componente della spedizione 
in Messico, il più amato tra 
gli Italo-argentini di Baires. 

Oggi in Argentina è 11 Ri-
ver Piate a dettare legge. La 
compagine di Pumpldo, 
Ruggeri ed Enrlque ha stra­
vinto il campionato lascian­
do di stucco rArgentlnos Ju-

niors di Borghi, l'Indepen-
diente di Bochini e Giusti, il 
Boca di Tapia. Quanto al 
glorioso Racing di Avellane-
da è appena tornato nella se­
rie A. La vecchia «Bombone-
ra» del Boca non è più il tem­
pio del calcio, ha lasciato li 
posto alla «Cancha» del Rlver 
che sovrasta gli splendidi bo­
schi di Palermo, una parte 
della città che assomiglia al 
capoluogo siciliano. 

Là in quelle case basse, 
tutte ad un piano, che si 
stendono in riva al Rio della 
Piata, questa sera tutte le te­
levisioni, quelle a colori e 
quelle un po' arruginlte in 
bianco e nero, resteranno ac­
cese. Le divisioni tra clubs 
saranno, come d'abitudine, 
messe da parte. E persino 
italiani, spagnoli, tedeschi, 
portoghesi e jugoslavi sor­
seggeranno insieme nervo­
samente birra di Qullmes e 
Martini e soda. Il mondo 
sembrerà più vicino, almeno 
per una sera. E i piedi di Ma­
radona assomiglieranno ad 
un pennello che disegna im­
mense volte di angeli. 

Salvo trovarsi, domani 
mattina, tutti in fila sul pon­
te della Boca o sulla Avenida 
Cornentes con il clakson 
splanato ad imprecare per 
un paese che poteva e po­
trebbe essere ricco e ordina­
to e che invece, maledizione, 
non lo è. 

Marco Ferrari 

Il Mundial dietro le quinte 

Giornalisti 
tutti presi 

al sesso 
degli Aztechi 
Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Scusate se insisto sul mago 
d'ArcelIa, ma non finisce di 
stupire. «La Germania batte 
la Francia», ha detto, e que­
sta volta l'ha proprio indovi­
nata. Peccato che abbia for-
muiato il suo vaticinio quan­
do la partita era già termina­
ta. «Ma io lo sapevo già da 
prima», spiega il simpatico 
fattucchicro passando pre­
potentemente al comando 
della speciale classifica «cca 
nisciuno 'è fesso», fino ades­
so capeggiata da quel gior­
nalista italiano soprannomi­
nato «Ricevuta», perché al ri­
storante, dopo il caffé, ne 
chiede sempre almeno tre. 
Tornando al mago, comun­
que, sappiate che ha prono­
sticato Argentina. Per la 
Germania sarà come giocare 
in dodici contro undici. 

GIÙ LE MANI — Bambini. 
non segnate : gol con le ma­
ni. Anche se Diego Marado­
na oggi dovesse vincere il 
Mundial, la beffa agli inglesi 
resterà tra le sue cose memo­
rabili ma non tra quelle en­
comiabili. Dico questo per­
ché arrivano troppi giornali 
italiani che inneggiano alla 
furbizia del bimbo d'oro, e 
mica solo quelli di Napoli: al 
nord si consolano ricordan­
do che Piola era di Novara. 
Le dita sul pallone sono co­
me le dita nel naso, sarebbe 
meglio evitare, almeno in 
pubblico. 

TELEFONO AMICO — 
Piccola storia messicana. Al­
cune delle ragazze che lavo­
rano al centralino telefonico 
del centro stampa (per 3.500 
pesos al giorno, il prezzo di 
un pasto in un modesto ri­
storante), un bel giorno si 
sentono dire che non c'è più 
bisogno di loro. Mancano i 
soldi per pagarle, dunque ar-
rivedeici e grazie. Tre gior­
nali, Excelstor, La Jornada e 
Uno mas uno, riportano l'e­
pisodio, chiedendosi come 
mai la gran torta divisa tra 
le capienti ganasce di Cane-
do e dei forchettoni della Fi­
fa non abbia lasciato cadere 
briciole sufficienti per paga­
re le centrahniste, il cui lavo­
ro è duro e prezioso. Risulta­
to: l'indomani mattina 
Excelsior, La Jornada e Uno 
mas uno non compaiono tra 
i giornali distribuiti nel cen­
tro stampa. Quando si dice il 
caso. 

IL SESSO DEGLI AZTE­
CHI — Una delle cose mi­
gliori di questo Mundial è la 

serie di manifesti commis­
sionati dal comitato orga­
nizzatore a una fotografa 
americana. Campeggiano 
ovunque e sono di rara sug­
gestione: raffigurano un gio­
vane atleta, seminudo come 
nella tradizione della pelota 
azteca che interpreta varie 
figure con il pallone sullo 
sfondo di monumenti prci-
spanici, deserti, rovine pie­
trose. Contrasto emozionan­
te, anche se un po' retorico, 
tra la vivezza guizzante del 
corpo maschile e la morta 
immobilità delle memoria. 
Quasi all 'unanimità, i gior­
nalisti italiani hanno subito 
interpretato la performance 
del nostro azteco come una 
inequivocabile prova di 
omosessualità. Veramente 
non lo chiamano omosessua­
le: l'epiteto varia a seconda 
delle diverse provenienze re­
gionali. Avesse addosso una 
maglietta e ai piedi scarpe 
bullonate, sarebbe solo un 
calciatore in «posizione pla­
stica». Poiché indossa un pe­
rizoma, non si sa perché è so­
lo un turpe narciso gay. E di­
re che sono gli stessi cronisti 
che poi esaltano «il gioco ma­
schio...». 

AVVERTITELI — Come se 
niente fosse, la caterva di 
spot televisivi fondati sulla 
santificazione della naziona­
le messicana continua a 
tempestare l'etere. «Gol del 
Messico!», continua a squitti­
re la ragazza sulle gradinate 
al suo moroso un po' intro­
nato. Lei ha visto tutto gra­
zie ad un binocolo di cartone 
venduto in tutti gli stadi, lui, 
oltre che cieco, deve essere 
anche scemo, perché se non 
vede un accidente non si ca­
pisce perché non è rimasto a 
casa. Hugo Sanchez conti­
nua a segnare su rigore per­
ché beve Coca Cola e a fare 
gol in rovesciata perché tra­
canna Choco-milk. I tifosi 
continuano a fare caroselli 
di automobili per la s trada 
causando ingorghi targati 
Nissan. Solo quelli della tele­
visione, insomma, non sono 
ancora stati avvertiti che il 
Messico è stato eliminato da 
un pezzo. A meno che 120 mi­
lioni di dollari incassati da 
Televisa e i 3 rastrellati da 
Imevision come introiti pu-
bnblicitari, non abbiamo 
suggerito che forse era me­
glio continuare a trasmette­
re gli spot con i «gol del Mes­
sico!» anche se il Messico, di 
gol, non ne avesse segnato 
neanche mezzo. 

Michele Serra 



DOMENICA 
29 GIUGNO 1986 l 'Unità - SPORT 21 

Amaro rientro dopo 16 mesi: sconfitto per squalifica col francese Jacquot 

Boris Becker durante il vittorioso match con Gullikson 

«etìnjs A Wimbledon avanza l'azzurra 

Raffaella Reggi, 
un'altra vittoria 

LONDRA — Continua al tor­
neo di Wimbledon la strage di 
teste di serie: dopo Nystrom è 
caduto ieri un altro svedese. 
Stefon Edberg, numero cinque 
del tabellone. Occasionale kil­
ler il cecoslovacco Mecir. Pun­
teggio al termine di soli tre set: 
fi-4 6-4 6-4. Prosegue invece la 
marcia regolare di due possibili 
sorprese, reduci da buone pro­
ve agli Intemazionali di Fran­
cia: Leconte ha battuto lo sta­
tunitense Holmes per 6-4 6-2 
7-6 (tie break 7-0) e lo svedese 
Pernfors si è sbarazzato dell'al­
tro statunitense Giammalva 
per 2*6 6-4 6-3 6-1. In campo 
femminile ancora una buova 
prova dell'italiana Raffaella 
Reggi che ha superato il terzo 
turno sconfiggendo la tedesca 
occidentale Kodhe-Kilsch per 
6-4 6-1. Ecco altri risultati fem­
minili. Manuela Maleeva Bul­
garia-Elizabeth Smvlie (Au­
stralia) 7-6 (7-1) 6-l;Besty Na-
gelsen (Usa)-Katerina Maleeva 
(Bulgaria) 6-4 6-1; Gabriela Sa­
batini (Argentina)-Barhara 
Gerken (lisa) 6-2 6-1; Hana 
Mandlikova (3) (Cecoslovac-
chia)-lva Budarova (Cecoslo­
vacchia) 6-26-0; Bettina Bunge 
(Rft)-Patty Fendick 6-2 6 $ ; 
Curlmg Bassett (Canada)-Ma-
rie Calleja (Francia) 6-4 6-2; 
Lori McNeil (Usa)-Elise Bur-
gin (Usa) 6-3 6-2. 

Brevi 

STREPITOSO GROSS — Il 
tedesco occidentale Michael 
Gross ha migliorato di 41 cen­
tesimi di secondo il suo record 
mondiale dei 200 farfalla por­
tandolo a V 5 6 " 2 4 . Mondiale 
anche della ventenne statuni­
tense Betsy Mitchell nei 200 
dorso femminili a Orlando, in 
Florida, nel corso delle prove di 
selezione della squadra statuni­
tense per i Mondiali di agosto 
in Spagna. Il tempo è di 
2 ' 8 " 6 0 . Quello precedente del­
la Sirch (Rdt) era di 2 ' 9 " 9 1 . 
MONZA — 28 ' Gran Premio 
Lotteria di Monza oggi valido 
per il campionato italiano di 
Formula 3. Apicella. Modena e 
Larini sono i primi tre nella clas­
sifica e i maggiori candidati al 
successo. 
MUGELLO — Sesta prova del 
campionato Formula 3000 og-

?i sul circuito del Mugello. 
renta piloti iscritti: tra di essi 

anche l'ex centauro Marco Luc-
chinelli. 
MOSES — Rientro vittorioso 
(95* successo consecutivo) per 
Edwin Moses nella riunione 
d'atletica di Willmastrand in 
Finlandia. Vinti i 400 ostacoli 
con il tempo di 4 8 " 8 9 . 
UCCIDONO L'ARBITRO — 
Un arbitro aggredito da tifosi 
giocatori e dirigenti di una 
squadra di calcio di Kumba nel­
la regione Sud Ovest del Carne-
run. e morto in seguito alle feri­
te. Paul Mbonde Monono. que­
sto il nome dell'arbitro, aveva 
fischiato un rigore ai danni della 
squadra di casa. 
PALLANUOTO: PLAY-OFF 
— Risultati gare di spareggio 
dei play off semifinali di palla­
nuoto: Sisley Pescara-Arco Ca-
mogli 9 /8 ; Posillipo-Ortiga 
1 2 / 1 1 ; Sisley e Posillipo dispu­
teranno quindi la finale per lo 
scudetto. 
COPPA ITAUA DONNE — Il 
Modena ha vinto ieri la Coppa 
Italia 1986 per squadre femmi­
nili, battendo in finale la Roi-
Lazio per 5-4 dopo i calci dì 
rigore. I tempi regolamentari e 
quelli supplementari erano ter­
minati sul punteggio di 2-2. 
BASKET: BATTUTA L'ITA­
LIA — Nella partita della sera­
ta conclusiva del quadrangolare 
internazionale di basket cCittà 
di Verona» l'Argentina ha bat­
tuto l'Italia per 79-77 (38-40). 
MOTO: G.P. D'OLANDA — 
Ad Assen si à svolta la sesta 
prova del motomondiale. Han­
no vinto Martinez (60 ce), Ca-
dakxa (125 ce). Lavado (250 
ce), Lawson (500 ce), Streuer 

TOTONÉRO: SMENTITA 
NAPOLI — Il Napoli ha emes­
so oggi un comunicato, in rela­
zione ad alcuni servizi pubblica­
ti dai giornali sull'inchiesta sul 
totonero in cui afferma: «La so­
cietà sportiva calcio Napoli. 
nella persona del suo presiden­
te, mg. Corrado Feriaino, 
smentisce categoricamente di 
aver ricevuto notifica di illecito 
da parte dell'ufficio inchiesta 
della Federcalcio, rassicura i 
propri sostenitori sulla piena re­
golante di tutto-il suo campio­
nato. ivi compresa la partita 
Napoli-Udinese. 

Si chiama Julie Englefield, ha 15 anni, ed è la prima donna 
raccattapalle apparsa sul campo centrale di Wimbledon 

Dal nostro inviato 
MODENA — E la favola con­
tinua. Alla favola di Nino La 
Rocca, il negretto del Mali 
che dopo tanta fame sfondò 
nel pugilato e, come nei film 
americani Anni 50 ad un 
passo dal titolo mondiale 
crollò sotto i colpi di Don 
Curry, si è aggiunto un nuo­
vo capitolo. E tornato sul 
ring, novello figliol prodigo, 
dopo 16 mesi di inattività ed 
ha perso per squalifica. Il 
verdetto più umiliante. Una 
conclusione amara e conte­
stata per chi come lui aveva 
riscoperto la sofferenza e il 
sudore della palestra dopo 
gli ozi e per chi (organizzato­
ri e manager) avevano pun­
tato su di lui soldi e speran­
ze. Un epilogo «giallo». Un 
fattaccio che non intacca il 
vero o presunto mito La 
Rocca. Dovunque ci sia il 
ventisettenne pugile, ex pu­
pillo di Rocco Agostino, sono 
in ogni caso garantiti spetta­
colo, suspense e divertimen­
to. Ora accanto agli aggettivi 
che per lui si sono sempre 
sprecati, esuberante, show­
man, ballerino con i guanto­
ni e altre amenità del genere, 
se ne aggiungerà un altro, 
quello di martire, persegui­
tato dalla sfortuna. La Roc­
ca l'altra sera al nuovo Pala­
sport di Modena dopo il 
match di rientro con l'onesto 
francese René Jacquot, da­
vanti ad un pubblico che gli 
è rimasto fedele, ha pianto di 
rabbia e di delusione per la 
squalifica decretata dall'ar­
bitro internazionale Poletti. 
La Rocca ha colpito il suo 
avversario dopo il suono del 
terzo gong. E Jaquot non si è 
lasciato sfuggire la ghiotta 
occasione: è rimasto steso al 
tappeto anche dopo il con­
teggio, come se al posto del 
pugno gli fosse piombato in 
faccia un tram. Alla fine ec­
co La Rocca a scongiurare 
Poletti e implorare il suo 
perdono. «Lo giuro, io il gong 
lo ho sentito...». 

«Mi dispiace specialmente 
per il pubblico per quello che 
e accaduto». Nino parla sere­
no. senza atteggiamenti pla­
teali, nello spogliatolo gre-

La Rocca non vince 
17 ring lo respinge ancora 
ma vuole un altro match 

e «v 

eco 

Un verdetto 
contestato 
Non combatteva 
dal febbraio '85 
«Sono cambiato, 
più sicuro 
e più maturo» 
Dalia cacciata 
dalla palestra 
di Genova 
agli allenamenti 
in Emilia 

La Rocca, trat tenuto 
dopo il verdetto di squalifica. 

Sotto, l 'arbitro Poletti 

mito di fans. «Sono tranquil­
lo e posso dirmi contento per 
quello che ho potuto fare. 
Sono pronto ad incontrarlo 
per una rivincita tra dieci 
giorni e, se vuole, anche in 
Francia». Poi a cercare con­
ferme e sicurezze in in chi gli 
sta attorno: «Avete visto tutti 
non giro più come un pazzo 
per il ring e non faccio più 
stronzate». A dire il vero nel 
combattimento-flash- la 
Rocca aveva dimostrato ben 
poco. Nei nove minuti era 
apparso sicuramente meno 
mobile e più pesante sulle 
gambe, più aggressivo ri­
spetto ai clichet del passato. 
E impostato in maniera di­
versa; meno danzante e più 
portata allo scambio. 

•Anche per grandi cani' 
pioni come Roberto Duran e 
Cassius Ctay i ritorni sono 

II Giro del Trentino a Franceschini. Oggi chiude la Coppa Italia 

I «big», al solito, dormono 
Ecco il gregario coraggioso 

N o s t r o serviz io 

RIVA DEL GARDA — Un gregario bef­
fa Moser e compagnia nel Giro del 
Trentino, seconda prova di Coppa Italia 
che al momento vede in testa alla clas­
sifica la squadra della Carrera. Un gre­
gario col riccioli biondi e gli occhi az­
zurri, di nome Marco Franceschini, 
ventisei primavere, ciclista nato a La 
Spezia, un ligure professionista da cin­
que stagioni e vincitore due anni fa nel 
Gran Premio di Lardano. Un successo, 
quello di ieri, ottenuto per distacco, una 
giornata di gloria dopo tante sofferen­
ze, tanti sacrifici per una paga modesta, 
per uno stipendio inferiore alla decima 
parte di quanto percepisce un campio­
ne. L'ordine d'arrivo castiga giusta­
mente tanti «big». A 3' 32" Moser. Visen­
tin! e soci, a 10' 13" Argentin. 

Era un sabato di sole pieno e di gran 
caldo nel contesto di un panorama me­
raviglioso. Le prime note di cronaca, i 
primi movimenti guidati da Moreno 
Argentin che però si smarriva sui tor­

nanti di Andato dove il gruppo sembra­
va un biscotto bagnato nel caffelatte. 
Davanti una pattuglia composta da Vi-
sentini. Corti, Bugno, Contini, Baron-
chclli, Amadori, Giovannetti, Brykt e 
Zimmermann. nove elementi accredi­
tati di 55" sugli immediati inseguitori 
fra i quali vediamo Moser e Chioccioli. 
Staccato di 2' 15" Argentin. In discesa, 
Moser e compagni piombano sui fuggi­
tivi, ma appena mischiate le carte, quel 
diavolo di un Corti è nuovamente al­
l'attacco per controllare le mosse di 
Giovannetti e di altri garibaldini, una 
azione promossa da Cerin e sostenuta 
da Calcaterra, Vannucci e Piersanti, pe­
rò è fatica sprecata. 

In sostanza, la corsa s'avvicina al cir­
cuito di Riva del Garda con un'avan­
guardia formata da una trentina di uo­
mini e un plotone prossimo al disfaci­
mento. Il circuito presenta la rampa di 
Nago e nel primo dei quattro giri mo­
stra l'azione di Cassani, Franceschini e 
Calcaterra i quali guadagnano 2* 40" e 
metterebbero subito le ali se ancora 
una volta Corti non lavorasse per sé e 
per Moser. Un Moser che tribola in sali­
ta e in pianura, che deve inseguire per 

riprendere le ruote dei maggiori avver­
sari. Si ferma Contini, è sempre più in 
ritardo Argentin e quando sembra che 
il tentativo di Franceschini, Calcaterra 
e Cassani debba esaurirsi, dietro c'è un 
tira e molla vergognoso, c'è un drappel­
lo di capitani che alza bandiera bianca. 
La generosità di Corti non basta più per 
cucire la fila, perciò via libera al terzet­
to di punta. Mancano quindici chilome­
tri alla conclusione, Cassani è stanco e 
Franceschini ha una marcia in più, la 
marcia per liberarsi di Calcaterra e per 
vincere con le braccia al cielo. 

Oggi il punto finale della Coppa Ita­
lia con una cronosquadre di 53 chilo­
metri in programma da Arco a Trento. 
Favorita la Carrera di Visentini qualo­
ra Moser dovesse rimanere al palo. 
Francesco lamenta mal di gambe e vor­
rebbe rinunciare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO — 1) Marco France­
schini (Dromedario) km 235, media 
37,730; 2) Calcaterra (Atala) a 55"; 3) Cerin 
(Malvor) a 1' 01"; 4) Cortinovis (£ammon-
tana-Bianchi) a 1' 26"; 5) Cassani (Carre­
ra) a 1' 26"; 6) Bombini a 1' 53": 7) Zim­
mermann a 1' 53"; 8) Pedersen a 2' 59"; 9) 
Pozzi a 2' 59"; 10) Loro a 2' 59". 

Così la Pro Patria perse lo scudetto 

Oal nostro inviato 
CESENATICO — Il Campio­
nato di società ha assegnato gli 
scudetti alle Fiamme Oro Pa­
dova e alla Snia Milano. Non li 
si può definire verdetti sor­
prendenti e tuttavia la sconfit­
ta della Pro Patria — per come 
si erano messe le cose — appare 
durissima. L'ispettore Novello 
delle Fiamme Oro ammette 
senza problemi che dopo la 12* 
gara (i 400 ostacoli) e la 13* (il 
giavellotto) con la Pro Patria in 
vantaggio di cinque punti sui 
finanzieri e di otto sui poliziotti 
non avrebbe scommesso una 
banconota fuori corso sulla vit­
toria dei ragazzi in maglia cre­
misi. La svolta — dolorosissi­
ma per la squadra milanese — 
è arrivata alle 21.41 di venerdì 
quando Claudio Patrignani ha 
messo male i piedi nella bagar­
re degli 800 metri ed è caduto. 
Sul volto del ragazzo si è dipin­
to uno stupore sconfinato mi­
schiato alla paura. Quando si è 
ripreso gli altri erano lontani 30 

metri. Era il colpo del ko e ha 
distillato paura e sconforto ne­
gli atleti in maglia bianconera. 
Erano tutti depressi, perfino 
Alberto Cova. 

Sia chiaro che i poliziotti non 
hanno rubato nulla e infatti 
hanno legittimato il trionfo con 
due corse superbe sulla distan­
za delle siepi e su quella dei 
5mila. 

Stefano Mei ha sconfìtto Al­
berto cova con una corsa 
straordinaria che ha insegnato 
molte cose perfino a un atleta 
esperto come il campione olim­
pico. Il piccolo siciliano Turi 
Antibo ha tenuto vivo il ritmo 

ma Alberto e Stefano l'hanno 
retto benissimo. Il campione 
olimpico della doppia distanza 
si aspettava un attacco lungo 
da parte del poliziotto, diciamo 
a 500 metri dal traguardo. Al­
berto si è disposto mentalmen­
te al contrattacco ma non è suc­
cesso niente: sempre Turi da­
vanti, Alberto in seconda posi­
zione e Stefano a chiudere il 
terzetto. Alberto si è convinto 
che il rivale avrebbe accettato 
uno sprint di 120 metri e ha 
commesso l'errore imperdona­
bile di rilassarsi e quando il ra­
gazzo ligure lo ha attaccato con 
un allungo violentissimo a 250 

Lo sport vi n Tv 

RAIUNO: 13.45 90* Mundial; 18 Notizie sportive; 19.45 Finale 
Mondiali di Calcio Argentina-Germania; 23.35 La Domenica 
Sportiva. RAIDUE: 14.55 Diretta sport con G.P. Lotteria di 
Formula 3 e Coppa Italia di ciclismo (cronostaffetta); 18.20 
Super Mundial '86 . RAITRE: 15.45 Nuoto Campionati italiani 
Uisp; Ciclismo Giro della Basilicata dilettanti; 22 Processo ai 
Mondiali. TELEMONTECARLO: 13 Una partita di una finalista; 
19.50 Finale dei Mondiali di calcio; 23.50 Replica della finale. 

metri dal traguardo si è trovato 
impreparato e vulnerabile co­
me un debuttante. Si è visto ve­
ramente uno splendido Mei. 

Splendido anche il giovane 
poliziotto toscano Alessandro 
Lambruschini vincitore dei tre­
mila siepi in 8'18"39, vale a dire 
il tempo migliore della stagione 
a livello mondiale. Quel tempo 
è pure il secondo di sempre in 
Italia. Francesco Panetta ha 
imposto alla corsa un ritmo da 
crepacuore per cacciare lonta­
na l'ombra del giovanissimo ri­
vale ma non c'è stato nulla da 
fare. Di Alessandro Lambru­
schini sapevamo che era un 
aspirante campione. Oggi sap­
piamo che è un campione. Lui e 
Panetta formano una coppia 
formidabile in grado di fare co­
se eccellenti alla rassegna euro­
pea di Stoccarda. È bello trova­
re dei campioni, riconoscerli 
nel gesto atletico. 

Le Fiamme Oro hanno esibi­
to anche Stefano Tilli, quasi 
del tutto ritrovato. Dopo i 100 
della prima giornata ha vinto 
anche i 200. 

Remo Musumeci 

stati duri e qualche volta 
hanno rimediato delle figu­
racce* si azzarda Nino in ri­
schiosi ed ingombranti pa-
rallelisml con colleghi più 
famosi, •sedici mesi sono 
tanti e all'inizio ho risentito 
della lunga sosta: Ricomin­
ciare daccapo a ventisette 
anni per una borsa di 10 mi­
lioni. Chi glielo ha fatto fare? 
•Il mio orgoglio e la mia di­
gnità uniti alla convinzione 
che tra il pubblico sono an­
cora popolare e amato, ri­
sponde a raffica. *Per me do­
po l'incidente di percorso di 
questa sera non cambia nul­
la. J programmi futuri sa­
ranno rispettati: un match a 
fine luglio, a Rlmlnl con lo 
spagnolo Perico Fernandez e 
poi altri nei prossimi mesi 
per rimettermi in carreggia-
ta. Non è cambiato proprio 

nulla. Sono cambiato io den­
tro. Mi sento più tranquillo e 
più maturo: La moglie, l'af­
fascinante fotomodella 
Emanuela Falorno, emozio­
nata e taciturna, con una 
lunga tunica rossa che non 
riesce a nascondere l'avan­
zata maternità, annuisce e lo 
guarda con tenerezza. E la 
Rocca non risparmia una 
battuta sull'arbitro. •Chiede­
rò per il prossimo match che 
non mi diano Poletti. Ormai 
tra me e lui c'è incompatibi­
lità di carattere...'. E, in ef­
fetti, il refere di Imola era 
stato protagonista anche nel 
febbraio dell'85 a San Marl-
nonell'altro combattimento 
perso per ko con Kinney. Do­
veva rappresentare il riscat­
to dopo l'ingloriosa resa con 
Don Curry a Sanremo e si 
trasformò nell 'ultima disa­

strosa tappa di una carriera 
sino a quel momento brillan­
te. La vita picaresca e avven­
turosa di La Rocca subì allo­
ra una brusca svolta, assu­
mendo toni amari e a volte 
scabrosi. La conclusione Ine­
vitabile: l 'allontamento a 
calci nel sedere di Nino da 
parte del burbero padre-
adottivo Rocco Agostino, pa­
tron della Fernet Branca. La 
palestra di via Cagliari a Ge­
nova, si era chiusa per sem­
pre alle sue spalle, così come 
il ritiro-pensione di Villa 
Flora di Bogllasco. Dell'atti­
vità di pugile professionisti­
co (G0 match di cui 57 vinti) 
rimanevano soltanto i C00 
milioni depositati in banca. 
Un periodo nero in cui La 
Rocca ha però saputo trova­
re un ancoraggio nel matri­
monio e in una sana dimen­
sione provinciale. Con la ca­
sa a Montecatini, è stato 
chiamato a fare II militare a 
Bologna e, in Emilia, ha tro­
vato chi credeva ancora in 
lui. A Castelfranco Emilia, a 
metà strada tra il capoluogo 
di regione e Modena, Fran­
cesco Famigli, ingegnere, or­
ganizzatore di pugilato, per 
passione e impresario edile, 
si è lasciato coinvolgere e La 
Rocca è tornato In palestra. 
Accanto a lui il maestro Bel­
lini e Bruno Amaduzzl, da 
anni in ombra dopo le im­
prese mondiali di Nino Ben­
venuti. 

Questa volta non ha fatto 
promesse impegnative come 
in passato, «La mia chiesa 
d'ora in poi sarà la palestra», 
ma appare convinto, il suo 
fisico non è più appesantito 
dal grasso ed ha messo da 
parte atteggiamenti da 
smargiasso. Con Jacquot 
l'ha tradito la smania di 
strafare, la voglia di dimo­
strare a tutti i suoi detrattori 
che può tornare ai vertici. E 
sicuramente non ci crede 
soltanto lui. A Modena a 
bordo ring c'era anche Ren­
zo Spagnoli il più noto orga­
nizzatore italiano. Nino La 
Rocca con le sue storie di 
emigrato, i suoi 33 fratelli, i 
dialoghi con Pertini, in pas­
sato gallina dalle uova d'o-
ro.fa ancora gola. E resta, 
nonostante tutto, personag­
gio. 

Marco Mezzanti 
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7 1 2 7 
88 18 
68 67 
1126 
80 13 
6 3 1 0 
8 1 6 6 

5 4 3 
5 6 2 1 
90 62 
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ai punti 12 L.28.210.000 
ai punti 11 L. 776.000 
ai punti 10 L. 93.000 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 4 58 78 
59 6 3 1 1 
44 55 24 
86 5 27 
62 2 1 5 
66 68 38 
49 9 36 
6 1 6 4 1 5 
67 38 53 
69 26 21 
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abbonatevi a l'Unità 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorsi pubblici per titoli ed esami 
2 posti di operaio specializzato addetto im­

pianti audiovisivi (IV qualifica funzionale) 
di cui 1 posto riservato al personale dipen­
dente 

4 posti di operatore specializzato ammini­
strativo (IV qualifica funzionale) di cui 2 
posti riservati al personale dipendente 

3 posti di capo servizio amministrativo (VII 
qualifica funzionale) di cui 2 posti riservati 
al personale dipendente 

Scadenza: ore 14 del 19 agosto 1986 
Informazioni: Ufficio personale 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
E. Sortino L. Manzi 

e sai cosa bevi! 

t iVi r . 

v- • =•* '*r l t^, ^ ; t •> . : , • • • • 

' A X v r / • W Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
\& vi alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 

elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 
Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! Produttori 
Italiani Birra 



DOMENICA 
2 9 GIUGNO 19B6 l'Unità - SPORT 21 

Boris Becker durante il vittorioso match con Gullikson 

A Wimbledon avanza l'azzurra 

affaci la Reggi, 
un'altra vittoria 

LONDRA — Continua al tor­
neo di Wimbledon In strage di 
teste di serie: dopo Nystrom e 
caduto ieri un altro svedese, 
Stefnn Edberg, numero cinque 
del tabellone. Occasionale kil­
ler il cecoslovacco Mecir. Pun­
teggio al termine di soli tre set: 
fi-4 6-4 6-4, Prosegue invece la 
marcia regolare di due possibili 
sorprese, reduci da buone pro­
ve agli Internazionali di Fran­
cia: Leconte ha battuto lo sta­
tunitense Holmes per 6-4 6-2 
7-6 (tie break 7-0) e lo svedese 
Pernfors si è sbarazzato dell'al­
tro statunitense Giommalva 
per 2-6 6-4 6-3 6-1. In campo 
Femminile ancora una buova 
prova dell'italiana Raffaella 
Reggi che ha superato il terzo 
turno sconfiggendo la tedesca 
occidentale Kodhe-Kilsch per 
C-4 6 1 Ecco altri risultati fem­
minili Manuela Muleeva Bul­
garia-Elizabeth Smylie (Au­
stralia) 7-6 (7-1) 6-l;Besty Na-
gelsen (Usa)-Katerina Maleeva 
(Bulgaria) 6-4 6-1; Gabriela Sa­
batini (Argentina)-Barbara 
Gerken (Osa) 6-2 6 1 ; Hana 
Mandlikova (3) (Cecoslovac-
chia)-Iva Budarova (Cecoslo­
vacchia) 6-2 6-0. Bettina Bunge 

Patty Fendick 6-2 6 3 ; 
_ orline Bossett (Canada)-Mn-
rie Calleja (Francia). 6-4 6-2; 
Ixjri McNeil (Usa)-Élise Bur-
gin (Usa) 6-3 è-2. 

Amaro rientrr dopo 16 mesi: sconfitto per squalifica col francese Jacquot 

E La Rocca non vince 
SHEma® I? ring lo respinge ancora 

Dal nostro inviato C ^ JL C ^ 

ma vuole un altro mate 

Si chiama Julia Englefield, ha 16 anni, ed è la prima donna 
raccattapalle apparsa sul campo centrale di Wimbledon 

MODENA — E la favola con­
tinua. Alla favola di Nino La 
Rocca, il negretto del Mali 
che dopo tanta fame sfondò 
nel pugilato e, come nei film 
americani Anni 50 ad un 
passo dal titolo mondiale 
crollò sotto i colpi di Don 
Curry, si è aggiunto un nuo­
vo capitolo. E tornato sul 
ring, novello figliol prodigo, 
dopo 16 mesi di inattività ed 
ha perso per squalifica. Il 
verdetto più umiliante. Una 
conclusione amara e conte­
stata per chi come lui aveva 
riscoperto la sofferenza e il 
sudore della palestra dopo 
gli ozi e per chi (organizzato­
ri e manager) avevano pun­
tato su di lui soldi e speran­
te. Un epilogo «giallo^. Un 
fattaccio che non intacca il 
vero o presunto mito La 
Rocca. Dovunque ci sia il 
ventisettenne pugile, ex pu­
pillo di Rocco Agostino, sono 
in ogni caso garantiti spetta­
colo, suspense e divertimen­
to. Ora accanto agli aggettivi 
che per lui si sono sempre 
sprecati, esuberante, show­
man, ballerino con ì guanto­
ni e altre amenità del genere, 
se ne aggiungerà un altro, 
quello di martire, persegui­
tato dalla sfortuna. La Roc­
ca l'altra sera al nuovo Pala­
sport di Modena dopo il 
match di rientro con l'onesto 
francese René Jacquot, da­
vanti ad un pubblico che gli 
è rimasto fedele, ha pianto di 
rabbia e di delusione per la 
squalifica decretata dall 'ar­
bitro ir.ternazionale Poletti. 
La Rocca ha colpito il suo 
avversario dopo il suono del 
ter?o gong. E Jaquot non si e 
lasciato sfuggire la ghiotta 
occasione: è rimasto steso al 
tappeto anche dopo il con­
teggio, come se al posto del 
pugno gli fosse piombato in 
faccia un tram. Alla fine ec­
co La Rocca a scongiurare 
Poletti e implorare il suo 
perdono. «Lo giuro, io il gong 
lo ho sentito...». 

•Mi dispiace specialmente 
per il pubblico per quello che 
e accaduto». Nino parla sere­
no, senza atteggiamenti pla­
teali, nello spogliatoio gre-

Un verdetto 
contestato 
Non combatteva 
dal febbraio '85 
«Sono cambiato, 
più sicuro 
e più maturo» 
Dalia cacciata 
dalla palestra 
di Genova 
agli allenamenti 
in Emilia 

La Rocca, trattenuto 
dopo il verdetto di squalifica. 

Sotto, l'arbitro Potetti 

mito di fans. «Sono tranquil­
lo e posso dirmi contento per 
quello che ho potuto fare. 
Sono pronto ad incontrarlo 
per una rivincita tra dieci 
giorni e, se vuole, anche in 
Francia». Poi a cercare con­
ferme e sicurezze in in chi gli 
sta attorno: «Avete visto tutti 
non giro più come un pazzo 
per il ring e non faccio più 
stronzate». A dire il vero nel 
coni battimento-flash- la 
Rocca aveva dimostrato ben 
poco. Nei no ie minuti era 
apparso sicuramente meno 
mobile e più pesante sulle 
gambe, più aggressivo ri­
spetto al cltchet del passato. 
E impostato in maniera di­
versa; meno danzante e più 
portata allo scambio. 

•Anche per grandi cam­
pioni come Roberto Duran e 
Cassius Clay i ritorni sono 

stati duri e qualche volta 
hanno rimediato delle figu­
racce» si azzarda Nino In ri­
schiosi ed ingombranti pa­
rallelismi con colleghi più 
famosi, tsedicl mesi sono 
tanti e all'inizio ho risentito 
della lunga sosta: Ricomin­
ciare daccapo a ventisette 
anni per una borsa di 10 mi­
lioni. Chighelo ha fatto fare? 
•Il mio orgoglio e la mia di­
gnità uniti alla convinzione 
che tra il pubblico sono an­
cora popolare e amato, ri­
sponde a raffica. *Per me do­
po l'incidente di percorso di 
questa sera non cambia nul­
la. I programmi futuri sa­
ranno rispettati: un match a 
fine luglio, a Rlmlnl con lo 
spagnolo Perico Fernandez e 
poi altri nei prossimi mesi 
per rimettermi in carreggia-
ta. Non è cambiato proprio 

nulla. Sono cambiato io den­
tro. Mi sento più tranquillo e 
più maturo: La moglie, l'af­
fascinante fotomodella 
Emanuela Falorno, emozio­
nata e taciturna, con una 
lunga tunica rossa che non 
riesce a nascondere l'avan­
zata maternità, annuisce e lo 
guarda con tenerezza. E la 
Rocca non risparmia una 
battuta sull'arbitro. 'Chiede­
rò per il prossimo match che 
non mi diano Poletti. Ormai 
tra me e lui c'è incompatibi­
lità di carattere...: E, in ef­
fetti, il refere di Imola era 
stato protagonista anche nel 
febbraio defl'85 a San Marl-
nonell'altro combattimento 
perso per ko con Kinney. Do­
veva rappresentare 11 riscat­
to dopo l'ingloriosa resa con 
Don Curry a Sanremo e si 
trasformò nell'ultima disa-
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strosa tappa di una carriera 
sino a quel momento brillan­
te. La vita picaresca e avven­
turosa di La Rocca subì allo­
ra una brusca svolta, assu­
mendo toni amari e a volte 
scabrosi. La conclusione Ine­
vitabile: Pallontamento a 
calci nel sedere di Nino da 
parte del burbero padre-
adottivo Rocco Agostino, pa­
tron della Fernet Branca. La 
palestra di via Cagliari a Ge­
nova, si era chiusa per sem­
pre alle sue spalle, così come 
il ritiro-pensione di Villa 
Flora di Bogllasco. Dell'atti­
vità di pugile professionisti­
co (60 match di cui 57 vinti) 
rimanevano soltanto ì 600 
milioni depositati in banca. 
Un periodo nero in cui La 
Rocca ha però saputo trova­
re un ancoraggio nel matri­
monio e in una sana dimen­
sione provinciale. Con la ca­
sa a Montecatini, è .stato 
chiamato a fare il militare a 
Bologna e, in Emilia, ha tro­
vato chi credeva ancora in 
lui. A Castelfranco Emilia, a 
metà strada tra il capoluogo 
di regione e Modena, Fran­
cesco Famigli, ingegnere, or­
ganizzatore di pugilato, per 
passione e impresario edile, 
si è lasciato coinvolgere e La 
Rocca è tornato in palestra. 
Accanto a lui il maestro Bel­
lini e Bruno Amaduzzl, da 
anni in ombra dopo le im­
prese mondiali di Nino Ben­
venuti. 

Questa volta non ha fatto 
promesse impegnative come 
in passato, «La mia chiesa 
d'ora In poi sarà la palestra», 
ma appare convinto, il suo 
fisico non è più appesantito 
dal grasso ed ha messo da 
parte atteggiamenti da 
smargiasso. Con Jacquot 
l'ha tradito la smania di 
strafare, la voglia di dimo­
strare a tutti i suoi detrattori 
che può tornare ai vertici. E 
sicuramente non ci crede 
soltanto lui. A Modena a 
bordo ring c'era anche Ren­
zo Spagnoli il più noto orga­
nizzatore italiano. Nino La 
Rocca con le sue storie di 
emigrato, ì suoi 33 fratelli, 1 
dialoghi con Pertinl, in pas­
sato gallina dalle uova d'o-
ro.fa ancora gola. E resta, 
nonostante tutto, personag­
gio. 

Marco Mattant i 

Brevi 

STREPITOSO GROSS — Il 
tedesco occidentale Michael 
Gross ha migliorato di 41 cen­
tesimi di secondo il suo record 
mondiale dei 200 farfalla por­
tandolo a V56"24 . Mondiale 
anche della ventenne statuni­
tense Betsy Mitchell nei 200 
dorso femminili a Orlando, in 
Florida, nel corso delle prove di 
selezione della squadra statuni­
tense per i Mondiali di agosto 
in Spagna. Il tempo è di 
2 '8"60 . Quello precedente del­
la Sirch (Rdt) era di 2 ' 9 " 9 1 . 
MONZA — 28° Gran Premio 
Lotteria di Monza oggi valido 
per il campionato italiano di 
Formula 3. Apicella. Modena e 
Larim sono i primi tre nella clas­
sifica e i maggiori candidati al 
successo 
MUGELLO — Sesta prova del 
campionato Formula 3000 og-

?i sul circuito del Mugello 
renta piloti iscritti: tra di essi 

anche l'ex centauro Marco Luc-
chinelli. 
MOSES — Rientro vittorioso 
(95" successo consecutivo) per 
Edwin Moses nella riunione 
d'atletica di Willmastrand in 
Finlandia. Vinti i 400 ostacoli 
con il tempo di 48"89 . 
UCCIDONO L'ARBITRO — 
Un arbitro aggred>to da tifosi 
giocatori e dirigenti di una 
squadra di calcio di Kumba nel­
la regione Sud Ovest del Came-
run. e morto in seguito alle feri­
te. Paul Mbonde Monono. que­
sto il nome dell'arbitro, aveva 
fischiato un rigore ai danni della 
squadra di casa. 
PALLANUOTO: PLAY-OFF 
— Risultati gare di spareggio 
dei play off semifinali di palla­
nuoto: Sisley Pescara-Arco Ca-
mogli 9 / 8 ; Posillipo-Ortiga 
1 2 / 1 1 ; Sisley e Posiliipo dispu­
teranno quindi la finale per lo 
scudetto. 
COPPA ITALIA DONNE — Il 
Modena ha vinto ieri la Coppa 
Italia 1986 per squadre femmi­
nili. battendo in finale la Roi-
Lazio per 5-4 dopo i calci di 
rigore. I tempi regolamentari e 
quelli supplementari erano ter­
minati sul punteggio di 2-2. 
BASKET: BATTUTA L'ITA­
LIA — Nella partita della sera­
ta conclusiva del quadrangolare 
internazionale di basket cCitta 
di Verona» l'Argentina ha bat­
tuto l'Italia per 79-77 (38-40). 
MOTO: G.P. D'OLANDA — 
Ad Assen si è svolta la sesta 
prova del motomondiale. Han­
no vinto Martine! (60 ce). Ca-
dakxa (125 ce). Lavado (250 
ce). Lawson (500 ce). Streuer 

TOTONÉRO: SMENTITA 
NAPOLI — Il Napoli ha emes­
so oggi un comunicato, in rela­
zione ad alcuni servizi pubblica­
ti dai giornali sull'inchiesta sul 
totonero in cui afferma: cLa so­
cietà sportiva calcio Napoli. 
nella persona dei suo preciden­
te. mg. Corrado Feriamo. 
smentisca categoricamente di 
aver ricevuto notifica di illecito 
da parte dell'ufficio inchiesta 
della Federcaloo, rassicura i 
propri sostenitori sulla piena re­
golarità di tutto-il suo campio­
nato. IVI compresa la partita 
Napoli-Udinese 

Il Giro del Trentino a Franceschini. Oggi chiude la Coppa Italia 

I «big», al solito, dormono 
Ecco il gregario coraggioso 

LOTTO 

Nostro servizio 
RIVA DEL GARDA — Un gregario bef­
fa Moser e compagnia nel Giro del 
Trentino, seconda prova di Coppa Italia 
che al momento vede in testa alla clas­
sifica la squadra della Carrera. Un gre­
gario col riccioli biondi e gli occhi az­
zurri, di nome Marco Franceschini, 
ventlsel primavere, ciclista nato a La 
Spezia, un ligure professionista da cin­
que stagioni e vincitore due anni fa nel 
Gran Premio di Lardano . Un successo, 
quello di Ieri, ottenuto per distacco, una 
giornata di gloria dopo tante sofferen­
ze, tanti sacrifici per una paga modesta, 
per uno stipendio Inferiore alla decima 
parte di quanto percepisce un campio­
ne. L'ordine d'arrivo castiga giusta­
mente tant i «big». A 3' 32" Moser. Visen­
tin! e soci, a 10' 13" Argentin. 

Era un sabato di sole pieno e di gran 
caldo nel contesto di un panorama me­
raviglioso. Le prime note di cronaca, i 
primi movimenti guidati da Moreno 
Argentin che però si smarriva sui tor­

nanti di Andalo dove il gruppo sembra­
va un biscotto bagnato nel caffelatte. 
Da\ anti una pattuglia composta da Vi­
centini, Corti, Bugno, Contini, Baron-
chelli, Amadori, Giovannetti, Brykt e 
Zimmcrmann, nove elementi accredi­
tati di 55" sugli immediati inseguitori 
fra i quali vediamo Moser e Chioccioli. 
Staccato di 2* 15" Argentin. In discesa, 
Moser e compagni piombano sui fuggi­
tivi, ma appena mischiate le carte, quel 
diabolo di un Corti è nuovamente al­
l'attacco per controllare le mosse di 
Gio\ annetti e di altri garibaldini, una 
azione promossa da Cerin e sostenuta 
da Calcaterra, Vannuccl e Piersanti, pe­
ro è fatica sprecata. 

In sostanza, la corsa s'avvicina al cir­
cuito di Riva del Garda con un'avan­
guardia formata da una trentina di uo­
mini e un plotone prossimo al disfaci­
mento. Il circuito presenta la rampa di 
Nago e nel primo dei quattro girl mo­
st ra l'azione di Cassani, Franceschini e 
Calcaterra i quali guadagnano 2* 40" e 
metterebbero subito le ali se ancora 
una volta Corti non lavorasse per sé e 
per Moser. Un Moser che tribola in sali­
ta e in pianura, che deve Inseguire per 

riprendere le ruote dei maggiori avver­
sari. Si ferma Contini, è sempre più in 
ritardo Argentin e quando sembra che 
il tentativo di Franceschini, Calcaterra 
e Cassani debba esaurirsi, dietro c'è un 
tira e molla vergognoso, c'è un drappel­
lo di capitani che alza bandiera bianca. 
La generosità di Corti non basta più per 
cucire la fila, perciò via libera al terzet­
to di punta. Mancano quindici chilome­
tri alla conclusione, Cassani è stanco e 
Franceschini ha una marcia in più, la 
marcia per liberarsi di Calcaterra e per 
vincere con le braccia al cielo. 

Oggi il punto finale della Coppa Ita­
lia con una cronosquadre di 53 chilo­
metri in programma da Arco a Trento. 
Favorita la Carrera di Visentini qualo­
ra Moser dovesse rimanere al palo. 
Francesco lamenta mal di gambe e vor­
rebbe rinunciare. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO — 1) Marco France­
schini (Dromedario) Km 235, media 
37,730; 2) Calcaterra (Atala) a 55"; 3) Cerin 
(Mali or) a 1* 01"; 4) Cortino\is CSammon-
tana-Bianchi) a 1' 26"; 5) Cassani (Carre­
ra) a V 26"; 6) Bombini a 1* 53"; 7) Zim-
mermann a 1' 53"; 8) Pedersen a 2' 59"; 9) 
Pozzi a 2' 59"; 10) Loro a 2' 59". 

DEL 28 GIUGNO 1986 

Così la Pro Patria perse lo scudetto 
Dal nostro inviato 

CESENATICO — Il Campio­
nato di società ha assegnato gli 
scudetti alle Fisinme Oro Pa­
dova e alla Snia Milano. Non li 
si può definire verdetti sor­
prendenti e tuttavia la sconfit­
ta della Pro Patria — per come 
si erano messe le cose — appare 
durissima. L'ispettore Novello 
delle Fiamme Oro ammette 
senza problemi che dopo la 12* 
gara (i 400 ostacoli) e la 13' (il 
giavellotto) con la Pro Patria in 
vantaggio di cinque punti sui 
finanzieri e di otto sui poliziotti 
non avrebbe scommesso una 
banconota fuori corso sulla vit­
toria dei ragazzi in maglia cre­
misi. La svolta — dolorosissi­
ma per la squadra milanese — 
è arrivata alle 21.41 di venerdì 
quando Claudio Patrignani ha 
messo male i piedi nella bagar­
re degli 800 metri ed è caduto. 
Sul volto del ragazzo si è dipin­
to uno stupore sconfinato mi­
schiato alla paura. Quando si è 
ripreso gli altri erano lontani 30 

metri. Era il colpo del ko e ha 
distillato paura e sconforto ne­
gli atleti in maglia bianconera. 
Erano tutti depredi, perfino 
Alberto Co\ a. 

Sia chiaro che i poliziotti non 
hanno rubato nulla e infatti 
hanno legittimato il trionfo con 
due corse superbe sulla distan­
za delle siepi e su quella dei 
5mi!a. 

Stefano Mei ha sconfitto Al­
berto cova con una corsa 
straordinaria che ha insegnato 
molte cose perfino a un atleta 
esperto come il campione olim­
pico. II piccolo siciliano Turi 
Antibo ha tenuto vivo il ritmo 

ma Alberto e Stefano l'hanno 
retto benissimo. Il campione 
olimpico della doppia distanza 
si appettava un attacco lungo 
da parte del poliziotto, diciamo 
a 500 metri dal traguardo. Al­
berto si è disposto mentalmen­
te al contrattacco ma non è suc­
cesso niente: sempre Turi da­
vanti, Alberto in seconda posi­
zione e Stefano a chiudere il 
terzetto. Alberto si è convinto 
che il rivale avrebbe accettato 
uno sprint di 120 metri e ha 
commesso Terrore imperdona­
bile di rilassarsi e quando il ra­
gazzo ligure lo ha attaccato con 
un allungo violentissimo a 250 

Lo sport* in Tv 

RAIUNO: 13.45 90* Mundial; 18 Notizie sportiva; 19.45 Finale 
Mondiali di Calcio Argentina-Germania; 23.35 La Domenica 
Sportiva. RAIDUE: 14.55 Diretta sport con G.P. Lotteria di 
Formula 3 e Coppa Italia di ciclismo (cronostafferta); 18.20 
Super Mundial '86. RAITRE: 15.45 Nuoto Campionati Italiani 
Uisp; Ciclismo Giro della Basilicata dilettanti; 22 Processo ai 
Mondiali. TELEMONTECARLO: 13 Una partita di una finalista; 
19.50 Finale dei Mondiali di calcio; 23.50 Replica della finale. 

metri dal traguardo si è trovato 
impreparato e vulnerabile co­
me un debuttante Si è visto ve­
ramente uno splendido Mei. 

Splendido anche il giovane 
poliziotto toscano Alessandro 
Lambruschini vincitore dei tre­
mila siepi in 8'18"39, vale a dire 
il tempo migliore della stagione 
a libello mondiale. Quel tempo 
è pure il secondo di sempie in 
Italia. Francesco Panetta ha 
imposto alla corsa un ritmo da 
crepacuore per cacciare lonta­
na l'ombra del giovanissimo ri-
\ale ma non c'è stato nulla da 
fare. Di Alessandro Lambru­
schini sapevamo che era un 
aspirante campione. Oggi sap­
piamo che è un campione. Lui e 
Panetta formano una coppia 
formidabile in grado di fare co­
se eccellenti alla rassegna euro­
pea di Stoccarda. E bello trova­
re dei campioni, riconoscerli 
nel gesto atletico. 

Le Fiamme Oro hanno esibi­
to anche Stefano Tilli, quasi 
del tutto ritrovato. Dopo i 100 
della prima giornata ha vinto 
anche i 200. 

Remo Musumeci 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

4 4 5 8 78 7 1 2 7 
5 9 6 3 1188 18 
44 55 24 68 67 
86 5 2 7 1 1 2 6 
62 2 1 5 8 0 1 3 
66 68 38 63 10 
49 9 3 6 8 1 6 6 
6 1 6 4 1 5 5 4 3 
67 38 53 56 21 
69 26 2 1 9 0 62 

LE QUOTE: 
ai punti 
ai punti 
ai punti 

12 L.28.210.000 
11L. 776.000 
10 L. 93.000 
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pianti audiovisivi (IV qualifica funzionale) 
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4 posti di operatore specializzato ammini­
strativo (IV qualifica funzionale) di cui 2 
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E. Sortino 

IL SINDACO 
L. Manzi 

• t - • JL 

Birra. 
e sai cosa bevi! 

*m<. 
•«SEDIVI, ^ 

Produttori 
italiani Birra 

Bevi genuino. E ascolta cosa dice il dizionario, 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 

Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 
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Energia e sovranità popolare 
s* 

scelte 

•vs 

"Mi 
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^fe 

R O M A — 'E'solo un esemplo: la "conferenza 
sul nucleare"? Averla ottenuta è certo un 
successo del dopo-Chernobyl. Ma sapete alla 
prima "riunione preparatoria", l'altro gior­
no, chi è stato convocato dal governo? L'E­
nel, l'Enea, l'Ansaldo: vale a dire proprio 
quelli che le centrali le costruiscono...: Fran­
co Bassanlnl, della Sinistra indipendente, 
lancia questa provocazione durante l'inten­
sissima giornata di la\oro dedicata dalla As­
sociazione 'Centro riforma dello Stato» al te­
ma 'Dopo Chernobyl potere popolare e scelta 
nucleare: Il tema — hanno rilevato In molti 

— è già scomparso dalle prime pagine. Ma 
Intanto, sotto le apparenze sul versante isti­
tuzionale, sul versante della democrazia, che 
cosa è accaduto dopo il disastro e la «nube»? 

La griglia di ragionamento che Giuseppe 
Cotturrl offre nella sua relazione parla di un 
vero 'processo costituente; di nuove regole e 
di nuovi valori, che l'evento eccezionale ha 
accelerato per l'inedita -sete di conoscenza* 
che si è espressa In questi giorni e che pone 
nuovi ed acutissimi problemi. Pietro Ingrao, 
concludendo, vi vedrà una netta conferma: 
'Il sistema Istituzionale — mette In guardia 

— non è affatto fermo, non c'è una fase di 
stasi. Al di là delle apparenze si assiste ad 
una fase di modificazioni profonde, che inve­
ste Il sistema politico. Si assiste, quindi, a 
scontri, a spostamenti degli assetti di potere, 
a nuovi equilibri istituzionali, con conse­
guenze che ancora non intendiamo efficace­
mente: 

Che cosa è accaduto? 'E'accaduto — ricor­
da Pier Luigi Onorato — che il nucleare non 
chiede passaporti, la nube non ha bisogno di 
visti di ingresso, e si squilibra — sotto il pro­
filo Istituzionale — lo scarto tra 11 soggetto 
che decide e l'ambito e gli effetti sociali di 
quella decisione. Tutto ciò meglio mette a 
fuoco l limiti della democrazia: 

Per paradosso così in molti nel corso del­
l'incontro, dedicato essenzialmente alla que­
stione della sovranità delle scelte sul nostro 
futuro ed alla questione referendaria, con­
corderanno su questo effetto potenzialmente 
e drammaticamente positivo, di 'igiene men­
tale; che ne potrebbe conseguire, Intanto, 
per la scienza giuridica. Cosi come per 1 par­
titi, gli apparati e per gli stessi 'movimenti' 
che — Ingrao Inviterà esplìcitamente a q u e ­
s t a ulteriore riflessione — 'non possono non 
misurarsi con il complesso del sistema istitu­
zionale: 

In concreto. Sa conferenza sull'energia egli 
appuntamenti del referendum (quelli 'abro­
gativi' e quello 'consultivo') possono esser 
visti come momenti di questa estensione del 
potere popolare, ma a condizione di alcuni 
profondi ripensamenti. Secondo Cotturri è 
l'esperienza stessa di questi dodici anni di 
referendum abrogativi, per esemplo, a ri­
chiamare la necessità di superare 1 limiti di 
un Istituto 'Condannato all'eterno Insegui­
mento del già deciso; verso una forma di 
pronunciamento popolare preventivo e 'di 
indirizzo; proprio come quella prefigurata 
dalla proposta avanzata dal Pel per un refe­
rendum consultivo sul nucleare. In molti — 
Gianni Ferrara, Salvatore D'Albergo, Salva­
tore Senese, Pier Luigi Onorato — con diver­
se accentuazioni hanno richiamato, poi, la 
necessità di apportare conscguentemente ul­
teriori modifiche e specificazioni alla propo­
sta di 'referendum consultivo; eliminando 
anche l'equivoco terminologico Insito in un 
Istituto che. In verità, v lene pensato come un 
pronunciamento di indirizzo politico: accen­

to centrale di 
Chernobyl. 

Nel tondo 
Pietro Ingrao 

Dibattito al Centro 
riforma dello Stato 

«La sete di conoscenza 
accelera un vero 

processo costituente» 
La questione referendum 

e la battaglia per una 
corretta informazione 

tuarne 11 carattere vincolante e precisare — 
propongono — le scadenze temporali entro le 
quali 11 Parlamento sarà tenuto a deliberare 
una volta accertata la volontà popolare. 

Referendum abrogativi e consultivo pos­
sono far parte, in questo senso, di un'unica 
'Strategia' ha sostenuto Nichi Vendola della 
Fgcl. Anche altri del promotori dei referen­
dum abrogativi come Paolo Degli Espmosa e 
Massimo Scalia hanno, per altro, sostenuto 
un'analoga possibilità di convergenza. Ma 
non si può trattare di una semplice 'somma* 
e di un 'generico movimentismo; ha ammo­
nito Ingrao, invitando a prender nozione di 
tutta la complessità della questione evocata 
dal dopo Chernobyl, tutta la trama di una 
battaglia che sappia cogliere nessi e vincoli 
nuovi tra conoscenza, sviluppo e soggettività 
politiche; vincoli tutti da inventare. 

Il dibattito ha offerto, In proposito, diversi 
spunti: Paolo Degli Espinosa ha ricordato 
come, sin dal primi anni del dopoguerra, gli 
schienziati protagonisti delle nuove ricerche 
sulla fissione parlassero esplicitamente di un 
•patto faustiano* connaturato al 'nucleare e 
consigliassero l'installazione delle centrali in 
luoghi deserti. Secondo gli scienziati antinu­
cleari dunque la 'disinformazione sistemati­
ca' è uno dei connota ti essenziali della 'costi­
tuzione materiale' del nucleare. E il dopo-
Chernobyl mette In campo non a c a s o / / 
grande tema antico del 'conoscere per deci­
dere: 

Bastano per questo 1 referendum ? Essi, in­
tanto, non sono certo da considerare In una 
versione riduttiva, come una sorta di 'son­
daggio* (Cotturri), ma bensì fanno parte di 
una battaglia più grande per la costruzione 
pubblica dcll''informazione diffusa: 

Aldo Tortorella ha invitato, In proposito, a 
superare una nostra antica sottovalutazione 
riguardo al significato negativo dell'assenza 
della libertà di informazione. Tale battaglia 
— ha detto — torna ad essere quindi, sullo 
spunto di Chernobyl il 'prius* della questio­
ne democratica. I referendum danno più in­
formazione. Ma I referendum, o i referen­
dum da soli, non bastano certo per portare 
tutta l'informazione necessaria. Dobbiamo 
rendere in quest'occasione, dunque, alla so­
vranità popolare il diritto dì esprimersi al più 
alto livello di consapevolezza. Ma quale sarà 
l'atteggiamento dei grandi mezzi di comuni­
cazione di massa in questa campagna refe­
rendaria? Sarà certo, anche In questo senso, 
una battaglia difficile. 

E%sa si svolge In un orizzonte tutto nuovo: 
quello delle 'scelte irreversibili; che — osser­
vano Stefano Rodotà e Gianfranco Pasquino 
— mettono in crisi alcuni principi, ritenuti 
cardine del sistema democratico: basta una 
maggioranza del 50,1 per cento per decidere 
del nostro futuro? La sede giusta è quella 
delle assemblee rappresentative? E, più in 
generale — si chiede Pietro Barcellona — 
tutto ciò non entra in immediata contraddi­
zione con una visione sempre più angusta 
della politica? Una politica ristretta a compi­
ti di necessità e di distribuzione delle risorse, 
dal momento che invece adesso vita e morte 
non sono più 'fatti naturali; e la scienza, da 
potenza autonoma, si è rinchiusa nel ciclo 
economia -scienza applicata -governo mili­
tare delle risorse? Occorre, dunque — dirà In 
conclusione Ingrao — u n a risposta comples­
sa, Insieme di massa ed istituzionale, una 
proposta di sviluppo e di riforma delle istitu­
zioni. 

Vincenzo Vasile 

Craxi: o fino all'88 o niente 
u n a s c a d e n z a p r e c i s a . Il n o a 
u n r e l n c a r l c o c h e n o n a b b i a 
f o n d a t e p o s s i b i l i t à d i r iusc i ­
ta s i g n i f i c a n a t u r a l m e n t e 
c h e C r a x i n o n I n t e n d e l a ­
s c i a r s i «bruciare» al p r i m o 
g iro , per e s s e r e poi a c c a n t o ­
n a t o a f a v o r e di c a n d i d a t u r e 
d e m o c r i s t i a n e . Il s e c o n d o 
•no», q u e l l o al c o s i d d e t t o «go­
v e r n o a t ermine» , è la l o g i c a 
c o n s e g u e n z a d e l l a p o s i z i o n e 
s i n qui s o s t e n u t a d a l Ps l In 
m e r i t o a l l a c o s i d d e t t a «alter­
nanza»: s e n e p u ò a n c h e p a r ­
lare in v ia m e r a m e n t e t eor i ­
ca , m a q u a n t o a l l a s u a a t ­
t u a z i o n e il Ps l n o n a c c e t t e r à 
m a i c h e s i a la D e a d e c i d e r e 
la d a t a d e l l o «sfratto», c o m e 
s e P a l a z z o C h i g i f o s s e u n a 
propr i e tà d e m o c r i s t i a n a . 
Marte l l i , in u n a In terv i s ta al 
•Tempo» Ins i s t e ne l d i r e c h e 
•a l la ver i f i ca n o n ci si e r a I m ­
p e g n a t i per u n g o v e r n o a t er ­
mine» . D e M i t a , a n n u n c i a n ­
d o n e c o n t i n u a m e n t e la m o r ­
te , ha , In e f fe t t i , d e s t a b i l i z z a ­
t o il g o v e r n o «res ta to in p iedi 

p e r c h é h a f a t t o u n i n c r e d i b i ­
l e n u m e r o di g i m k a n e e s l a ­
lom». Q u e s t a l a t e s i d i M a r ­
te l l i . 

C r a x i de l r e s t o h a c h i a r i t o 
q u e s t i c o n c e t t i In un ' In terv i ­
s t a aU'«Espresso» r i l a s c i a t a 
p r i m a d e l l a cr is i , m a c h e s i ­
g n i f i c a t i v a m e n t e n o n h a v o ­
l u t o «ritoccare» n e m m e n o 
d o p o le d i m i s s i o n i . C h e d i c e 
il l e a d e r s o c i a l i s t a ? N e g a a n ­
z i t u t t o d i a v e r m i n a c c i a t o 
e l e z i o n i a n t i c i p a t e : «Non n e 
h o m a l p a r l a t o , s e n o n p e r 
d i r e c h e s o n o p i u t t o s t o c o n ­
trarlo», s o s t i e n e . P i u t t o s t o , a 
s u o a v v i s o «occorre c h i a r i r e 
m e g l i o c o m e , e a t t r a v e r s o 
q u a l e t r a c c i a t o , la s t a b i l i t à 
po l i t i ca c h e h a g i à c o m p i u t o 
tre a n n i , p o s s a percorrere 
o r a l 'Intero a r c o d e l l a l e g i ­
s la tura» . Per C r a x i q u e s t o «è 
c e r t a m e n t e poss ibi le» , m a 
s a r e b b e u n errore p e n s a r e 
c h e lo s i a « a n c h e s e n z a In tro ­
d u r r e n e l l a s i t u a z i o n e fa t tor i 
n u o v i e posit ivi». 

L a t r a d u z i o n e s e m b r a 

ch iara : Il l eader s o c i a l i s t a 
pare n u t r i r e l ' a m b i z i o n e di 
c o n s e r v a r e la p r e s i d e n z a de l 
C o n s i g l i o a l l a t e s t a d i u n g a ­
b i n e t t o r i n n o v a t o e q u i n d i 
«rafforzato». C r a x i qu ind i 
c o n f u t a l ' a p p l i c a z i o n e d e l l a 
«regola de l l 'a l t ernanza» pre ­
t e s a d a l l a D e a f ine '86: «Re­
g o l e p r e s t a b i l i t e n o n e s i s t o ­
n o — d i c e i n v e c e lui — la s o ­
la rego la è q u e l l a d e l l a pol i t i ­
c a , e in q u e s t o c a s o q u e l l a 
c h e c o n s e n t e il r a g g i u n g i ­
m e n t o di u n p u n t o di equi l i ­
brio c h e In u n a s i t u a z i o n e 
d a t a p o s s a r i su l tare a c c e t t a ­
bi le per tutti». 

Il p o s t u l a t o c h e la pres i ­
d e n z a s o c i a l i s t a de l p e n t a ­
par t i to s i a 11 «punto d'equi l i ­
brio» Ind i scu t ib i l e è l ' anco­
r a g g i o d e l l a «vo lontà c o ­
s trut t iva» c h e a n c o r a o g g i 
l'«Avantl!» a t t r i b u i s c e a l le d i ­
m i s s i o n i d i Crax i , c o n t r o lo 
• sp ir i to di r i v a l s a d e l l a De» e 
il s a b o t a g g i o d e l «deputat i 
m a s c h e r a t i » . M a s e la p r e v e ­
d ib i l e o p p o s i z i o n e d e m o c r i ­

s t i a n a r i s u l t a s s e Inva l i cab i ­
le? Al lora l s o c i a l i s t i p o t r e b ­
b e r o v e d e r e d i b u o n o c c h i o 
u n « g o v e r n i c c h i o balneare» 
di b a s s o prof i lo , a f f ida to m a ­
gar i a u n «laico», c h e p e r m e t ­
t e r e b b e al Ps l d i p r e n d e r e 
t u t t e le d i s t a n z e del c a s o ro ­
v e s c i a n d o s u l l a De la re ­
s p o n s a b i l i t à di r i su l ta t i p r e ­
v e d i b i l m e n t e m e d i o c r i . 

M a a l l a Ipotes i di n o n «go­
v e r n o balneare» la D e s e m ­
bra per il m o m e n t o c o n t r a ­
rla. S u l «Popolo» di s t a m a n e 
l ' a n d r e o t t i a t n o Crlstoforl s o ­
s t i e n e c h e b i s o g n a r i tornare 
a l l a «piena s o l i d a r i e t à d e l l a 
formula» . E In d i r e t t a p o l e ­
m i c a c o n l ' a t tacco s o c i a l i s t a 
a l P a r l a m e n t o e a l l a «ano­
m a l i a del v o t o segreto», Crl­
s to for l a f f e r m a c h e 11 n u o v o 
g o v e r n o d o v r à m o s t r a r e 
«una d l v e s a e m o d i f i c a t a a t ­
t e n z i o n e verso gl i apport i d e ­
t e r m i n a n t i d e l P a r l a m e n t o , 
c h e n o n è o r g a n o di u b b i ­
d i e n z a m a di s c e l t a l e g i s l a t i ­
va». 

no del gioco e dello spetta­
colo, ma guadagnandosela 
palmo a palmo, come un 
dignitoso conto in banca 
dopo una vita di lavoro. Su 
Maradona metteranno 
Matthaeus, un centrocam­
pista robusto e veloce, e 
forse, in seconda battuta, 
Eder. E caduta la candida­
tura di Brlghcl, il Sansone 
ammazzasette che ha il di­
fetto di impiegare più tem­
po ad alzare una gamba di 
quanto ne impieghi Diego 
Armando per far alzare in 
piedi un intero stadio an­
dando in rete. 

Fanno anche tenerezza, i 
tedeschi, perché la loro 
sconfitta è attesa da quasi 
tutti. Dai latinoamencani 

aradona Sia vinto 
come da chi, nel resto del 
mondo, vuole che vincano 
ipiù bravi e non ipiù tena­
ci. Dai padroni del Mun-
dial che vogliono in gloria 
la loro operazione di specu­
lazione economica e dema­
gogia politica, sommini­
strando al popolo una buo­
na dose di oblio da ftesta. 
Infine dal mercato della 
mitologia sportiva, che in­
coronando Maradona 
avrebbe da vendere un 
eroe in più, mentre pre­
miando I tedeschi si ritro­
verebbe in catalogo soltan­
to undici nomi faticosi da 

ricordare, come quelli che 
nel '58 mortificarono la 
grande Ungheria. 

E allora, Argentina o 
Germania? Ciascuno scel­
ga secondo i propri gusti. 
Ma per noi la partita di og­
gi sarà l'ultima volta che 
vediamo l'Azteca, 1 ragazzi 
meticci con le trombe di 
cartone, i venditori di *chi-
klets* che ridono per venti 
pesos, le ragazze dagli oc­
chi di un nero mai visto 
che chiedono gli autografi 
anche ai giornalisti, gli ad­
detti ai telefoni che hanno 
lo stesso odore di mais e 

tati dinamitardi , d is trutte le 
sedi di quattro banche. 

Il racconto che il pres idente 
ha fatto è terribile. Durante gli 
scontri non c'erano stati più di 
quindici o venti tra morti e feri­
ti, trovati cadaveri all ' interno 
del padigl ione. «Gli altri — dice 
Garcia — sono usciti ad uno ad 
uno, le mani in alto, da un buco 
aperto nella parete, e s o n o stati 
uccisi con un colpo alla testa 
come le autops ie hanno confer­
mato». «Niente — ha aggiunto 
— giustifica questa violenza, il 
crìmine orrendo che causa un 
d a n n o enorme al paese e ne of­
fende l'immagine». 

Poche ore dopo il governo ha 
annunciato l'arresto di venti 
ufficiali e o t tanta soldati del la 
Guardia repubblicana, il corpo 
adde t to alla vigilanza e alla cu­
stodia del /e carceri al le dirette 
d ipendenze della polizia. N o n 
una_ parola su implicazioni nel­
la v icenda di esercito e forze ar­
mate ma neanche più il dist in­
guo che veniva fatto nei giorni 
scorsi . Ufficiali del la Guardia 
repubblicana sos tengono che 
ad autorizzare l 'operazione 
s terminio furono proprio i re­
sponsabil i di esercito e marina 
che avevano c ircondato le tre 
prigioni dell' isola a i El Fron-
ton, di Lurigancho e S a n t a Bar­
bara. 

S t a t o di emergenza e copri­
fuoco dall 'una alle sei s o n o stati 
estesi dal le province di Lima e 
di Callao a quelle di Pasco e 
Daniel Alc ide Carrion. La mi­
sura es trema è in vigore dalle 
23 alle 5 nel le zone andine — 
317 chi lometri a S u d Est della 
capitale p e r m i a n a — c h e sono 
so t to il control lo di u n coman-

Delitto dì massa 
d o polit ico militare. Si s tudia­
no ì modi per rendere di nuovo 
frequentabile la zona turistica 
di Cuzco d o p o l 'attentato di 
Sendero Luminoso che merco­
ledì ha piazzato una bomba sul 
treno carico di stranieri che sa­
l ivano al Machupichu, ucciden­
done set te . N e s s u n o ora vuole 
andare più in uno dei luoghi 
più belli dell'America Latina. Il 
ministro del Turismo, Manuel 
Romero Caro, annuncia ferree 
misure di sicurezza per proteg­
gere i turisti, una sorta di cor­
d o n e di emergenza intorno al 
s i s tema ferroviario. M a s icu­
rezza ed emergenza sono parole 

abusate. 
Quale braccio di ferro sta av­

venendo tra il g iovane e intra­
prendente Alan Garcia, inten­
zionato a portare il Perù tra le 
socialdemocrazie del mondo , 
tanto da volere a Lima l'Inter­
nazionale socialista, e le alte ge­
rarchie militari? A ogni uscita 
pubblica il presidente si stacca 
sempre p iù dalla sicurezza con 
la quale al l ' indomani della 
strage annunciava che la rispo­
sta militare è s tata «necessaria 
e giustificata». S e un tentat ivo 
di compromesso, e quindi di co­
pertura, c'è stato, a dieci giorni 
dalla strage è finito. 

Alessandro Natta incontra 
rappresentante di Alfonsin 

R O M A — H i p o l i t o S o l a r i Y r i g o y e n , r a p p r e s e n t a n t e p e r s o n a ­
le d e l P r e s i d e n t e d e l l ' A r g e n t i n a R a u l A l f o n s i n e S e g r e t a r i o 
d e l l ' U n i o n e C i v i c a R a d i c a l e , si è i n c o n t r a t o ieri m a t t i n a c o n 
il S e g r e t a r i o g e n e r a l e de l Pe l A l e s s a n d r o N a t t a . Il c o l l o q u i o , 
a l q u a l e e r a p r e s e n t e a n c h e A n t o n i o R u b b i , d e l l a D i r e z i o n e , 
s i è s v o l t o in u n c l i m a d i g r a n d e c o r d i a l i t à e a m i c i z i a . S o l a r i 
Y r i g o y e n h a a m p i a m e n t e e s p o s t o i l i n e a m e n t i d e l l a p o l i t i c a 
d e l P r e s i d e n t e A l f o n s i n n e l l a q u a l e h a s p i c c o l a r e c e n t e r o t ­
t u r a d e l l e re laz ion i t ra A r g e n t i n a e S u d a f r i c a , d e c i s a da l g o ­
v e r n o di B u e n o s A i r e s n o n o s t a n t e i d a n n i c h e c o m p o r t a p e r 
l ' e c o n o m i a a r g e n t i n a . N a t t a h a e s p r e s s o il c a l d o a p p r e z z a ­
m e n t o d e i c o m u n i s t i i t a l i a n i per il n u o v o c o r s o a r g e n t i n o , 
a s s i c u r a n d o l ' i m p e g n o d e l Pe i a s o s t e n e r e in o g n i s e d e l e 
l e g i t t i m e r i v e n d i c a z i o n i d e l l ' A r g e n t i n a , p a r t i c o l a r m e n t e in 
r i f e r i m e n t o a l l e r e l a z i o n i c o n la Cee . S i è c o n c o r d e m e n t e 

l a u s p i c a t o c h e i rapport i t r a U n i o n e c i v i c a r a d i c a l e e Pe i s i 
' f a c c i a n o p i ù i n t e n s i , n e l l a p i e n e z z a d e l l ' a u t o n o m i a d e l d u e 
P a r t i t i . 

I guerriglieri di Sendero Lu­
minoso possedevano armi, ge­
s t ivano settori interi delle car­
ceri, avevano scavato tunnel 
so t to gli edifici del Fronton, 
avevano nella carceri una «bi­
blioteca popolare». Striscioni 
alle pareti, Fotografie del fon­
datore di un gruppo rozzo e 
sanguinario c o m e pochi, Abi-
gaei Guzman, il «camarada 
Gonzalo», introvabile dal 1978. 
Ne i loro settori i guerriglieri vi­
vevano ai margini di qualsiasi 
controllo del le autorità carce­
rane . E complici la fame, la mi­
seria e la marginalità, tentava­
no l ' indottrinamento dei dete­
nuti comuni. T u t t o questo in 
Perù è noto, nessuna sorpresa 
può aver des tato nelle autorità 
e nelle forze armate una rivolta 
che aveva c o m e pubblico 
straordinario quattrocento in­
vitati del m o n d o intero tra i 
quali numerosi capi di S ta to . 
S i a la risposta — radere al suo ­
lo El Fronton, che poteva esse­
re sempl icemente isolata e con­
trollata perché appunto è un'i­
sola , massacrare d o p o la resa a 
Lurigancho — è assai più peri­
coloso per l ' immagine del Perù 
democratico. Ancora, u n a 
quanti tà enorme di detenut i 
uccisi era sempl icemente for­
mata da comuni, da detenuti in 
at tesa di giudizio, da poveretti 
rastrellati e dimenticat i in car­
cere tanto che non se ne cono­
sce nemmeno oggi il numero 
esat to . E anche questo non era 
un segreto. 

Garcia e i suoi tentativi rifor­
mistici si scontrano in questi 
giorni con nemici potenti usciti 
al lo scoperto. 

Maria Giovanna Maglie 

scuno il suo; questo vale anche 
per qualsiasi altra nazione e 
per noi stessi. La ragione si ba­
sa sulla ricerca dei fatti e sul-
l'autolimitazionc dei giudizi, 
senza dt che nessuna visione 
scientifica e possibile. A questo 
punto la questione si sposta 
dal problema politico, circa il 
quale la nostra competenza è 
sempre relativa, a un problema 
teorico più vasto Sylos Labini 
(con lui molti altri) ritiene ir­
recuperabile il pensiero di 
Marx, non solo nei dettagli o 
negli aspetti, pur importanti, 
che lasciano il segno del tempo 
in ogni formazione intellettua­
le; ma nel nocciolo Qui è da 
domandarsi: dote sta tale noc-
ciolo*. La mia risposta, assai 
prossima a quella di C. Napo­
leoni, è che esso sta nell'ai ere 
sottratto la scienza al dominio 
delle -relazioni esterne- per 
cogliere invece la portata di ciò 
che Marx chiama -relazioni 
interne: A l to e basso sona 
due proprietà degli indiiidui 
che indicano un rapporto di 
proporzionalità e che possono 
dar luogo ad un calcolo m un 
modello che, a grandi linee, 
possiamo chiamare di -rela­
zioni esterne-. Ricco e povero; 
ecco due termini che, presi per 
sé. restano in una condizione 
di estraneità e che, tuttavia, 
hanno la potenzialità di stabi­
lire relazioni più strette di 
quanto non accada nel primo 
caso. Sfruttatore e s fruttato: 
ecco altri due termini la cut re-

Quelle idee... 
lozione funzionale costituisce 
ora esplicitamente un legame 
non solo comparativo, ma di 
connessione. 

Marx, a prescindere da ogni 
altro aspetto del suo pensiero, 
ha individuato non solo questi 
tre livelli di relazione, ma ha 
scoperto che essi si sottraggo­
no alla visibilità degli agenti 
sociali, perché l'ultimo tipo di 
relazione viene assimilato al 
primo nel senso che rapporti 
intercorrenti tra esseri umani 
e le loro produzioni (il lavoro, 
la scienza, te invenzioni) sono 
trasformati in cose. Sono come 
Marx ama dire, -feticizzati-. 

L'importanza ai questa sco­
perta e immediatamente rico­
noscibile. In base ad essa infat­
ti mi è dato di cogliere relazio­
ni sociali dietro a cose quali le 
macchine, usate come capita­
le, o a oggetti più astratti (il 
denaro) o a fenomeni, ancor 
più lontani dall'esperienza c<>-
mune, come il credito e simili. 
Se dietro a queste cose stanno 
scelte, decisioni, intrecci stori­
ci, e non solo dei fatti, posso 
anch'io, come Trentin e Napo­
leoni hanno assai bene sottoli­
neato. comprendere quanto 
aperto sia il mondo sociale a 
ciò che, con un termine altret­
tanto vecchio quanto insosti­
tuibile, possiamo chiamare 

nuove libertà operative degli 
uomini. Ciò deve applicarsi 
con tanta maggiore finezza 
auanto più complessa diventa 
la società e, con questa, la dif­
fusione del laioro salariato. La 
critica della societ a capitali­
stica, come di altre forme so­
ciali, deve quindi procedere su 
questo metro di valutazione, 
che coinvolge i ceti emergenti, 
a cui non saprei dare altra ri­
sposta circa il mancato decollo 
della loro rilevanza sociale ed 
economica se non il fatto reifi­
cato della concorrenza. La con­
correnza fa abbondare^ il mer­
cato di questo tipo di forma­
zioni intellettuali, senza che 
sia stato affrontato un proget­
to razionale di ciò che le risorse 
prodotte permettono in termi­
ni di terziario funzionale alla 
salute, alla cultura o ad altri 
tipi di attività che nascono da 
necessità sociali. Alcuni anni 
or sono un illustre sostenitore 
del 'Welfare State-, riferen­
dosi ai danni che avrebbe pro­
dotto una cessazione dell'atti­
vità imprenditoriale dell'agri­
coltura svizzera, giustificava le 
deficienze di questa branca in 
termini di reddito. 

La questione si allarga del 
resto oltre l'economia. La sco­
perta del metodo delle scelte e 
delle decisioni non reificate, 

coinvolge anche vasti settori 
delle scienze naturali, ove la 
critica dell'ideologia si presen­
ta nella forma dell'arricchi­
mento del rapporto unilatera­
le di causa ed effetto Così pure 
nel campo della linguistica, 
dove già Marx aveva intuito 
come [osse naturale -che il pa­
radosso della realtà si espri­
messe in paradossi linguistici 
che contraddicono il senso co­
mune e ciò di cui i volgari cre­
dono e intendono parlare-
(Karl Marx Teorie del plusva­
lore Terzo pag. 144). Si intrav-
vede allora la strada per cui la 
polemica antifeticistica è una 
delle vie maestre di rinnova­
mento intellettuale, coinvol­
gendo esso la teoria delle co­
municazioni, delle connessio­
ni, dell'organizzazione, offren­
do a uomini e donne lo stru­
mento per superare errori e 
ambiguità. Nessuna strada, 
neppure quella qui delineata a 
partire dal pensiero di Karl 
Marx, è unica e insostituibile. 
A risultati analoghi si può 
giungere per altre vie e non è 
qui il caso di dar lezioni a nes­
suno. tanto meno a Sylos Labi­
ni. Resta però il diritto di par­
lare a difesa di ciò in cui si rav­
visano ancora utili suggestio­
ni. che il pensiero scientifico 
raccoglie e che costituiscono 
attuali (non sempre consape­
voli) suoi punti di forza e di 
espansione. 

Nicola Badaloni 

Parziale rinuncia alle «guerre stellari» chiede il Senato Usa 
W A S H I N G T O N — La Commiss ione per le Forze Armate del 
S e n a t o degli Stat i Uni t i ha sol lec i tato l 'amministrazione Reagan 
ad apportare «sostanziali modifiche» al progetto di «guerre stellari» 
e a rallentare i piani in corso d i realizzazione sos tenendo c h e u n 
tale passo avvic inerebbe u n accordo con l 'Unione Soviet ica per 
«concrete riduzioni degl i armament i strategici». 

Per la prima volta da quando il presidente Reagan l 'annunciò 
nel marzo del 19S3 u n organismo ufficiale americano si dichiara 
favorevole ad una rinuncia, sia pur parziale, alla Sdi mostrando di 
preferire un accordo sul la riduzione del le armi nucleari. La soleci-
tazione — c h e tes t imonia di una perdita d'efficacia, nel l 'opinione 
pubblica americana, del progetto reaganiano — è contenuta in u n 

rapporto della Commiss ione senatoriale per le Forze Armate c h e 
analizza gli s tanziamenti da dest inare nei prossimi anni al Diparti­
m e n t o del la Difesa. 

In particolare il d o c u m e n t o suggerisce di l imitare la Sdi al la 
difesa del le forze strategiche rinunciando all 'ambizione di u n o 
scudo globale e mostra di tener c o n t o anche del le più recenti 
proposte soviet iche che legano la disponibil ità di Mosca a forti 
riduzioni del le armi nucleari alla riconferma del trattato Abm per 
altri 15 o 2 0 anni. N e l rapporto si legge infatti che gli Stat i Uni t i 
dovrebbero essere preparati a considerare modifiche da apportare 
ai tempi di realizzazione e agli scopi del la Sdi se e quando l 'Unione 
Soviet ica accetterà «significative, stabilizzanti e verificabili ridu­
zioni de l le sue forze strategiche». 

cattivo tabacco degli ope­
rai che escono dal cantieri 
a mezzogiorno, la grande 
folla di piccola gente che 
dopo la partita re^tfrà a 
fare 1 conti con le facce da 
Pilato della tribuna presi­
denziale. Per loro non pos­
siamo fare altro, prima di 
prendere l'aereo, che spe­
rare di vederli contenti 
mentre In campo la coppa 
del mondo brilla In mani 
ugualmente scure. L'Euro­
pa bionda è attesa a casa 
da ben altre consolazioni 
portarsi via anche questo 
piccolo sogno da stadio sa­
rebbe troppo. 

Michele Serra 

La conclusione che se ne 
p u ò trarre è a n c h e p i ù c h i a ­
ra: s e C r a x i v u o l t o r n a r e a 
P a l a z z o Chig i , m a g a r i a n c h e 
c o n u n g o v e r n o s c m l - r l n n o -
v a t o , d e v e però i m p e g n a r s i a 
l a s c i a r e l ' incar i co a u n d e s e ­
c o n d o le s c a d e n z e p r e v i s t e 
n e l l a «verifica» d i p r i m a v e r a , 
e c i o è s u b i t o d o p o l ' a p p r o v a ­
z i o n e d e l l a F i n a n z i a r l a '87. 
S e C r a x i r i f iu ta q u e s t a c o n ­
d i z i o n e , a l l o r a s a r à la D e a 
p r e t e n d e r e la g u i d a di u n 
«pentapar t i to organico» , n o n 
c e r t a m e n t e di u n «gab ine t to 
di trans iz ione» , per a f f idar la 
a u n o de l s u o l d i r igent i di 
m a g g i o r p r e s t i g i o . Il n o m e 
p i ù q u o t a t o , In q u e s t o c a s o , è 
q u e l l o d i G i u l i o A n d r e o t t l (e 
forse n o n è u n c a s o c h e l 'au­
tore d e l l ' a r t i c o l o s u l «Popo­
lo» a p p a r t e n g a a l l a s u a c o r ­
rente ) . 

M a c o m e s i p u ò i m m a g i ­
n a r e c h e il v e t o s o c i a l i s t a 
n o n s b a r r e r e b b e u n a s l m i l e 
s o l u z i o n e ? La D e p o t r e b b e 
a l l o r a t irare fuor i d a l l a m a -

ftil 1 anniversario dt Ila morti' del 
suo compagno 

MONDINO IGLIOZZI 
Magda lo ricorda se mpri lonimmu-
t.ilo affitto v)ito-.inviiulo 1001(00 
lirt per I Umt i 
Kt ri nlino 1') giugno 10ii0 

11 compagno Vittorio Del Fi nel ri­
cordare l.i sorella 

NERINA 
uccisa d.n nazifascisti durante il pas­
saggio del Fronte dell ultima guer­
ra. v il padre 

ANGELO 
combatti nte antifascista sottoscrive 
.'ODDI) lin pi r i Uniti 
S Vinmizo (Livorno) 
l'I giugno l'Iiiti 

A un mese dalla dolorosa scomparsa 
di 1 lomp inno 

NANDO CITTADINI 
nel ricordarne 1 infaticabile impe­
gno di militante lomunist.i i compa­
gni della Si zinne LUH 'L I.ongo 
sottoscrivono lOO 000 lire per 1 Unità 
Roma 2'ì giugno 1986 

Ricordando la memoria del Parti­
giano 

RINALDO CARATI 
la sorella Martuccio comunista da 4'2 
anni non dimentica la tragica morte 
per fucilazione effittuata il 27 giu­
gno 1944 dalla barbarla nazifascista 
E lon tanto affetto ricorda i suoi ge­
nitori il pjpà Giuseppe e la mamma 
Giuseppina Vigoni. il fratello Ange­
lo 
In mi mona del mio caro manto e 
compagno 

EZIO PASTORI 
a due anni dalla morte lo ricorda con 
tanto affitto Sottoscrive per l Unità 

Il J0 giugno 1981 si spigneva il com­
pagno 

LUCIANO PENELLO 
Perseguitato antifascista, combat­
ti nte garibaldino in Spagna, coman­
dante partigiano Nell'anniversario 
lo ricordano la moglie Gilda e t co­
gnati Gastone e Maria Strukul. sot-
toscrivindo 150 mila lire peri Unità. 
Padova 29 giugno 19óò 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANTONIO PARODI 
i parenti Io ricordano con grande af­
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unito 
Genova. 29 giugno 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

NATALE MARTINI 
i familiari Io ricordano con molto af-
feito e in sua memoria sottoscrivono 
30 mila lire per 1 Unità. 
Genova. 29 giugno 1986 

Nel diciassettesimo, dodicesimo e 
decimo anniversario della scompar­
sa dei compagni 

GIUSEPPE, AGOSTINO 
e ANTONIO OTTONELLO 
• familiari li ricordano con dolore e 
grande affetto a compagni, amici. 
conoscenti e a coloro che li conobbe­
ro e li stimarono In loro memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Genova. 29 giugno 1986 

A cinque anni dalla scomparsa de] 
compagno 

CARLO MASPERO 
di Cermcnate. Io ricordano con tan­
to affetta la moglie Carolina Paltn-
meri Nella circostanza è stata effet­
tuata una sottoscrizione a favore 
dell'Unita 
Modena. 29 giugno I9S6 

Un anno fa ci lasciava il caro amico e 
compagno 

ALDO SANNA 
Enrica e Paolo, ricordandolo con 
unto affetto e rimpianto, si uniscono 
alla sua amata Flora ed ai compagni 
di Roma e di Genova nel ricordo 
delle comuni lotte e speranze per gli 
ideali socialisti nelle quali le sue in­
telligenti intuizioni furono e sono di 
insegnamento e guida 
Modena. 29 giugno 1966 

1974-19Ò6 

MARIO DRAVELLI 
Nel ricordarlo ai militanti comunisti 
e a tutti quanti lo conobbero, per l'e­
sempio della :>ua bontà Rosa Duran­
do sottoscrive in sua memoria 
Tonno. 29 giugno 1966 

A un anno dalla morte di 
WANDA FONTI 

GIGANTE 
vedova della Medaglia dOro Vin­
cenza Gigante. trucidato dille SS 
nella risarà di S Sabba Miuccia. 
Alcide e Vincenzo ricordano 
Milano 

n l c a la c a r t a d i u n g o v e r n o 
a f f i d a t o a u n a ì l g u r a «Istitu­
z ionale» , c o m e A m l n t o r e 
F a n f a n l . Ed è q u e s t a p r o b a ­
b i l m e n t e la «pas t i cc ia ta for­
m u l a i s t i tuz iona le» a l l a q u a ­
le si r i fer i sce 11 s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o Orse l lo per s b a r r a r l a 
s e n z a e s i t a z i o n i . S o l o c h e 
n e m m e n o 1 «laici» s e m b r a n o 
d i s p o r r e per o r a di q u a l c h e 
s o l u z i o n e . Il Pri e v i t a di c i ­
m e n t a r s i p e r f i n o c o n le Ipo­
tes i , l s o c i a l d e m o c r a t i c i s u g ­
g e r i s c o n o di r i n v i a r e C r a x i 
a l l e C a m e r e per u n r i m p a s t o 
s e n z a c o n d i z i o n i d i t e m p o 
m a p e r c h é real izzi (ed è u n a 
s t r i z z a t a d ' o c c h i o a l l a De ) «11 
p r o g r a m m a c o n c o r d a t o » , poi 
s i vedrà . . . E i l ibera l i? F o r s e 
p e r c h é d o t a t i di s c a r s o s e n s o 
d e l l ' u m o r i s m o , f o r s e p e r c h é 
i l lus i d a q u a l c h e o c c h i o l i n o 
s o c i a l i s t a , f a n n o s a p e r e c h e 
In c a s o di «al ternanza» b i s o ­
g n a m e t t e r e ne l c o n t o a n c h e 
loro. . . 

Antonio Caprarica 

A un anno d «Ila scomparsa del ta ro 
f r a n i l o 

VITTORIO 
Frnisto Trccc mi con li moglie Li­
dia i finii Giulio i Madd i l im e li-
loro famiglie lo ricordano con rim­
pianto e immut ito affi ito «• si strin­
gono affi ttuosariu nte- a Hi nata t l e -
na e Andrea 
Milano ><) giugno !')( 0 

Nel primo anniversario della scom­
parsa di 

GIORGIO SANDRI 
la fid inzata Ann t lo ricorda con 
grande affetto a o,Ujnt, gli vollero 
bene Nella circostanza per onorar­
ne la lara illumina ha effettuilo 
una sottoscrizione a favore dell Uni­
ta 
Castelfranco E 29 giugno 1980 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

BRUNO VANDINI 
• familiari, la sorella e i fratelli, ri­
cordandolo con immutato affetto. 
sottoscrivono per ( Unità 
Milano. 29 giugno 1986 

La compagna Maria Tomadin unita­
mente alle sorelle Ada e Nucci, ad­
dolorata per la scomparsa della cara 

MAMMA 
sottoscrive lire 100 000 per I Unità e 
la stampa comunista 
Monfalcone. 29 giugno 1986 

Sono trascorsi dieci anni dalla scom­
parsa del compagno 

AMOS MARCIIIONNI 
partigiano, comunista esemplare Lo 
ricordano la moglie Tina, i figli Ma­
risa e Alberto, e sottoscrivono per un 
abbonamento annuale all'Uniti! 
Pesaro. 29 giugno 1986 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

MARIO LANGIONE 
i familiari e i comunisti di Cavalleg-
geri lo ricordano con immutato af­
fetto a quanti Io conobbero In sua 
memoria la sezione Pei Cavalleggen 
e ì familiari sottoscivono per l'Unita 
Napoli. 29 giugno 1986 

Oggi ncorrre l'onomastico del com­
pagno 

PIETRO BERTONE 
La sorella lo ricorda con tanto affet­
to e sottoscrive in sua memoria per 
l Unità 
Altare (Savona), 29 giugno 1986 

Nella ricorrenza del primo anniver­
sario della scompara del compagno 

FRANCESCO BAZZINO 
(vulgo Mano) 

la moglie, la figlia e il genero nel 
ncordarlo con affetto sottoscrivono 
35 mila lire per l Unttà 
Savona, 29 giugno 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

PIETRO BIGGI 
la famiglia lo ricorda con rimpianto 
e grande affetto a compagni ed ami­
ci e in sua mi mona sottosenve 50 
mila lire per I Uniid 
Genova. 29 giugno 1386 

Nel quattordicesimo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE TUBERTINI 
i familiari lo ricordano con affetto e 
sottoscrivono per I Umlò 
Genova. 29 giugno 1986 

Il compagno Aurelio Rizzato, detto 
Scarparetto. di Mira, nel quarantesi­
mo anniversario della proclamazio­
ne della Repubblica, e nel ricordo di 
questi protagonisti scomparsi. 

RUGGERO GRIECO 
MARIO SCOCCIMARRO 
GIORGIO AMENDOLA 

E LA SUA CARA MOGLIE 
EMILIO SERENI 
MARIO ALICATA 

il compagno DOZZA 
sindaco scomparso 

del Comune di Bologna 
GIORGIO LA PIRA 

trionfatore della pace 
CAPITINI 

trionfatore della pace 
ROMUALDO GALESSO 

detto Nano Patere 
LUCIANO ZAVAGN1N 

di Mira 
PRATOLONGO 

di Trieste 
sottosenve 200 mila lire per l'Unita 
Venezia, 29 giugno 19S6 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del compagno 

BRUNO DE MARCHI 
ringrazia tutti coloro che hanno pre­
so parte al loro dolore e sottoscrive 
100 mila lire per I Unitd 
Genova. 28 giugno 1936 


